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Napoli 2 Agosto 1824 


PRESIDENZA 

, DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Signore 

S. E. il Ministro Segretario di Stato de- 
gli Affari interni in data de’ ig p. p. loglio 
ha approvato che dal venturo mese di no- 
vembre in poi ne’ Reali Licei , e Collegi! si 
faccia uso del corso Geografico da lei pub- 
blicato , e non più di quello del Signor D. 
Luigi Galanti. 

Nel comunicarle tale Ministeriale disposi- 
zione per r uso di risulta , la prevengo cÉe' 
ho scritto a’ Rettori de’ Reali Licei , e Col- 
legii , incaricandoli di curarne 1 ’ adempi- 
mento. 


Il Consultore di Stato Preìdente 
Monsignor Rosihi 

Il Contultore di Sfato Segretari ef 
Generale , e Membro della Giunta 
Lobrto Aprlzzese 
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AVVISO. 


Sotto la direzione dell’ Autore si formava un Atlante inciso in 
rame, che tuttora si prosieguo , di 22, al più 24 carte, adattato 
alla Geografia compilata dallo stesso. 

Sono già uscito carte 21 , cioè il Mappamondo , l'Europa, 
V Africa , V Asia , V America Nord , l'Amortoa Sud, I’ Oceanica , 
r Italia , il Regno di Napoli e Sicilia , la Turchia Europea colla 
Grecia , la Francia , l’ Olanda col Belgio , la Svizzera , la Monar- 
chia Inglese , l’ Impero Austriaco , l’ Impero Russo , la Spagna col 
^rtogallo , la Confederazione Germanica , la Monarchia Prussia- 
na , i Stati Svedesi , e la Grecia. 

Il deposito delle suddette carte è presso il tipografo Saverio 
Giordano porta piccola S. Domenico Maggiore mim. 15, e presso 
i. cartari a Toledo Licastro num. 311 , e Settembre num. 290. 
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intende per Geografia la scienza , che dà una 
esatta descrizione della superficie della Terra che 
abitiamo , in tutte le sue parli dififerenti. Essa for- 
ma parte della Cosmografìa > che dà la descrizio- 
ne di tutto 1’ Universo. 

Formano poi parte della Geografia la Corogra- 
fìa y che dà* la descrizione di uno Stato , di una 
Provincia; la Topografia^ che dà la descrizione di 
una Città y di un Territorio ; e la Idrografìa y che 
dà la descrizione delle acque. 

La Geografia si divide in Antica^ e Moderna. 
La Moderna offre la descrizione della superficie 
della Terra y come è al presente. 

U Antica de.scrive la Terra y come lo' era a tem- 
pi dei Greci y e dei Romani , e nei mezzi tempi. 

La Geografia abbraccia quattro parti y cioè i.**la 
Matematica^ la Fisica o Naturale-, 3.® la Po- 
litica y 4-® Ja Morale. 

La Matematica tratta delle parli della Terra in 
corrispondenza a quelle immaginate dagli Astrono- 
mi nel Cielo y e perciò è anche detta Astronomica. 

La Fisica considera le parti della Terra secondo la 
loro naturale divisione y cd i varii prodotti di essa. 

La Politica tratta delle j)arli della Terra secon- 
do i vani domini! , e Governi. 

La Morale considera le Religioni , che si osser- 
vano nei varii stati ed i varii costumi. 
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Della figura della Terra ^ e deHa spiegarne 
del Globo. 

La terra , che noi abitiamo , è presso a poco ro« 
tonda) essendo un poco schiacciata verso due pun- 
ti , che dicoosi Poli. 

Essa è detta Globo ^ ed anche Globo-terraqueo-, 
perchè la sua superfìcie comprende terra cd acqua. 

Nei descrivere la superficie della terra i Geogra- 
fi si servono o del Globo ■ d rvficiale ^ oppure del- 
le Carte dette Geografiche. 

Il Globo-artificiale è una palla di cartone o di 
metallo , sulla superficie della quale si osservano 
descritte tutte le difierenti parti della terra. 

Passa pel centro di questa palla un filo di ferro, 
che è detto asse delia terra. 

Le due estremità di questo asse sono dette Poli 
da un vocabolo greco, che significa girare; perchè, 
girando la terra intorno a se stessa, si è immaginato , 
che giri intorno ad un asse, che passa pei suo centro. 

Questa palla è dentro un cerchio mobile, che 
pa.ssa colla sua circonferenza pe* due poli , ed è 
detto Meridiano. 

Il Meridiano colla palla sono situati dentro un 
altro cerchio , il quale poggia sopra quattro colon- 
ne , ed è detto Orizzonte. 

I Poli sono detti uno Artico , cioè quello che 
corrisponde ad un gruppo di stelle in cielo detto Co- 
stellanione dell* Orsa , la quale in greco dicesi Ar- 
ctos; e Paltro Antartico ^ cioè opposto all* Artico. 

II Meridiano , cosi detto da un vocabolo latino, 
perchè serve a dinotare il mezzo giorno, è un cer- 
chio mobile , ed in esso sono segnate le zone , i cli- 
mi, ed ì gradi di latitudine. 

Tj* Orizzonte ^ che dovrebbe essere ancor mobile, 
è così detto dal greco che significa cerchio termi- 
natore, perchè serve a dinotare i limiti del iiasce- 
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re , e tramontare apparente del sole -, cioè il giorIlo^ 
e la notte. Su di esso sono segnati i Punti Cardi- 
nali , ed i Collaterali. 

Oltre al detto Orizzonte , che si osserva nel Glo- 
bo , e che dicesi Ideale » oscuro , ed inferiore « 
s’ intende anche per Orizzonte quello spazio circo- 
lare , che è termine della nostra vista , ed è detto 
Orizzonte reale , illunùnalo « e superiore. Questo 
è sempre parallelo al primo; ed i poli dell’uno, e 
dell’altro sono il Zenit , che corrisponde sulla te- 
sta dfùo spettatore , ed il Nadir , che prolungasi 
sotto de’ piedi perpendicolarmente.. Ciascuno ha il 
suo Zenit ^ ed il suo Nadir , i quali si cangiano , 
come cangiasi 1 ’ Orizzonte. 

Gli abitanti della terra , sotto i piedi de’ quali 
corrisponde il nostro Nadir sono detti Antipodi. 

I Punti Cardinali sono quattro, i quali corrispon- 
dono a quelli ideati dagli Astronomi in cielo. Essi 
sono I. Oriente^ Levante.^ o che dinota il na- 
scere apparente del sole; 2. Occidente., Ponente^ o 
Owest, che dinota il tramontare del sole; 3 . Setten- 
trione., Tramontana., o Nord e Nort., che dinota il 
Inogo , ove corrisponde il Polo ÀrtiA>; 4 * Mezzodì ^ 
o Sud , che corrisponde al Polo Antartico. 

I Punti Collaterali sono anche quattro , e son 
COSI delti, perchè posti tra i punti cardinali in egua- 
le distanza. Essi sono : Nord-Est ^ Nord-Owest^ 
Sud-Est., Sud-Owest.‘ 

Dai punti Cardinali , e Collaterali spirano gli otto 
venti principali, cioè i. Zer»n/2/e dall’ est ; 2. Greco 
dal nord-est ; 3 . Tramontana o Borea dal nord ; 
4. Maestro dal nord-owest ; 5 . Ponente o Zefiro 
dall’owest; 6. Garbino o Libeccio dal sud-owesl ; 
7. Ostro dal sud ; 8. Scirocco dal sud-est. 

Nel Globo Artificiale si osserva un altro cerchio, 
detto Orario , che è a guisa di un quadrante di 
orologio. Esso è situato all’ estremità del Polo Ar- 
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fico , « nel mezzo avvi un aco sef^natore , e serve a 
disegnare Fora di un dato luogo delia terra relativa al* 
Torà determinata del nostro paese, o di altro luogo. 

Delle linee , che si osservano tirate sul 
Globo-Artifìciale 

Le linee , che si osservano sul Globo-Artificiale, 
alcune sono tirate dal nord al sud , ed altre dall’est 
all’ ow est. 

Le linee, che son tirate dal nord al sud sono 
dette Meridiani , perchè quando il sole è giunto 
sopra di una di esse , è mezzogiorno per tutti quei 
popoli, che sotto di esse giacciono. Esse servono a 
disegnare i gradi di longitudine. 

Le linee tirate dall’est alPowest sono dette Ger- 
chi Paralleli^ cioè equidistanti. Essi servono a se- 
gnare i gradi di latitudine. 

Oltre ai cerchi paralleli sono da notarsi sei altri 
cerchi , cioè 1* Equatore , l’ Ecclitica , i due Tro- 
pici^ ed i due Cerchi polari. 1 due primi diconsi 
Cerchi maggiori ^ perchè dividono la terra in due 
parti eguali, gti altri quattro diconsi minori ^ per- 
chè la dividono in parti disuguali. 

Tutti i cerchi sieno grandi, sieno piccoli, si divido- 
no in 36o parti eguali, che diconsi gradi ; ogni grado 
si divide in 6o’ minuti primi , che si segnano con 
una virgoletta sulla cifra, ed ogni minuto primo in 
6o” secondi, segnati con due virgolette, come si vede. 

Ogni grado dell’equatore corrisponde a 6o miglia 
geografiche italiane , a 20 leghe grandi , o marine 
di Francia, a u5 leghe comuni, ed a 3o leghe pic- 
cole. Ogni miglio comprende 1000 passi. 

U Equatore è un cerchio massimo, il quale di- 
vide la terra in due parti eguali , una verso il nord, 
ed è detta Emisfero Settentrionale , e l’ altra ver- 
so il sud , ed è detta Emisfero Meridionale. 
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Questo cercliio è detto Equatore, pei'cliè quando 
il Sole cammina sopra di esso , il giorno è eguale 
alla notte , lo che accade in autunno, e primavera ; 
questi tempi sono detti Equinozii. 

I Tropici sono due cerchi minori, uno nell’emi- 
sfero settentrionale, c l’altro nel meridionale, equi- 
distanti dall’ equatore per gradi a3 e aS’. 

Si dicono Tropici da un greco vocabolo , che si- 
gnifica ritornare', perchè il sole, quando giunge a 
scorrere su di essi , non passa più oltre, ma ritor- 
na in dietro. Or perchè nel ritornare il sole deve 
percorrere le stesse linee, sembra, che stia fermo per 
qualche giorno; perciò sono stati detti Solstizii que- 
sti due tempi, quasi Solis statiOy i quali accaefono 
in està , ed in inverno. 

II Tropico, che è nell’emisfero settentrionale è det- 
to Tropico di Cancro, e quello nel meridionale Tro- 
pico di Capricorno; perchè corrispondono a due co- 
stellazioni con tali nomi chiamate dagli Astronomi. 

Eclittica è una linea, che taglia l’ Equatore ad 
angoli obbliqui nei punti degli equinozii, e tocca i due 
tropici nei punti dei solstizii. Essa è divisa in 3Go gra- 
di , e. disegna l’apparente moto aiuiuo del sole, il 
quale in ogni giorno ne percorre uno in circa. 

Gli antichi Astronomi idearono questa linea in 
mezzo ad una fascia detta Zodiaco , e divisero sì 
r una , che l’altra in 12 parti eguali di 3o gradi 
ognuna. Queste parti furono dette segni , ai quali 
furono dati i nomi di alcune costellazioni, che a tem- 
po d’Ipparco eran vicine all’ apparente moto an- 
nuo del sole. 

Di questi regni 6 sono nell’emisfero settentrio- 
nale, cioè Ariele, Toro, Gemelli, Cancro, Leo- 
ne , e tergine ; e 6 nel meridionale , cioè Bilan- 
cia , Scorpione, Sagittario, Capricorno , Aqua- 
rio , e Pesci- 

1 Cerchi polari sono due cerchi minori distanti 
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egualmente dai rispcUivi Poli per gradi c a 8 \ e 
sona chiamati uno cerchio Polare Artico , e l’al- 
Uo Polare Antartico, 

Delle Zone , e dei Climi. 

Il vocabolo Zona è greco , e significa fascia. 
Esso dinota una grande porzione della terra posta 
tra due cerchi paralleli. 

Tutta la superficie della terra è divisa in cinque 
Zone » una Torrida , due Temperate , e due 
Glaciali. 

La Zona Torrida giace sotto dell* equatore , e 
si estende da un tropico all* altro , ed è così detta 
per r eccessivo caldo , che ivi si soffre. 

he temperate son comprese tra i tropici, ed i 
cerchi polari ; e son così dette , perchè il caldo è 
moderalo. 

Le Glaciali son comprese tra i cerchi polari, ed 
i Poli rispettivi ; e sono così dette pel freddo, che 
in esse si sente. 

1 Climi sono piccole fasce della superficie della 
terra comprese tra due cerchi paralleli all’equatore. 

Se ne numeranno 3 o nell’emisfero settentrionale , 
e 3 o nel meridionale , cioè a 4 dall’equatore al cer- 
chio polare , e 6 dal polare al polo respettivo. 

Servono i Climi a dinotare il giorno più lungo di 
ciascun paese, cioè quello del solstizio di està , coji 
questa differenza , che i primi 24 accrescono il gior- 
no di mezz’ora in mezz’ora, e son detti Climi di 
mezz' ora ; gli ultimi sei lo accrescono di mese in 
mese, e son delti Climi dei mesi. Di modo che es- 
sendo il giorno sempre di ore 13 per quei popoli clic 
sono sotto dell’ equatore , per quelli che sono nel 
primo clima il giorno più lungo è di 12 e mezza, 
e per quelli , che sono nel a 4 clima , sarà di ore 
24 ; per quelli che sono nel primo clima dei me- 
si sarà di un mese , c finalmente per quelli , che 
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sono nel 6 clima dei mesi cioè sotto dei poli , sarà 
di sei mesi. ' ’ 

Problema, Dato il clima di un paese ritiovare 
il suo giorno più lungo. 

Soluzione. Se il clima è di mesi , il clima stcs> 
so indicherà il più lungo giorno. Se poi è clima 
di mezz’ora , si dividerà per due, e si avranno le 
ore , si aggiungeranno queste alle ore la del gior- 
no sotto dell’equatore, e si avrà il giorno più imi- 
go del dato paese: p. e. Napoli è nel 6 clima; di- 
viso 6 per 3 ho 3 ; unisco questo quoziente alle 
ore 13, ed ho ore i5, il giorno dunque più lun- 
go di Napoli è di ore i5. 

Se poi ho 'il giorno più lungo di un paese, ^ e 
voglio saperne il clima, toglierò dalle ore dei gior-'^ 
no le ore i3 , e moltiplicherò il residuo per 3 il 
prodotto mi darà il clima ricercato. 

Le Zone, ed i climi si veggono segnati sul Me- 
ridiano del Globo-Artificiale ueircmisfero setteiitriu- 
nale , e nel meridionale. 

Delle Carte Geografiche. 

Per Carta Geografica s’intende quella carta, in 
cui vien descritta la superficie della terra colle sue 
parti. Le Carte Geografiche sono di varie specie, cioè 

Mappamondo in cui è descritta tutta la super- 
ficie della terra in due planisfèri. 

Carta Generale , in cui è descritta una delle 
principali parti della terra, come Europa. 

Carta Corografica , in cui è descritto uno Sta- 
to , una Provincia , come il Regno di Napoli. 

Carta Topografica in cui è descritta una cit- 
tà , un territorio , come la Carta della Città di 
Napoli. 

Carta Idrografica in cui vien descritto un mu- 
re, un lago colle coste cc. , come la Carta del 
Mediterraneo. ' . 
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Nelle Carte geografìche i punti cardinali sono se- 
gnati in mezzo agli orli di esse, in modo che il 
Nord è nella parte superiore , P Est alla destra, il 
Sud alla parte inferiore , e 1’ Owest alla sinistra. 

Non trovandosi segnati detti punti in alcune car- 
te , la punta di un giglio , che si osserverà in es- 
se, indicherà il Nordy il quale ritrovato si rileve- 
ranno facilmente gli altri punti. 

Sulle carte si osservano le medesime linee che 
abbiamo osservate sul Globo Artificiale. 

Quelle linee , che son tirate dal nord al sud se- 
gnano i gradi di longitudine, e quelle tirate dall* est 
all’ owest segnano i gradi di latitudine. 

Queste linee però non si osservano tirate sulle 
carte sempre nello stesso modo; in alcune sono cur- 
ve , ed in altre rette ; e quindi le prime carte sono 
dette curvilinee , e le seconde rettilinee. Tutte le 
carte particolari sono rettilinee. 

Dei gradi di Longitudine , e LcUitudine. 

Per Longitudine s* intende la distanza di un luo- 
go della terra da una linea tirata dal nord al sud fis- 
sata dai geografi, la quale dicesi Primo meridiano. 

Gli antichi diedero il nome di longitudine a que- 
sta distanza , poiché da essi la terra era più cono- 
sciuta dall’est all’ owest, che dal nord al sud. 

Non tutti i geografi fanno uso dello stesso primo 
Meridiano. Molti si servono di quello , che passa 
per l’isola del Ferro , che è una delle Canarie sul-, 
la costa Occidentale dell’ Africa ; altri di quello che 
passa per Parigi, capitale della Francia, il quale 
è circa so gradi più est , ec. 

I Gradi di longitudine nel Globo sono segnati 
sull’equatore, e si principiano a numerare dal pun- 
to , in cui 1’ equatore è segato dal primo meridia- 
no dall’ owest all’ est , da uno fino a 36ò. 
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Vi SODO però dei geografi i quali dividono la lon- 
gitudine in Orientale ed Occidentale di i8o gra- 
di 1* una , principiando a numerare dallo stesso 
punto d^intersezione da uno sino a i8o verso Vowest 
e verso 1’ est. 

Nelle carte Geograficlie i gradi di longitudine so* 
no segnali nella parte nord e nella parte sud delle 
medesime. 

1 gradi di longitudine non sono tulli eguali. Sul- 
P equatore sono di 6o miglia l’uno , ma incomin- 
ciano a diminuire andando verso ì poli. 

La diminuzione diviene sensibile dal grado so 
di latitudine in poi , come nella seguente tavola 
dal so al 3 o di lat. sona di miglia 55 


verso il 4<> • • 


verso il 5 o . . 


verso il 60 . . 

3 o 

verso il 70 . . 


verso 1’ 80 . . . 


al 90 . . 


Per Latitudine 

s* intende la distanza di un luo- 


go della terra all* equatore. 

Nel Globo-ÀrtiGciale i gradi di latitudine sono 
segnati sul primo meridiano , e si principiano a nu- 
merare dal punto in cui questo cerchio è segato 
dall* equatore ^ da uno sino a 90 andando verso il 
polo artico , e da uno sino a 90 verso il polo an- 
tartico. Quindi le latitudini sono due Settentriona- 
le e Meridionale. 

Nelle carte i gradi di latitudine sono segnati nel- 
le parti est , ed owest. 

1 gradi di latitudine sono tutti eguali di 60 mi- 
glia 1’ uno. 

Problema 1.“ Dato un luogo ritrovare la sua 
longitudine , e latitudine. 

Soluzione. Nel Globo Artificiale ritrovato il luo- 
go , su di esso si adatti il cerchio mobile , detto 
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meridiano ; s* innalzi dal dato luogo una perpendi- 
colare , essa indicherà i gradi di latitudine sul det- 
to meridiano segnati; il meridiano poi v’ indicherà 
la longitudine sull’equatore. 

Per ritrovarla poi sulle carte è necessario che dal 
dato luogo si faccian partire due linee parallele al- 
le più vicine, se sono rettilinee, una verso l’est 
o owest , e l’altra verso il nord, o sud; se son 
curvilinee, quella verso il nord o sud deve andare 
restringendosi. Dette lince segneranno la latitudine, e 
la longitudine ricercata. 

Probi. 3.** Data la longitudine , c la latitudine 
di un luogo ritrovarlo. 

Soluzione. Mei Globo artificiale si trovi la longi- 
tudine data sull’ .equatore , e vi si adatti il meridia- 
no, indi si trovi la .data latitudine sul meridiano, 
e da essa si abbassi, sul globo una perpendicolare , 
questa vi segnerà il dato luogo, o dove esser deve. 

Nelle carte trovate le date longitudini , e latitu- 
dini , si faccian da esse partire due lince parallele 
alle piu vicine , se le carte son rettilinee , ov’ essc 
si uniranno , ivi sarà , o dovrà essere il dato luogo. 

Probi. 3.° Dati due luoghi conoscerne la distanza. 

Soluzione. Si prenda il compasso , e si adattino 
le due punte su de’ dati luoghi , indi si trasportino 
sulla scala di miglia , o di leghe, c si avrà la di- 
stanza desiderata. 

, Probi. Data un’ ora in un dato luogo ritro- 
var r ora di un altro. 

Soluzione. Si trovi sul Globo il primo luogo, c 
vi si adatti il meridiano ; si trovi in esso tla lati- 
tudine , e si dia al Polo l’ elevazione sull’Orizzonte 
giusta la latitudine ritrovata; nel cerchio orario si 
situi l’ago segnature sull’ora data, e si faccia gi- 
rare il globo verso 1’ owesl , finche il .secondo luo- 
go giunga sotto il meridiano, si osservi il cerchio 
orario , e si troverà segnata l’ora del secondo luogo. 
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spiegazione de’ termini dati alle partì del Globo 
considerato fisicamente. 

Il nostro Globo considerato fisicamente ci pre- 
senta terra ed acqua; alle differenti parti delPuna 
e deH’altra i geografi han dati diversi nomi. Eccoli 

Nomi dati alle parti della terra. 

Continente è una vasta estensione di terra , che 
comprende varie regioni non separate intieramente 
dal mare. 

Isola è una porzione di terra più piccola del 
Continente tutta circondata dalle acque. 

Penisola è una porzione di terra circondata dal- 
le acque, fuorché da una parte, colla quale è uni- 
ta al Continente. 

Istmo è quella lingua di terra , che unisce la 
Penisola al Continente. 

Promontorio è una eminenza di terra, che s’inol- 
tra nel mare. L’ estremità del Promontorio dicesi 
Capo e punta. 

Costa , o Spiaggia è l’estremità della terra , die 
viene bagnata dalle acque del mare. 

Pianura è uno spazio di terra , non interrotto 
da monti. 

Monte c una elevazione di terra , che conside- 
rabilmente s’innalza sulla superficie del Globo. 

Catena di Monti è l’unione di vari monti, che 
si succedono in fila. 

Falle è quello spazio di terra, che osservasi tra 
due , o più monti. 

Gola o passo è q^uella specie di stretto , per ló 
quale tra i monti si entra nella valle, o nella 
pianura. , 

F ulcano è un monte , che butte fuoco dalla sua 
cima. Questi monti per lo più sogliono essere isolati. 
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Deserto è uno spazio esteso di terra senza vege- 
tabili y senz’ acqua ^ c senz’ abitanti. 

Steppe , c Lande dicunsi le pianure sterili e 
sabbiose. 

Oasis dicesi un luogo atto alla vegetazione in 
mezzo al deserto , o alla steppa. 

Nomi differenti dati alle parti delle acque- 

Oceano è una vasta estensione di acqua salsa , 
ebe circonda esternamente le parti della terra. 

Mare è quella parte dell’ Oceano che s’ interna 
nelle terre. 

Golfo è una parte del mare, o dell’Oceano, più 
ristretta del mare, la quale s’interna nella terra. 

Baja è un piccolo ^olfo più stretto nell’entrata, 
rbc nel di dentro. 

Porto è una parte del mare , ove le navi sono 
al sicuro de’ venti. 

Rada è quel sito , ove le navi sono al .sicuro di 
alcuni venti soltanto. 

Stretto , Canale Passo è una lingua di mare, 
clic divide due terre , ed unisce due mari. 

Banco è un ammasso di scogli, o di arena, che 
si eleva sulla superfìcie del mare. 

jdrcipelago è un mare pieno d’ isole. 

Lago e un’ estensione di acqua , per lo più dol- 
ce , più o meno grande , circondata dalla terra. 

Fiume h una grande corrente di acqua dolce , 
che sorge dai monti , e si scarica nel mare , o in 
im lago , o si unisce ad altro fiume. Il luogo, ove 
il fiume si scarica nel mare , dicesi foce , o imboc- 
catura. Il luogo ove si scarica in altro fiume, di- 
cesi confluente , concorso. Il fiume che si scarica 
in uno più grande , diccsi influente dell’ altro. 

Destra , o sinistra di un fiume dicesi la ripa di 
esso fiume , che corrisponde alla destra, o sinistra 


Digitized by Google 



dello spellatore , che stando colle spalle alla sor> 
genie guarda la foce. 

Alto , e Basso luogo dicesi quello , che è più 
vicino alla sorgente , o alla foce di un fiume. 

Spiegazione dei nomi dati alle parti- del Globo 
considerato politicamente. 

Le parti della terra considerate politicamente 
hanno diversi nomi. 

Stato è un’estensioHC di paesi soggetti ad un Go- 
verno , cioè ad una Suprema Potestà , che li regola. 

Il Governo si dirà Monarchico paterno , se la 
suprema potestà risiede in un solo Capo , il quale 
regola con leggi fisse e stabilite. Sarà Dispotico , 
se il Capo regola senza leggi stabilite. 

Il Governo si dirà Repubblicano , se la suprema 
potestà risiede in più Capi. Se questi Capi saranno 
i soli Nobili , si dirà Aristocratico ; se è tutto il 
popolo , che governa per mezzo dei Deputati , si 
dirà Democratico. 

Governo misto è quello , in cui due o tre dei 
suddetti governi saranno uniti. Tale è 1* Aristomo- 
narchico- democratico ec. • 

Confederazione , Governo federativo h 1’ unio- 
ne di più Stati indipendenti l’uno dall’altro, ma 
uniti insieme .sotto di un’Autorità scelta da loro per 
inanleiicre la loro tranquillità , e sicurezza interna 
ed esterna. 

Limiti., o coìì/ini di uno Stato sono le sue parli 
estreme , colle quali si unisce ad un altro. 

Lo Stalo Monarchico secondo la maggiore o mi- 
nore estensione de’ paesi ha varii titoli d ’ Impero , 
di Regno-, di Granducato -, Ducato , Principato ec. 

Monarchico ereditario è quello in cui il supre- 
mo potere passa dal Padre al Primogenito , e spesso 
anche alle femmine. 

Ferr. Geog. a 
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Monarchico elettivo è quello , ig cui , morto il 
Monarca, ù in potere della nazione eleggersi il nuo- 
vo Sovrano. 

Monarchico-patrimoniale è quello, in cui il Mo- 
narca ha il potere di eleggersi il successore. 

Estensione di uno Stato è tutto quello spazio , 
che uno Stalo occupa sulla superficie del Globo. 

Divisione di uno Stato esprime in quante parli 
lo Stato è politicamente diviso. Queste parti soglio- 
no aver varii nomi, di Provincie ^ Governi^ Con- 
tee , Intendenze , Dipartimenti ec. 

Città ^ Borgo ^ Villaggio y e presso gl’italiani 
Terra , sono le magg-iori , o minori unioni di abi- 
tazioni d’individui di una nazione. 

Città Capitale è quella , ove ba la sua ordina- 
ria residenza il Governo di uno Stalo , o riseggo- . 
no le generali amministrazioni di una principale 
parte delio stato. 

Piazza , piazza forte è una città fortificala ; ed 
un gran castello dicesi Cittadella. 

Divisione morale del Globo. 

La divisione morale del Globo abbraccia le varie 
Beligioni, ossia varii culli, die i varii |>opoli pro- 
fessano. Queste religioni si possono ridurre u quat- 
tro cioè 

I.® Religione Cristiana y la quale riconosce per 
cupo invisibile, e per autore Gesù Cristo, Dio fat- 
to uomo. La vera Religione Cristiana è la Cattoli- 
ca Romana , nella quale soia in unione perfetta col 
suo Capo visibile , eh’ è il sommo Pontefice , si 
trova la vera salute. Si appartono da e.ssa la Scis- 
matica , la Protestante , cioè il Calvinismo , ed 
il Luteranismo , ed altre erronee ed ereticali sette. 

3.® Giudaismo , cioè quella Religione , che si 
professa dagli Ebrei , i quali vivono dispersi in va- 
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rie parti del Globo « e non hanno sede, nb altare,, 
uè tempio , giusta le divine predizioni. 

- 3.® Islamismo ^ o Maumettanismo^ che ricono- 
sce per capo il falso profeta Maometto. 

4 .® Paganismo , o Religione idolatra , nella 
quale il culto vien prestato a false divinità. 

Religion dominante dicesi quella , eh’ è soste- 
nuta dal Governo , ed è professata dal maggior nu- 
mero degl’individui di uno Stato. 

Delle misure itinerarie. 

' I 

Non in tutti i dilTerentì stati del Globo si fa uso 
della stessa specie di misura per dinotare le distanze. 

Le principali adoperate in Europa sono le miglia^ 
e le leghe. Noi le abbiamo rapportate ad un di 
presso alle nostre miglia geografiche italiane. 

miglia italiane 

Il miglio di Germania equivale a 4 


di Ungheria . 

6 • 

di Polonia 

3 

di Olanda circa 

3 e mezzo 

d’ Inghilterra 

I e quarto 

La lega grande di Francia . . . . 

3 

La comune a 

a e mezzo 

La piccola a 

2 

La Lega di Danimarca , della Sviz- 

- 

zera e di Svezia a 

5 

Quella di Spagna circa 

3 e mezzo 


Il miglio di Turchia equivale , come si pretende, 
ad un miglio d’Italia. 

Divisioni del Globo in Continenti^ ed Oceani. 

Comunemente si distinguono due continenti , uno 
antico ,. e 1’ altro moderno. 

L’ antico così detto , perchè conosciuto , sebbene 
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noa ÌDlieramente, da* Romani, comprende l*^uro> 
pa posta nell’ emisfero settentrionale , 1’ Jsìa , aU 
l’ est dell’ Europa , e 1* Àfrica al s-o. dell’Asia , a 
cui è unita per l’ istmo di Suez. 

Il nuovo , così detto , jierchè sco?erto nel i49a 
da Cristoforo Colombo di nazione Genovese , com- 
prende y America Settentrionale ^ e la meridiona- 
le ^ o Columbia^ unite per l’istmo di Panama. 

A questi continenti bisogna aggiungere un terzo , 
cioè la Nuova Olanda , o Notasia , e tutte le Iso- 
le , che sono nel mar pacìfico , le quali terre sa- 
ran da noi chiamate Oceaniche. 

Cinque Oceani vengono ordinariamente distinti , 
cioè 

L’ Atlantico , che si estende da un cerchio pola- 
re all’altro, e bagna l’Europa e l’Africa all’est, e 
le Americhe all’ owest. 

Il Pacifico , o grande Oceano , che tiene le A- 
meriche all’ est , e 1’ Asia all’ owest. 

L’ Indiano , che bagna le coste sud dell’ Asia e 
l’est dell’ Africa. 

11 Glaciale Artico tra il cerchio polare artico , 
e il polo rispettivo. 

Il Glaciale Antartico tra il cerchio polare an- 
tartico , e il polo rispettivo. 



•V 
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DELL’DUROPA. 


Situazione. 3 ll^ Europa giace nell’ emisfero setten- 
trionale , e sì estende dal gr. 36 al 73 in circa di 
lat. n. , non compresa la nuova Zembla, e dal gr. 
8 al 79 di long, dal meridiano dell* ìsola del Fer- 
ro, e secondo quello di Parigi giace tra il gr. 13 
circa long. 0 . , ed il gr. 5 g long. £. , per cui è 
quasi tutta sotto la zona temperata , eccetto una 
piccola porzione , che è sotto la zona fredda. 

CoNF. L’ Europa è bagnata al nord dal glaciale 
artico ; all’ owest dall’ Atlantico ; al sud è divisa 
dall’Africa per lo stretto dì Gibilterra , è bagnata 
dal Mediterraneo , e si estende sino alla regione 
del Caucaso , parte dell’ Asia ; all’ est confina col- 
l’Asia lungo la catena degli Urali , la corrente del- 
l’Ural sino al mar Carpio, ed è bagnata dai mari 
Arcipelago , Marmara , Nero , ed Azow. 

Superficie , e Popolazione. Comprese le isole 
l’Europa ha una superficie di circa 779,387 miglia, 
secondo Mac-Cartby , con una popolazione di circa 
nSò milioni. 

Sebbene essa in grandezza sia di molto inferiore 
alle altre principali parti della terra : è però molto 
superiore per la fertilità del terreno, per Tìndustria 
e coltura dei suoi abitanti , e per essere la sede 
della vera Religione, delle Scienze, e delle Arti, 
ed il centro delia navigazione e del commercio. 

Divisione. Attualmente l’ Europa può dividetui 
in Orientale ed Occidentale. 

La parte Orientale comprende 

L* impero Russo , capitale Pietroburgo ; 

La parte Occidentale comprende al ^iid dall’©, all’e. 

La Monarchia Portoghese . . cap. Lisliona 

La Spagnuola Madrid 
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L' Italia divisa in più Stati 

Le Isole Joniclic 

La Turchia Europea . . . 

La Grecia al sud 

Nel centro dall’o. all’ e. 

La Monarchia Fraucesc . 

La Belgica al n-e 

L’ Olandese al n-e. .... 
La Confederazione Svizzera 
La Confed. Germanica . . 
L’ Impero d* Austria . . . 
La Monarchia Prussiana . 

Il Regno di Polonia . . . 
La Repubblica di Gracovia 
Al nord dall’o. all’ e. 

La Monarchia Inglese . . 

La Danese 

La Svedese al n. .... 


Corfù 

Costantinopoli 

Atene 

Parigi 
Bruxelles 
L’ Aja 
Berna ec. 

Francfoi't sui Meno 

Vienna 

Berlino 

Varsavia 

Gracovia 

Londra 

Copenhagen 

Stockholm 


Mari, Golfi , e Stretti. L’Oceano Glaciale Ar- 
tico forma il Mar Bianco ^ che s’ interna negli Stati 
della Russia, e lo stretto di F'eigatz tra la Russia, 
e la nuova Zembla. 

L’Atlantico incominciando dal n. forma il Mar 
del nord , o di Germania tra la Gran Brettagna , 
i Paesi Bassi , la Germania , e la Danimarca , ed 
internandosi verso l’ est , forma lo Skager-RaK , e 
calando al s-e. il Cattegat tra le Monarchie Dane- 
se 'e Svedese , ed indi lo Stretto del Sund tra l’iso- 
la di Seeland e la Svezia , e quindi il Baltico , 
ant. Seno Godano , con i tre golfi di Botnia al 
n. , di Finlandia all’ est , e di Riga al s-e. Dal 
mar del Nord calando verso il s-o. forma il Passo 
di Calè , e quindi la Manica tra la Francia e l’In-‘ 
ghilterra. Tra quest’isola poi e l’ Irlanda forma il 
Canale di S. Giorgio , ant. Mare Ibernico. Se- 
guitando il cammino sud forma il Golfo di Guasco- 
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gna o Mar di Biscaglia tra la Francia e la Spagna. 

Entra indi per lo Stretto di Gibilterra , largo 
circa 20 miglia , ant. Gaditano e Colonne d’ Er-‘ 
cole , perche è tra i due monti Calpe nella Spa- 
gna , ed ylbila in Africa ; forma il Mediterraneo , 
che c il più grande di tutti i mari interni, e bagna 
F Europa , 1’ Asia , e I’ Africa. 

11 Mediterraneo poi passando per le dne isole 
Corsica, e Sardegna forma il Canale di S. Boni-‘ 
jacio , ant. Tufro : indi il Golfo di Lione nella 
Francia , il Goljo di Genova, o Mar Ligustico 
nel Genovesato , e bagnando le coste sud-owest del- 
l’ Italia , prende il nome di Mar Tirreno. Indi tra 
la Sicilia, e la Calabria forma il Faro di Messina, 
o Siculo , e quindi il Mar Jonio , ed andando al 
n.o. il Golfo di Taranto , ed il Mare jidriatico, 
o Golfo di Venezia. Tra l’Europa, e l’Asia mi- 
nore forma V Arcipelago , ant. Mare Egeo’, e 
prendendo il cammino n.e. \o Stretto dei Darda- 
nelli, ant. Ellespondo ; il Mar di Marmara ,• 
ant. Propontide’, lo Stretto di Costantinopoli, ant. 
Bosforo Tracio ; il Mar Nero , ant. Ponte Bus- 
sino ; c salendo verso il n. lo Stretto di Caffo. , 
ant. Bosforo Cimmerio’, e finalmente il Mar (PA-> 
’Zoff", o delle Zabacche , ant. Palude Meotide. 

Monti. Le principali catene di monti sono i Pi- 
renei , che dividono la Francia dalla Spagna , le 
Alpi, che separano l’Italia dalia Francia, dalla 
Svizzera, e dall’impero d’Austria; gli Appennini, 
che attraversano l’Italia dal n.o. al s.e. ; i Coste- 
gnas, o Emo , che attraversano la Turchia di Eu- 
ropa; i Carpazii , o Krapàk tra l’Ungheria , e 
1’ antica Polonia ; gli TJrali tra la Russia europea , 
e l’asiatica; i Drofini, o Alpi Scandinave tra la 
Svezia , c la Norvergia. 

Vui .CANI. I più celebri Vulcani sono tre cioè 
r llckla in Islanda ; Il Vesuvio nel Regno di Na- 


Digitized by Google 



a4 . . 

poli; il Mongibello ^ o Etna nella Sicilia. 

Capi. I Capi più rinomali sono il Capo Gelonia 
nel grappo della Nuova Zembla , il quale è al gr. 

di lai. nord; il Capo Nord nella Lapponia; il 
Capo Shakeri al n. del Jutland; il Capo la Hogue 
al n-o. della Francia ; il Capo Finislerre al n-o. 
della Spagna ; il Cc^yo S. Plncenzo al s.o. del 
Portogallo; il Capo Matapan al sud della penisola 
di Morea. 

Fiumi. 1 Qurai principali sono la Folga nell’lqpi- 
pero Russo, il Danubio^ ed il Reno nella Germania. 

Laqhi. 1 laghi principali sono quelli di Ladoga , 
e di Onega nella Russia. 

DEL. PORTOGALLO. 

Situai. La Monarchia Portoghese è la più owest 
dell* Europa. Essa è posta tra il gr. 8 , e ’l gr. 1 1 
e 30 di long, dal meridiano dell’Isola del Ferro, 
e secondo quello di Parigi tra il gr. 8 e ed il 
gr. 33 circa long. O. , e tra il gr. 36 e 55’ , e ’l 
gr. e 5’ di lat. n. 

Confini. 11 Portogallo confìna al nord, ed all’erg 
colla Spagna , ed è bagnato al sud , ed all’ owest 
dall’ Atlantico. 

SupERF< e Popoi,. La superfìcie di questo Regno 
si stima di circa 39 m. miglia quadrate , con una 
popolazione di circa 3 milioni. 

Citta’ gap. La capitale è Lisbona sulla destra 
del Tago. Long. E. it e 43% lat. 38 e 43 . 

Istoria. 11 Portogallo corrisponde , sebbene non 
perfettamente, all’antica Lusitania ^ e si pretende 
che abbia ricevuto tal nome dal famoso, e frequen- 
talo Porto della città di Calle ^ oggi Oporto. Fu 
soggetto ai Romani , indi all’ invasione dei popoli 
del nord, e nel principio del secolo Vili ai Sara- 
ceni- Alfon.so fìglio di Enrico di Borgogna ne scac- 
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ciò intieramente ì Saraceni , e ne fu. .proclamato 
Ite nel iiSg, e sotto i suoi successori i Portoghe- 
si si resero celebri colle spedizioni e conquiste in 
Africa , ed in Asia , e furoAo i primi a scovrire , 
ed a passare il Capo di Buona Speranza al sud 
dell'Africa. Nel i58o Filippo II Re di Spagna se 
ne impadronì , e ne formò una provincia della Spa- 
gna ; ma sotto Filippo IV i Portoghesi riconobbe- 
ro per loro Re Giovanni IV duca di Braganza , la 
quale famiglia al presente vi regna. , 

Divisione. Il Portogallo è diviso in sei Provin- 
cie , le quali incominciando dal nord sono : < 

1 . Tra Mino , e Deuro. Gap. Braga sul Cave- 
do , arciv. mollo antica , ed industriosa con 3o m. 
an. Inoltre Porto ossia Oporto alle foci del Deu- 
l'o , vescov. con porto molto frequentato e più di 
4o ra. anime. La-sua sitnazione la rende quasi ine- 
spugnabile. utenza , città forte presso il Mino su 
di un’ altura ai confini della Gallizia. 

2 . Tra i Monti all’ est. Gap. Braganza , vesc. 
piecola città con un forte. Inoltre Miranda al s-e., 
presso il Deuro su i confini della Spagna. Miran- 
della all* o. di Miranda è piazza forte. 

3. La Beira al s. Gap. Coimbra sul Mondego^ 
che la divide in due parti , città vesc. industriosa 
con università celebre , e i5 m. anime. 

4 . L’ Eslremadura al s*o. Gap. Lisbona , ant. 
Vlyssipo , sulla destra del Tago, che le forma uno 
spazioso porto. Essa è molto antica, ed è fabbrica- 
ta a guisa di anfiteatro sopra sette colline. Giovan- 
ni V fondò in Lisbona un* Accademia reale {>er 
l’istoria del Portogallo. Numera circa 260 m. anime. 
Essa è stata la patria di S. Àntonio di Padiia , 
e di Luigi Camoens ^ autore del celebre poema la 
Lusiade. Inoltre Setubal al s-c. di Lisbona ha un 
])orlo difeso dal forte SantO'Jngo. Vi si fa gran 
commercio di Sale. 
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5. L’ jilentejo al s-e. Cap. Evora , città forte 
arciv. con 12 m. anime. Inoltre Porlalegre al n-e. 
di Evora , città vescov. , c forte al piede di un’al- 
ta montagna. Elvas sulla frontiera della Spagna è 
una considerevole fortezza. 

6. L’ uilgarvia al s. Cap. Tavira con porto ben 
fortificato, e circa 9 m. anime. Inoltre Lagos al- 
r o. città antica con porto , con circa 3 m. anime , 
da alcuni vieti considerata come Cap. della provin- 
cia. Faro al s-o. di Tavira^ città vescov., e for- 
te con porto , e circa 8 mila amime. Castro Ma - 
Tino c una piccola <, ma fortissima città alle foci 
della Guadiana. 

Monti, e Fiumi. La Sierra Eslrella al n. , e la 
Sierra Monchique al s. sono diramazioni dei monti 
della Spagna. 

I fiumi principali sono il Mino ^ il Dtiero ^ il 
Tago ^ e la Guadiana^ i quali nascono nella S|)a- 
gna , ed il Mondego i quali tutti si scaricano nel- 
1’ Atlantico. 

Suolo, e Clima. Il suolo del Portogallo è gene- 
ralmente atto all’ agricoltura , e quindi abbonda di 
vegetabili. Al n., ed al s. è montuoso, e vi si f.m- 
no eccelletiti vini. Nel Portogallo la prima volta fu- 
rono piantati gli Aranci., ivi trasportati dalla Cina, 
indi si sparsero nell’Europa, a cui erano Sconoscili-' 
ti , e perciò furono volgarmente detti Portogalli. Il 
clima è temperato , ed il caldo nella està è mode- 
rato dai venti occidentali. 

Commercio. Il Commercio attivo dei Portoghesi 
consiste in vini eccellenti , tele , panni. 

Governo , e Religione. Il governo è Monurcbi- 
co costituzionale. Al presente regna Maria da Glo- 
ria figlia del fu D. Pietro ex-Imperatore del Brasi- 
le. La Religione è la Cattolica Romana. 
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DELLA SPAGNA. 

SiTUAz. La Spagna giace tra il gr. i , ed il gr. 

1 1 e So’ di long. O. dal merid. di Parigi , e tra il 
gr. 36 in circa , ed il gr. l\Z e 48 ’ di lat. ii. 

CoNF. La Spagna al nord è bagnata. dal mar di Bi- 
scaglia, ed è divisa dalla Francia per la catena de* Pi- 
renei ; all’ est è bagnata dal Mediterraneo ; al sud 
tiene il Portogallo, l’Atlantico, ed il Mediterraneo, 
ed è divisa dall’Africa per lo stretto di Gibilterra, 
all’ owest tiene il Portogallo , e 1 ’ Atlantico. 

ScPERF. e PopoL. La Spagna ha una .superficie di 
i4a mila miglia quadrate con una popolazione di 
circa 1 3,000,000. 

Citta’ cap. La capitale è Madrid. Long. O. 6. 
Lai. 4 o 6 26’. 

Istoria, Si vuole che questa regione fu éhiamala 
Iberia da’ Celti , che vi entrarono dai Pirenei, dal- 
la lor voce Iber che significa di là , e quindi i po- 
poli furono delti Celtiberi. Vi giunsero in appres- 
so i Fenicii , e dal loro termine Span , che signi- 
fica terra nascosta e lontana , si pretende che fu cliia-^ 
mata Spagna. In seguito sulle coste orientali ven- 
nero a stabilirsi i Greci, e la- chiamarono Esperia., 
ossia occidentale. Visi stabilirono i Cartaginesi ; ed 
indi formò parte dell’ Impero Romano , e fu allora 
divisa in Gallecia, Tarragonese, Lusitania, Car- 
taginese, e Betica. Nella decadenza di questo Im- 
]>ero se ne impadronirono i popoli del nord, ed il 
He Ataulfo Visigoto diede principio alla Monarchia 
Spagnuola. Verso il 700 passò sotto dei Saraceni ,• ■ 
a’ quali intieramente la tolse Ferdinando V Re di 
Aragona, avendo presa Granata nel i 493 * Sottodi 
questo sovrano Cristoforo Colombo , di nazion Ge- 
novese , scovrì 1 ’ America. Passò indi sotto la casa 
d’ Austria , e finalmente nel 1700 sotto la casa Bor- 
bone ^ la quale al presente vi regna. Ferdinando VII 
di felice memoria avendo abolita la legge Salica, ri- 
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inase erede del Trono la sua figlia di tenera età Isa- 
bella II. sotto la reggenza di sua moglie Cristina , 
la quale ora felicemente regna avendo per marito 
Francesco d’ Assisi suo cugino. 

Divis. Il territorio di Spagna è ora diviso in 3o 
provincie, nel territorio separato d’Anteqiiera , e nel 
regno di Majorca ; noi però seguiremo 1’ antica di- 
visione in i4 provincie, le quali, come un tempo 
formavano varii regni , alcune hàn conservato il tì- 
tolo di regno. Esse sono 5 al nord , due all’est, tre 
al sud , e quattro nel mezzo. 

Le cinque al nord , sono 

I." La Gallizia abitata dai Ga//aici, paese mon- 
tuoso. Cap. Compostella , città arciv. con univer- 
sità. Essa è su di una penisola formata da due fiu- 
mi Tampra , ed Ulla in amena pianura. Le piazze 

f iubbliclie , e le chiese sono belle , e specialmente 
a Metropolitana , che si gloria di possedere il cor- 
po di S. Giacomo Apostolo. Numera più di i3 m. 
anime. Inoltre . Carogna ant. jédrobigo , al n-o. , 
città mercantile eon porlo magnifico', e fortificato. 
'‘•Ferol al n-e. della Corogna, città forte, con un por- 
to molto sicuro, il quale ha un’entrata talmente 
stretta, che un solo vascello per volta può passarvi. 
Esso è stazione dei vascelli di guerra. Numera cir- 
ca 9 m. anime. Lago verso il n-e. di Compostella 
sul Mino, città antica e vesc. con buona fabbrica di 
lane. Figo al s. con porto sull’Atlantico. Tuy città 
forte alle frontiere del Portogallo dirimpetto a Valenza. 

a.® Le yisturie all’ e. , ant. abitate dagli Asturi- 
Questo paese è diviso in parte orientale , ed occi- 
dentale. La Cap. della parte occidentale, e di tutta 
la provìncia è Oviedo vesc. con università, e cir- 
ca m. anime. Santillana , capitale della parte 
orientale con porto. Avila e Gijon sono città con 
]»orto al n. di Oviedo. 

3.® La Biscaglia all’e., ant. abitala dai Cantabri.^ 
e divisa in Biscaglia propria all’ ò. , ed in Equipo- 
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scoa all’ e: cap. Bilbao città vesc., e i 3 m. anime. 
Bortogalletto è il porto di Bilbao. Inoltre f^ittoria 
al s-e. di Bilbao nella provincia d* Alava « citta bel- 
la fabbricata da Sancio dopo la vittoria riportata so- 
pra i Mori. Sono stimate le sue opere di paglia. S. 
^nder all’ o. di Bilbao , città vesc. con porlo. Essa 
è situata sopra una piccola penisola. S. Sebastia- 
no ^ città forte anche' fornita di porto. Passaggio 
con vastissimo porto, citta forte all ini- 

boccatura della Bidossoa. Questa città è stiinata la 
chiave della Spagna dalla parte della Francia. 

In mezzo della Bidossoa vedesi una piccola iso- 
letta disabitata detta della Conferenza. In questa 
isola nel 1659 si conchiuse la pace dei Pirenei tra 
la Spagna e la Francia. 

4. ® Il Regno di Navarra all’ e. ant. abitato dai 
frasconi.) cap. Pamplona y ant. Pampeloy citta 
vesc. con una cittadella, e circa 11 m. anime. 

5. ® Il Regno di Aragona all’ e. ant. abitalo dai 
Celtiberi y cap. Saragozza sull’Ebro, citta arciv., 
e forte con università , e circa 3 o m. anime. 

Le due all’ est , sono 

6 . ® La Catalogna all’ e. paese montuoso abitato 

dagl’ Jlergeti , cap. Barcellona città vesc. e forte 
con porto sul mediterraneo con università , e molti 
stabilimenti letterarii; ed è fornita di una scuola mi- 
litare , conta i 4 o m. anime. Per le guerre civili ha 
oggi soffèrto mollissimo. Il monte Jouy , ossia mon- 
te Giove è una fortezza, che dalla parte O. domi- 
na la città. Reus all’o. della detta. Inoltre Tarra- 
gona y al s-o. arciv. con porto. TortosU y al Sro. 
piazza forte sull’ Ebro. Puicerda al n-o. cap. del- 
la Cerdagna , e Figueres nei Pirenei sono fortifi- 
cale. Roses ha porlo sol Mediterraneo. Gironna , 
e Palamos sono piazze forti. . ' 

7. ® Regno di Falenza al s., uno dei più belli e po- 
polati paesi , cap. Valenza sul Guadalaviar , arciv. » 
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bella , industriosa con loo m. ànime senza compren- 
dervi i suborghì. Vi è un’ accademia di disegno , e 
di belle arti. Il porto detto Grao circa due miglia 
lontano dalla città è molto frequentato. Morviedro 
al n. di Valenza sul fiume dello stesso nome è fab- 
bricata sull’ antica Saguiito diroccata da Annibaie. 
bilicante al s. con porto molto frequentato ha cir- 
ca 30 m. anime» Sono stimati i suoi vini. 

Le tre al sud , sono 

• 8.“ II Regno di Murcia al s-o., cap. Marcia sul- 

la Segura , città vesc. con 34 m. anime. Inoltre Car- 
tagena al s-e. , con un superbo porto « e 39 m. ani- 
me. Essa fu fabbricata da* Asd rubale. 

9. ° Il Regno di Granata al s-o. y cap. GranatUy 
sebbene decaduta , pure è una delle più belle città 
della Spagna ; è arciv. con una università e 60 m. 
anime. Inoltre Malaga al s-o. ha un eccellente i>or- 
to. Sono stimati i suoi vini. Numera circa 60 m. 
anime. Quivi Giulio Cesare vinse i partigiani di 
Pompeo. Anteguera al n-o. di Malaga è una bella 
città in un fertile luogo. 

10. ® U Andalusia ant. Vandelicia dai Vandali, 
all’o., cap. Siviglia sul Guadalquivir, città arciv., 
industriosa con eirca 100 m. an. Vi è un’accademia 
reale di scienze , e d’arti. La Chiesa Metropolitana 
è una delle più belle e ricche d’Europa; il campa- 
nile , in cui sono 34 campane ben grosse , è molto 
alto , e vi sì può salire a cavallo , come in quello 
di Murcia. Essa è la patria di Michele Cervantes 
autore del famoso romanzo il D. Chisciotte. Inol- 
tre Cordova al n-c. sullo stesso fiume , ant. Cor- 
data y celebre per essere stata patria de’ due Sene- 
ca , e del poeta Lucano , e per la sua cattedrale so- 
stenuta da i5o colonne di diaspro d’alabastro c di 
marmo nero di un piede e mezzo di diametro. 

Cadice al s-o. città molto antica , e molto forti- 
ficata con 7$ m. abit. Essa è situata sopra una pie- 
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cola isola separata dalla terra ferma per un canale , 
sul quale avvi un ponte. 11 suo porto è molto si- 
curo ; in esso approda una prodigiosa quantità di 
navi mercati lìli di tutte le parti del mondo. Fu 
bombardata dagl’ Inglesi nel 1797 t e nel l'SaS fu 
presa da’ Francesi , i quali fecero prodigi di valore 
contro i ribelli spagnuoli. 

Gibilterra al s-e. presso lo stretto di tal nome. 
Essa è una delle più forti piazze, è situata alle fal- 
de di un’ alta montagna , che s’ inoltra nel mare. 
Il suo porto difeso da molti forti è inaccessibile ai 
grandi vascelli. Nel 1703 fu presa dalla flotta Olan- 
dese , ed Inglese , e per la pace di Utrek restò in 
potere degl’ Inglesi. 

Allenirà con porto sulla costa owest della baja 
di Gibilterra, è una piccola , ma forte città, ed è 
detta la vecchia Gibilterra, 

Le quattro nel mezzo , sono 
II.** La Castiglia nuova al n. dell’ Andalusia. 
Questo paese è diviso in Mancia al s., Sierra al- 
r e. , ed Algarvia al n. La capit. è Madrid sul 
Manzanarez. Essa è la capitale del Regno e la re- 
sidenza della Corte. Le strade sono larghe, e dritte, 
ornale di fontane , e di statue di marmo. Tra le 
])ubblichc piazze è da osservarsi la Piazza major 
la quale è circondata da i 3 S palazzi uniformi a cin- 
que appartamenti', i balconi dei primi piani sono 
sostenuti da colonne , e formano tanti portici. Ma- 
gnifico è il palazzo Reale, fisrnito di belli giardini. 
Ila molte Accademie reali, tra quali vi èia Casti- 
gliana , che ha per oggetto di perfezionare la lin- 
gua Spagnuola. Numera circa 170 m. abit. 

Buon-Retiro , e la Casa del Campo sono due 
palazzi Reali alle porte di Madrid. 

El Pardo al n-o. di Madrid è un altro palazzo 
Reale con varii giardini , ed un parco molto este- 
so , dove il Re si diverte alla caccia. Aranjuez sul 
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,Tago è UD* altra casa di delizie, h* Escuriale circa 
i 6 miglia al n-o. di Madrid è uno de’più maestosi 
ediGcii deir Europa per la costruzione. Esso è im 
monastero fondato da Filippo II, cd abitato da’ Re- 
ligiosi di S. Girolamo. Celebre è la sua biblioteca. 
Alcuni lo situano nella Castiglia vecchia. 

Toledo al s. sul Tago è una grande, ma spopo- 
lata città , numera circa a5 m. anime. Essa è molto 
antica , e fu un tempo cap. della Spagna. Vi sono 
superbi edifìcii , tra quali è da osservarsi la Catte- 
drale, che è la più bella, e la più ricca dei Re- 
gno. Fa commercio di panni , e stoQe di seta. 

13.** La Castiglia vecchia al n. , cap. Burgos 
sull’ Arlanzon , città, arciv. con 9 m. an. Inoltre 
Segovia al s*o. , città vesc. e bella , con istituti 
letterarii , e più di 9 m. an. Elssa è molto celebre 
per le sue manifatture di panni, e per le lane molto 
ricercate per essere finissime. P' alladolid al n-o. di 
Segovia , bella e mercantile è in poca distanza dal 
Duero sulla Pisuerga. Ha una Università fondata dal 
Papa Clemente VI nel i346. Magnifico è il palaz- 
zo , ove prima di Cario V aveva la residenza il re 
di Castiglia; Alcuni situano questa città nel regno 
di Leon. S. Idelfonso al s-e. , e un superbo palaz- 
zo^ reale in poca distanza di Segovia. 

i3.® Regno di Leon all’o. , così detto forse dal- 
la Legione settima gemina ^ che vi si stabilì; cap. 
Leon , vesc. Inoltre Salamanca al s. sul Tormes, 
vesc. Fu celebre per la sua università. 

L’ Estremadura Spagnuola al sud , cap. 
Bajadoz sulla Guadiana , forte e vesc. con 9 m. 
abit. Inoltre Alcantara al n-o. sul Tago.' Vi si 
passa per un ponte magnifico , costruito sotto il 
regno dell’ Imperatore Trajano. 

Isole. Appartengono alia Spagna due gruppi di 
isole nel mediterraneo dirimpetto al regno di Va- 
lenza , le Baleari , cioè Majórica , cap. Palma , 
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Minorica in cui avvi Porto Màkone^ e Chi<\bre~ 
ra ; le Pitiuse , cioè Ivica , ant. Ebusa , e For- 
maniera , ant. Afìusa. 

Monti. Le catene principali de* monti della Spa- 
gna oltre i Pirenei , sono i Monti delle Asturie ; 
la Sierra Guenga al s. dell’Ebro, la Sierra Mo- 
rena ^ o montagne" nere , e la Sierra N evada ^ al 
s. delia Morena. 

Fiumi. I fiumi principali sono 

L* Ebro , ant. Iber nasce dai monti delle Asturie , 
scorre dal n-o. al s-e. , e si scarica nel mediterra- 
neo. Il Guadalquiry ant. Betis^ nasce dalla Sier- 
ra Morena, scorre dal n-e. al s-o. , e si versa nel 
golfo di Cadice. La Guadiana ant. Anas , nasce 
quasi nel mezzo della Castiglia nuova , scorre al- 
l’o. , e quindi al s. , e si scarica nello stesso golfo. 
Il Pago nasce al n. della Castiglia nuova , scorre 
verso il s-o. , e si scarica nell’Atlantico. Il Deuro 
nasce nella Castiglia vecchia scorre all’o. , e si sca- 
rica nell’ Atlantico. In poca distanza dalla sorgente 
fu Numanzia distrutta da Scipione il giovine. 

Suolo , e Clima. Il suolo , ad eccezione di alcu- 
ni luoghi sterili, è buono, ed atto all’agricoltura, 
la quale non è molto in fiore. Ottimi sono i vini , 
e le frutta secche , e l’ olio. Tra gli animali domesti- 
ci, de’ quali abbonda, sono in pregio i cavalli, ed i 
montoni, che hanno finissima lana. •— Il clima, seb- 
bene inclini al caldo , specialmente nelle provincie 
meridionali , è reso temperato da’ venti occidentali. 

Commercio. Il commercio attivo degli Spagnuoli 
consiste in vini , olio , frutta secche , pelli , lana , 
cotone , cavalli , tabacco , e panni di ottima qualità. 

Gov. , e Rel. Il Governo è monarchico-eredita- 
rio anche nelle femmine. Il Sovrano ha il distinti- 
vo di Cattolico. L’ erede al Trono è detto Princi- 
pe delle Asturie. — La sola Religion dominante è 
la Cattolica Romana. 

F err. Geog. 3 
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DELL’ ITALIA IN GENERALE. 

SiT. L’Italia si estende dal gr. 4 e i3’ al gr. i6 
e aa’ di long. E. dal merid. di Parigi , dal gr. 36 
e 34’ al gr. 47 circa di lat. n. (i). 

CoNF. La terra ferma d’Italia è una specie di pe- 
nisola; essa al nord-owest è cinta dalle Alpi le qua- 
li la separono aWowest dalla Francia , al nord dal- 
la Confederazione Svizzera , e dall’ Impero d’Austria, 
ed Sii nord-est dallo stesso Impero: tutto il resto è 
bagnato dal mare ; imperocché le coste nord-est so- 
no bagnate dall’ Adriatico ; al sud-est dal Jonio ; 
e le sud-owest dal Tirreno. 

SupERF. , e Popoli. L’ intiero territorio d’ Italia , 
comprese le isole, che geograficamente le apparten- 
gono , ed il cantone Svizzero del Ticino, si stima 
di più di 93,5 oo miglia con una popolazione di più 
di 20 milioni. 

Istoria. L’Italia così chiamata , come sì preten- 
de , da un certo Italo re di una parte di essa ; fu 
abitata da diversi popoli, ed ebbe varii nomi. Fu 
detta Enotria^ e Gianicola dal nome di due suoi 
re: Saturnia da Saturno', Lazio da una parte di 
essa ; Ausonia dagli Ausoni! ; ed Esperia dai Gre- 
ci. La parte nord di essa era detta Gallia Cisal- 
pina', perchè abitata dai Galli di qua delle Alpi , 
ed era divisa in Transpadana, e Cispadana, cìoh 
al di là , ed al di qua del fiume Pò. La parte di 
mezzo era abitata dagli Etruschi antichi suoi po- 
• poli. 11 resto da diverse altre nazioni. Fu intiera- 
mente soggetta ai romani ; ma nella decadenza del 
loro impero divenne la preda di barbare nazioni. I 
Longobardi ne occuparono la parte superiore, e nel 
56S vi formarono un regno. Nel 774 Carlo Magno 
lo distrusse , e divenne signore dell’ Italia , e così 

(1) Il gruppo di Malta non è compreso nella latitudioe suddetta. 
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fu rinnovato ]’ impero d’occidente. Fu in seguito 
r Italia soggetta a continue dissensioni , e discordie, 
specialmente dalle fazioni dei Guelfi, e Ghibellini, 
le quali diedero luogo a difierenti attuali sovranità. 

Divis. Tutto il Territorio Italiano , non compre* 
so il cantone del Ticino , di cui si parlerà nella 
Svizzera, può dividersi in i3 parti, le quali inco* 
minciando al nord sono 

i.** Stati del Re di Sardegna. Cap. Torino 


2. ® Regno Lombardo- Veneto. . Milano 

3 . ® Ducato di Parma. .... Parma 

4. ° Ducato dì Modena .... Modena 

5 . ® Ducato di Massa e Carrara. Massa 

6 . ® Ducato di Lucca Lucca 

• 7.® Gran-Ducato di Toscana . Firenze 

8 . ® Stato Pontificio Roma 

9. ® Repubblica di S. Marino. S. Marino 

10. ® Regno di Napoli .... Napoli 

11. ® Isola di Corsica o Italia 

Francese i ..... . Ajaccio 

12. ® Gruppo di Malta o Italia 

Inglese La Valletta 


Monti. 1 monti principali d’ Italia sono le ^Ipi 
che le son di limite , e barriera ad una parte del- 
P owest , al nord , ed anche a parte dell’est ; e gli 
Appennini ^ che l’attraversano dal nord*owest al sud- 
est. 1 vulcani principali sono il Vesuvio , e VEtna 
nel regno di Napoli e Sicilia. ? 

Fiumi. 11 principale fiume è il Pò ( Padus ed 
Eridanus ant. ). Nasce questo fiume nel Piemonte 
dalle Alpi , e propriamente dal monte Viso , scorre 
dall’ owest all’est, riceve nel suo corso molti fiumi, 
e si scarica nel golfo di Venezia. 

Laghi. I maggiori laghi, sono il Lago maggiore^ 
quello di Como , e quello di Còrda nel regno Lom- 
bardo-Veneto, quello di Ginevra negli Stati Sardi, 
ed il Fucino nel Regno di Napoli. 
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Clima e Suolo. Il clima d’ Italia , eccetto alcuni 
luoghi , è 'nella maggior parte sauo , e temperato ; 
nella parte sud il caldo si fa sentir con qualche vio- 
lenza nell’ està. — Il suolo è fertilissimo in ogni ge- 
nere di prodotti , per cui meritò esser chiamato il 
Giardino di Europa. 

Gov. e Rel. Il governo è generalmente monar- 
chico , eccetto nella piccola Repubblica di S. Mari- 
no. — La Religione dominante è la Cattolica Romana. 

DEL REGNO DI NAPOLI, E SICILIA. 

SiTUAz. Il Regno delle due Sicilie, così detto per- 
chè comprende l’Isola di Sicilia , ed il Regno di 
Napoli , chiamato Sicilia di qua dai Faro , occupa 
la parte sud dell’Italia, estendendosi dal grado 36 
e 4 o* al gr* 4 ^ c 5 o’ di lat. nord. 

CoNF. Questo regno confina al nord-owest collo 
stato Pontifìcio , ed è bagnato al nord-est dall’Adria* 
lico; al sud-est dal Jonio; al sud-owest dal Tirreno. 

SuPEiiF. , e PopoL. L’intera superfìcie è di 33,361 
miglia , delie quali 33,^00 spettano al Regno di Na- 
poli propriamente detto, ed 8,849 Sicilia. L’in- 
tiera popolazione c di circa 7 milioni e mezzo di 
abitanti , dei quali spettano alla Sicilia ìy']^ 5 yOOOi 

Citta’ Capitale. La capitale di tutto il Regno è 
Napoli sul golfo dello stesso nome. Lat. 4 o ® 5 o’ in- 
circa ; long. E. Il e 35 ’ incirca dal merid. di Parigi. 

Istoria. Il Regno di Napoli così detto dalla sua 
capitale , fu anticamente abitato da diversi popoli , 
e tra gli altri dai Greci , onde una parte di esso fu 
detta Magna Grecia. I Romani se ne resero padro- 
ni dopo varie ed ostinate guerre , specialmente coi 
Sanniti popolo guerriero. 

Decaduto l’ impero Romano divenne preda di va- 
rie barbare nazioni. I Goti vi dominarono per più 
anni, ma vinti prima dal valoroso Bellisario, indi 
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da Nàrsete , questo regno passò sotto T Imperatore 
Greco. In seguito i Longobardi , invitati da Nar- 
sete , dominarono in Benevento , in Salerno , in Ca- 
pua ; ed i Saraceni nell’ ottavo secolo vi fecero le 
prime incursioni, si stabilirono in Reggio, e Squii- 
lace , ed indi occuparono Taranto , Bari , ed altri 
luoghi. Nell’ undecirao secolo alcuni Normanni po- 
poli stabiliti in Francia , condotti da Osmondo lo- 
ro capo , vi si stabilirono , avendo fabbricata la cit- 
tà di Aversa. Accresciuto il loro numero colla ve- 
nuta di altri Normanni guidati da Drogonc, Ura- 
fredo , e Guglielmo figli di Tancredi , a poco< a po- 
co se ne resero padroni , e Roberto Guiscardo , uno 
dei loro capi prese il titolo di Duca di Puglia , c 
Ruggiero II fu il primo che assunse quello di Re. 
Passò indi questo Regno sotto i re Svevi ; dipoi sot- 
to la casa di Angiò, francese ; in seguito sotto i Re 
di Spagna. La Casa d’Austria se ne impadronì nel 
1707, e gir SpagnuOli lo ripresero nel 1734, e ne 
divenne re Carlo III. Passò questi nella Spagna, c 
restò re di Napoli il suo figlio Ferdinando IV. Ne- 
gli ultimi tempi non fu esente questo Regno dalle 
calamitose vicende, alle quali fu soggetta tutta l’Ita- 
lia; ma nel i 8 i 5 , seacciati i Francesi, che l’occu- 
pavano, l’augusto figlio di Carlo, ritornò in seno 
del suo popolo, ed avendo unito al regno di Napo- 
li la Sicilia prese il nome di Ferdinando 1 . Questi 
passato a miglior vita gli successe Francesco I , cui 
successe il suo primogenito Ferdinando II presente 
glorioso regnante. 

. La Sicilia così detta dai Siculi., suoi abitanti, eb- 
be anche il nome di Sicania da Sicano uno dei suoi 
Re , e di 'Frinacria , e Triqiielrà a cagione dei suoi 
tre capi Peloro o Faro all’ e. , P ussaro o Pachi- 
no al s. , Lilibeo o Boeo all’o. , i quali le danno 
una forma triangolare. Fu soggetta ai Romani , ed 
indi a’ Saraceni. Questi nel 1062 nc furono scacciati 
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da Ruggiero, e nel ii 3 o fu unita al regno di Na- 
poli, ed ebbe orìgine il regno delle due Sicilie. Nei 
1381 , regnando gli Angioini', la Sicilia si dirise , 
ed «ebbe ì suoi Re particolari della casa di Aragona. 
Nel 144^ sotto Alfonso, si uni di nuovo a Napoli. 
Passò indi nel 1718 sotto il Duca di Savoia Vitto- 
rio Amedeo, ed in seguito si riunì al regno di Na- 
poli sotto IMmperatore Carlo VI, il quale diede la 
Sardegna in compenso al Duca di Savoia. Nel 1784» 
in unione del regno di Napoli , passò sotto la Casa 
Borbone , oggi gloriosamente regnante. 

Divis. Il regno delle due Sicilie ò oggi diviso in do- 
minii di quà dal Faro , ed in domini! di là dal Faro. 

I. I domini! di quà dal Faro , ossia il regno di 
Napoli propriamente detto , ha circa miglia di 
maggior sua lunghezza dalle foci del Tronto sino al 
capo Sparavento , e i 3 a di maggior sua larghezza 
dalla punta della Campanella nel golfo di Napoli al 
promontorio Gargano ; e 18 di sua minor larghez- 
za dal golfo di Squillane a quello di S. Eufemia. 

Esso è diviso in i 5 Provincie o Intendenze 
provincie in Distretti^ o •S'ottm/endenze; i distret- 
ti in Circondarii , ed i circondarii in Comuni. 

Le provincie con. i distretti sono 

I. Provincia di Napoli^ la quale fu abitata da 
Colonie Greche , quasi tutta si estende sul golfo 
dello stesso nome, detto da Strabene Cratere., per- 
chè simile ad una tazza; tiene poi al n. la Terra 
di Lavoro ; e all’ e. il principato Citeriore , com- 
prende 680,950 abit. 

La cap. è Napoli ant. Partenope e Palepoli^ 
Metropoli di tutto lo Stato, città are. con una po- 
polazione di più di 356,676 , non compresa la guar- 
nigione , nè i Forestieri , che sono in grandissimo 
numero. La sua situazione a guisa di anfiteatro su 
di .pittoresco cratere; le rìdenti amene colline, che 
le fan corona , la fertilità delle vicine spaziose cain« 
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pagne , e la dolcezza del clima , rendono amaLile, 
e delizioso il suo soggiorno. Essa è fornita di deco- 
rosa Università fondata dal re Federico , di molli 
Istituti scientifici , e letterarii , di un reai Collegio 
Militare, u di una Scuola Militare, e di varie Ac- 
cademie Reali , e tra queste quella delle Scienze , 
quella delle Belle-Arti, e V Ercolanese istituita da 
Carlo HI per illustrare i molti preziosi monumenti 
greci, e romani, dei quali è arricchito il Reai Mu- 
seo, specialmente per la scoperta delle due antiche 
famose città di Pompei , ed Ercolano. Numerosi an- 
cora sono gli stabilimenti di Pubblica Beneficenza, 
tra i quali merita il pìnncipal luogo il Reai Albergo 
dei Poveri , in cui son mantenuti più di 2600 in- 
dividui tra maschi e femmine, e vi sono stabilite 
varie arti meccaniche. Grandioso è il Reai Palazzo, 
disegnato dal celebre architetto Fontana^ e maesto- 
so e grande è il reai Teatro di San Carlo , il qua- 
le forma l’ammirazione di tutl’i Forestieri. Napoli 
è stata la patria di numerosi insigni personaggi, che 
son fioriti nelle scienze , nelle lettere, e nelle belle 
arti. Il suo porto , sebbene piccolo e poco sicuro , 
è molto frequentato. Quattro castella , e varii for- 
tini la difendono , specialmente dalla parte del ma- 
re , ed è bagnata all’ e. dal placido Sebeto. 

Questa provincia abbraccia 4 distretti , cioè di 
Napoli eh’ è Intendenza:, di Castellammare verso 
il s-e. di Napoli; di Casoria al n. ; e Pozzuoli 
verso r o. Meritano da notarsi 

Portici e Resina verso la sinistra del Cratere, 
luoghi di delizie reali alle falde del Vesuvio sul- 
l’ antica Ercolano , coverta dalla lava del vulcano. 
Numerano 18,240 anime. 

La 'Torre del Greco, con i 4 m. an. I suoi abi- 
tanti sono dediti alla pesca dei coralli. 

La Torre della Annunziata, in cui vi c un’ol- 
Ijma fabbrica d’armi , cd un’altra di polvere. In po- 
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cbissima .distanza da questa città vedonsi gli scavi 
dell’ antica Pompei. 

Castellammare vcsc. presso l’antica Stabia^ con 
porto , e cantiere della reale fuarina. Essa abbonda 
di acque minerali, e conta i5 mila abitanti. 

Sorrento , città antica , ed arci?. Essa è la patria 
di Torquato Tasso insigne poeta epico. Le odorile- 
re erbe dei vicini colli , e piani rendono delicati i 
latticinii , e squisite le carni delle vitelle , dette di 
Sorrento. • 

Pozzuoli alla destra del golfo , città molto anti- 
ca , e vesc. con circa 9 m. an. Era molto grande a 
tempo dei Romani , e fu detta Dicearckea , perchè 
regolata con somma giustizia. Il suo porto era spa> 
zioso, e molto frequentato. Fu detta Puteoli^ o dal- 
la quantità dei pozzi e vene che scaturiscono acque 
fumanti , per cui vi sono bagni salubri , o dal puz- 
zore dei zolfi dei vicini colli , tutti vulcanici , tra 
quali è da osservarsi quello detto la Zolfatara^ che 
presenta un vasto cratere ancor fumeggiante. 

1 circonvicini luoghi, tra quali Baja^ fabbrica- 
ta , come si vuole , da uno dei compagni di Ulis- 
se chiamato Bajo , e Cuma un tempo vasta città 
fabbricata da colonie greche ; i colli , che circon- 
dano il golfo , e le adjacenti campagne , detti Cam- 
pi Flegrei , formavano le più belle delizie de’ si- 
gnori di Roma , ed ora ci offrono preziosi oggetti 
di antichità greche e romane, che vi attirano gran 
quantità di forestieri. 

Appartengono a questa provìncia P Isoletta di 
Capri , ant. Cuprea all’ entrare del golfo di Na- 
poli presso la punta della Campanella , ant. Ca- 
po Minerva , tutta montuosa , e si rese celebre per 
osservisi ritirato l’ Imperatore romano Tiberio ; la 
Isoletta di Ischia ant. Enaria , in cui sono co- 
piosi bagni di acque minerali ; e quella di Proci- 
da ani. Prochita , separata da Ischia per uno stret- 
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to canale , anche ali’ entrare del gulfo di Napoli 
presso il Capo Miseno. 

2. Il Principato Citeriore ani. abitato dai Pi- 
centini i al s-e. di Napoli , è bagnato al s-o. del 
Tirreno. Numera 470,774 anime. La Capitale è Sa- 
lerno ; città antica , ed arciv. con circa 1 1 m. ani- 
me. Essa è nel fondo di un golfo dello stesso no- 
me ; è sede dei Tribunali , e fornita di un reale 
liceo e di un bel teatro. Si rese celebre per la sua 
scuola di medicina. Dal giorno 21 sino ai 3 o set- 
tembre in ogni anno si tiene in questa città una 
delle migliori Bere. 

Questa provincia si divide in 4 distretti , cioè di 
Salerno^ eh’ è Intendenza; di Campagna all* e. ; 
di Salaci e di Vallo al s-e. Meritano da notarsi 

Amalfi verso la destra del golfo di Salerno, ant. 
cd arciv. Essa si è resa celebre per .essere stata la 
patria di Flavio Gioja , inventore della Bussola 
nautica. I Pisani nel sacebeggiare questa città nel 
iiS^ ritrovarono le Pandette. 

La Cava verso il n-o. di Salerno con più di 
20 m. an. In essa vi è una fabbrica di cotone. 

Nocera^ detta de’Pag-nm, verso il n-o. di Sa- 
lerno in poca distanza dal Sarno , antica, e vescov. 

Policastro al s*e. di Salerno , vescov. sul golfo 
del medesimo nome. Si pretende essere stata 1 ’ an- 
tica Velia y o Elea ^ fabbricata dai Focesi, patria 
dei filosofi Parmenide Zenone e Pirrone , e del 
famoso giureconsulto Irebazio. 

Sulla sinistra del golfo di Salerno vedousi gli 
avanzi dell’antica Posidonia^ oggi Pe^/o , città 
marittima de’ Lucani. Fu saccheggiata, c bruciata 
dai Saraceni nel principio del secolo X. 

Tra il golfo di Salerno , e quello di Policastro 
s’ innoltra nel mare un piccolo promontorio , di cui 
la puntura è detta Capo Palinuro. Esso forma un 
piccolo porto detto anche Porto Palinuro da un 
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piccolo luogo di tal nome > forse da Jlalinuro pilo- 
ta di Enea, che su tale costa morì essendo caduto 
dalla nave nel mare mentre dormiva. • 

3. Il Frincìpato Ulteriore , anticamente abitato 
Jrpini. Esso è al n. del Citeriore, ed è tutto 

dentro terra. Numera 345,3^5 anime. La capitale 
è Avellino^ vesc. con circa i4ra* an. Essa è sede 
dei Tribunali , e di un Collegio Reale. 

Questa jirovincia comprende 3 distretti , cioè di 
Avellino , eh* è Intendenza ; di S. Angelo dei 
Loribardi all*est; di Ariano al nord. Meritano da 
notarsi 

Arìano ^ città vesc. con circa i4ixi> anime. For- 
se fu V Ara Ioni degli antichi. 

Benevento al n» di Avellino , tra i due fiumi 
Sabato e Calore , cap. di un Ducato , che appar- 
tiene al Papa. Col suo territorio numera circa ai m. 
an. Fu fabbricata , come si pretende , dal re Dio- 
mede : era detta Malevento\ mai Romani avendo- 
vi trasportato una colonia , per buono Augurio la 
dissero Benevento. Molti antichi preziosi monumenti 
si osservano iii questa città , tra quali il magnifico 
ed ammirabile Arco Trajano detto Porta Aurea. 
Bella è la cattedrale a 5 navi formate da 73 co< 
lonne di marmo, le quali furono ritrovate fuori la 
Porta Aurea. 

4 . La Terra di Lavoro , o Campagna felice ant. 
parte del Lazio, ed abitata dagli Osci, AusorUi, 
ec. Giace all* 0 . del Principato ulteriore , cd al n. 
di Napoli, ed è bagnata al s-o. dal Tirreno. Nu- 
mera 497^466 an. La cap. è Caserta, città vesc. 
alle falde dei Tifati. Il magnifico reale palazzo, i 
varii giardini , ,e boschetti reali , e la deliziosa ca- 
scata di acque che per lungo aquedotto passando 
per gli alti superbi ponti , detti Ponti della Pal- 
le , e condotta , formano, gli abbellimenti di que- 
sto luogo , e ci conservano la grata memoria dcl- 
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r oUimo Principe Carlo 111. Poco al di sopirà .di 
Caserta in un sito Reale detto di S. Leucio l’acqua, 
che forma la cascata , anima moltissime macchine 
per la famigerata fabbrica in seta , che dà manifat- 
ture , le quali in nulla cedono alle forestiere. Ca- 
serta con i suoi casali numera circa 19 m. an. 

Questa provincia si divide in 5 distretti, cioè di 
Caserta^ Intendenza ; di Nola verso l’e. ; di Gae- 
ta al n-o. ; di P iedimonte al n. ; di Sora al n-o. 
presso il Garigliano. Sono da notarsi 

Nola , vesc. e molto antica. Si rese celebre pel 
suo vescovo S. Paolino, e per esservi morto Otta- 
viano Augusto. Si pretende che sia stata Tinventri- 
ce delle campane. Vi sono scavi di antichità. Con- 
ta circa lom. anime. > • 

Maddaloni circa 4 miglia verso il s-e. di Caser- 
ta con circa 1 1 m. an. è fornita di un Collegio 
Heale. 

A cerva , città vesc. ed antica presso il fiume 
Ciarlio , oggi Lagno. In poca distanza da questa 
città , ove oggi è il bosco dell* Acerra , era Sves- 
aula incendiata , e distrutta da Marcello. 

Arienzo verso il n-o. di Acerra sulla strada che 
conduce a Benevento, è una grande terra, che for- 
ma 3 comuni, e numera circa i5m. an. Sulla stes- 
sa strada in piccola distanza d* Arienzo vedesi uno 
stretto formato dai monti Tifati , detto stretto di 
Arpaia, da un piccolo luogo di tal nome. Si vuo- 
le che sieno le Forche Caudine , ove i Romani , 
fatti prigionieri dai Sanniti nella vicina valle , ob- 
brobriosamente furono costretti a passare sotto il 
giogo. 

Aversa , quasi adversa , perchè fabbricata dai 
Normanni in opposizione a Capua , all’o. di Caser- 
ta. Si vuole esser nata dalle rovine di Atella^ cit- 
tà degli Osci. In Aversa vedesi la Casa dei P azzi. 
Le cure del provvido Sovrano non hanno rispar.- 
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iniato d’ impiegare con saggio 'intendimento tutt* i 
mezzi , che la filosofia e la medicina possono det- 
tare per la guarigione delle diverse specie di follie. 

Capua al n-o. sul Volturno , Are. , c forte con 
eirca gm. an. già capitale della provincia sull’ant. 
Casilino. Due miglia al n-e. osservansi gli avanzi 
dell’antica Capua , emula di Roma. Sono due pre- 
ziosi oggetti di antichità \* Anfiteatro , ed il Cripto- 
portico y che vi si vedono. 

Gaeta città antica e vesc. con porto sul golfo 
dello stesso nome.. Essa è la principale fortezza del 
regno. Si vuole che abbia ricevuto tal nome dalla 
nutrice di Ascanio figlio di Enea , la quale ivi mo- 
ri. Castellone , e Mola , sono due borghi di Gae- 
ta ; de’ quali il primo forse era l’ antica Formia 
fabbricata dai Liconi , ed abitata dai Lestriconi , e 
finalmente rovinata dai Saraceni ; il secondo era 
Mola Forniiana tanto nominata da Cicerone. Il vi- 
no formiano era molto prezzato dagli antichi. Ora 
sono eccellenti le ulive. Questi borg^hi con Gaeta 
numerano circa 19 m. anime. 

Fiedimonte con circa 6 m. anime a piè del Mon- 
te Malese. Vi sono due fabbriche , una di panni , 
ed un’ altra di teleria di cotone , che giornalmente 
si perfezionano. 

Fontecorvo y piccola città con circa 16 m. an. 
appartiene al Papa. Giace alla sinistra del Gariglia- 
no , ed è l’antica Fregallc rovinata da Lucio Opi- 
mio , perchè mancò di fede ai Romani. 

Aquino al n. celebre per essere stata patria del- 
l’Angelico Dottor S. Tommaso. Verso il , n-e. di 
Aquino vedesi il celebre Monte Casino , sulla ci- 
ma del quale si osserva il nobile e magnifico Mo- 
nistero dei Benedettini fondato dal Patriarca S. Be- 
nedetto. 

Arpino al n. di Aquino fu patria di Cicerone c 
di Cajo Mario. Ha un Collegio Reale. 
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‘ Sora sttl Garigliano città vesc. Fu Patria del 
Cardinal Baronio.^ 

Le Isole Ponzie dirimpetto al golfo di Gaeta con 
Vientoiene ^ e S. Stefano piccole isolette, appar- 
tengono a questa Provincia. 

5 . \J Abbrazzo Aquilano^ ant. abitato dai Mor- 
si , Peligni ec. Giace al n. della Terra di Lavoro 
e confìna al n-o. -collo Stato Romano. Questa pro- 
vincia è tutta entro terra e tutta montuosa. Nume- 
ra circa 355,791 an. La capitale è Aquila città vesc. 
presso il fiume Aterno. Si vuole fabbricata dalle rui- 
rie dell’antica Feronia detta altrimenti Avia^ città 
dei Vestini. É decorata di un Reai Liceo ; è sede 
de’ Tribunali , ed è distinta per la bellezza del suo 
fabbricato. Il filato di Àquila è molto rinomato an- 
che fuori del regno. Conta circa 9 ih. anime. 

Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Aquila , Intendenza ; di Civita Ducale al n-o. ; 
di Avezzano al s. ; di Solmona al s-e. Son da 
notarsi 

Solmona con circa 8m. anime. Fu città de* Pe- 
lìgni , e la patria di Ovidio Nasone , il quale nel 
lib. 4 dei Fasti dice che fu fabbricata e così chia- 
mata da Solimo Frigio. Ottime sono le confetture 
di essa. Al n. di Sulmona veggonsi pochi avanzi 
di Corfinio città dei Peligni , oggi detto Castello * 
di S. Pellino. Fu patria di C. Silio Italico^ famo- 
so oratore , poeta , e Console sotto Nerone. 

Avezzano piccolo luogo presso il Lago Fucino. 
Fu la patria del Cardinal Giulio Mazzarini celebre 
politico, ed uomo di Stato nel secolo XVI. Circa 
due miglia distante da Avezzano veggonsi le rovine 
di Alba Fucense sulla cima di una collina. In essa 
i Romani tenevano rinchiusi i Principi prigionieri, 
tra quali fu Perseo re di Macedonia , e Siface re 
dei Numidi. 
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Al n-o. di Aquila'avvi un passaggio molto stret- 
to tra gli Appennini col nome di Bocche di Anfro~ 
doco , da un picco! luogo di tal nome. 

6. L’ Abruzzo Teramano^ ant. abitato da’ Pice- 
ni ^ Veslini ec. Esso è al n-e. dell’Aquilano, tie- 
ne al n-o. lo Stato Romano , ed è all’ est bagnata 
dall’ Adriatico. 11 territorio è per lo più montuoso. 
Numera circa 171,739 anime. La cap. è Teramo^ 
ant. Jnteramnia^ perchè tra i due fiumi* Tordino , 
e Vicciuola , ant. Albula. Ha circa 16 mila anime, 
ed è fornita di un Collegio Reale. I cuoi e le pelli 
conciate in Teramo non la cedono alle forestieri. 

Questa Provincia comprende 3 distretti-, cioè di 
Teramo^ intendenza, e di Civita S. Angelo al s. 
di Teramo. Sono da notarsi 

Civitella del Tronto al n. di Teramo presso il 
piccolo Salinello , con un Castello. 

Atri al s-e. patria dell’ Imperatore Adriano e del 
Cardinal Trajano Àcquaviya. Ottimi sono i sapo- 
netti di essa riposti in elegantissime scatole. 

7. Abruzzo Chietino , ant. abitato da Marron- 
cini -t Frentani ec. Giace al s-e. del Teramano, 
all’ e. dell’ Aquilano , ed è bagnato dall’ Adriatico 
al n-e. In questa provincia si vedono maggiori pia- 
nure , che negli altri Abruzzi , ed il terreno verso il 
mare è alquanto più fertile. Numera circa a 58 ,i 73 
an. La cap. è Chieti , ant. Teate , arcives. con 
circa i 3 mila anime. Giace su di una collina alla 
destra della Pescara, ed è decorata di un Collegio 
Reale. In questa città si fanno ottimi saponi in pez- 
zi. È stata patria di Marco Asinio Marcello ^ con- 
sole romano sotto Claudio , e di molti insigni scrit- 
tori , e letterati. 

Questa provincia comprende 3 distretti , cioè di 
Chieti , Intendenza ; di Lanciano al sud di Chìe- 
ti ; del Fasto al s-c. di Lanciano. Sono da notarsi 
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Pescara antica jéterno, presso le foci del fiume 
dello stesso nome. Piazza forte. 

Lanciano are. con circa i 3 m. an. Ottima è la 
sua cera. 

Francavilla , Ortona , S. Vito , il Vasto » so- 
no luoghi marittimi , nei quali si fa il maggior 
commercio delia provincia. 

8. Il Contado di Molise^ o Sannio ^ antica- 
mente abitato da Sanniti. Giace al s-e. dell’ Abruz- ■ 
zo Chietino , tiene al s-o. la Terra di Lavoro, ed è 
bagnato al n-e. dall’Adriatico. Numera circa 3 15 , 4 ^ 9 , 
an. La cap. è Campobasso con circa 8 m. an. deco- 
rata di un Beale Collegio , ed è rinomata pei lavori 
di acciajo , che giornalmente si perfezionano. Ap- 
partiene alla Diocesi di Bojano , che fu capitale 
dei Sanniti , e distrutta da Siila dopo la guerra 
italica. 

Questa provincia comprende 3 distretti , cioè di 
Campobasso , Intendenza; à* Isernia all’o., e di 
Lavino al u-e. È da notarsi 

Isernia^ ai piedi degli Appennini presso la ori- 
gine del Volturno. Fu città de’ Sanniti , ora molto 
decaduta pei trerauoti. 

Sepino , piccol luogo circa 7 miglia distante da 
Bojano , forse nata dall’ antica Sepino città epspi- 
cua dei Sanniti , distrutta prima da Siila , e. -poi 
totalmente rovinata da Saraceni. Gli avanzi di es- 
sa ancora esistono a due miglia di distanza dalla 
presente Sepino. 

9. ha Capitanata y aqt. ma , all’e. del Con- 
tado di Molise, ed al n-e. del Principato ultra , ed 
è bagnata dall’ Adriatico all’ e. Questa provincia è 
della ancora Puglia piana , perchè il suo territo- 
rio è quasi tutto piano , eccetto alcune piccole col- 
line nell’ interno , ed il Promontorio Gallano , che 
è un gruppo di monti isolati , celebri per la spe- 
ionga , in cui apparve 1 ’ Arcangelo S. Michele nel- 
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la Gne del quiiito secolo. Numera circa 361,637 an. 
La cap. c Poggia , ant. Equotutico , città delizio- 
sa in aperta pianura presso il Cervaro. Essa ù l’em- 
porio di tutti i prodotti della Puglia , ed è la più 
ricca dei Dominii di qua dal faro, dopo di Napo- 
li. Conta circa 31 mila anime. 

Questa provincia si divide in 3 distretti , cioè di 
Foggia , Intendenza; di Bovino al s-o. di Foggia ; 
e di S. Severo al n. Sono da notarsi 

Mar^redonia al n-e. di Foggia , are. con porto 
sul golfo dello stesso nome , fabbricata da Manfre- 
di Re di Napoli presso le rovine dell’antica iSipon- 
to , distrutta da’ Saraceni. 

Ascoli , città ant. vesc. al s. , nelle pianure del- 
la quale Pirro fu vinto dal console romano Cajo 
Fabrizio. 

Lucerà al n-o. di Foggia , ant. e vesc. , fonda- 
ta , come si vuole , da Diomede , ed abitata da Sa- 
raceni, i quali ne furono scacciati da Carlo II Re 
di Napoli. Troja al s. di Lucerà. 

Appartengono a questa provìncia le isolette Tre- 
nùti , o Diomedee , le quali sono cinque poste al 
n-o. del promontorio Gargano. La più grande è S. 
Domenico , le altre sono Caprara , Cretaccio , la 
Vecchia e S. Nicola. 

IO. La Terra di Bari y ant. Peucèziay al s-e. 
della Capitanata , dalla quale è divisa dall’Ofanto. 
La cap. è Bari , arciv. sull’ Adriatico su di una 
piccola penisola con circa 19 mila anime. Essa è de- 
corata di un Liceo Reale , e vanta le ceneri del 
vescovo di Mira S. Nicola. 

Questa provincia si divide in tre distretti , cioè 
di Bari , Intendenza , di Barletta al n-o. , e di 
Altamura al sud. Sono da notarsi 

Canosa ant. e vesc. presso la destra dell’ Ofanto. 
Le sue lane furono e sono molto stimate. In po- 
ca distanza d.i questa città verso 1’ est vedonsi le 
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rovine di Canne , presso cui Annibaie sconfisse 
1* esercito Romano gtiidato da Cajo Terenzio Varro- 
iie , e Lucio Paolo Emilio. 

Barletta^ bella cillà con un forte; Troni y are. 
anche fornita di un forte ; Bisceglia , Molfetta 
vesc. , Giovenìizzo y e Monopoli y anche con un 
forte , sono città marittime. 

Bitonto al s-o. di Bari città vesc. e bella in ame- 
na pianura. Presso di essa gli Spagnuolì y guidati *■ 

dal Duca di Montemar , riportarono nel 1734 una 
compiuta vittoria sopra i Tedeschi. 

Buvo in poca distanza di Bitonto verso il n-o. è 
un piccolo luogo, reso celebre , perchè patria del- 
l’insigne ed immortale Z?o/7jemco Cotugno. 

II. La Terra d* Otranto y o Leccese y ant. Mes' 
sapiuy e I apigia y abitata da Calahri y Messapii y 
Salentini ec. Essa sporge a guisa di promontorio 
tra il golfo di Taranto ed il Mare Adriatico. La 
punta dicevasi Promontorio lapigio , oggi Capo di 
Leuca. Numera circa 3a6,i63 an. La Gap. h Lec- 
ce y vesc. quasi nel mezzo del promontorio verso 
la costa nord. Essa è una delle più belle del Re- 
gno , sede de’ Tribunali , e decorata di un Colle- 
gio Reale. Sono stimate le sue coperte di lana , e 
le copertine di cotone ben lavorate. È molto privi- 
legiato il tabacco Leccese y il quale, reso vecchio, 
è migliore della Siviglia di Spagna. Conta circa 
i5 m. an. 

Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Lecce , Intendenza ; di Brindisi verso il n*o. ; di 
Taranto all’ o. ; di Gallipoli al s. Si notano 

Brindisi are. sull’ Adriatico con 7 m. an. Essa 
è molto antica , ed il suo porto fu celebre presso i 
Romani , i quali se ne servivano per passare nella 
Grecia , e nell’ Illirico. 

Taranto are. ed antica su di una lingua di ter- 
ra sul golfo dello stesso nome con porto , un tem- 
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]io celebre ed eccellente. Essa è fornita eli un ca- 
stello. Fu patria di molti uomini illustri, tra qua- 
li ristossene t Rìntone^ Archita. Gli abitanti so- 
no quasi tutti pescatori , e sono molto stimate le 
ostriebe di Taranto. Numera circa i 5 ra. anime. 
Commercia di lana , e di ottimi vini. 

Gattipoli vesc. su di una specie d’ isola unita 
alla terra ferma con un ponte. Ha un porto sul 
golfo di Taranto , in cui si fa gran commercio di 
olio. Era una fortissima città dei Salentini , ora è 
fornita di alcune fortilìcalioni. Con i suOcudi con- 
ta 9. m. an. 

Otranto , are. quasi all’ estremità del promonto- 
rio sulle bocche dell’ Adriatico. Si rese celebre per 
gli 860 e più cristiani , che furono decapitati dai 
Turchi nel 1480. 

13 . La Basilicata , così detta dall’ Iiupevatore 
Basìlico, che quivi debellò Ottone II, ant. Luca- 
nia , al s-o. dei Leccese , u della Terra di Bari , 
tiene poi al n. la Capitanata , alB o. il Principato 
citra , ed ultra ; si estende tra il golfo di Polica- 
stro , e quello di Taranto. Numera circa 
an. La cap. è Potenza con circa 9 m. anime , è 
sede dei tribunali, e decorata di un Collegio reale. 

Questa provincia contiene 4 distretti , cioè di 
Potenza , Intendenza ; di Melfi ai n. ; di Matera 
alP est ; di Lagonero al s. Sono da notarsi Veno- 
sa verso il n. di Potenza , vesc. e celebre per es* 
sere stata patria di Orazio Fiacco , e Matera già 
capitale della provincia. 

i 3 . La Calabria settentrionale ant. abitata dai 
Bruzii , al s-e. della Basilicata , e si estende tra i 
due mari Ionio, e Tirreno. Numera circa 3 ^ 6,858 
an. La capitale è Cosenza in poca distanza daL 
F origine del Crati , arcivesc. , sede dei Tribunali, 
e fornita di Reale Collegio con 7989 an. Quivi mo- 
rì Alarico re dei Goti , e da suoi fu sepolto nel 
letto del Bnscnto. 
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Questa provìncia comprende 4 distretti , cioè di 
Cosenza , Intendenza ; di Castrovillari ài n. ; di 
Jìossano al n-e. presso il golfo di Taranto; di Pao- 
la al s-o. sul Tirreno. Sono da notarsi 

Paola- ^ patria di S. Francesco di Paola fonda- 
tore de’ Minimi , Rossano città are., Amantea sul 
golfo di S. Eufemia fabbricata sulle rovine dell’an- 
tica Nepezia. 

i 4 < La Calabria mèdia , ant. abitata dai Bru- 
zii , e da Greci. Giace al s. della precedente , e 
numera circa 381,875 an. La cap. è Catanzaro 
ant. Caiacium , presso il Crotalo , verso il golfo 
di Squillace , città vesc. con circa 11,464 an. Es- 
sa è fornita di reale Liceo. 

Questa provincia comprende 4 distretti , cioè di 
Catanzaro , Intendenza ; di Monteleone al s-o. ; 
di JVi castro verso n-o. ; e di Cotrone al n-e. So- 
no da notarsi 

Monteleone , ant. yibo Valentia.^ presso il gol- 
fo di S. Eufemia con 8 ,o 5 o an. 

Cotrone , città vesc. , ant. forte , e celebre per 
la scuola di Pittagora ; ora conta 3,982 an. Gli 
antichi famosi Atleti erano per Io più di Cotrone , 
tra i quali si distìnse Milone. 

Squillace^ verso il golfo dello stesso nome, sul- 
la cima di un monte, ed anticamente inespugnabi- 
le per la situazione. Celebre per essere stata patria 
di Marco Aurelio Cassiodoro , il quale salvò le 
scienze della loro perdita a tempo dei Goti avendo 
fondato a sue spese un monastero alle falde del 
monte Castellese , ove radunò tutti i letterati di 
quei tempi. 

i 5 . La Calabria meridionale., ant. abitata da 
Greci , e da Bruzii. Essa è la più meridionale del 
Regno. Numera circa 288,688 an. Capitale Reggio, 
città antica, ed arciv. con reale Collegio, e 7,205 
anime sullo stretto di Messina , ant. mare siculo , 
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ud è sede dei tribunali. Al s>e. di Reggio vedesi 
il Capo sparti vento , nnt. Leucopetnt. 

Questa provincia comprende tre distretti , cioè 
di /leg-g/o intendenza ; di Gerace al n-e.; di Palmi 
al n. sul Tirreno. É da notarsi Gerace ^ aiit. Locri 
Epizephtrii ^ fabbricata da’ Locri , che seguirono 
Ajace Oilèo a Troja. 

II. I Oominii di là dal Faro comprendono l’iso- 
la di Sicilia , ed altre isole 'minori , che sono sulle 
coste della Sicilia. 

L’ isola di Sicilia era prima divisa in tre 
cioè in F'al-Demona al n-e. cap. Messina', flui- 
di- Maizara all’ o. cap. Palermo ; Pal'di'Nòto al 
s-e. cap. Noto. Ora si divide in sette provincie , 
o Jritendenze le quali prendono il nome dalle ca- 
pitali. Esse sono 

1 . ÌJ Intendenza di Palermo, con 44^iOoo an. 
Cap. Palermo , Panormus , sulla costa n. , città 
aro. con porto molto frequentato. Essa è regolar- 
mente fabbricata in una fertile pianura, ed è divi- 
sa iri quattro parti da due grandi strade , che si 
tagliano in croce. Conta circa 300 m. an. 

Questa Intendenza abbraccia quattro distretti , 
cioè di Palermo ; di Corleone al sud ; di Termi- 
ni all’ e.; di Cejalit all’ e. di Termini. Meritano 
osservarsi Monreale , in poca distanza al s-o. > di 
Palermo, città are. Termini ant. Thermae Hime- 
renses , rinomata per le acque minerali. Vi si ve- 
de, un bello aquedolto. Cefalà città vesc. con un 
castello. 

3. Intendenza di Trapani all’o. di Palermo : 
cap. Trapani ant. Drepanum , città commercian- 
te con porto. Numera m. an. , ed ha ricche 
saline. ' ' 

Questa Intendenza abbraccia i distretti di Tra- 
pani ; di Maziara al s. ; e di Alcamo all’ e. So- 
no d^i notarsi Marsalla al s. di -Trapani , fabbri- 
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cala sull* ant. Lìlibeo^ Si è resa celebre pel suo 
vino. Numera i -5 m. an. Castel Ketrano al s*e. di 
ISlarsalla presso le rovine dell’ antica Selinunte , 
fabbricata da’ Fenicii , e distrutta dai Cartaginesi. 

3 . U Intendenza di Girgenti al s-e, della pre- 
cedente, capitale Girgenti^ ant. Àgrigentum. Fu 
patria del filosofo Empedocle , e conserva molli 
resti di antichità. Conta circa i 5 mila anime. 

Questa Intendenza comprende i distretti di Gir- 
genti ^ di Sciacca al n-o. ; di Bivona al n. Meri- 
ta da notarsi Àlicata o Licata al s-e. di Girgenti 
su di una specie di penisola presso la foce del Sal- 
so. Sono celebri i suoi vini. In poca distanza di 
questa città osservansi il monte i^/no/nt/r sopra di 
cui eravi un castello , in cui Falaride teneva il to- 
ro di bronzo. 

4. L’ Intendenza di Calianissetta all’ e. della 
precedente , cap. Calianissetta con 16 m. an. 

Questa Intendenza comprende i distretti di Cal- 
tanissetta\ di Piazza verso il s-e.; di Terranova 
al s. di Piazza. 

5 . L* Intendenza di Noto all’ e. cap. Noto. 

Questa provincia comprende i tre distretti di No- 
to ^ eh’ ò intendenza, di Siracusa al n-e. , e di 
Modica all’ o. di Nolo. Merita da notarsi Agosta 
al n. di Siracusa piazza forte con porto. 

6. Intendenza di Catania al n. delle preceden- 

ti. , cap. Catania , città ant. e vesc. decorala di 
celebre Università di slndii , di varii musei di sto- 
ria naturale, e di antichità, con 47 Ee sue 

strade sono larghe, e regolari. È stata molte volte 
danneggiata da forti Iremuoti ; ma la fertilità delle 
sue terre vi ha sempre richiamata molta popolazio- 
ne. Al n. di essa in poca distanza giace l’ Etna 
terribile vulcano. 

Questa Intendenza contiene tre distretti di Cata- 
nia ; di Caltagirone al s-o. ; e di Nicosia verso 
il n o. 
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n. V Intendenio^ di Messina^ al ,n. deila pre- 
ceclente « cap. -Messina , ant. Zancle sullo stretto 
delio stesso nome, città yesc.'-e bella con ottimo 
porto molto commerciale , ed una popolazione di 
DO m. anime comprese le ville. Essa e fornita di 
una ben forte cittadella. É stata la patria di Ànto« 
nello insigne pittore , il. quale yerso la metà dei 
XV secolo introdusse in Italia la pittura ad olio. 

Questa Intendenza comprende quattro distretti di 
Messina ; di Castroreale all’ o. ; di Patii verso il 
n-o. della detta; di Mistretta verso il s*o. di Pat* 
ti. Sono da notarsi Melazzo verso il n-o. di Mes- 
sina , e Taormina , ani. Tauromenium tra Messi- 
na , e Catania , città molto soggetta . ai tremuoti. 
Nel suo territorio si trovano belli marmi , e si fan- 
no eccellenti vini. , :ì 

Le isole che appartengono alla S.icilìa , sono 
Le Lipari o Eolie sulla costa nord. Esse sono 
sette quasi tutte vulcaniche , e prendono il nome 
dalla maggiore. I vini di queste isole , e special- 
mente quello detto Malvasia , sono stimati. Strom- 
boli ha un vulcano in attività. Appartengono al- 
l’Intendenza di Messina. ..j 

Ustica al n. di Palermo , appartiene a questa 
Intendenza. Essa h fertile. v-v-W; 

Le Egati , cioè Favignana , Marittimo , e Le- 
vanzo , le quali son dirimpetto Trapani cui appar- 
tengono. Inoltre quelle di Pantelleria^ e di Lam- 
pedusa , al sud , non molto distanti dui Capo Bon 
in Africa , le quali appartengono all’ Intendenza di 
Girgenti. 

Monti. Nel Regno di Napoli ì monti principali 
sono gli Appenninic i quali 1’ attraversano sino al- 
1’ estremità più meridionale, estendendo varii rami. 
11 Felino , e Montecorno , detto il Gran sasso 
d' Italia nell’ Abruzzo , sono i più alti Appennini. 
Merita da osservarsi il monte Massico oggi Mon- 
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dragone nella Terra di Lavoro verso il Tirreno 
tra le foci del Garigliano , e quelle del Volturno. 
Esso fu celebre presso gli antichi pei suoi òttimi 
vini , e lo è pei suoi marmi dei quali si è fatto 
molto uso nel Reai palazzo di Caserta. Inoltre il 
Monte Gargano ^ o S. cingolo nella Capitanala, 
rfella Sicilia sono i monti Nettunei , i quali si 
vogliono una continuazione degli Appennini , ed 
attraversano 1’ Isola dalP e. all’ o. formando varii 
rami ; inoltre 1’ Erice nella provincia di Trapani 
multo celebre nelle favole. 

Vulcani. Due sono i principali Vulcani nel Re- 
gno delle due Sicilie, il Vesuvio in Napoli, c 
Mongibello o Etna in Sicilia , che si eleva sul li- 
vello dal mare per io,63o piedi, Le isole Eolie so- 
no quasi tutte vulcaniche. È sorprendente il vulca- 
no Stromboli ^ perchè una fìamma perenne lo sor- 
monta , e la notte serve di fanale. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano' questi paesi. Sono da 
osservarsi nel Regno di Napoli 

Il Garigliano ant. L'iris ^ il quale è il più gran- 
de in tutto il Regno. Esso nasce nell’ Abruzzo 
Aquilano , scorre verso il sud ; riceve varii fiumi 
nel corso , e dopo un cammino di circa 85 miglia 
si scarica nel golfo di Gaeta. Non è navigabile che 
verso il suo sbocco. 

Il Volturno ^ che prende l’origine da varie sor- 
genti nel contado di Molise ; scorre verso l’owest , 
è ingrossato da varii fiumi, tra’ quali dal Calore’. 
bagna la fortezza di Capua, e si versa nel Tirreno. 

Inoltre il Silaro , che si scarica nel golfo di Sa- 
lerno ; il Noto nel Jonio ; il Grati , il Sibari , 

V Agri ed il Bradano nel golfo dì Taranto; 

V Ojanto ^t lì Sangro e la Pescara il Vomano 
ed il Tronto nell’ Adriatico. 

Nella Sicilia sono la Giarretta , arti. Limato che 
separa la Valle di Deinoua dalla Valle di Noto , e 
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si scarica nel golfo di Catania. IL Salso ^ ant. Sti- 
merà , il quale si versa presso j4licata y cb’è sul- 
la costa sud. 

Laghi. I laghi ‘da osservarsi nel Regno di Napo- 
li , e Sicilia , sono il lago Fucino o Celano nel- 
r Abruzzo Aquilano. Esso è il più grande avendo 
un perimetro di circa 5o miglia, ed una profondi- 
tà di circa 36 a 4^ palmi. Non ha naturale emis- 
sario , per cui s’ innalza continuamente con danno 
dei vicini luoghi. Claudio Imperatore tentò di apri- 
re un’ aquedotto facendo traforare il monte Calvia- 
no , e così fare scaricar le acque del lago nel fiu- 
me Liri : una tale opera però non ebbe il suo ef- 
fetto. £ celebre il combattimento navale, che Clau- 
dio volle dare su questo lago , facendo combattere 
sino all’ esterminio molti rei condannati a morte 
sopra due flottiglie nemiche. < 

I laghi di Lesina , di Fatano , e di Salpi in- 
torno al promontorio Gargano. 

II lago di Patria in Terra di Lavoro , presso il 
quale giaceva Lintetno , ove Scipione Africàno il 
maggiore volontariamente si esiliò, e morì. Inoltre 
nella provincia di Napoli 1’ Averno tanto celebre 
nelle favole ; il Lucrino tra Pozzuoli , e Baja , co- 
sì detto dal lucro , che si faceva dei pesci delicati. 
Oggi piccola parte di questo lago esiste , giacche 
nel i538 per un Iremuoto insorse ‘in esso un mon- 
te , detto Monte nuovo. 

Il lago d’ Agnano tra Napoli , e Pozzuoli , cele- 
bre per la rinomata Grotta del Cane. 

Suolo, e Clima. Il suolo di Napoli, e di Sicilia 
ò generalmente fertilissimo in ogni genere di pro- 
dotti , e specialmente in olii, vini, grani, e frutti 
di ogni specie :• l’ agricoltura però non corrisponde 
alla fertilità del terreno ; particolarmente in Sicilia, 
la quale un tempo fu chiamata H granile d'Italia. 
Abbonda di pascoli , c di bestiami c non manca di 
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animali selvatici. Vi sono miniere di ferro , di car- 
Lon fossile, e di varii minerali. Nella Sicilia si col* 
tivarono un tempo le canne di zucchero ; ora pro- 
duce in gran quantità eccellenti aranci, e pistacchi — ' 
11 clima è temperato e salubre, eccetto alcuni luo- 
ghi, ove per le acque stagnanti l’aria in alcuni me- 
si si rende mal sana. 

Commercio. Gii oggetti principali di attivo com- 
mercio sono olii, vini, grani, sete, lane, e ligorizio. 

Governo , e Religione. Il Governo è monarchi- 
co-ereditario. L’erede alla corona ha il titolo di Du- 
ca di Calabria — La Religione è la sola Cattoli- 
ca Romana. 

DELLO STATO PONTIFICIO. 

Confini. Lo Stato Pontificio , detto anche Ec- 
clesiastico , o Romano , è al nord-owest del Regno 
di Napoli ; è bagnato al nord-est dal mare Adria- 
tico : al nord il Pò lo divide dal Regno Lombardo- 
Veneto ; tiene d\V ow est il Ducato di Modena, c la 
Toscana ; ed è bagnato al sud-owest dal Tirreno. 

SupERF. , e PopoLAZ. L* intiera superfìcie di que- 
sto Stato è di 1 3, o53 miglia con una popolazione di 
n,483,94o anime. 

Citta’ cap. La capitale è Roma sul Tevere. Long. 
E. IO e 9’ ; lat. e 54 ’ in circa. 

Istoria. Divenuta Roma sede del Capo visibile del- 
la nostra sacrosanta Religione , i Romani Pontefìci 
ottennero da Carlo Magno il dominio di essa,, e del 
Ducato , che comprendeva i luoghi adjaccnti. Indi 
acquistarono 1’ esarcato di Ravenna ; e per le dona- 
zioni loro fatte da altri Sovrani , e specialmente dal- 
la Contessa Metilde nel 1103 , estesero grandemen- 
te il loro dominio in Italia. Acquistarono anche in 
Francia Àvignone col Contado Kenassino ^\oro con- 
cesso nel i 348 da Giovanna I. Regina di Napoli, 
che 11’' era Signora. Nelle turbolenze nate in Italia, 
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c specialrneute ' nei 70 anni « che i Papi medettero 
in Avignone’, varie provincie , e città pontificie pis^* 
sarono sotto diversi Signori. Ritornati i Papi in Ro- 
ma incominciaronsi a riiinire gli Stati dispersi. Vi" 
si agginnscro nel i497 ferrata^ e Còmacchio ch’e- 
rano della casa d’EsIc, e nel 1649 ^ ch’era 

dei Farnesi. Fu in seguito questo Statò paciBcamen-' 
te posseduto dai Romani Pontefìci : ma negli ultimi 
tempi soffri va rii rovesci. Ea Francia s’ impossessò 
di Avignone, e del Contado Venassino; e l’ambi- 
zione di Napoleone tolse ai Papi tutte le possessio- 
ni in Italia. Furono esse di nuovo restituite al Pa- 
pa Pk) VII , di felice memoria , eccetto le potees- 
sioni in Francia. Il Papa presente è Pio IX. 

Divisione. Lo Stalo Pontifìcio , oltre al distretto 
del Lazio ^ che’ comprende Roma ed i luoghi su- 
burbani, ed oltre i. Ducati di Benevento^ e Pon- 
tecorvo ^ dei quali si è parlato nel Regno di Na- 
poli, si divide in dieci provincie , le quali abbrac- 
ciano 18 delegazioni. * - 

• 1 . 11 Lazio o distretto di Roma , in cui vedesi Ro- 
ma sul Tevere , cap. di tutto lo Stato. Questa città 
fu fondata da Romolo verso 1 * anno ^53 prima di 
Gesù Cristo. Fu molto grande , quantunque più vol- 
te bruciata. Ora è una delle più belle città d’Euro- 
pa , e numera circa 138 m. an. Un tempo, fu la ca- 
pitale di tutto il mondo pagano, e la residenza de- 
gl* Imperatori ; ora è la capitale di tutto il mondo 
Cristiano , e la sede dei Papi , successori di S. Pie- 
tro, e.Capi visibili della Chiesa. Questa augusta pre- 
rogativa,, ed il gran numero dei martiri ^ che l’han- 
no inaffiata col sangue , e dei quali possiede le pre- 
ziose reliquie ', le han fatto dare il nome di Santa. 
Molti sono i Collegi, tra quali meritano il primo luo- 
go quello della Sapienza.^ eh’ è il più antico, e quel- 
lo della Propaganda. Numerose sono le Accademie, 
come quelle Arcadi y dei Lincei y degli Umo- 
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risii ‘t quella di Pittura^ e di Scolluraec, Super* 
Le, e numerose sono le Chiese: quella di S. Pie- 
tro passa per la più grande . e magniGca dell’ uni- 
verso; basta dire y che fu l’opera di i8 Papi. In 
quella di S. Giovanni Za/erano ì Papi prendono il 
Possesso. Quella di S. Maria la Rotonda è ammi- 
rabile per la sua antichità , essendo stato presso i 
Bomani un tempio consecrato a tutti gli Dei,', ed era 
detto Panteon. Quella di S. Paolo la quale anni 
sono andò casualmente in fiamme, restando consu- 
mata l’intiera volta tutta di rari legni costrutta. Ma- 
gnifico è ancora il palazzo Faticano , ove il Papa 
ordinariamente risiede. Vicino a questo palazzo è la 
celebre Biblioteca Vaticana , ricca di numerosi ma- 
noscritti in differenti lingue. Molto spaziose e belle 
sono le piazze pubbliche , e prodigioso il numero dei 
monumenti antichi , che essa conserva. E fornita di 
una cittadella detta Monte S, jingelo , ed è stata 
la patria di molti illustri personaggi. Inoltre Ostia 
al sud presso l’imboccatura del.Tevere. Essa fu gran- 
de un tempo , e fu fabbricata da Anco Marzio ; ora 
è quasi distrutta. Albano verso l’est di Roma fab- 
bricata dalle rovine dell’ antica Alba. 1 Signori di 
Roma vi hanno le loro case di campagna, e loro vil- 
le. Frascati al n. di Albano- ant. Tusculum ^ pa- 
tria di Catone il pensore. Quivi i Romani veniva- 
no a villeggiare , tra quali Cicerone. Palestrina al 
s-e. ant. Preneste , celebre pel tempio consacrato 
alla Fortuna. Tivoli al n-e., ant. Tibur delizie di 
Cicerone. Presso di questa città il Teverone , ant. 
Amene ^ fa una cascata di ì^o piedi di altezza. 

II. La Campagna ^ o provincia marittima all’ e., 
abitata ant. dai Latini^ /^o/sct, , ec. Si sten- 
de sul Tirreno, e contiene le legazioni di Frosino- 
7/e, piccola città presso i confini del regno di Napo- 
li ; c quella di F elletri. Inoltre Terracina , ant. 
Anxur ^ cap. dei Folsci ^ presso il mare. 
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HI. La Sabimi aln-e. della precedente, che coa-r 
tiene la legazione di Mieti , ant.. Reale , città vesc.' 
sul Veli.no presso i confini deli* Abruzzo. 

^IV* Il Patrimonio di S. Pietro al n*o., il quale 
si stende sul Tirreno, e contiene le legazioni di AT- 
terbo , città vesc. con i5 m. an. al piede di un mon* 
te , fabbricata da Desiderio ultimo re de* Longobar- 
di , e di Civita vecchia , ant. CentUm-cellae^ città 
vesc. commerciante , con porto franco , un arsenale, 
e 13 m. anime. 

y. L’ Umbria al n-o. divisa nelle legazioni di 
Spoleto , al n. di Roma , città vesc. con ']5oo an.,, 
ed un forte castello situalo su di un monte, e di 
Perugia al n-o. di Spoleto presso i confini della 
Toscana sul Tevere, città vesc. con università, e 
più di i6m. an. Questa. città è presso un lago' del 
suo nome ^ detto ant. Trasimeno presso cui i Ro- 
mani furono disfatti da Annibaie. > . 

VI. 11 Camerino all’ e. dell’ Umbria. Forma la 
legazione di Camerino , città vesc. presso gli Ap- 
pennini. È forte per la sua situazione. 

VII. La Marca al n-e. , abitata ant. dai Galli 
Senoniy e dai Piceni. Si divide nelle legazioni dì 
jiscoli^ presso i confini dell’ Abruzzo , città antica, 
e vesc. su di un monte, a piè del quale scorre il 
Tronto; di Fermo al n. di Ascesi , città arciv. con 
istituti letterarii , e circa iim. an. ; di Macerata. 
nln. di Fermo, città vesc. industriosa con istituti let- 
tera rii , e loan. , e di .dneona al,n. di Macerata,- 
città arciv. e forte, con porto frequentato , e più di 
3om. an. Si ammira in questa città l’arco trionf»< 
le tutto di marmo eretto dal Senato Romano in onor 
di Traiana per avervi fatto costruire il porto. Inol- 
tre Loreto al sud di Ancona , città vesc. con 7 m. 
an. , celebre per la Santa Casa che piamente e 
con gravissime ragioni si crede essere, stata, quel- 
l’istcssa abitata in IVazaret da Maria Vergine. A'/m- 
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gngliay ani. Sena gallica^ cap. dei Galli Senoni, 
al n-o. di Ancona , con porto, e 8 m. an. Nella fiera, 
che ivi si tiene concorre gran numero di forestieri. 

Vili. L’ Urbino al n-o. della Marca , ant. abita- 
to dai Galli Senoni. Contiene le legazioni di Pesa- 
ro alle foci della Foglia, che le forma un porto sul- 
TAdrialico, con i 3 in.an.; e di Urbino al s-o. di 
Pesaro, città arciv. con un castello, istituti letterarii, 
e ^m. an. Essa è celebre per essere stala patria del 
pittore Raffaello. 

IX. Provincia di Ravenna al n. di Urbino , an- 
che abitata dai galli senoni.- Si divide nelle legazio- 
ni di Ravenna^ città ant. , ed arciv. con i5m.an., 
residenza un tempo di molli Imperatori, sede di Teo- 
dorico re degli Ostrogoti , e la cap. deW Esarcato \ 
di Forlì al s-o. di Ravenna, città vesc. con circa 
j 6 m. an. Inoltre Rimini alle foci della Marecchi'a, 
che le forma un porto sulP Adriatico , città mercan- 
tile con 17 m. an. Faenza al n-o. di Rimini, cit- 
tà vesc. sull’Amone con più di i 6 m, an. Èia pa- 
tria del celebre matematico Torricelli. 

X. La provincia di Bologna al n-o. di Ravenna , 
ant. Gallia Cispadana. Comprende la sola delega- 
zione di Bologna , città ant. , ed arciv- , con cele- 
bre università , ed istituti letterarii , e circa 64 m. 
an. Essa è la patria di Benedetto XIV , e di altri 
Papi , e di famosi pittori , tra gli altri del Dome- 
niellino , e di Guido. È della la Grassa per la fer- 
tilità del suo territorio. 

XI. Provincia di Ferrara.^ ani. Gallia Cispa- 
dana , al n-e. di Bologna. Forma la legazione di 
Ferrara presso il Pò, città arciv-, e commercian- 
te , con forte cittadella , e circa a5 ra- an. Essa è 
la patria del poeta Guarini. 

i lUMi e Laghi. Oltre il Pò , che divide questo 
Stato dal regno Lombardo Veneto , il fiume prin- 
cipale è il Tevere, il quale nasce dagli Appennini, 
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scórre dal n. al's., attraversa Roma, ed indi si 
scarica nel Tirreno presso Ostia. — I laghi sono 

Ì nello di Perugia , ant. Trasimeno , e quello di 
ìolsena nel Patrimonió di S. Pietro. 

(.Scoto y e Clima. Il suolo è fertile , ed il clima 
è' temperalo, li’ aria generalmente è grassa ed in 
alcuni luoghi malsana. 

, Gov. y e Relig. Il Governo è monarcliico«eletti- 
vo. 11 Papa viene eletto dai Cardinali y che sono al 
numero di ^o y uniti nel Conclave. Affinchè uno sia 
eletto Pap.1 , è necessario che abbia due terzi di vo- 
ti. — La Religione è la Cattolica Apostolica Romana. 

, DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO. 

.La piccola Repubblica di S. Marino è antichissi- 
ma. È posta nello Stato Pontificio nella provincia di 
Urbino al s-o. di Rimini. Non consiste che nella 
città di S. Marino su di una montagna y ed in 
pochi villaggi. Ha un’estensione di 17 miglia con 
una popolazione di 7 m. an. 11 Governo è repub- 
blicano. È sotto la protezione dei Papa. Commer- 
cia di vino y sete ec.. 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Confini. Il Granducato di Toscana tiene all’ 
ed al sud lo Stato Pontificio y al nord i Ducati di 
Lucca y e di Modena y ed è bagnato sXV owest dal 
Tirreno. ^ 

Sop.y e PopoL. La superficie di questo Grandu- 
cato è di 6138 miglia con una popolazione di un 
milione e 3 oo m. an. 

Citta’ cap. La capitale è Firenze nel Fiorentino. 
Lat. 43 e 46; long. E. 8 e Sq. 

Istoria. Questo paese y ant. abitato dagli Etru- 
schi^ fu in potere di Carlo Magno y indi passò sot- 
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to particolari signori , e nel XI secolo sotto la Con- 
tessa Matilde. In seguito si divise in tre Repubbli- 
che , di Firenze , di Pisa^ di Sìena^ le quali tut- 
te nel 'Secolo XVI passarono sotto la casa dei Me- 
dici , e Cosimo di questa famiglia ebbe, il titolo di 
Granduca. Estinta tale casa , nel il Ouca di 

Lorena, sposo di Maria Teresa d’Austria, venne in 
Toscana. Divenuto Imperatore, fu Granduca il suo 
secondogenito Pietro Leopoldo. Nelle ultime vicen- 
de la Toscana col titolo di Regno di Etruria , fu 
data alla casa Borbone , che dominava in Parma , 
ed indi nel \8o'j se ne impossessò Napoleone. Nel 
Congresso di Vienna 'del i8i5 la Toscana fu resti- 
tuita al Granduca Ferdinando , essendovi stati ag- 
giunti i Presidii di Toscana e la parte dell’Iso- 
la (l’Elba, che appartenevano al regno di Napoli: 
il Principato di Piombino colle sue dipendenze , 
eh’ erano del Principe Ludo;VÌsi Buoncompagni , più 
una parte della Lunigiana. Morto Ferdinando , il 
presente Granduca è il suo figlio Leopoldo. 

Divisione. Questo Stato comprende i tre terrilo- 
rii Fiorentino , Pisano , e Senese , ed i paesi ul- 
timamente acquistati. 

I. Il Fiorentino è il più est, cap. Firenze sul- 
1’ Arno , città are. , industriosa , c commerciante ^ 
con circa 8o m. an. Essa c detta la Bella a cagio- 
ne della bellezza dei suoi palazzi, ed altri edilìcii, 
tra quali la vasta Cattedrale di gusto gotico, ed il 
palazzo Pitti ^ in cui avvi la famosa Galleria, ove 
si trova una maravigliosa collezione di cose rare , di 
bronzi antichi, c di statue, tra le quali la Venere 
dei Medici^ opera dello scarpello di Cleomene Ate- 
niese. Le campagne d’ intorno a Firenze sono ferti- 
li, e piene di ameni deliziosi giardini e case di cam- 
pagna. Essa è fornita di Università, e di varie Ac- 
cademie, tra le quali si rese celebre quella della Cru- 
sca È stata la patria di Dante ^ Galileo Macchia- 
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velli , /Imerìco Vespucci ec. In poca distanza al 
n. di Firenze è Pratolino casa di campagna del 
Granduca , falla fabbricare dal Duca Francesco I. 
Inoltre yfrezzo al s-e. città vesc. con i8 m. an. 
patria del famoso Michelangelo Bonarota., di Pe- 
trarca , c di jéretino Religioso dell’ Ordine di S. 
Benedetto , il quale inventò le note della musica 
verso l’anno 1128. Pistoja verso il n-o. vose, in 
fertile pianura a piè degli Appennini. Cortona al 
s-e. di Pistoja vesc. 

3. Il Sienese al s-o. , cap. Siena , città arcir. 
fabbricata sopra tre colline. Essa è fornita di cele- 
bre Università, c numera circa Il linguag- 

gio più puro italiano si, parla in essa. 

3 . Il Pisano al n. del Sienese, cap. Pisa all’o. 
di Firenze, divisa in due parti dall’Arno. Essa è 
arciv. con celebre Università, e aom. an. Famosa è 
la sua torre, in cui l’inciinazione è cosi sensibile, 
che sembra crollare. Inoltre Livorno al s. con por- 
to franco sul Tirreno. Città vesc. e molto commer- 
ciante , con 5 o m. anime. Volalerra al s-e. vesc. 
c patria .di Persio. 

I paesi acquistati sono 

I Presidii di Toscana al s-o. del Sienese , nei 
quali vedesi Orbilello città pìccola , ma forte , con 
porto, c circa 3000 an. 

II Principato di Piombino all’o. ,'in cui vedesi 
Piombino , città forte con 4 an. 

La Lunìgiana Toscana situata al n-o. del Luc- 
chese , ed al s-o. di Parma. In essa avvi Pontre- 
moli , città vesc. , e forte , con 3 m. an. 

L’Isola ò! Elba dirimpetto al Piombino. In essa 
avvi Porto Ferrajo sulla costa n. , e Porto Lon- 
gone sulla costa est. Abbonda di miniere di ferro 
c di saline. 

Appartengono alla Toscana varie altre isolcltc , 
cioè Giglio , Monte Cristo , Pianosa ec. 
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Fiumi. Il fiume principale ò 1 * Arno ^ che nasce 
dagli Appennini , scorre dal s. al n. , ed indi al- 
r o. , e si scarica nei Tirreno., 

Suolo, e Clima. 11 suolo è molto fertile, e ben 
coltivato. L’ aria è temperata , e sana. 

Gov. , e Relig. Il governo è monarchico-eredita< 
rio. La religione è la Cattolica Romana. ■ 

DEL DUCATO DI LUCCA. 

Confini. Il Ducato di Lucca, eretto in Ducato nel 
Congresso di Vienna nei i 8 i 5 , e dato a Maria Luigia, 
già regina di Elruria ec. , confina al nord col Ducato 
di Modena, all'ex/ ed al col Granducato di To- 
scana , air owest è bagnato dal Tirreno. Essendb 
morta Maria Luigia, il Ducato è passato al suo figlio. 

SuP£RF. , e.PopoL. La sua superficie è di 3 ao 
miglia con 126,000 au. 

Citta’ Cap. La cap. è Lucca sul Serchìo , vesc. 
e forte , con più. di 22 m. an. , e buone fabbriche 
di seta. Lat. 4 ^ ^ £. 8 e 10. 

Viareggio al n-o. ha porto sul Tirreno. 

Gov. e Relig. Il Governo è mouarchico. La re- 
ligione è la Cattolica Romana. 

DEL DUCATO DI MASSA , E CARRARA. 

CoMF. Il Ducato di Massa, e Carrara negli ultimi 
tempi eretto, tiene al nord la Luniginna Toscana ; 
all’ ert il Ducato di Modena; al sud-owest il Me- 
diterraneo ; al nord-owest le possessioni del Re di 
Sardegna. Apparteneva alla Principessa Maria Bea- 
trice d’ Este madre del Duca di Modena , la quale 
essendo morta , è stato unito al Ducato di Modena. 

SuPERF. e PopoL. La superficie di questo Ducato 
è di 71 miglia con 27 m. an. 

Le città principali sono Massa sul Frigido vesc. 
con 7 m. an. ; Carrara ai n. con 45 oo an. Sono 
celebri le sue cave di marmi bianchi. 

Ferr.Geog. 5 


Di ■ 




6G 


DEL^ 1>UGAT0: DI MQUENA.i 


CoNr. Il Ducato di Modena f tiene al nord il Re- 
gno Lomt>aydo-Venelo , all’-e^f lo ^lalo Pontificio ; 
al sud il Ducato di Lucca , e quello di ^Massa^ al- 
V owest il Ducato di Parma. _ 

ScPERF, e PopoL" La superficie di questo Duca- 
to è di i48o miglia con 348, ooo an. . * • 

Citta* cap. La cap. è Modena- Lat. 44 ® 34, 

long. E; g e 5*. • ' 

Istoria. La casa d* Estc , una delle piu antwne 
d’ Italia ; e che già da gran tempo dominava m Fer- 
rara , occupò Modena, e Reggio, ed altri luoghi, dei 
quali . nel 1 45 a si formò un Ducato, da cui ne fu smem- 
brala Ferrara nel 1597. Nelle ultime vicende fu sy- 
getto alla Francia , ma nel Congresso di Vienna dei 
i8i5 fu dato all’ Arciduca Francesco primogenito 
della Principessa Maria Beatrice d’ Este. 

Divis. Quésto Ducalo comprende- . . 

1. Il Modenese , cap. Modena , ant.. Mulina % 
al n-o. di Bologna tra i due'fiumi Secchia , e 
nero , città vesc. con celebre Università , molti isti- 
tuti lellerarii , e circa ay m. an. • • ■ - 

a. .11 Reggiano al,n-e. , cap. Reggio sul lesso- 
ne vesc. con 18 m. an. Patria di Ariosto. 

‘ ’3; La Guarfagrtana al s-o. di cui • Casteinuovo 
sul Serchio è il principale luogo. > . • . 

‘ 4- La Mirandola verso il n-e. Questo Ducalo u 
posseduto per molti anni dalla casa dei Pichi de a 
Mirandola^ ed è celebre il Principe di questa casa, 
nàto nel fine del XVI sècolo, per talento, per mea 
moria , e per sapere. Inoltre Pignolof sul Panaro , 
diuà fortificala e 'Patria di lÀidovica Muratori- 
Gov. , e Reug. 11 Governo, è monaccliico-eredi- 
lario. La- Religione è' la Gallolica Romana. * 
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‘ DEL DUCATI DI PARMA. 

OoNF. Il Ducalo di Parma- tiene al. nord il Regno- 
Lombardo- Veneto ; ali’ est -il Ducato di Modena; al 
sud la Lunigiana Toscana, ed- il Regno Sardo ; al* 

1’ owest lo stesso Regno Sardò. 

Sup. , e Pop. La superficie .di questo Stato si sti- 
ma di 1600 miglia con- 390,000 an. • < . 

XIitta’ Cap. La capitale è Parma : lat. 44 c 56% 
long. E. 8 e vf. 

Istoria. La casa Farnese ottenne Parma , e Pia- 
cenza col' titolo di Ducato nel i546. Estinta questa 
casa passò il Ducato sotto, la Spagna. Indi fu ceduta 
alP Imperatore Carlo VI ; ma nel 1748 colla pace> 
d’Aix la Sciapelle insieme con Guastalla, che prima» 
era posseduta dalla casa Gonzaga , fu restituito alla 
Spagna , e fu governato dall’ Infante D. Filippo 5 
figlio di Filippo V , indi da Ferdinando suo figlio. 
Questi morto , P occupò la Francia. Nel Congressd 
di Vienna dei i8i5 fu dato col- tìtolo di Ducato a 
Maria Luigia d’Austria, vita- sua- durante. 

■Div. Questo Stato comprende 
I. Il P armeggiano ^ cap. Parma soX fiume dello 
stesso nome , città vesc. ed industriosa , con Uni- 
versità ed un* Accademia ; un castello , e più di 
3om. an. Il teatro di questa città passa per uno 
de’ più singolari e speciosi. » 

3 . 11 Piacentino al n*o. , cap. Piacenza , così 
delta per la bellezza.de! suo fabbricato e per es- 
sere presso il Pò alle foci della Trebbia^ vescov., 
con una cittadella-, e 18 m. an. ' ) 

' 3. Il Ducato di Guastalla , che giace al n. del 
Ducato di Modena, ed al sud del Pò.tLa’principa-^- 
le città è Crostolo con 55oo aa. 1 ' < 

Gov. , e.REniG. La Religiope è la>Gatlolica Ro- 
mana. H Governo è monarchico. 
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DEL REGNO LOMBARDO^VENETO. 

< Coirtiiti. Il Regno. Lombardo-Veneto tiene al nord 
la Svinerà , l' Impero Austriaco ; all* est lo * stesso 
impero , e ’l golfo di Venezia ; al sud lo Stato del 
Papa, il Ducato di Modena, e ’Ì Ducato di Farnaa; 
all' owest il Regno Sardo. 

. Sop. e PoPOL. Questo regno si stima che abbia una 
superficie di circa 11,600 migliavcon 3,8oo,ooo an. 

Citta' Gap. La cap. è Milano sull* Olona. Lat. 
4S e a5 ; long. Ei 6 e 56. 

IsT. Questo Regno, eretto nel Congresso- di Vien- 
na , è 'formato da quasi tutto l’antico Stato Veneto, 
dagl^ antichi Ducati di Milano, e di Mantoi^a, dal- 
le piccole porzioni degli Stati del Papa, e di Parma 
poste alla sinistra del Pò dalla Valtellina, e dalle Con- 
tendi Chiareiina e di Bormio, già suddite dei>Grigioni. 

. Lo Stato Veneto , abitato prima dai meti , ed 
Euganei^ formò in seguito una Repubblica gover- 
nata da un Doge a vita , da un Senato , e dai Con- 
sigli. Questa estese talmente le sue conquiste in naare 
ed in terra , che giunse a possedere Caudia, Cipro, 
la Morea , l' Istria , la Dalmazia, e le Isole Jonie. 
Questa l 'sua .grandezza le mosse contro mia lega del- 
le principali Potenze d’ Europa , ed incOmiuciòia sof- 
frifidelle perdite. I Turchi le tolsero Cipro , .Can-^ 
dia , la Morea , ed altri luoghi. Seguitò però a man- 
tenersi nel suo stato. .Ma negli ultimi tempi questa 
Repubblica, cessò. Passò sotto la casa d’ Austria,. in- 
di fece parte del Regno Francese d' Italia. 

Lo stato di Milano , abitato prima dagli Jusubri 
fu nel dominio dei Visconti , sotto de'quali fu erot- 
to in- Dnoato nel. .iZgS. Indi -.passò sotto gli Sforza^ 
poi sotta i Francesi, ai qnali lo tolse Carlo. Ve lo 
restituì agli- Sforza : > in seguito sotto la monarchia 
Spagnuola sino al secolo XVIII , nel quale tempo se 
ne impadronì la casa d'Austria , la quale ne con- 
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cesse varie poriioni al re di Sardegna, le quali eb- 
bero il nome di Milanese Savojardo. Fece parte 
negli ultimi tempi del regno d’ Italia. 

11 Ducato di Mantova, ant. abitato dai Cenoma- 
ni , nel i 3 a 8 fu sotto i Gonzaglii , e nel 1708 pas- 
sò sotto la casa d’ Austria. Fece anche esso parte 
del Regno d’ Italia. 

Divis. Questo Stato si divide in due governi di 
Milano, e di Venezia. 

I. Il Governo di Milano abbraccia i paesi posti 
tra il Mincio all’ e. , ed il Ticino ali’o. ^ e si divi- 
de in g delegazioni che portano il nome delle ca- 
I pitali. Esse sono : 

I I. Milano sull’Olona, città ant. cd are. , ricca, 

I c mercantile, con un’Accademia di pittura, una fa- 
I niosa Biblioteca pubblica detta Ambrosiana , e vari! 

I istituti letterarii, e circa isSm. an. Essa è la sede 

I del Governo al di quà del Mincio. Per mezzo di al- 
cuni canali comunica coli’ Adda all’ e., e col Ticino 
all’o. La Chiesa metropolitana è una delle più beile 
d’Europa, è tutta di marmo bianco, ed ornata di 
statue. Grande è il teatro detto della Scala. Vi si 
^ travagliano ottimi galloni d’oro, e di argento, ed il cri- 
stallo di Rocca. P’alerio Massimo nacque in essa. 

3. Como al n. presso il lago dello stesso nome, 
città vesc. è commerciante, con un liceo, e laiu. 
an. É la j>atria di Plinio il giovane., e di Paolo 
I Giovio celebre storico del 1600. 

3 : Sondrio al n-e. presso l’ Adda prima di forma- 
re il lago di Como, già cap.^ della Valtellina. 

I 4 ’ Pergamo al s. di Sondrio in poca distania 
dal Serio , vesc. , con un liceo ,' e 17 in. an.- 
I 5 . Brescia al s-e. di Bergamo , città vesc. , in- 
I dustriosa , con un liceo, e circa 43 'm. an. Vi- si 
fabbricano belle armi, stoffe , 'tele , e merletti. <• 

6. Mantova al s-e. di Brescia sul Mincio,!che le 
forma un Iago d’intorno, vesc. e« molto forte , con 
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un liceo i e circa a4 Petula « villaggio 

vicino a Mantova, nacque y,irgilio> -.e 

•j. Cremona verso il n-o. di Mantova, presso il 
Pò, vesc. , con un liceo, e più di‘a3m. an. La 
sua torre passa per la più alta dell'Europa. Està* 
ta la patria di Girolamo Vida^ vescovo di Alba, 
e poeta latino. 'Inoltre PizzigheUone al UrO. di 
Cremona sull' Adda , piazza forte. 

8. Lodi , e Crema formano una delegazione al 
n-o. di Cremona , Crema è presso il Serio , vesc. 
con circa 8 m. an. ; Lodi al s-o. di Crema sull’ Ad* 
da vesc. con più di i a m. ati. Nel territorio di Lo- 
di si fa il formaggio- detto Parmeggiano. La presen- 
te Lodi fu fabbricata da Federico Berbarossa in po- 
ca distanza dall' antica detta Laus Pompeja. 

g. Pavia all' o- di Lodi sul Ticino , città vesc. 
con Università molto celebre , e circa a4 
Essa fu la capitale del Regno dei Longobardi. 

11. Il Governo di /^enezia abbraccia il territorio 
tra il Mincio all'o. , ed il Lisonzo all' e., e si ài- 
vide nelle otto seguenti delegazioni. 

. I.' Venezia fabbricata sopra na isolette unite per 
mezzo di molti ponti , nel fonao del golfo dello 
stesso nome. Il suo porto è molto vasto, e frequen- 
tato.. Essa è industriosa, è sede di un Arcivescovo, 
e di un Vescovo greco , e del Governo al di là 
^del Mincio. Superbo è il suo arsenale , magniBco 
è il palazzo , ove risedeva il Doge , e la chiesa di 
S. Marco , con la sua superba piazza , e con i 4 
cavalli di bronzo. Sull' alta torre Galileo facea h 
psservazioui astronomiche. Numera circa iio,ooo 
an. Lat. 4^ ^ t ^ 

Varie isolette presso le lagune verso il s. di y®’ 
jiezia appartengono a questa delegazione. Le citU 
da osservarsi in essa sono Malamacco con porto , 
ed, un tempo sede, del Governo Veneziano , pruu“ 
di passare in Rialto, ossia Venezia. Chiazza , ^ 
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Chtoggia su di un’alta isoletta con un porto dite* 
so da un forte. 

3. Padova ali’ o. tra la Brendà e ’l Bacclii«Iio> 

• ^ 

ne , ant. Patavium , vesc. e commerciante » con 
celebre Università, e circa l^u fabbrica- 

ta da Antenore Trojano , ed c slata patria di T. 
Livio , c di altri illustri scrittori. 

3. Rovigo al s. di Padova tra l’ Adige , ed il Pò, 
città piccola , ma commerciante , con 53oo an. In 
essa resiede il Vescovo di Adria. 

4. f^erona al n-o. di Rovigo sull’ Adice vesc..-, 

con un liceo , e circa 4^ Conserva molti 

avanzi di antichità. yUruvio-^ Plinio il vecchio^ 0 
Catullo nacquero in essa. , ' 

5. Vicenza al n-e. di Verona presso il Bacchi- 
gliono , città vesc. con circa 3o in. anime. 

6. Treviso al n-e. di Venezia, città vesc. con 
un liceo , e i3,33o an. 

'j. Belluno al n. sulla Piave, città vesc. con ùn 
liceo ^ e più di 16 m. an... 

8. Udine sulla Roja nel Friuli, città vesc* con 
un licèo , e più di 16 m. an. Inoltre P almanova 
al s. fortezza importante. 

Fiumi e Laghi. I principali fiumi che bagnano 
questo regno oltre il Pò, sono 

11 7 'ichio , che esce dal lago Maggiore , 1’ Adda 
dal lago di Como ; T Oglio dal Lago Iseo ; il Min- 
cio da quello di Garda , influenti del Pò. 

L’ Adige , sorge nel Tirolo , passa per Trento , 
e si scarica nel golfo di Venezia al n. del Pò. 

Il Bacchiglione , la Brenta , la Piave ^ il Ta- 
gliamento , ed il Lisonzo ^ che. si scaricano nello 
stesso golfo. 

I Ingiù sono il Lago Maggiore ^ ant. Verbano\ 
quello di Como^ ant; Lario ; V Iseo ^ -awK. Sevino\ 
di Garda ^ ant. Benaco, 

Suolo , c Clima. Il suolo è fertile , c grasso. 
L’ aria è fredda , ed umida. 
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Got. t e Ret«TG. li Ooverao' è monarchico , la» 
cendo parte delP Impero Aastriaco « ed un viceré 
lo governa. I due Governi di Milano e di Venezia 
hanno due Rappresentanze nazionali. La .Religio- 
ne h la Cattolica Romana. 

DEL REGNO SARDO. 

CoNF. Il Regno Sardo continentale tiene al nord 
la Svizzera ; ali’ est la stessa Svizzera , il Regno 
LombsrdO'Veneto , il Ducato di Parma , la Luai- 
giana Toscana , ed il Ducato di Massa; al ‘Sud il 
Golfo di Genova ; all’ owest la Francia. 

• SoPBRF. y e Pop. La superficie di tutto questo 
Stato si stima di pih di ai m. miglia con una po- 
polazione di 4i^oo,ooo abitanti. 

Citta’ cap. La capitale è Torino « ant. Augu- 
sta Taurinorum y sul Pò nel principato del Pie- 
monte. Lat. 4 ^ a 4 \ E. 5 e ao’ dal meri- 
diano di Parigi. 

Istoria. 1 Conti di Savoja ( paese che per si- 
tuazione e per lingua non può appartenere all’ Ita- 
lia ) a poco a poco si resero padroni del Piemon- 
te , e nel i 4 i 6 ottennero il. titolo di Duchi. Vit- 
torio Amedeo nel secolo XV 111 , ottenne il Monfer- 
rato , il quale prima era stato posseduto col titolo 
di Marchese da* proprii Signori. Acquistò anche una 
parte del Milanese alla destra del .«Ticino , e nel 
17 13 divenne Re delta Sicilia, in cambio della 
quale, nel 1730 ricevè la Sardegna. Carlo Emma- 
nuele suo figlio col trattato d’ Aqiiisgrana acquistò 
altre provincie Milanesi , e cosi si rese rispettabile 
questo Stalo. Ma nelle ultime vicende la Francia 
s’impossessò di lutt’i paesi continentali, e rimase 
la' sola Sardegna al Re Carlo Emmanuele , U qua- 
le la cedè a suo fratello Vittorio Emmanuele. Col 
Congresso però di Vienna del 181 5 la casa di Sa- 
voja è stata restituita ai suoi Stati continentali, es- 
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sendovi stata aggiunta l’antica Repubblica di Geno- 
va col tìtolo di Ducato ; più le Langhcy ossia i cosi 
detti feudi Imperiali; l’isola di Capraja, e ’l piccolo 
principato di Monaco , che riconosce l’alto dominio 
del regno di Sardegna. Dalla Savoja però è stato tolto 
un pìccolo ritaglio « die è stato unito al cantone Sviz- 
zero di Ginevra^ Carlo Felice essendo morto sen- 
za erede , successe al regno Carlo Alberto Prin- 
cipe di Carignano, l’attuale regnante è suo figlio 
Vittorio Emanuele II. 

Divis. Il regno Sardo si può dividere in paesi 
continentali , ed in Isole. 

Glj stati continentali si dividono in 5 dominii, i 
quali comprendono ao provincic. Esse sono 

1. La Savoja , ant. Sabaudia paese pieno di 
montagne altissime quasi sempre coverte di neve. In 
esse vedonsi Scìampery al confluente del Leìsse, e 
dell’ Albano , cap. dd Ducato , ed un tempo resi- 
denza dei Duchi di Savoja , con circa la m. an. 
Monimelìan sull’ Isere al s-e. celebre pei suoi vini; 
Thonon e Ripaglia presso il lago ginevrino, e 3 - 
Maurizio alle falde del piccolo S. Bernardo.. 

a. 11 Principato di P/e/non^e al s-e, della Savoja; 
così detto perchè situato a piè, e di qua delle Alpi, 
ant. abitalo da Gozii, Taorini ec. In esso vedonsi 
Torino al confi uente della Doria piccola nel Pò, 
arcìv. e commerciante con una forte cittadella. Uni- 
versità, e 74 na, an. , cap. del Principato, e di tut- 
to il regno. É mollo antica, e regolarmente fabbri- 
cata. Le strade sono dritte e larghe , ornale di uni- 
formi palazzi , e lavate ogni mattina da un ruscello, 
che VI si fa scorrere. Inoltre Carignuno al sud sul 
Pò, col titolo di 'Principato , e con circa Sm.an.; 
Cuneo o Coni al s. sulla Stura , piazza forte con 
circa 1710. ao. Mondavi al n-e. di Cuneo, anche 
forte , vesc. cop i4 m. an'. 

Nizza fortificata al ^s. presso i confini della Fran- 


74 

eia c0a porto , re«c. • commerciaate , con > piò di 
i 5 ni. an. , cap. di una contea , in cui nacque il 
celebre astronomo Cassini. 

Susa al n-o. di Torino , città mollo antica , in 
cui yedesi un magnilìco arc9 trionfale in ooor di 
Augusto , ed ha varie fortificazioni. 

Jvrea al n-e. di Torino sulla Ooria-Baltea , città 
ant.' vesc.' e forte. 

Aosta al n-o. ant. Augusta praetoria , sulla 
Doria-Baltea , a piè delle Alpi Pannine. Vi si os- 
servano molti antichi monumenti. 

Vercelli al n-e. di Torino sulla Sesia , città 
vesc. con 17 m. an. 

3 . Il Marchesato di Monferrato all’ est del Pie- 
monte. In esso vedesi Casale sul Pò , città cap. 
vesc. e commerciante con più di '16 m. an. 

4. Il Milanese Savojardo all’ e., in cui vedonsi 
Alessandria^ deiiSL della Paglia sul -Tanaro , cit- 
tà vesc. e fortissima con 3 o m. an. senza la guar- 
nigione ; e Novara' al n. d’Alessandria sull’Agogna, 
vesc. e ben fortificata, con liceo, e circa i 4 m. an. 

5 . Il Ducato di Genova ant. Liguria. In esso 
vedonsi Genova oap. molto forte con porto franco, 
ed arsenale da mare , e da terra , con Università, 
molti magnifici palazzi, ed Som. an. Essa era cap. 
di una Repubblica , che si rese celebre per le sue 
conquiste , e pel suo commercio. Savona sulla ri - 
viera di ponente , città forte , e vesc. con piccolo 
porto , e circa 1 1 m. an. Spezia sulla riviera di 
levante con porto sul golfo dello stesso nome. 

11 Principato di Monaco^ posto all’est di Nizza. 
La cap. Monaco è su di uno scoglio che si avanza nel 
mare; non ha che una strada, ed una rada, e 1 i 3 o an. 

Le ìsole sono: La Sardegna ant. Jchnusa, al 
s. della Corsica, dalla quale è divisa per lo stretto 
di S. Bonifacio. Essa ha titolo di regno, ed è di- 
visa in parte n. , e parte, s. ; Cagliari nella parte 
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s. .è la cap.> am con porto fm|uentato sai. golfo 
dello stesso nome , cou' un forte castello, un* Uni- 
versità , e 35 m. ati- t 5 arrar< nella .^parte n. è an- 
che arciv. con una Università y e 3 o na. an. Ap'pat< 
tengono a quest’ isola varie piccole isolette , che la 
circondano , delle quali le principali sono. S. An- 
tioco y S. Pietro y e V Asihara. U Isoletta di Ca- 
praja tra la parte n. delia Corsica e la Toscana 
non ha che* 3800 an. 11 

Fiumi. Oltre il Pò , i fiumi di questo Stato che 
meritano considerazione sonò nel continente il P~a- 
ro che la separa dalla Francia e si scarica nel Me- 
diterraneo ; la Magruy che anche si versa nello stesso 
mare, le due Borie B altea' e Riparia y la Sesia y 
ed il 7 'anaro , che influisròno nel Pò ; nella .Sar- 
degna V .Oristagni che si perde in un golfo dello 
stesso nome sulla costo owest ; la Flumentosa.^ che 
per tre bocche si scarica presso la costa est. ‘ 
Suolo , e Climìl. 11 suolo nella Savoja , e nella 
parte nord del Piemonte ò montuoso , e poco atto 
all’agricoltura, nel resto è fertile. Nel Genoveisato 
abbondano gli aranci , le olive , i cedri , i limoni ec. 
L’aria nélla parte n. del- Piemonte , a cagione dei 
monti coverti di neve, è rigida. La Sardegna è fer- 
tilissima in granì, ed aranci. Abbonda di animali; 
vi si trovano delle miniere , d’ argento , e d’oro. Vi 
nasce un’ erba , che mangiata o fiutata produce un 
riso forzato, donde è venuto il riso sardonico. 

Gov. , e Bel. Il governo è monarchico ereditario 
solo nei maschi. La Religione è la Cattolica Romana. 

DELL’ ISOLA Ì)I CORSICA. • - 

SiTUAz.. L’ isola di Corsica, ant- Cirnoy giace al 
n. della Sardegna , 'dalla quale è divisa' pel canale 
di S.' Bonifacio.' . »> 

SuPERF. , e Pop. La sua superficie è di 3 85 o mi- 
glia con 168 m. abitanti. 
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Istoria. Quest’ isola era posseduta dai Genovesi 
1 quali y sotto la guida di una donna chiamata Cor- 
sa, ne scacciarono i Saraceni. Nel 1780 gli abitan» 
ti di quest’isola si ribellarono, ed i Genovesi , non 



Divisione. La Corsica prima formava due dipar- 
timenti delti del Golo , e del Liamone , oggi ne 
forma uno dello della Corsica. La cap. è jéjaccio 
nella costa o. su di un golfo , vesc. con buon por- 
to, una cittadella, e 6 m. an. Fu delta Urcinium 
dai Romani per i vasi di creta in essa fabbricati per 
conservare il Falerno. Inoltre Bastia al nord sujla 
costa est, già capitale della Corsica, città forte con 
porlo , ed 1 1 mila anime. Bonifacio rimpello alla 
Sardegna ha un buon porlo ed è fortificata. 

Suolo, e Clima. 11 suolo è sabbioso, e non produce 
che vini, legumi, e frutta. L’aria è grossa, e malsana. 

DEL GRUPPO DI MALTA. 

Situai. Il Gruppo di Malta che h formato dal- 
l’ ìsola di Malta y ant. Melita , e da quelle di Goz- 
ao , ant. GauluS y e di Cornino y giace tra la Sici- 
lia al n. , e 1 ’ Africa al s. 

Sup. e Pop. La superficie di questo gruppo è di 
laS miglia con 106 m. an. 

Istoria. Malta era prima dipendente dalla Sicilia. 
L’ imperatore Carlo V , come Re della Sicilia , la 
donò nel i 53 o ai Cavalieri Gerosolimitani , i quali 
poi furon detti Cavalieri di Malta. Costoro la con- 
servarono fino al 1798, nel qual tempo se ne impa- 
dronirono i Francesi , ai quali la tolsero gl’inglesi. 

La Falleitay ossia città nuova , -è la capitale di 
Malta , e di tutto il gruppo. Essa è una delle più 
forti piazze del mondo , e molto commerciante , oit- 
timo è il suo porto, e numera, compresi i subor- 
ghi , 36 m. aii, Lat. 35 c 54. 
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Malta nelU ùilemo del paese è piazza fòrte. ■ 
Scoix) , e Clima. 11 suolo non prodoce che cero- 
ne , miglio,» è frutta ed abbonda di mele.’ L’aria, 
attesa la sua situazione , è molto calda. ' 

DELLE ISOLE JONIE. 

SitoAz. Le ìsole Ionie sono situate parte al sud 
della Morea , e parte nel Ionio , da cui bau preso 
il loro nome , e si estendono dal gr. 35 e 5o* al 
3g e 4^’ nord. 

'» Sop. , e Pop. L’intiera superfìcie di tutte queste 
isole si stima di 700 miglia con ai6m. an. 

Citta* ^ap. La cap. è Corfit,Sìx\\H. costa est del- 
l’ìsola dello stesso nome» Lat. gr. 3o e 33', long. 

E. 17 e 5o’. . . • 

Istoria. Le isole Ionie anticamente fecero parte 
della Grecia , « quasi tutte ebbero i propri! Signori. 
Furono indi in potere de’ Romani , ed in seguito 
furono sotto la Repubblica Veneta. La Russia , e la 
Porta stabilirono che di esse si formasse una Repub- 
blica detta settinsolare dal numero delle principali , 
cioè Corfii , Faxo , Cef aionia , S.^ Maura , 7/a- 
ca , Zante ^_e C erigo ^ sotto la protezione della 
Russia. Nel Congresso di Vienna passarono sotto la 
perpetua protezione dell’Inghilterra, la quale ha drit- 
to di tener-’la guarnigione nelle piazze , e di co- 
mandar le truppe. . 

Div. Si potrebbero dividere in tre groppi, di Cor- 
fk , ai n. , di CeJ^alonia nel centro , e di Cerigo 
al s.-Noi descriveremo le isole principali , Le -quali 
principiando dal n. sono ^ 

Cor/ù^ ant. Corcyra^ e Feada^ celebre nelle 
favole pel naufragio di Ulisse , e pei giardini di 
Alcinoo. ' Cap. Coi^tt snlla costa est, e lam. an., 
molto forte ,6' residenza del governo. Fu eretta in 
questa città una Università sotto gli auspici! del 
celebre liOrd Guilford. 
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Paxo al 8 >e.' pic(K>la isolà, cap^ S'» Nicola f'èon 
porlo , e circa 3600 aa. > . . • 

Maura ^ ani. Leucado ^ e Neriio^ la capita- 
le ha lo stesso nome , città forte con due porti , e 
circa 6 m. anime. 

Cef aionia al S., cap. Cefalonia^ città vesc. e forte 
con circa 8 in. dn. Quest’ isola è la più grande di tutte. 

Teaki , o Itaca , al n-e. di Cefalonia , celebre 
per Ulisse suo Re. 11 villaggio più grosso di que- 
st'isola è Valchi con porto. 

- Xante i ant. Zacinio^ ai s. di Cefalonia, cap. Xan- 
te , città forte con porto , con un Vescovo Cattoli- 
co , ed un Greco, e circa 17 m. an. 

Cerigo , ant. Cjrthera , al s. della Morea. La cap. 
è una piccola città con porlo, ed ha un Vescovo Greco. 

‘ Suolo ^ e CLUsa. Il suolo è generalmente fertile. 
Il clima è dolce, e temperato. 

Commercio. commercio attivo consiste in vini, 
olio, sale, cotone, e frutti secchi. 

. Goy. , e Bel. Il governo h repubblicano. La re- 
ligione dominante è Ja greca scismatica, vi sono pe- 
rò molti Cattolici , ed anche Elbrei. 

DELLA. TURCHIA EUROPEA, 

SrruazToirB. La Turchia Europea, compresa l’isola 
di Candia si estende dal gr. 35 circa ai 4^ e ia* 
di lat. n. , e dal gr. i3 e 39* .al 27 e 34* di long: 
E. dal Merid.' di Parigi. 

CoRFiBi. La Turchia Europea tiene al nord gl’im- 
peri. Austriaco , e Russo, all’ est l’Impero Rosso , ed 
il mar nero, al sud il mar di Marmara, l’Arcipe- 
lago e la Grecia ; all’ owest il Ionio, l’Adriatico e 
l’Impero Austriaco. 

Sue. e Pop. La soperGcie si stima di circa i5om. 
miglia con circa io milioni di abitanti. 

Citta’ CAP. La cap. h Costantinopoli. Lat. 4^ ^ 
4 , long. E. a 6 e 4®* ' ■ ' • ' 
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Istoria. Il paese, che oggi porta il nome di Tur- 
chìa Europea , fu abitato nella parte n. dai Daci , 
Mesii , Bulgari , c Traci , c nella parte s. dai Ma- 
cedoni , e Greci. Essi avevano ì loro particolari go- 
verni , ed i Greci specialmente si resero celebri nel-, 
le scienze, nelle arti, e nelle armi. I Romani im- 
padronirono deir intiero paese , e nella decadenza 
del loro impero vi penetrarono i Barbari. Soffrì va- 
rie vicende, e finalmente vi giunsero i Turchi po- 
poli discendenti dagli Sciti , sotto di Marat nipote 
di Ottoman il quale stabilì per sua residenza Adria- 
nopoli. Maometto II figlio di Amurat II pr^se Co- 
stantinopoli nel 1433, mentre vi regnava Costanti- 
no Paleologo , e la fece sua residenza. I suoi suc- 
cessori estesero le loro conquiste in terra ferma , e 
nelle isole, ma in varie guerre avute colla casa ‘d’Au- 
stria , e colla Russia perderono molti paesi nella ter- 
ra ferma. Nell’ ultima guerra , terminata colla pace 
di Adrìanopoli nel 1829, la Porta ha dovuto rico- 
noscere l’indipendenza dei Principati di Moldavia, 
e Vallachia , e della Servia , e l’ emancipazione dei 
Greci, per la quale la penisola di Morea , con porzio- 
ne della terra ferma giusta i limiti fissati nel iSSa dai 
plenipotenziari Russo, Francese, ed Inglese; le Gicla- 
di, e l’isola diNegroponte formano uno stato separato. 

Divisione. L’Impero Turco è presentemente diviso 
in Ejalet, ossia grandi governi, e questi iu Pascialiky 
Sanciaccati ec. Noi seguiremo la divisione antica 
della Turchia Europea in terra ferma , ed in Isole. 
I. La Terra Ferina^ principiando dal n. contiene 
I. Una parte della Moldavia ^ parte dell’antica 
Dacia i Jassy ^ presso il Pruth, piazza forte 
con Som. an. Essa è la residenza dell’Ospodaro , 
e di un Vescovo greco. • ' 

a. La Vallachia al s-o. parte della Dacia ^ cap. 
Tergovisto ; ma P Ospodaro risiede, in Bukarest al 
s-e. sul Dumbrowitza con 60 m. -an. Essa è anche 
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la sede di uii Melropolilauò greco. Inoltre Brahilov 
o Braila^ e Giurgevo sul Danubio città forti. 

3. La Bulgaria al s. , ant. Mesia inferiore , cap. 
Sofia in vasta pianura con circa 46 »n. an. In es- 
'Sa risiede il Beglierberg « un vesc. cattolico ed un 
metropolitano greco. Inoltre Iridino al n. sul Danu- 
bio , piazza forte con circa a5 ra. an. Nicopoli sul- 
lo stesso fiume, anche forte, e commerciante. Silistria 
al n-e. di Sofia presso il confluente del Missovo col 
Danubio. Essa è fortificata, ed è la sede di un me- 
tropolitano greco, conta 4om. an.-iioui/Arou/L all’ o. 
di Sililtria presso il Danubio. Choulma , o Sciiil- 
ma y presso il Bakan, e Fama presso il mare, so- 
no piazze forti. Selimno , o Selimnia presso il Bal- 
can in cui sì lavorano ottime canne da schioppo. 

4. La Servia all’o. ant. Mesia superiorey o nuo- 
va /?nc/a, paese tutto popolato da Greci Scismatici 
col titolo di principato, cap. Belgrado ant. Sin- 
giduno , sul confluente della Sava nel Danubio. Nel 
181 3 le sue fortificazioni furono distrutte dai Ser- 
viani , rimanendovi la cittadella. 11 Principe però 
per lo più ha per sua residenza Kruchovats o Rrac- 
hovialz al sud di Belgrado sul Toplitza. Semendria 
sul Danubio è la residenza del Bassa. 

5. La Bosnia al n-o. , ani. parte AeW Illirico 
cap. Baniatuca sul Verbas; città forte con i5 m. 
au. Bosna-Serai y o Serajoy ai s-e. , fortificata e 
commerciante. 

6. La Croazia Turca al n-o. y parte dell* antico 
lUiriCOy cap. Biachz su di un’isola formata dall’ Un- 
na , città forte. 

La Dalmazia Turca al s-o. ,' ant. parte -del- 
V Illirico cap. Trebigne verso il Jonio , con un 
vescovo cattolico , e io ra. an. Inoltre la fortezza 
di Novi sull’ Unna. In (pesta provincia è cotApresa 
l’ Herzegovina , cap. Castel'Nuovo. 

• Ad un miglio in circa dal mare avvi Mònttnero ; 
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che è un distretto montuoso , abitalo da gente guer- 
riera cd indipendente. Cettigne è il principale loro 
Borgo. Il capo dei Montenegrini è un vescovo greco. 

8. La Romelia o Romania , ant. Tracia , al s. 
della Bulgaria , cap. Costantinopoli , o Stambul sul- 
lo stretto del medesimo nome. Essa i'u fabbricata da 
Costantino il grande sulle mine di Bizanzio cap. del- 
la Tracia. In essa risiede il Gransignore, un Patriar- 
ca greco , un vescovo cattolico , ed un capo degli 
Ebrei. Ha un porto molto frequentato e numera più 
di 5 oom. an. La situazione della città è molto 'bel- 
la. Inoltre Adrianopoli al n-o. sul Marizza , città 
grande e commerciante con più di loo m. an. 

I Dardanelli sono due castelli , uno in Europa^ 
e P altro nell’Asia, che difendono l’entrata dello 
stretto del medesimo nome , largo non più di due 
miglia e mezzo. 

9. La Macedonia ajl’ o. della Romelia , celebre 
per i suoi antichi re Filippo, ed Alessandro il gran- 
de, cap. Salonichio nel fondo di un golfo dello stes- 
so nome , ant. Tessalonicà , città forte , e commer- 
ciante con 70 m. anime. Inoltre Contessa all’e. con 
porto sul golfo dello stesso nome. Al s-o. di que- 
sto golfo vedesi il Monte Athos ^ ossia Monte San- 
to, che forma una specie di promontorio. Esso è fa- 
moso pel gran numero di monasteri greci dell’ordi- 
ne di S. Basilio , ed ivi i greci tengono i principali 
stabilimenti d’ istruzione. Filippi al n-e. presso lo 
stesso golfo fabbricata sulle rovine dell’antica Filip- 
pi , celebre per la vittoria riportata da Ottaviano ,. 
ed Antonio sopra Cassio, e Bruto, 

10. U Albania all’o. della Macedonia , ant. com- 
presa nell’ //lirico, essa è tutta abitata da Greci La- 
tini : cap. Skutari presso il lago dello stesso nome, 
città forte , con Arcivescovo cattolico. Essa è la re- 
sidenza di un Bassà. Inoltre Durazzo al s. presso 
il mare , ant. Dirrachium , celebre per l’ esilio cU 

Ferr.Geòg. 6 
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Cicerone. Prevesa al s-e. all’entrare del golfo di 
Alta, città forte, mercantile, con porto. Prima ap- 
parteneva ai Veneziani. Al n. di Prevesa vedonsi 
le montagne di SiUi ^ abitate da popoli guerrieri 
(letti Sullioili. Essi vivono indipendenti, ^rta al 
n-e. sul golfo dello stesso nome, sede un tempo dei 
Re di Epiro , tra i quali si distinse Pirro. Verso 
il s-o. vedesi il Capo Figaio ^ ant. Capo tV Azio 
presso il quale Ottaviano riportò la famosa vittoria 
su di Antonio , c Cleopatra. 

li. Parte della Tessaglia^ o Pascialik di Jan- 
nina , al s-e. dell’Albania , capii. Janna , o Jan- 
nina presso un lago dello stesso nome , città mer- 
cantile con Inoltre Tricala al s-e. capo 

luogo del Sanciacoato di tale nome. Larissa al n-e* 
della precedente sulla Selarapria città mercantile con 
i5 m. an. famosa ]>er la nascita di Achille; e Far- 
sa al s-o. ani. Farsaglia, celebre per la vittoria 
di Cesare su di Pompeo. 

n. Le Isole principali , che geograficamente spet- 
tano alla Turchia Europea sono Candia^ ant. Cre- 
ta , la più grande di tutte , e divisa in tre Pascia- 
lik. Le città da notarsi sono Candia sulla costa n. , 
città fòrte con porto e circa la m. an. —‘ Canea 
verso 1’ o. , città forte , con porto , e circa i6 m. 
an. Slalimene , o Lemno ^ al n. quasi dirimpetto 
allo stretto dei Dardanelli. La cap. ha un piccolo 
porto. Thaso al n. presso il golfo di Contessa. Vi 
si trovano miniere d’ oro , e di argento. 

- Momti. I monti della Turchia Europea sono il 
Monte Emo ^ che attraversa la parte n. dall’o. al- 
1’ e. , 1’ estremità di tale catena verso il mar nero 
prende il nome di Balkan , ed estende varii rami : 
i monti della Chimera , ani. Acrocerauni nell’Al- 
bania. 

Fiumi. Oltre il Danubio^ che in alcuni luoghi ha 
un miglio di larghezza, ant. Jstroy ed oltre la Sa- 
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va s cd il Pmth , che separano la Turphia Europea 
dagl’imperi Austriaco e Russo, i fiumi più rinomati 
sono il Marizza , ant. Ebro , che nasce dal monte 
Emo, attraversa la Romania, e si scarica nell’Ar- 
cipelago , lo Strimone^ o Jemboliy il Vardari^ ed 
il Platamone , che scorrono per la Macedonia, e si 
scaricano il primo nel golfo dì Contessa, e gli al- 
tri in quello di Salonick , la Selambria , ant. Pe- 
neo^ che nasce dal monte Pindo bagna la Tessaglia, 
e si scarica nel golfo di Salonick. 

Laghi. Pochi sono i laghi, e di poca considera- 
zione^ Merita qualche riguardo quello di Skutari nel- 
1 ’ Albania. 

Suolo, e Clima- Il suolo della Turchia Europea f 
è generalmente fertile , ma poco coltivato. Abbon- 
da d’olio, e di buoni vini, specialmente nelle iso- 
le , di animali domestici , e di buoni marmi. ■— > 11 
clima 'è temperato, e salubre. 

Commercio. Si esportano dalla Turchia Europea 
pelli conciate , vini , olii , grano , cotone , cavalli , 
tabacco , fratti secchi , e marmi. 

Gov. , e Relig. Il Governo è monarchico-dispo- 
tico. Il monarca si chiama Sultano , Gransignore. 

La Potenza Turca dicesi Porta e Porta Ottoma~ 
na\ il primo ministro Gran P^isir, ed iL segretario 
di Stato Reis-Effendi. Il Consiglio è detto Divano. 
L’attuale Sultano s’impegna per l’ istruzione del suo 
popolo , e di ridurre il suo stato alla civilizzazione 
europea. 

I Principati di Moltavia , di -Vallachia , e della 
Servia pel trattato di Akerman tra la Russia e la 
Porta, eonflrmalo da quello di Adrianopoli nel 1829 
riconoscono la sovranità della Porta, cui pagano un 
annuo tributo , ma hanno indipendentemente un’am- 
ministrazione nazionale , una libertà di commercio, 
e libero è l’esercizio del culto greco. Sono governati 
da particolari Principi detti Ospodari i quali sono a 
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vita, ed hanno i loro Divani, cui consaltauo negli 
aOuii interni. Detti principati sono sotto la prote- 
zione della Russia. La Religione dominante è la mao- 
mettana della setta di Omar; la greca vi è tollera- 
ta. Il primo ministro del culto dicesi Muftì- 

DELLA MONARCHIA GRECA. 

SiTOAz. La Monarchia Greca si estende dal gr. 36 
e 5o al gr. 3 q in circa di lat. nord, e dal gr. i8 
circa al gr. aa circa di long. £. 

CoNF. La Monarchia Greca tiene al n. la Turchia 
Europea , lungo una linea tirata dal golfo di Arta 
al golfo di Volo; all’ e. è bagnata dall’ arcipelago; 
al s. ed all’o. dal Jonio. 

Sup. , e Pop. La superfìcie di questo stato si può 
stimare di circa i6 m. miglia con una popolazione 
di circa un milione. 

Citta’ cap. La cap. è Atene- 

IsTOHiA. I paesi , che oggi compongono la Monar- 
chia Greca , tbrmarono prima varii stati , i quali 
passarono sotto il dominio del Romano Impero , e 
nella divisione di esso fecero parte dell’Impero d’O- 
riente, ed in seguito furono soggetti alla porta Ot- 
tomana. Negli ultimi tempi si emanciparono dal do- 
minio della Porta, la quale per le negoziazioni del- 
la Russia , Francia ed Inghilterra cedè ai Greci la 
Morea la Livadia parte della Tessaglia , ed alcune 
isole dell’Arcipelago, e nel i83a fu di tali paesi 
costituita la presente Monarchia Greca. 

Divis. La Monarchia Greca abbraccia terra ferma 
ed isole. 

La terra ferma andando dal n. al s. comprende : 

z. Parte della Tessaglia , in cui vedesi Zeituni 
presso il golfo dello stesso nome. Fa commercio di 
grani sete e cotone. 

2 . La Livadia al s. ant. Eliade ossia pera Gre- 
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eia cap. Alene presso il golfo di Engia capitale di 
tutto io Stato. Conserva molti resti di anticiiità , 
tra i quali il tempio di Cerere , che ora serve di 
chiesa ai Greci : le rovine dell’Areopago , del Liceo , 
e del Pritaneo. É fornita di una cittadella detta Acro- 
poli. Inoltre Livadia la quale fa commercio di riib- 
hia, e di Kermes. Tiva^ ant. T'ebe al n*o. tra Li* 
vadia ed Atene. Lepanto presso l’entrata del golfo 
di tale nome. Salona al n-e. della precedente. 

3. La Penisola di Morea , ant. Peloponneso , 
unita al continente per l’istmo di Corinto , che di- 
vide i due golfi di Lepanto all’ o. , e di Engia al- 
1’ e. La sua cap. era Tripolizza oggi distrutta. Di- 
videsi in 4 provincie cioè 

1 . La Romania verso il n-e. cap. Nauplià sui 
golfo dello stesso nome , e fornita di una cittadella 
detta Palamede. Inoltre Corinto sull’ istmo , anti- 
camente celebre per le sue ricchezze. Fu fabbrica- 
ta da Sisifo, figlio di Eolo, e rifabbricata da Corin- 
to. Arj^o sulla costa est , ant. capit. dell’ Argolide. 

3. Ll’ A caj a o Arcadia verso il n-o. cap. Pa- 
trasso sul golfo di tal nome. 

3. La Messenia al sud della precedente. In essa 
vedonsi Navarino ant. Pilos di Messenia alle fal- 
de del monte Egialeo, Modone^ e Corone con porti. 

4* La Laconia al s-e. , ove vedonsi Mistra vesc. 
e forte sul Vasilopotamo , in poca distanza delle ro- 
vine di Spartà; e Napoli di Malvasia presso le ro- 
vine di Epidauro. Al sud di Mistra evvi il paese 
dei Malnoti , ant. Iloti. Esso si -estende sino al ca- 
po Matapan , ed il suo principale luogo è Maina. 

5. Le Isole , le quali distinguonsi in Cicladi , 
cd in Sporadi. 

Le Cicladi così dette perchè sono situate in giro 
intorno alla piccola Sdili ant. Deio , sono all’ e. 
della Morea. Le principali sono Andro , Miconi , 
Paro , Naxia , ec. 
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Le Sporadi ossia sparse sono Negroponte ant. 
Euòea , divisa dalla Livadia per un canale detto 
stretto di Euripo. La cap. ha lo stesso nome ed è 
l’antica Calcide- Essa è situata sulla parte più stret- 
ta del canale, non avendo quivi che 5o passi di lar- 
ghezza, ed è unita al continente per un doppio pon- 
te. É fornita di porto, e fa commercio di vini, olio, 
mele, e cotone. Salamina^ oggi Culuri nel golfo di 
Egina o d^uitenc celebre per i suoi antichi abitan- 
ti detti Mirmidoni i quali seguirono Achille contro 
Troja. Idra tra il golfo di Egina e quello di Nau- 
plia. Le altre sono di poca considerazione. 

Monti. Sono molto celebri il Finto nella Tessa- 
glia. U Elicona^ il Citerone^ il Parnasso^ VOeta 
nella Beozia , oggi Livadia , ed è famoso il passo 
delle Termopoli ^ oggi Bogea di Lupo tra la Foci* 
de e la Tessaglia. 

Fiumi. I principali fiumi sono il CeJJiso^ e 1’ Aso~ 
po nella Livadia ; 1’ Alfeo , ed il asilopotamo 
ant. Eurota nella Morea. 

CoMMEBCio. La Grecia fa commercio di vini , se- 
ta , biade, cotone, e di frutta secche. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è molto atto all’ agri- 
coltura , la quale è trascurata. La Morea è mon- 
tuosissima; i vini, e le frutta sono perciò eccellen- 
ti. 11 clima è temperato , c sano. 

Gov , e Bel. Il governo è monarchico tempera- 
to da una rappresentanza. Ottone figlio del Re di 
Baviera è il presente Sovrano destinato dalle tre 
suddette alte Potenze. La religione è la Greca Scis- 
matica , ma il Sovrano è cattolico. 

DELLA MONARCHIA FRANCESE. 

Situazione. La monarchia francese si estende dal 
gr. 4^ e 23* al Si in circa di lai. n. , e dal gr. 7 
c IO* L. O. al gr. 5 e So* L. E. 
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Gonfimi, Ga Monarchia francese tiene ah nòrd k 
Manica col passo di Cale , la Monarchia Belgica ed 
Olandese , la Prussiana , e la Confederazione Ger^ 
manica; a\V est la stessa Cpnfederazione , la Svizze^ 
ra e gli Sfati del re di Sardegna ; al sud il Medi- 
terraneo , e la Spagna ; all’ owest 1’ Atlantico. 

Sup*,ePop. La supeidìcie è di circa iGohi. mi- 
glia con più di 3a milioni di an. 

Citta.’ cap. La capitale è Parigi nell’ isola di 
Francia sulla Senna. Lat. 5o , long. o. 

IsTOBiA. Questa regione, che prima aveva una mag- 
giore estensione, fu detta GalliaAB.\ Ga//{ suoi abi- 
tanti, popolo guerriero.' Giulio Cesare la conquistò, 
e la divise in Belgica^ uéquìtanica^ e Celtica. Indi 
fu soggetta alle invasioni di nazioni diverse, special- 
mente dei Franchi.^ popoli della Franconia, dai qua- 
li ebbe il nome di Francia. Questi vi fondarono la 
prima monarchia nel V secolo, e la stirpe regnante 
fu detta dei Merovingi da Meroveo loro terzo Re. 
Indi nell’ Vili secolo successe quella dei Carolingi 
da Carlo Martello padre del re Pipino. Nel X quel- 
la di Capelingi da Ugon Capete; nel i589 salini 
trono la casa Borbone in persona di Enrico IV re 
di Navarra. Tra i successori di questo gran Re molto 
si distinse Luigi XIV colle sue conquiste , e con pro- 
teggere le scienze, e le arti. Sotto Luigi XVI la 
Francia si eresse in Repubblica , indi in Impero , 
avendo eretto per Imperatore Napoleone Buonaparte. 
Quest’uomo portò. le armi francesi in Italia, in Ger- 
mania, in Olanda, ed estese grandemente il suo im- 
pero ; ma vinto , ed abbattuto dalle Potenze allea- 
te, la Francia fu ridotta allo stato presente, c fu re- 
stituita al trono la famiglia Borbone. Ultimamente i 
francesi elessero per loro re il Duca d’Orleaus Lui- 
gi Filippo col titolo di re de’ francesi. 

Divisione. Tutto il territorio francese , compresa 
la Corsica , ò ora diviso in 86 dipartimenti. Noi pc- 
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rò seguiremo l’antica divisione in 3 a governi, o gran- 
di provincie, indicando il numero dei dipartimenti, 
che in ciascun governo comprendesi. Si è parlato 
della Corsica nella descrizione d’ Italia. 

Dei 3 a governi otto sono al nord , cioè 

I. La Fiandra Francese ( col Campresis , ed 
Hainaut francese, dip. del nord ), cap. Lilla piaz- 
za forte sulla Deule , e la Lis con circa 6 o m. an. 
Inoltre Ducherque , città forte con porto sul mare 
di Germania, e aam. an. Falenciennes ^ e Cam^ 
hrai , piazze forti sull’ Escaut ; in esse si fan mer- 
letti a punti d’Inghilterra. 

a. Il Jrtois al s-o. ( col Boulonnoise, e Colla 
parte n. della Picardia dip. del passo di Calais ), 
cap. jdrras , piazza forte sulla Scarpa , vesc. con 
ao m. an. Calais Calè con porto molto frequentalo 
sullo stretto dello stesso nomé largo ao miglia. Di 
qoà ordinariamente si passa in Inghilterra. 

3 . La Picardia al s. , f dip. delia Somma ) cap. 
Amiens sulla Somma, citta vesc. con università, e 
circa 43 m. an. Perenne al n*e. sullo stesso Gume, 
piazza forte , con circa 4 1 i^on è stata mai 

presa, per cui è detta dai Francesi la Pucelle. Da 
Perenne a S. Quintin, ove son molte fabbriche di 
tela battista , vi è un canale , che passa sotto una 
montagna. 

4 - La Normandia al s-o. ( dip. della Senna i/i- 
feriore y de Calvados^ della Manica^ dell’ Orne e 
deW Bure ) cap. fìouen , Ruen ^ sulla Senna, cit- 
tà are. con università e 81 m. an. Essa è una delle 
più ricche, c mercantili della Francia, avendo gran 
numero di manifatture dì ogni sorte. È stata la pa- 
tria dei fratelli Corneille. Sono da notarsi Havre 
de Grace alle foci della Senna con porto, che può 
contenere 3 oo bastimenti , con circa 16 m.- an. ; e 
Cherbourg y Scerburg y con vasto porlo illuminato 
da un magnifìco fanale. 
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5 . JJ Isola di Francia all’est, ( dìp, Oise^ Aisne^ 
Senne-et-Marne ) cap. Paris ossia Parigi, Lutetiae 
Parisiorum , sulla Senna , città are. ed una delle 
più belle, ricche e popolate d’ Europa. Essa è for- 
nita di università , la quale è stata sempre riguar- 
data come molto celebre in Europa. Molle sono e 
rinomate le Accademie, c numerosi i collegii. L’ ar- 
der senza pari, ed il gran successo , con cui si col- 
tivano le scienze, le belle lettere, e le arti, le han- 
no acquistato uno dei primi ranghi tra le più fiori- 
te città del mondo. Numerosi sono gl’illustri per- 
sonaggi, dei quali è stata patria. Belle sono le pub- 
bliche piazze ornale di statue , e numerosi sono i 
magnifici edificii , tra quali la Chiesa di S. Geno-- 
vieja^ il Louvre^ a cui è unito il palazzo delle Tnil- 
lerieSi il Lusemburg ^ il palazzo Beale, ed il pa- 
lazzo Borbone formano i più belli ornamenti di que- * 
sta Metropoli. La Senna, che attraversa questa cit- 
tà vi forma due isole , cioè quella del Palazzo, c 
quella di Notre-Dame \ varii e belli sono i ponti 
per la comunicazione delle differenti parti : tra que- 
sti meritano il primo luogo il Ponte nuovo , cd il 
Ponte reale. Parigi numera più di 600 m. an. Inol- 
tre V ersailles circa 1 1 miglia al s-o. di Parigi è ce- 
lebre pel suo superbo castello, ove risiedeva ordi- 
nariamente il re Luigi XIV. Confa 58 m. an. Com- 
piegne al n., bella città con un castello. Fu la re- 
sidenza di Carlo il Calvo fondatore di essa. Vi fu 
fatta prigioniera dagl’inglesi la Pucelle d’ Orleans. 

6. La Sciampagna all’e., ( dip. Jrdenne, Mar- 
ne , Aube , Ante Marne ) cap. Troyes presso la 
Senna, città vcsc. con 27 m. anime. Inoltre Rems 
al n. con 33 m. an. 

7. La Lorena al n-e. ( dip. M.euse Moselle , 
Meurthe , de F osges ) , cap. Nancy sulla Meur- 
the , vesc. con università, e 30 m. an. La piazza di 
questa città passa per una delle più belle d’Europa. 



Inoltre Metz al n. sulla Meurlhe^ piazza forte yésc. 
con uotTmità , e 35 m. an. Fu capitale del regno 
d* Àustrasia. 

8. UJUsazia all’ e. ( dip. Bas Bhin^ Haut Bhin^^ 
cap. Strasbourg ^ presso il Reno sul confluente del- 
l’illf e del Buch , piazza forte, vesc. con univer- 
sità, e Som. an. La Cattedrale è molto bella; il 
campanile ba un’ altezza di 564 piedi , e l’ orologio 
di onesta chiesa disegna il moto degli astri, i gior- 
ni della settimana, le ore ed i minuti. Inoltre Col- 
mar al s-o. piazza forte con più di i4 m. an. 

Tredici sono nel mezzo cioè 

I. La JRrettngna la più 0., ( dip. Isle-el-Vilcdne 
Còles-du'ixord , Finisterre^ Morbihan^ Loire In- 
ferieure ) cap. Rennes sulla Vi lai ne , vesc. con più 
di sSm. an. Sono da notarsi S. Maio al n. su di 
* un’ isoletta , forte con porto , e circa lom. anime, 
fu patria di Maupertuis. Brest sulla costa o. alla 
destra di un golfo con ottimo porlo il quale è il 
primo della Francia, ed è la situazione della flotta rea- 
le. L’ Orient sulla costa s. al fondo della baja di 
S. Luigi con buon porto, arsenale marittimo, e no m. 
an. Nantes sulla Loire, città industriosa, con <j5m.an. 

a. Il Menne , e Perscc all’ e. ( con parte del- 
1’ Angiu , dip. Maine e Sarthe ). In questa pro- 
vincia si ritrova il famoso ritiro della Trappa, cap. 
Le Mans città antica e vesc., con i8m. an. 

3. L’ Angiu al s. ( dip. Maine ) cap. Angers 
sulla Mayenne , vesc. , c 39 m. an. 

4. La Turena al s-e. ( dip. Indre- et- Loire ). 
Questa provincia non è molto estesa , ma è così 
fertile , che si chiama il giardino della Francia , 
cap. Fours sulla Loire, are., con inm. an. 

5. Il Poatu _a\ s-o. ( dip. y endée ^ - Deux-Se- 

vres , Vienne ) , cap. Poitiers , Poatier , sulla 
Boivre, vesc., con ai ni. an. , c molli resti di an- 
tichità. ‘I 


Digilized by Google 



9 * 

6. U Otìi al s. ( con parie di Saìntonge dip. • 
Charente inferieure ); cap. La Jiochelle^ Roseci- 
le ^ città vesc. c forte con porto, c i8m. an. 

7. L’ Orleanese all’ e. di Maine ) colla parte e. 
di Perche dip. Eure-et-Loire ) , cap. Orleans 
sulla Loire , città vesc., industriosa, con universi- 
tà , c 4 ^ m. an. Celebre è questa città per 1 ’ asse- 
dio sostenuto contro gl’ Inglesi nel 1438. 

8. Il Berrjr al s. ( dip. Gher , ladre ) , cap. 
Bourges , Burges , sull’ Auron , città vesc. , con 
1701. an. In essa nacque Luigi Bourdaloue. 

g. La Marsce al s. ( dip. Creuse , cap. Ghe- 
ret ^ Gherèy presso la Creuse con circa i 4 m. an. 

10. Il Borbonese al n-e. ( dip. Alller ), cap. 
Moulins , Mulen , sull’Allicr con circa i 4 ni. an. 

11. Il Nivernese al n-e. ( dip. Nievre ) , cap. 
JVevers sulla Loire con circa 12 m. an. 

12. La Borgogna all’e.( dip. Yonne Còte (POr^ 
Saóne-et-Loire y Ain ), cap. DijoUy Digiouy in- 
dustriosa, vesc., con università, e 22111. an. 

1 3 . La Franca Contea all’ e. ( dip. Haute Saó- 
ne , Doubs , lura ) , cap. BesangoUy Besancsouy 
sul Doubs, città vesc., con un castello, e 2801. an. 

Undici sono al sud, cioè 

1. Senlonge al s. di Annis coW Augoumoise ^ 
dip. Charente ) , cap. Angouleme sulla Sciaran- 
te , città vesc. con 19 m. an. 

2. Il Limosino all’ e. ( con parte de la M arche y 
dip. H aule- Fienile y Correze ), cap. Limoge s\x\- 
la Vienne, vose, con iim. an. 

3 . L’ Overgne all’ e. ( dip. Pay de Dome Can- 
tal ) cap. Clermont y città vesc. e 2om. an. Es- 
sa è la patria del celebre filosofo Pascal. 

4. Il Lionese all’ e. ( dip. Loire , Rhónc ) , 
cap. Lyon al confluente della Saona col Rodano , 
città are. , una delle più ricche , cd industriose 
della Francia con università, c 100 ni. an. 
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5. Il Delfinato al s-e. , ( dip. Isère , Drénte , 
llautes Alpes ) cap. Grenoble sull’ Isère , vesc. , 
industriosa , con università , e circa sa m. an. A 
tre leghe da essa vedesi la Certosa fondata da S. 
Bruno. 

6 . La Guienna colla Guascogna al s. di Saia* 
tonge ( dip. Gironde , Dordogne , Lol'Cl-Garon- 
ne , Lot ^ Tharn-et-Garonne y AveyroUy Landes^ 
Gers^ Hautes Pyrenèes ), cap. Bordeaux^ Sor'- 
dò t città are. con ottimo porto 3o miglia distante 
dalle foci della Gironna , ricca ed industriosa , con 
università, e 99 m. an. Fu la patria del poeta 
sonio. Bayonne col porlo sul golfo di Guascogna 
alle foci dell* Adour , città forte e vesc. con circ.a 
i3 m. an. In essa inventaronsi le bajonelte. 

7 . 11 Bearn al s. ( dip. Sasses Pyrenèes ) cap. 
Pau , Po , città industriosa con circa 9 m. an. In 
essa nacque Errico IV stipite della razza dei Bor- 
boni. 

8 . La Contea di Foa all* e. ( dip. Arriege ) , 
cap. Foix ^ Foa ^ sull* Arriege con circa 4™- 

■ g. Il Rossiglione all* e. ( dip. Pyrenèes Orien- 
taìes ), cap. Perpignan sulla Teta presso il Me- 
diterraneo, città forte con lam. an. 

IO. La Linguadoca al n. ( dip. Haute-Loire , 
Lozère ^ Ardèche^ Gard^ IJerault^ Aude^ Tarn, 
Haute Garonne ). Questa provincia è una delle 
più vaste e ricche della Francia per la fertilità del- 
le terre , e per 1 ’ attività del commercio , che vi 
si fa , capitale Toulose , Tolosa , sulla Garonna , 
arcives. commerciante con tiniversìtà , e Som. an. 
Inoltre Montpellier all* e. di Tolosa presso il Me- 
diterraneo, celebre per la sua scuola di Medicina. 
Harbonne verso il s-o. anche presso il Mediterra- 
neo , sopra di un canale fatto dall’ Aube al Mare. 
Essa è antichissima , ed era una delle principali 
città dei Galli, e fu patria di Marco Aurelio Ca- 
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ro' imperator romano. Oggi è molto decadata. Otti- 
mo è il mele , di cui si fa gran commercio. L' aria 
è malsana a cagione delle Lagune. Nimes al n-e. 
di Mompellier , antica , ricca e commerciante. Es- 
sa conserva molte antichità romane. G/o: Nicol , 
il quale portò il tabacco dal Portogalloi in Francia 
nacque in Nimes. A 3 leghe n. da Nimes vedesi 
il famoso Pont-du-Gard sul Gardon fra due alte 
montagne ; opera de’ romani. Fontignan al s-o. e 
Lunel al n-e. di Mompellier sono celebri per i lo- 
ro vini mollo stimati. Cotte , è il solo porto della 
Linguadoca , ove -si può approdare con sicurezza. 
Essa è all’ imboccatura del celebre Canale reale 
che unisce il Mediterraneo colla Garonna. ^ 

II. La Provenza all’ e. ( dip. VaucUise^ Bas- 
seS'Alpes ^ Bouche du-Rhone ^ Vai ), cap. Aix 
città arciv. , con circa n4 m. an. Presso questa cit- 
tà Mario riportò compiuta vittoria su de* Teutoni. 
Inoltre Avignon presso il Rodano , era la capitale 
di una Contea appartenente al Sommo Pontefìce ; 
essa è vesc. con a5 m. an. Circa 9 miglia all’ est 
vedesi la sorgente di Vaucluse celebre per l’ insi- 
gne Petrarca. Marseille , Marsiglia al s. di Aix 
sul Mediterraneo con uno dei migliori , e più fre- 
quentati porti di Europa : essa è industriosa con 
III m. an. Toulon^ Tolone al s-e. città forte con 
porto , arsenale marittimo , e circa 3 o m. an. 

Isole. Oltre all’isola di Corsica , le isole , che 
geograficamente appartengono alla Francia , sono le 
Jsole Hieres nel mediterraneo , e le isole di Ole- 
ron , de Re ^ Dieu , Noirmoutier , BeW Isle , e 
d' Ouessan nell’ Atlantico. 

Morti. Oltre ai Pirenei, ed alle Alpi, i princi- 
pali monti della Francia sono le Cevenne , che at- 
traversano la Linguadoca , e 1’ Auvergne; il Jura^ 
che separa la Francia Contea dalla Svizzera, i 
gi , che separano 1’ Alsazia dalla Lorena. 
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Fium. Molti sono i fiami , ed i canaK che ba- 
gnano la Francia. Eccone i principali. 

La Senna ^ ant. Seguana^ che sorge nella Bor- 


gogna i attraversa la Sciatnpagna > P isola di Fran- 
cia , la Normandia , e con un cammino tortuoso 


si scarica nella Manica. 


La Loire , o Loar , ant. Legeris , che sorge 
nella Linguadoca , scorre dal s. al n., indi alPo., 
e si versa nell’ Atlantico.- 


La Garonna , che nasce dai Pirenei , cammina 
dal s. al n-o., e si scarica nello stesso Oceano. 

11 Rordano , che sorge nella Svizzera in poca di- 
stanza dal Reno, forma i| lago di Ginevra, riceve 
la Saona , ant. Arar ^ "presao Lione, prende il cor- 
so s. , e si versa nel Mediterraneo. 

11 P^aro , che nasce dalle Alpi , e si perde nel- 
lo stesso mare. 


Tra i molti canali , che uniscono i fiumi della 
Francia per facilitare il commercio interno , merita 
essere osservato il Canale di Linguadojcay che per 
mezzo della Garonna unisce il Mediterraneo coll’At- 


lantico. 


Suolo , e Clima. 11 suolo della Francia h gene- 
ralmente ottimo , e fertile in ogni specie di pro- 
dotti. Vi sono miniere ed ottime acque minerali.-— 
11 clima è temperato. Nella parte n. si prova alle 
volte un freddo rigido. 

Commercio. A cagione della somma industria il 
commercio è molto esteso in ogni genere di mani- 
fatture. Molti ed ottimi sono i vini , che ‘ da essa 


si estraggono. 

Gov. , e Rel. 11 governo h monarchico-costitu- 
zionale. 11 Regno è ereditario nei soli maschi. L’ere- 
de al trono ha il titolo di Delfino. La religione 
dominante è la Cattolica Romana , prendendo il Re 
il titolo di Cristianissimo. 
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DELLA REPUBBLICA DI ANDORRA. 

La Repubblica di jindorra'snX pendìo dei Pire- 
nei è formata dal villaggio di Andorra , che dà il 
nome ad una vallata , e da cinque altri Comuni 
che si governano con proprie leggi. 11 Re dei Fran- 
cesi loro dà il Giudice detto P^ignier. II paese è 
coverto di boschi. 

DELLA MONARCHIA BELGICA. 

SiTUAz. La Monarchia Belgica si estende dal gr. 
4 q e al gr. 5i e 5o* circa di lat. nord , e tra 
il gr. o e 2’ al gr. 4 e 5o’ circa di long. ’E. 

Confini. La Monarchia Belgica tiene al nord la 
Monarchia Olandese ; ali* est la stessa MOnarcliia , 
e le Provincie Renane della Prussia ; al sud la 
Francia ; a]!’ owest il mar del nord. 

Pop. La popolazione di questo regno oltrepassa i 
due milioni. 

Citta’ cap. La cap. è Bruxelles lat. 5o e 55*, 
long. E. 2 e 5*. 

Istoria. L* attuale Monarchia Belgica , stabilita 
dalle cinque alte potenze Inghilterra, Francia, Rus- 
sa , Austria , e Prussia per un trattato conchiuso 
in Londra ai i5 Novembre i83i comprende tutti 
quei paesi , che pel trattato di Vienna del 181 5 
fecero parte della Monarchia dei Paesi Bassi , la 
storia dei quali verrà espressa nei parlarsi del- 
1* Olanda. 

Divis. La Monarchia Belgica comprende 9 pro- 
vincie , cioè 

-1. Il Brabanle Meridionale^ cap. Bruxelles 
capitale di tutto il regno , e residenza della Corte 
la quale vi ha un sontuoso palazzo. Vasto è anco- 
ra il palazzo della Città di struttura gotica con una 
torre piramidale di 364 piedi di altezza sormonta- - 


Digilized by Google 



$6 

ta da una statua colossale aggiranlesi* sn di un per- 
no a seconda dei venti. I suoi merletti sono molto 
stimati. Conta circa 8 o m. abit. Inoltre Lovanio 
verso r est con a 5 m. abit. Conserva la tomba di 
Giusto Lipsio. 

2. La Provìncia di Liegi verso il s-e. cap. Lie~ 
gi sulla Mosa , città vesc. industriosa con più di. 
6 o m. abit. 

3 . Parte del Limburgo verso il n-e. cap. Tori- 
gres verso il n. di Liegi. Sono stimate le sue ac- 
que minerali. Conta circa 6 m. ab.^ 

4. Parte del Lussemburgo al s-é. cap. Bouillon 
fornita di un castello su di una rupe inaccessibile. 

5 . Là Contea di Namur verso il n-e. della det- 
ta cap. Namur sulla Mosa città vesc. con io m. 
abitanti. 

6. U Hainauty Enò verso l’o. cap. Mons città 
vesc. con circa 20 m. ab. Fa commercio di majo- 
lica , di merletti , e di carbon fossile. 

7. La Fiandra Orientale verso il n-o. cap. Gand 
vesc. sulla Schelda con circa 55 m. abit. I*ula pa- 
tria di Carlo V. 

8. La Fiandra Occidentale all’owest cap. Bru- 
ges su di un canale, pel quale comunica con Osten- 
ta e Gand. Numera circa 34 m> abit. Inoltre Osteria 
da con porto. 

9. La Provincia di Anversa , verso il n. del Bra- 
bante , cap. Anversa con uno spazioso porto sulla 
Scbelda , per la quale fa grande commercio. Ha 
una forte cittadella , e circa 62 mila abitanti. 

Fiumi. I principali fiumi sono la Schelda , e la 
Mosa , e molti sono i canali , i quali servono pel 
commercio , e per accogliere le acque della terra , 
tra i quali si distinguono quelli di Bruxelles , di 
Gand, e di Ostenda. 

Suolo , e Clima.. Il suolo è fertile ed abbonda 
di ogni genere di biade. L’aria è umida. 
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Commercio. Si esportano dal Belgio merletti, ma- 
jolica , biade , carta , cuoi , ferri lavorali ec. 

Gov. e Belio. Il Governo è Monarchico costitu- 
zionale. L’ attuale Sovrano è Leopoldo I. di Sasso- 
nia. La Religione dominante è la Cattolica , vi so- 
no tollerate le altre religioni > e gli Ebrei. 

DELLA MONARCHIA DI OLANDA. 

Situazione. La Monarchia d* Olanda si estende 
dal gr. 5 i circa al 55 e 4 ^’ <11 1 ^^* i ^ < 1^1 gf. 
Il al i 5 in circa di long. E. 

Confini. Tiene al nord il mar Germanico; nWest 
il Regno di Annover e le Provincie Renane della 
Prussia; al sud il Regno Belgico; hWowestW mar 
di Germania. 

Pop. La popolazione è di circa 3 milioni. 

Citta’ cap. La cap. è j 4 ja nella Olanda Meri- 
dionale. Long. E. circa 3 ; lat. 5 a e 33’. 

Istoria. I paesi Bassi così detti perchè posti al- 
la parte bassa dei Rumi , furono prima abitati dai 
Botavi nella parte nord; dai JJe/g'iV nella parte sud. 
Furono soggetti ai Romani. Indi si unirono ai Fran- 
chi , ed in seguito formarono varii piccoli Stati. 
Nel secolo XIV passarono sotto i Duchi di ^Borgo- 
gna , e nel XV sotto la casa d’Austria. Fecero poi 
parte della Monarchia di Spagna sotto Filippo II , 
ed eran divisi in 17 provincie. Sotto di questo Re 
nel 1579 sette provincie le più settentrionali unite- 
si in confederazione , e guidate dal Principe di 
Grange Guglielmo di Nassau col titolo di Statoldcr, 
coll’ ajuto dell’ Inghilterra , e della Francia si sot- 
trassero dal dominio della Spagna , e coll’acquisto 
di altri vicini luoghi nel 1609 furono riconosciute, 
e nel 1648 col trattato di Westfalia furono confer- 
male per una Repubblica indipendente col nome di 
Provincie unite , o di Olanda, Le io meridionali 
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rcslniono sótto la Spagna ; ma nel i']7i3 col tratta- 
lo eli Ulrcck furono divise tra la Francia , l’Austria , 
e l’Olanda. Negli ultimi tempi passarono tutte le 
17 provincic sotto la Francia col nome di Belgica. 
Nel congresso di Vienna del i8i5 se ne formò un 
solo, regno dello di Olanda, 0 de’ Paesi Bassi e com- 
prendeva l’antica Olanda, i Paesi Bassi Austriaci, 
eccetto una piccola parte , il Vescovato di Liegi , 
cd una parte del Ducato di Bouillon , e fu dato a 
Guglielmo I di Orange Nassau , che era stato già 
Statolder di Olanda. Ora essendosi costituito il nuo- 
vo regno Belgico , la Monarchia di Olanda è ri- 
slrelta ne’ detti limiti. 

Divisione. Essa comprende 

1. U Olanda Settentrionale , cap. Amsterdam 
alle foci dell’ Amstel nel fondo di una specie di gol- 
fo , che fa parte del Zuyderzée. Essa è fornita di 
uii vasto porlo , ma non molto profondo. É una 
delle più ricche, commercianti, ed industriose del- 
l’Europa. I varii canali, che la intersecano , ‘fra i 
quali si ammira quello da Utreck ad Amsterdam ; 
gli alberi , che gli adornano, ed i bastimenti, che 
portano le mercanzie fan sì , che Amsterdam pre- 
senti 'nel tempo stesso 1’ aspetto di città , di cam- 
pagna , e di mare. É piena di vasti edificii , cd 
istituti letterarii. Numera più di 200 m. anime. Pri- 
ma del 1225 il Zuyderzée non esisteva. Esso fu 
formato da una subitanea irruzione delle acque del 
mare , le quali annegarono una grande estensione 
di paese , e molti villaggi formarono questo golfo , 
che ha 3o leghe di estensione dal sud al nord , e 
circa 12 di lunghezza. Helder all’ entrar del golfo 
di Zuyderzée ottima fortezza. Gl’ Inglesi se ne im- 
padronirono nel -1799, ma battuti furori costretti a 
rimbarcarsi. 

Varie isolelte si osservano presso l’imboccatura 
del detto golfo. La maggiore è Texel ani, Texe- 
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Ha. Il Borgo dello stesso nome ha un forte ed un 
buon porto sulla costa orientale ; avvi una baja 
molto comoda , e sicura ove si uniscono i vascelli 
delle Indie orientali. 

In questa provincia merita osservarsi il villaggio 
Broek abitato da persone ricchissime. Esso vi atti- 
ra i forestieri per la massima sua pulitezza. Le sue 
strade hanno il mattonato lustro e pulito al pari 
dei pavimenti delle case dei signori d’ Inghilterra. 
Le bestie ed i carri debbono fermarsi fuori del 
paese. 

a. L’ Olanda Meridionale ^ cap. jdja al s-o. di 
Amsterdam , città commerciante , ed ordinaria re- 
sidenza del Re , e degli Stati Generali , con circa 
4o m. an. Inoltre Rotterdam al s-e. sulla Mosa è 
fornita di porto , e numera 33 m. an. Essa è la 
più ricca , e la più popolata dell’ Olanda dopo 
Anrsterdam. É molto fortificata. 1 canali che T at- 
traversano sono i più belli potendo ricevere i più 
grossi bastimenti. É la patria di Erasmo , al qua- 
le fu eretta una statua di bronzo su di un ponte 
vicino alla Borsa. Leyden al n. sull’ antico canale 
del Reno , e .con celebre università , ha circa 3o m. 
an. , ed una fabbrica di panni. In essa si fece per 
la prima volta 1’ esperienza sull’ elettricità colla bot- 
tiglia detta la Bottiglia di Leyden. Fu la patria 
di Boerhave. 

3. La Zelanda al s-o. Questa provincia è for- 
mata da varie isole. La più abitata è Walchererty 
ove h.Midlebourg y cap. molto forte con porto., e 
circa i8m. an. Inoltre Flessinga sulla costa s. 
dell’ isola all’ ingresso delia Schelda. 

4> L’ Utrecht all’ e. dell’ Olanda meridionale , 
cap. Utrecht all’ e. di Aja sul Reno , con univer- 
sità , un are. cattolico , e circa 35 m. an. 

5. La Gueldria all’est, cui è unita la Contea 
di Zutphen , capit. Nimeque sul Wahal, città for- 
te con 38 m. an. , 
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6 . L’ Ower'Yssel al n. cap. Zwoll città forte ^ 
regolare aopra di una eminenza : è difesa da dop - 
pia fossata ripiena di acque dell’Àix. 

7. La Groninga al n*e. cap. Groninga con ce- 
lebre università , e circa 34 m. an. 

8. La Frisia Occidentale al s-o. di Grouinga , 
cap. Lewarden città forte attraversata da molti ca- 
nali ; conta circa 16 m, an. 

9.. Il Brabante-Olandese all’est della Zelanda , 
cap. BoiS'le'Duc sul Dommel, città forte con i 3 m. 
an. Essa è attraversata da canali — Berg-op-Zoom 
al s-o. con porto , piazza fortissima. 

10. Parte del Limburgo al s. , cap. Mastrickt 
città forte sulla Mosa. 

11. La massima parte del Granducato di Lu- 

xembourg al s. Esso ha un governo separato : è 

proprio del Re , il quale colla qualità di Grandu- 
ca fa parte delia Confederazione Germanica. La ca- 
pitale è Luxembourg sull’ Elze , città forte eoa 
9 m. an. 

Fiumi. Molti fiumi bagnano questa monarchia , 
i quali hanno origine fuori dello stalo. Ecco i prin- 
cipali. 

11 Reno , il quale nasce dalla Svizzera ; nell’Olan- 
da si divide io cinque rami, dei quali il Vahal , 
ed il Lech si uniscono alla Mosa , 1 * Issel ed il 
Faut ^ meno considerevoli degli altri, si scaricano 
nel Zuyderzèe ; quello che conserva il nome di 
Reno , si perde nelle arene prima di giungere ai 
mare. La Mosa^ che nasce in Francia nella Sciam- 
pagna , entra nel Granducato di Luxembourg , scor- 
re al 0. , ed indi all’ o. ; formando quasi un arco, 
e si scarica nel mare d* Alemagna. UEscaut^ ossia 
Schelda ,, che nasce nella Francia nella Piccardia , 
scorre verso, il n., e per due rami si scarica nello 
stesso mare. 

Suolo, e Clima. A cagione dei grandi stagni. 
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delle paludi , e pei fiumi , che attraversano questo 
paese , ed a cagione del mare , che continuamente ' 
V attacca nella parte nord, il suolo non è molto at« 
to alla coltura. Vi sono però ottimi pascoli, che 
nutriscono gran numero di bestiami. Nel Grandu* 
cato di Luxembourg ,,il suolo è coperto di selve , 
e di landes. La grande industria , il travaglio , e 
Tattivissimo commercio degli Olandesi rendono i'Olan* 
da ricchissima. L’ aria h umidissima e malsana. 

Commercio. Estesissimo è il commercio dei Paesi 
Bassi. Esso consiste specialmente in caci , butiri , 
aringhe , fiori , carta , lana , tabacchi ec., 

Governo, e Belio. 11 governo è monarchico«co* 
stituzionale. Le due camere sono dette Gene • 

tali. La religione dominante è il Calvinismo. > 

DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA 
O SVIZZERA. 

Situai. La Confederazione Svizzera è situata tra 
il gr. 45 e 5 o* , e ’l gr. 47 ® 5 o’ di lat. u. , e tra 
il gr. i 3 , e 43’, e ’I 18 e 12’ di long. E. 

Confini. Ha al nord la Francia, e la Confedera- 
zione Germanica ; all’ejt l’Impero Austriaco : al sud 
l’Italia; all’ oivex/ la Francia. 

SuPEBF. e PopoL. La Confederazione Svizzera ha 
una superfìcie di i3,8oo miglia cou una popolazio- 
ne di 1,800,000. 

Citta’ cap. La Svizzera non ha città capitale fis- 
sa , ma diventano capitali alternativamente per un 
anno Baie., ossià Basilea., Zurigo., Friburg, Ber- 
na , Soletta , ossia Soleure , e Lucerna. 

Istoria. Questo paese quasi tutto fu abitato da- 
gli if/vezii , popolo guerriero. Fece parte dell’Im- 
pero Romano, il quale estinto, fu soggetto ai Du- 
chi di Borgogna ; indi ai Franchi , ed ini seguito al- 
la Casa d’ Austria. Nel 1607 alcuni paesi chiamati 


Digilized by Google 



103 

Cantoni , cioè quelli di Schiarita , di Uri , e di, 
Underwald > per òpera di Guglielmo Teli , si sot*^ 
trassero al' dominio delPAustria, ed in seguito fecera 
lo stesso gli altri fino al numero di tredici. Assog- 
gettarono altri luoghi vicini , fecero alleanza con i 
Grigioni, e con altri piccoli Stati, e formarono una 
Confederazione, che fu riconosciuta per indipendente 
nella pace di Munster del 1648. Essa era formata 
dai Cantoni Svizzeri , dai sudditi svizzeri, dagli al- 
leati , e dai sudditi degli alleati. Negli ultimi tempi 
adottarono una nuova costituzione, e presero il no- 
me di Repubblica Elvetica. Col Congresso di Vien- 
na prese il nome di Confederazione. 

Divis. Comprende sa Cantoni sovrani , i quali for- 
mano tante piccole Repubbliche. Di essi sono 6 al- 
Ro. , 5 al n. , 4 all’ e. , a al s. , e 5 nel mezzo. 

I sei all’o. sono ;l. 

I. Di Genove ossia Ginevra formato dalla città di 
tal nome , e da un piccolo ritaglio della Savoja. La 
cap. è Ginevra^ città forte e commerciante con aa m. 
an. Essa è situata all’estremità del lago di Ginevra, 
donde esce il Rodano. È stata la patria di S. Fran- 
cesco di Sales , e la .culla del Calvinismo. Sono 
rinomate le sue numerose fabbriche di orologi. 

a. Di Leman ^ o Vadose al n-e. cap. Losanna^' 
in poca distanza dal lago di Ginevra, con Qm.an. 
Questo è un ameno Cantone. 

3 . Di Friburg al n-e. cap. Friburgo città vesc. 
con 5 m. an. sull’ Aar. In questo cantone ritrovasi 
la piccola città di Crujrere celebre pei suoi formaggi. 
Ai n. di Friburg è degno di ammirazione un mona- 
stero tagliato nella rocca. La Chiesa col stio cam- 
panile, la sagrestia, la cucina , il refettorio, una 
gran galleria, e più appartamenti sono di un solo pezzo. 

4. Di Berna al n-e. cap. Berna sull’ Aar , città 
bella, con istituti letlerarii, tra’quali il collegio forni- 
to di ricca biblioteca, e di un museo. Numera 13 m.an.' 
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5. Di Neuschatel all’o. della precedeulc, cap. JSeu- 
schatel presso il lago dello sle/ìso nome , con istitu- 
ti lelterarìi, e 36 m.au. Questo Caulouc appartiene alla 
Prussia, ed ha un governo monarchico costituzionale. 

6 . Di Soletta o Seleur ai n-e. cap. Soletta 
sull^Aar , città forte con 5 in. an. Residenza ordi- 
naria dell’ Ambascialor di Francia. 

I cinque al n. sono 

Di Baie o Basilea al n. del detto, cap. Ba- 
silea sul Reno , che la divide in due parti. Essa 
è fornita d’istituti letterarii , e di una pubblica bi- 
blioteca ricca di manoscritti. Nel i43i vi fu tenu- 
to un celebre Concilio , che terminò infaustamente 
con cader nello scisma. È stata la patria del Ber- 
nulli. Numera circa i5 m. an. 

8 . Di Scìajffausen o Sciaffasa al n-e. , cap. 
Sciaffusa sul Reno, città forte con 710 . an. 

9 . Di Turgovia al s-c. cap. Frauenfeld sul 
Murg. Essa è un piccol luogo. 

10. Di Argoviu al s-o. di ScialTusa ca'p. Àrau 
sull’ Aar. 

11. Di Z aridi ^ o' Zurigo all’e. del detto, cap. 
Zurigo presso il lago dello stesso nome , con uni- 
versità , e IO m. an. 

I quattro all’ e. sono 

13. Di S. Gallo all’ c. di Zurigo cap. S. Gal- 
lo con circa 8 m. an. 

i3. Di dppenzel al n-e. ,del precedente , cap. 
jippenzel , grosso borgo con 3 m. an. 

i4- Di Gtaris al s-e. di S. Gallo, cap. Glaris 
sul Luth, presso il monte Glarnisch, con 3 in. an. 
quasi tutti della religione riformata. 

15, Dei Grigioni al s-e., ant. Bezia ^ cap. Coi- 
rà sul Plesseur , città vesc. con circa 3 m. an. 

I due al s. sono 

16 . Del Ticino al s-o. cap. Bellinzons sul Tici- 
no con circa 2 m. an. Lugano sul lago dello stes- 
so nome con circa 8 m. aii. 
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17 . Del Vailese all' o. cap. Sion sul Rodano , 
città vesc. con 5 m. an. 

I cinque di mezzo intorno al lago di Lucerna 
sono 

' 18 . Di Lucerna all'o. del lago , cap. Lucerna 
sul lago donde esce il Reuss. Essa è la residenza 
del Nunzio del Papa , e conta circa 5 m. an. Fu 
così delta da un fanale, che si soleva anticamente 
accendere per far lume alle barche , che .navigava- 
no sul lago. 

19 . Di Zug al n. cap. Zug con 3 m. an. 

30. Di Schiwitz all’ e., cap. Schiwitz^ con 5m.an. 

31. Di Uri al s. , cap. Àltorf: ove il Reuss en- 
tra nel lago con circa 3 m. an. 

33 . Di Vnterwald al n-o. del precedente , cap. 
Stanz con circa 4 an. 

Morti. 11 territorio Svizzero è tutto ingombro 
delle Alpi , che ofirono un aspetto pieno di terro- 
re, e di piacevoli varietà. Tra i monti si distinguo- 
no quello di S. Gottardo nel Cantone di Uri, del 
gran S. Bernardo ^ o Alpi Pennino al s. del Vai- 
lese , ed il monte bianco. 

Ficmi , e Laghi. Molti fiumi nascono dai monti 
della Svizzera : i principali sono 

II Rodano , che sorge al s. del monte Furca , 
bagna il Vallese , entra nel lago di Ginevra , indi 
nella Francia , e si perde nel Mediterraneo. Il Re- 
no , che nasce all’ e. del monte S. Gottardo , passa 
pel lago di Costanza , ed in Basilea prende il cam- 
mino n. L’ jiar , che nasce dalle stesse montagne, 
e si scarica nei Reno. 

1 laghi principali sono quelli di Ginevra ^ ant. 
Lemano y dì Neufchatel y di Zurigo, ài Lucerna, 
e di Costanza. 

Scolo, e Clima. Il suolo è tutto montuoso, ma 
quel poco , che la natura offre idoneo a coltivarsi , 
mercè l’industria degli abitanti, produce molto gra- 
no , p frutti. I pascoli vi sono odimi, c quindi gran- 
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de è il numero dei bestiami — li clima è molto 
freddo a cagione delle alte montagne Cariche di ne< 
▼i , e di giacci. 

Comm. Il commercio attivo consiste' in ottimi for- 
maggi , tele ,, nastri di seta , orologi , carta cc. 

Gov. , e Rel. I Cantoni svizzeri non si governa- 
no tutti nello stesso modo. Generalmente il governo 
è repubblicano , ma in alcuni Cantoni è democrati- 
co , ed in altri aristocratico. Tutti mandano i de- 
putati alla capitale, che viene in ogni anno deter- 
minata. L* assemblea è preseduta da un capo detto 
Landeman. — La Religione è diversa t sono cattoli- 
ci Soletta, Friburg, Lucerna, Zug, Schiwitz, Uri, 
Ticino , Untervald, Grigioni , Vailese, e parte di Ap-- 
. penzel , di Glaris , di S. Gallo, 'di Argovia , e di 
Ginevra. Gli altri sono Calvinisti. 

DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. ’ 

». 

SiTUAz. La Confederazione Germanica si estende 
dal gr. 44 ^4 B ® g"** * ^ 

5o’ al lÓ e 4o’ di long. E. 

CoNF. Essa tiene al nord il mar di Germania , la 
Monarchia Danese, ed il Baltico, all’ le Monar- 
chie Prussiana , Polacca , ed Austriaca ; al sud la 
Monarchia Austriaca, e la Confederazione Elvetica; 
b\V owest la Francia, ed i Paesi Bassi (i). 

Pop. La popolazione di questa Confederazione , 
escluse le possessioni , che fan parte delle Potenze 
Austriaca, Prussiana, Danese, ed Olandese, è piò 
di 13,100,000 abitanti. 

Citta’ cap. La città principale, ove si tengono le 
Diete , è Franefort sul Meno. Lat. 5o e 35’, long. 
E. i6 e 55’. 

(1) Tra i snddetli limiti s' intendono rinchiuse tutte le posses- 
sioni dell' Austria . della Prussia , della Danimarca , e dell' Olan- 
da , per le quali dette Potenze fanno parte della Confederazione. 
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Istoria. Per Germania s’ intese dagli .mlichi il 
trailo di paese rinchiuso tra il mare al n. , la Vi-^ 
stola all’ c. , il Danubio al s., ed il Reno all’ o. Di-^ 
versi popoli 1’ abitarono , tutti, guerrieri , iu modo, 
che riuscì didicile ai romani il poterli soggiogare., 
Carlo Magno nel IX secolo la sottomise , e fornaò 
allora parte dell’Impero d’Occidente. In seguito que-, 
sto Impero si restrinse alla sola Germania. L’Ina-, 
paratore veniva eletto da’ Principi particolari cecie-, 
siaslici , e secolari, i quali erano chiamati jE/e«or/. 
Non presentò sempre lo stesso aspetto la Germania, 
a cagione delle molte variazioni di limiti, c di pos-^ 
sessioni dei Principi particolari , che formavano il 
Corpo germanico. L’Imperatore Massimiliano I d’Aut* 
stria la divise in io circoli, ma essendo passalo sotto 
altri sovrani il circolo di fiorgogna , che compren- 
deva i Paesi Bassi , ne restavano nove, de’quali era- 
no tre al s. , cioè à' Austria , di Baviera^ di Sve- 
zia-, tre nel mezzo, cioè di Franconia, AeXVAlto- 
Reno , e del Basso-Reno ; e tre al n. cioè deWAl- 
ta-Sassofiia, delia Bassa-Sassonia , e di fVest fa- 
ìia. Inoltre eranvi la Boemia , \a Slesia , la Lu- 
sanzia , la Moravia , ed altre Contee , e signorie 
non comprese nei circoli. Negli ultimi tempi il Cor- 
po Germanico fu sciolto , e la Germania restò divi- 
sa in Impero d’ Austria , in Monarchia Prns.siaiia , 
ed in altri piccoli Stati, i quali formano la Confe- 
derazione Germanica. 

Divis. La Confederazione Germanica comprende 
38 Stati ,'i quali sono 

I Regni di Baviera, di Wnrtemberg, dì Sassor 
nia , e di Annover. 

I Ducati di Baden, di Assia Elettorale, di As- 
sia Darmslad, di Nassau , di Sassonia Weimar, 
Coburg , Meinungen, Hildburghausen, di Oldeni- 
bnrg , di Anhalt-Dessau, Berneburg , Koethen, di 
Mecklemburg-Strelitz , c Schewerin, di Brunswik. 
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I principati di Schwarzburg-Sondershausm y ‘ e 
Rudolstadt , di Hohenzollern Hechingen , e Sig- 
marigen ^ di Lichtenstein ^ di IValdeck^ di Reus- 
Greiltz e Schleitz^ di Schanmburg-Lippe^ di Lip- 
pe. II Langraviato di Asùa-Hómbourg.'LàeciWÀ li- 
bere di Lubeh^ di Brenta^ di Haumburg., di Frane- 
fori. L’ Impero d' Austria entra per 1’ Austria pro- 
pria, Stiria, C arimi a ^ Carniola^ Istria e Tiro- 
Io. La Prussia per la Pomerania ^ Slesia., Sasso- 
nia, pel Basso- Reno e Brandebourghese. La Da- 
nimarca pel Ducato di Olsiein. L’Olanda pel gran- 
ducato di Luxemburg. - . , 

Governo. 11 governo di ciascheduno dei suddetti 
Stati e generalmente Monarchico più o meno tem- 
perato , eccetto le quattro città libere, nelle quali è 
ui risto- Democratico. Tutti però uniti formano un 
governo Federativo, che ha per iscopo la sicurezza 
esterna, ed interna, e ,l’ indipendenza di tutti gli 
Stati confederati , i quali hanno un uguale dritto. 
L’adunanza è delta Dieta, e si tiene in Franefort 
sul Meno. In esso si regolano’ tutti gli affari per mez- 
zo di voti, ed è presedula dall’Austria. . 

La Confederazione ha sei fortezze delle 
cioè Luxemburg nei Paesi Bassi , Magonza nel 
Granducato di Landau, Germersheim, Hom- 
hurg nei paesi ultra Romani-Bavari , ed Dima nel 
regno di Wurlemberg. Queste città sono presidiate 
parte dallo Stato cui appartengono , e parte dalle 
truppe della Confederazione. Noi divideremo gli Stati 
della Confederazione in parte s. , parte di meiìzo , 
e parte u. Non comprendiamo però in esse i pos- 
sessi , pei quali entrano nella Confederazione l’Au- 
stria , la Prussia, la Danimarca, e l' Olanda. Essi 
son descritti , ove si parla di dette Potenze. , 



DEGLI STATI DELLA C 0 NFEDERA!£I 0 NE 
AL SUD. 

I. Del Regno di Baviera. 

Confini. Il Regno di Baviera è limitato al nord 
dalle possessioni delle case di Assia , di Sassonia , 
di Reus; all’er/ dal Regno di Sassonia , e dall’Impe- 
ro Austriaco; al sud dallo stesso Impero; s\V owest 
dal Regno di Wurtemberg, e dai granducati di Ba- 
den , e di Assia. Fuori però de’ suddetti limili pos- 
siede il Ducato di Due-Ponti y e parte de’ Vescovati 
di Spira , e di ff^orms posti alla sinistra del Reno. 

Sdp. , e Pop. La superficie è di i 4 t 5 oo miglia 
con 4*037,017 nn. 

Citta’ cap. La capitale h Munich ^ o Monaco 
l’ Iser, città industriosa con istituti letterari, e 60 m. 
an. Lat. 4 ^ e s’ , long. E. 9 e i 5 ’. 11 signor Alois 
Seneselder di questa città è stalo 1 * inventore della 
litografia. 

Divisione. Questo Regno è diviso in 8 circoli. Le 
città principali sono Aschaffemburg s\ n. sul Meno, 
con università, e circa 7 tu. an. Wurzburg al s-e. 
della detta sul Meno con università , un ginnasio 
cattolico , un giardino botanico , una cittadella , e 
circa 3t ra. an. Bamberg all’ e. sul Rednitz , con 
16 m. an. Bayreuih all’ e. sul Meno co 10 m. an. 
Ratisbona sul Danubio , fortificata, con istituti lette- 
rarii , e circa ig^ra. an. Ingolstadt al s>o. di Ratis- 
bona , piazza fortissima sui Danubio. Passau o Pas~ 
savia al confiuente dell’Inn col Danubio città forte 
con circa 6m. an. Ausburg o Ausbourg.^ nni. Au- 
gusta f^indelicorum, sul Leck , molto commercian- 
te , con circa 89 m. an. Anspack al n. della detta 
con i 3 m. an. ^uremberg, o Norimberga verso il 
n-e. sul Peigniz , ricca e commerciante, con 3 o ra. 
an. È decorala di un’ Accademia di pittura, e di una 
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società cosmografica. Vi si fa commercio di orologi. 

Nei paesi al di* là del Reno, ayy\ Landau sul 
Queìch y città antica con 4 oi* Germersheim , 
ed Hamburg fortezze confederali. Inoltre Spira au- 
lica città libera ; e Due-Ponti già cap. di un Du- 
cato di tal nome. 

Fiumi, I fiumi principali sono V Inn y V Iser ed 
il Lecky influenti del Danubio, ed il Meno influen- 
te del Reno. 

Suolo, e Climì. Il suolo è fertile in grano, e vi 
sono dei buoni pascoli. L’ aria è sana. Poco è il com- 
mercio che vi si fa. 

Gov. , e Rkl. Il governo è monarchico-ereditario 
anche nelle femmine. — La Religione dominante è 
la Cattolica Romana. 

II. Del Regno di Wurtemberg. 

CoRF. Il Regno di Wurtemberg è quasi tutto situa- . 
to nell’ antico circolo di Svevia. Esso tiene al nord 
ed all’ owest il Granducato di Baden, al sud lo stes- 
so Granducato, il lago di Costanza, ed il Regno di 
Baviera ; all’ est il Regno di Baviera. 

Sup., e Pop. Si stima che abbia una superficie di 
circa 6 ro. miglia, con una popolazione di i ,535,4o3. 

Citta’ C iP. La èap. è Stuttgard situata in una val- 
lala cinta di colline piantate di vigne in poca distan- 
za dal Neàar. Ha belle strade , e molti magnifici 
edificii. V’è un’accademia con un gabinetto di sto- 
ria naturale , e di medaglie , e aa m. an. Lat. 4^ 
e 4^’, long. £. i6 e 4^*> 

Divis. Questo Regno è diviso in ^ circoli. Le cit- 
tà da osservarsi, sono Luisburgo al n. di Stuttgard 
con 6 m. an. È la seconda residenza del re. Tubi- 
’ gen al s-e. sul Neckar con celebre università, e cir- 
ca 7 m. an., ed un castello. Vlm all’e. sui Danu- 
bio , fortezza con i4m. an. 
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Fiumi. 1 fiumi principali sono U Neckar influea- 
te (lei Reno , e V Iller influente del Danubio. 

Suolo , e Clima.. Il suolo è il più fertile della Ger- 
mania ; produce biade, frutti eccellenti, patate, ed 
àbboniia di cacciagione ; vi sono miniere di argen- 
to , di rame , e di terra di porcellana , e di zolfo. 
L'aria è fredda. 

Gov., e Rel. Il Governo è monarchico-ereditario 
temperato. — La Religione generalmente professata 
è la luterana; la Corte e pochi altri sono cattolici. 

III. Dei principati di Hoenzollem. 

CoRF. 1 principati della casa di Hoenzollern sono 
circondati dal Regno di Wurteraberg, fuorché al mrf, 
ove confinano col granducato di Baden. Questi prin- 
cipati sono divisi in due rami, che prendono il no- 
me dalle capitali. Essi sono — i. Il Principato di 
Hechingen al n. con una superficie di 88 miglia e 
i4m. an. Gap. Hechingen presso il Neckar con 
aCoo an. — a. Il Principato di Sigmaringen al s. 
con una superficie di 3o4 miglia e 3 q m. an. Gap. 
Sigmaringen sul 'Danubio con 3 m. an. 

Governo, e Relig. Il Governo è monarchico-ere* 
ditario. — La Religione è la Cattolica Romana. 

IV. Del Granducrtto di Baden. 

CoNF. Il Granducato di Baden .è situato per la 
maggior parte nel circolo di Svevia. Esso è limita- 
to alfest dai Regni di Baviera, e di Wurtemberg; 
al nord dalla Baviera, e dal Granducato di Assia ; 
nWowest dalla Francia, al sud dalla Svizzera e 
dal lago di Costanza. 

Supere, e Popol. Ha una superfi(!ie di 436o mi- 
glia con yna popolazione di più di un milione. 

Citta’ cap. La capitale è Carlsruhe^ piccola, ma 
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Leila città in poca distanza dal Reno con circa lom. 
an. Lat. 4 q i l°ng. E. i6 e 2 ’. 

Divis. Questo Granducato è diviso in 4 circoli. 
Le città da .osservarsi sono Mannheim al confluente 
del Neckar e del Reno , con 3o m. an. ed istituti 
letterarii. Essa è forte, e delle più belle della Ger- 
mania , e fu un tempo la sede dell’ Elettor Palati- 
no. Hildelberg al s-o. del Neckar , città industrio- 
sa con università, e circa lom. an. ( Ther- 

mes inferiores ) al s-o. di Carlsruhe , in poca di- 
stanza dal Reno, con circa 3m. an. Essa dà il no- 
me al Granducato, ed è fornita di Bagni caldi. Frey- 
bourg sul Drisen con università cattolica, e io m. 
an. Costanza sul lago dello stesso nome con circa 
5 m. an. Attila la saccheggiò. È celebre pel Conci- 
lio, che vi' si tenne nel i3i4. H lago anticamente 
era detto Lacus ^cronius. 

Suolo, e Clima. Il territorio è molto fertile. La 
Selva Ercinia antica , oggi Foresta Fera, la qua- 
le si estende anche nel regno di Wurtemberg, oc- 
cupa gran parte del sud di questo Ducato. — L’aria 
è fredda. 

Gov. , e Rel. Il governo è monàrchico-ereditario. 
La Religione è luterana, 1 cattolici vi hanno libero 
esercizio.' 

V. Del principato di Lichtensteìn. 

CoNF. Il Principato di Lichlenstein giace al sud 
del lago di Costanza tra la Svizzera al sud-owest, 
e l’ Impero d’ Austria al nord-est. 

SuPERF. , e PopoL. La superfìcie è di ^0 miglia 
con circa 5ooo an. Fadutz sul Reno con circa 2 m. 
an. è la capitale. 

Governo, e Rel. Il Governo è monarchico. Il So-' 
vrano risiede in Vienna— La Religione è la Catto- 
lica Romana. 
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STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
NEL MEZZO. 

VI. Possessioni della Casa d' Assia. 

Confini. Le possessioni della Casa di Assia ha a* 
no al nord il Ducato di Nassau , gli Stali Prussia- 
ni , ed il regno di Aiinover ; all’ est la Monarchia 
Prussiana t le possessioni della Casa di Sassonia, ed 
il regno di Baviera ; al sud il Granducato di Ba> 
den , ed i paesi Bavari ultra-renani; &\V owest gli 
stati Prussiani del Basso-Reno , ed il Principato di 
Valdeck. 

Divis. Le possessioni della casa d’Assia dividonsi 
in tre rami cioè i. Granducato d*Assia^ 3 . As- 
sia Elettorale e 3. Langraviato d' Assia. 

I. Il Granducato A Assia tiene al nord il Du- 
cato di Nassau , e l’ Assia Elettorale ; all’ est il re- 
gno di Baviera ; al sud il Granducato di Baden , 
ed i Paesi Bavari ultra-renani ; ali’ owest il Gran- 
ducato del Basso-Reno. 

SupeRF., e PopoL. Esso ha una superfìcie di 3 ao 
miglia con 573 m. abìt. 

Citta’ gap. La cap. è Darmsdat con i3 m. abit.-^ 
Inoltre Magonza al n-o. al confluente del Meno nel 
Reno, fortezza confederale , città are. Essa ha il van- 
to di avere inventata la stampa. Numera 33 m. an. 
Comunica colla fortezza di Cassel per un ponte di 
battelli. 

II. U Assia Elettorale tiene al sud il Grandu- 
cato d’ Assia ; all’ est il regno di Baviera, il Duca- 
to di Sassonia Weimar, e la Monarchia Prussiana ; 
ai nord la stessa monarchia, e quella di Annover; 
ì\V owest gli Stati Prussiani del Basso-Reno, ed il 

’ principato di Waldeck. 

Sop. , e Pop. Ha una superficie di 3o4o miglia 
con 5ao m. an. 
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Citta* gap. La capifale è. Cassel sulla Fulda , 
città bella , ed industriosa con circa 21 m. an. Vi 
è un aquedotto , che fa P ammirazione dei forestie- 
ri, Sono belli i suoi dintorni* 

Il Principato di Hanau posto verso.il n-e. di Franc- 
fort è stato ceduto al Principe Elettorale di Assia. 

III. Il Langraviato d* Assia Hombourg giace nel 
Granducato d* Assia al n. di Francfort. 

Sop., e Pop. Esso ha una superGcie di 88 mi- 
glia con 17 m. anime. 

Citta’ cap. La cap. è Hombourg al n. di Franc- 
fort y piccola città con circa 3 m. an. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Reno , ed il 
Meno influente al Reno , la Fulda y e la ìFerra^ 
i quali formano il Weser. 

Suolo. Il suolo di questi Stati produce buoni 
frutti. Vi si raccoglie il mele. Vi si trovano minie- 
re di ferro y di argento y e di piombo. 

Gov. , e Relig. Il governo è monarchico. La Re- 
ligione è la riformata. 

VII. Della città libera di Francfort. 

CoNF. La città di FrancfcH't col suo piccolo ter- 
ritorio forma una Repubblica y la quale è cinta da- 
gli Stati d’ Assia. ^ * 

Slip, y e Pop. La sua superficie è di g4 miglia, 
con 5a m. an. 

Francfort è sul Meno , città molto commercian- 
te con più di 4 o In essa si tiene la Dieta 

delia Confederazione. 

Gov. y e Relig. Il Governo è aristo-democi’atico. 
La Religione è la Confessione Augustana. 

Vili. Del Ducato di Nassau. 

CoNF. Il Ducato di Nassau tiene al nord ^ ed al- 
V owest gli Stati Prussiani del Basso-Reno; sX sudy 
ed all’er/ il Granducato d’ Assia, 

Ferr.Geog. 8 
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Sup., e Pop. La superfìcie è di i6oo miglia eoa 
a85 m. an. 

Citta* cap. La capitale è JVìesbaden ’^Qco lungi 
dal Meno , con bagni caldi , e 3 m. an. 

Goy. , e Bel. IJ Governo c monarchico. La Re- 
ligione è la riformata per alcuni , e la Confessione 
Augustana per altri (i). 

IX. Del principato di TFaldeck. 

CoNF. Il Principato di Waldeck tiene all’ejZ ed 
al sud l’ Assia Elettorale; al nord ^ ed b\\* owest 
gli Stati Prussiani del Basso-Reno. 

Sop. , e Pop. La superficie è di 358 miglia , con 
5o,5oo an. 

Citta’ cap. La cap. è Corback piccola città con 
i6oo an. Il Sovrano però risiede in Arolsen bella 
città al n. di Corback. 

Gov., e Rel. Il Governo è monarchico- tempe- 
rato. La Religione è la luterana , vi sono ancora 
dei cattolici. 

X. Delle possessioni della Casa dì Sassonia 
del Ramo Ducale. 

CoHF. Le possessioni della Casa di Sassonia del 
ramo ducale sono limitate al nord dalla Monarchia 
Prussiana; all’ ert dal Regno di Sassonia; al sud 
dal principato di Reus , e dal Regno di Baviera ; 
all’ owest dall’ Assia Elettorale. 

Divis. Queste possessioni erano divise in 5 rami, 
cioè-qualtro Ducati, ed un Granducato; ma nel 
i8a5 si estinse il ramo primogenito delia casa du- 
cale di Saxe-Gotha y ed i possedimenti di detta ca- 
sa per una convenzione temporaneamente conchiusa 
sotto la médiazione del Re di Sassonia , furono di- 
lli Questo Stalo prima era diviso in due rami , uno detto 
Aattau Utingen , e l' altro principato di Weilburg. 
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visi alle altre case ducali , ed i rami rimasero 4 t cioè : 

I. Ducato di Sax-Coburg il più meridionale 
con una superfìcie di i 5 i, 4 oo miglia; cap. Coburg 
sul lelz , città commerciante fornita di un Collegio, 
e difesa da un forte. Conta circa 7 m. an. 

3. Ducato di Sax-Meiningen sulla Werra. 

3 . Ducato di Sax-tìildburghausen., o Altenburg 
al n. di Coburg con 107 m. an. , capitale Hildbur~ 
ghausen sulla Werra. Merita notarsi Altenburg e 

• Gotha sul Leine. 

4. Gran-ducato di Saxe Weimar ali’ e. di Go- 
tha con una superficie di io 56 miglia , e 197 m. 
an. Gap. W cimar suir Ilm , con 9^ m. an. 

Fiumi. I fiumi principali di questi possessi sono 
la Werra, l’ Ilm , o l’Ietz. 

Gor. , e Rel. Il governo è monarchico-eredita- 
rio: in quello di Meiningen non v’è dritto di pri- 
mogenitura. La Religione è la riformata. 

XI. Delle possessioni della Casa di Schwarzburg. 

Divis. Le possessioni della casa di Schwarìiburg 
si dividono in due rami , cioè : 

I. Schwazburg-Rudolstadi al sud di Weimar 
con 54,600 an. , cap. Rudolstadt s\iW& Saale eoa 
4 m. an. 

3. Schwarzburg-Sondershausen al n. nella Mo- 
narchia Prussiana con 45 m. an.; cap. Sondershau- 
sen sul Wipper con 4600 an. 

Gov. , e Rel. 11 governo è Monarchico eredita- 
rio. La Religione è la lulérana. 

XII. Dei Principati di Reuss. 

CoHF. I Principati di jRearr sono limitati al nord 
dalla Monarchia Prussiana ; all’era dal Regno di Sas- 
sonia ; al sud dal Regno di Baviera; all’ owest dal- 
la Casa ducale di Sassonia. 
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ScPERF., e PopOL. Essi hanno una superficie di 
56 oo miglia con circa 86,970 an. 

Divis. Questi Stati sono divisi in due rami, cioè 
il Primogenito detto Greitz^ il Cadetto eletto Schtaitz. 
Il secondo si suddivide in altri rami. 

Citta’ caP. Le città capitali sono Geeilz sull’ El- 
ster y e Gera sullo stesso Fiume. 

Gov. e Rel. Il Governo è monarchico. La Reli- 
gione è la. luterana. 

XIII. Del Regno di Sassonia. 

CoNF. Il Regno di Sassonia tiene al nord , ed al- 
l'est la Monarchia Prussiana, al l’Impero d’Au- 
stria ; &\V owest il Regno Bavaro , e la casa di Reuss, 
di Sassonia ducale , e la Monarchia Prussiana. 

Sup, , e Pop, La sua superficie è di 6,700 mi- 
glia , e i,o 35 ,ooo an. 

Citta’ cap. La cap. è Dresda , città bellissima, 
e forte, sull’ Elba , che la divide in due parti unite 
per un bel ponte. Essa è la residenza della Cor- 
te , c la galleria appartenente al Re contiene i più 
belli quadri della Germania. Vi fioriscono le mani- 
fatture. Fa gr^n commercio di cappelli di paglia , 
di merletti di seta, di porcellana, e di carte colo- 
rate. Vi sono fonderie di cannoni , e di bombe. La 
felice situazione Tha fatta chiamare la Fiorenza del- 
la Germania. Conta circa 56 m. an. compresa la 
guarnigione. Lat. 5 i , e 6’; long. 3 i e 30’. 

Div. Questo Regno è diviso in 6 circoli. Le città 
principali sono: Lcipsigy Lipsia y al n-o. di Dresda 
al confluente di varii fìumi. Conta 35 m. an. Fu la 
patria del filosofo Leibnizio. Famose sono le sue fie- 
re, e grande è il commercio, i^re/éerg: sulla Mulda 
al s-o. di Dresda con celebre scuola di mineralogìa. 

Fiumi. . Il fiume principale è 1 ’ Elba ; sono suoi 
influenti la Mulda , e la Saale. 
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Suolo. Il suolo è fertile in grano , frulli , ed è 
ricco di miniere. 

Gov. , e Rel. II governo è monarchico. La reli., 
gione è la luterana. La Corte è Cattolica. 

XIV. De* Ducati della Casa di Ànhalt. 

CoNF. I Ducati della casa di Anhalt sono al nord 
del Regno di Sassonia, e sono circondati dalla Mo« 
narchia Prussiana. 

Sop. , e Pop. L* intiera superficie di questi Du- 
cati è di <j58 miglia con ii7,33o an. 

Divis. Questi Ducati sono tre , cioè : » 

I. Ànhalt-Dessau ^ cap. Dessau sulla Mulda 
con più di gm. an. 

a. j4nhalt-Bernburg ^ cap. Bernburg sulla Saale 
al s-o. di Dessau. 

3. Anhalt-Koethen cap. Koethen sul Zittau al 
s-e. della precedente. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico. La reli- 
gione è la luterana. 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
AL NORD. 

XV. Dei Principati di Lippe. 

CoriF. I Principati di Lippe sono Ira gli Stati 
Prussiani del Basso-Reno aH’otvej/, ed il Regno di 
Anuover all’esf. 

Sup. e Pop. La loro superficie è di 49^ miglia 
con 65,200 an. 

Divis. Questi Principati sono due, cioè 

1 . Lippe- Detmold al s. cap. Detmold sulla Ver- 
rà , bella città con varii istituti letlerarii. 

2 . Lippe-Schauemburg al s. cap. Rukeburg pic- 
colo borgo. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico. La reli- 
gione è la luterana. 
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-XIV. Del Regno di Annover. 

CoNFRU. Il Regno di Annover tiene al nord il 
mar di Germania, il granducato di Oldemburg, la 
Monarchia Danese, e ’ 1 ducalo di Mecklemburg; al- 
V est la monarchia Prussiana; al sud si estende si- 
no all’ Assia-elellorale ; all’ owest gli Siati Prussia- 
ni del Basso-Reno, i principati di Lippe, e la mo- 
narchia di Olanda. 

Sop. e Pop. La sua superfìcie k di i4>695 mi- 
glia con 1,537,500 an. 

Citta’ cap. La capitale è Annover , città forte 
industriosa con istituti letterarii, e circa 16,800 an. 
Essa è divisa in due dal Leine. Lai. 5 a e ao’, long. 
E. 7 e 3 o’. 

Divis. Questo Regno è diviso in i 4 Baliaggi. Le 
città da osservarsi sono: Emdem alle foci dell’Ems 
al n-o. di Annover , città molto commerciante, con 
porlo , in cui si costruiscono i vascelli da guerra. 
Gottinga sul Leine al s. di Annover , città consi- 
derabile con una università fondata nel 1789. Vi so- 
no manifatture di drappi, calze, e cappelli. Osna- 
bruck sul Hase all’ o. di Annover, già cap. di un 
Vescovato. 

Fiumi. I fìumi principali sono V Elba , che lo di- 
vide dal Ducato di Mecklemhurg , e dalla Monar- 
chia Danese; il Weser\ e VAller con i suoi influen- 
ti Leine , ed Ocker ^ e V Ems y i quali si scarica- 
no nel mare di Germania. 

Suolo. Il suolo nella parte s. è molto fertile ; 
nella parte n. abbonda di pascoli. Le montagne so- 
no piene di miniere di ferro, di rame, di piombo, 
ed anche di argento. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico-temperato 
da una rappresentanza nazionale. Esso è ora domi- 
nato dal Duca di Notlumberlànd col titolo di re di 
Annover. — La Religione dominante è la luterana ; 
le altre vi son tollerate. 
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XVII. Del Ducato di Brunswich. 

Confini. Il Ducato di Brunswich è cinto dal Re- 
gno di Annover all’ owest , e dagli Stati Prussiani 
all’ est. 

Sup. e Pop. La sua superficie è di i,i 46 miglia 
con aio m. an. 

Citta’ cap. La cap. è Brunswich sull’ Ocker al- 
l’est dì Annover città industriosa con istituti lette- 
rarii , e ,37 m. an. ^ 

Gov. c Relig. Il governo è monarchico. La Re- 
ligione è la luterana. 

XVIII. Del Granducato di Oldenburg. 

Confini. Il Granducato di Oldenburg è tutto cin- 
to dal Regno di Annover, fuorché al nord , ove è 
bagnato dal mar di Alemagna , ed AWest ove in pic- 
cola parte confina colla Repubblica di Brema. 

SupERF. e PopoL. La sua popolazione ascende a 
aSo m'. an. , e la superficie a 1880 miglia. ■ 

Citta’ cap. La capitale è Oldenburg al s e. di 
Emdem sull’ Hunt , che si scarica nel Weser , cit- 
tà forte coti un ginnasio. 

Gov. e Ree. Il governo è monarchico. La Reli- 
gione è la luterana. 

XIX. Della Città libera di Brema. 

CoNF. La città di Brema col suo territorio fotma 
una piccola Repubblica, la quale è all’est del Gran- 
ducato di Oldenburg, ed è cinta dal BegAo di An- 
nover. 

Sup. e Pop. La sua superficie è di 56 miglia con 
5 o m. an. 

Brema è posta sul Weser, città molto commer- 
ciante con 37,730 an. 

Gov. e Rel. 11 governo è aristo-denlocratico. La 
Religione è la luterana. 
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XX. Della Città lìbera di Hamburg. 

CoNF. La città dì Hamburg col suo territorio for- 
ma una piccola Repubblica , la quale è posta al n-e. 
del regno di Annover , ed è cinta nelle altre parti 
dalla 'Monarchia Danese. 

Sup. e Pop. La sua superfìcie è di 96 miglia con 
1 19 m. an. 

Hamburg è sulla dritta dell’ Elba con due porti 
molto frequentati , con istituii letterarii , cd 80 m. 
an. Questa città fu fondata da Carlo Magno. Essa 
è difesa da un forte detto 1 ’ Etoile. 

Gov. e Rel. Il governo è democratico. La Reli- 
gione è la luterana. 

X.X 1 . Dei Granducati della Casa di Mecklemburg. 

CoNF. I Granducali di Mecklemburg sono al n>e. 
del Regno di Annover e sono cinti all’ est ed al 
sud dalla monarchia Prussiana ; al nord hanno il 
Baltico , ed all’ owest la repubblica di Lubeck , e 
la monarchia Danese. 

Sup. e Pop. L’ intiera loro superficie è di 4>^34 
miglia con 4^6 ra. an. 

Divis. Questi Granducati sono due, cioè i. Meck- 
lemhurg-Schwerin a\V o. cap. Schwerin sul lago 
dello stesso nome divisa in vecchia , e nuova eoa 
8546 an. 2. Mecklemburg-Strelitz all’ est capitale 
Strelitz sul lago Zirk , con 8820 an. 

Gov. e Rel. Il governo è monarchico. La Reli- 
gione è là luterana. 

XXII. Della Città libera di Lubeck. 

CoNF. La città di Lubeck col suo territorio for- 
ma una piccola repubblica, la quale è posta tra il 
Baltico al nord ; il granducato di Mecklemburg al 
s-e. ; e la monarchia Danese all’ 0. 
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Stp. e Pop. La sua superficie b di 1 45 miglia con 
45 m. an. _ 

Lubecca è sulla Trave ; è mollo mercantile, con 
istituti letlerarii , c a5,520 an. 

Gov. e Pei. Il governo è aristo- democratico. Là 
Religione è la luterana. 

DELLA MONARCHIA PRUSSIANA. 

SiTOAz. La monarchia Prussiana giace tra il gr. 
47 e i3’ , e ’l 56 di lat. n. ; e tra il gr. 3a e 4o% 
e ’l 20 e 37 ’ di Long. E. 

CoNF. Per facilitare la conoscenza dei confini di 
questo Stato è necessario dividerlo in possessioni 
all’est, ed owesl del Regno di Annover. 

Le possessioni all’ est tengono al nord il Baltico; 
all’est l’impero Russo, ed il nuovo Regno di Po- 
lonia ; al sud l’Impero d’Austria, il Regno di 
Sassonia , ed i piccoli Stati della . Confederazione 
Germanica ; all’ owest il Regno di Annover , ed i 
Granducati di Mecklemburg. 

Le possessioni all’o. hanno il Regno di Annover 
all’e^f ; lo stesso Regno , ed ì piccoli Stati della 
Confederazione al sud ; la Francia e la monarchia 
dei Paesi-Bassi all’o. 

Sup. e Pop. La superficie è di 76,400 miglia con 
1 2,552,278* an. 

Citta’ cap. La cap. è Berlino sulla Sprèe nel 
Brandeburgese. Lat. 52 e 3o’ ; long. E. la e io’. 

■ IsTOR. Fu detta Prussia dai Barassi, che l’abi- 
tarono , quella regione , che è all’ est della Visto» 
la, ed al nord della Polonia. I Cavalieri Teutoni- 
ci , ordine istituito nella Palestina nel ternjio del- 
le Crociate , se ne impadronirono , e v’ introdusse- 
ro la Religione Cristiana. Nelle guerre contro la 
Polonia ne perderono la parte orientale , che indi 
fu della Prussia Reale- Nel i5a5 Alberto di Bran- 
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deburg gran Maestro di quest’ordine si fece luterà- 
no , ed ottenne dalla Polonia iti feudo per se , e 
suoi successori la parte occidentale rimasta ai Ca- 
valieri , erètto in Ducato, e fu questa parte detta 
Prussia Ducale. Estinta la Casa di Alberto in 
Prussia , nel i6i8 successe la Casa Elettorale di 
Brandeburgo in Germania. Nel 1700 l’Elettore Fe- 
derico ottenne dall’Imperatore Leopoldo il titolo di 
Be. 1 suoi successori, e specialmente Federico li , 
dilatarono il regno cogli acquisti in Germania , ecl 
in Polonia. Sotto Federico Guglielmo III la Prus- 
sia soffrì vari! rovesci , ma nel Congresso di Vien- 
na h stata accresciuta secondo i detti confini. 

Divis. La Monarchia Prussiana è ora divisa in 
dieci grandi provincie , le quali sono suddivise in 
varii Governi. Le provincie sono 

j. Prussia Orientale^ che -corrisponde all’anti- 
ca Prussia Reale , cap. Koenisberg alle foci del 
Pregel, città cQmmerciante con celebre università 
e 64 m. an. Inoltre Memel con porto sul Curisch- 
Haff, ed un arsenale. 

3. Prussia Occidentale ant. Prussia Ducale 
cap. Danzica^t Gdarisk^ presso, le foci della Vistola ; 
città forte con porto, istituti letlerarii , e ao* 

3 . La Posnania , o Granducato di Posen , al 
s. , cap. Posen sulla Warta , con 16 m. ao. 

4. La Slesia al s. , cap. Breslau ,- Breslavia , 
suirOder, con università, e 6 t, 5 oo an. Inoltre 
Glatz , già capitale di una Contea , sulla Neisse al 
sud,, città forte. Gloglau al n-o. sull’ Oder , forte 
con 9,400 an. 

5 . La Pomerania all’o. della Prussia occidenta- 
le. Essa è bagnala dal Baltico , e la parte o. ap- 
parteneva alla Svezia , cap. Stetiin sull’ Oder , cit- 
tà forte, con istituti letterarii, e circa 32 m. an. 
Inoltre Stralsund sullo stretto Gelien tra la terra 
ferma , e l’ isola di Rugen , con porlo frequentato , 


Digitized by Googl 



isS 

e i 5 m. an. Koelberg alle foci del Persanle, città 
forte con porlo. r 

Appartengono a questa provincia le isole di i^u- 
gen ^ .di Wollin , e di XJsedon poste nel. Baltico 
al n-o. di Stralsund. 

6. Il Brandburghese al s-o. cap. Berlino sul- 
la Sprèe. Essa è la residenza ordinaria del Re, ed 
una delle più considerabili città sì pel suo commer- 
cio e per le sue ricchezze, che pel numero de’suoi 
abitanti coniando circa 170 m. an. È decorata di 
accademie. Ha un bel museo , ed una libreria pùb- 
blica , una specula, e varii stabilimenti scientiGci. 
Inoltre Potsdam al s-o. sopra di un’ isola formata 
dall’ Havel , è molto indgstre , ha circa i6m. an., 
ed è la seconda residenza del Sovrano. Il delizioso 
castello di Sanssouci e ne’ dintorni di Potsdam. 
Esso era la favorita residenza di Federico II.“ Gu- 
strin all’ e. di Berlino al confluente della Warla 
nell’Oder è piazza forte. Franefort sull’Oder, in- 
dustriosa con istituti letterarii. 

7. Il Granducato di Sassonia., ch’è formato dai 
paesi staccati dal Regno di Sassonia, nei ' quali è 
compresa la Bassa-Lusazia , e quasi tutta l’ Alta, 
capitale Magdeburg sull’Elba, molto forte, con 
38 m. anime. Inoltre Erfurt al s-o. sulla Gera , con 
circa 19 m. an. , e Torgau al n-e. di Erfurt sul- 
l’Elba , piazze forti. 

8. Il Granducato del Basso-Beno posto all’ o. 
dei possessi della Casa d’ Assia , cap. Koblenj- .al 
confluente della Mosella nel Reno , commerciante 
con 1 1 m. an. Inoltre Trier , o Treveri , al s-o. 
sulla Mosella, già cap. dell’ Elettórato , città vcscov. 
Aix la Chapelle, Aquisgrana, al n-o; di Koblenz 
con bagni caldi, e più di 27 m. an. Celebre è que- 
sta città per molti Concilii. Fu la residenza di Car- 
lo Magno il quale in essa è sepolto. Fu fabbricata 
da Sereno Grano sotto l’ Imperadore Adriano. 
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Reno , con porto franco, e 43 m. an. Inoltre Dus- 
seldolf al n*o. sul Reno con ao in. an. Cleves con 
un castello. 

IO. La J^estfalia al n. cap. Munster ^ celebre 
pel famoso trattato del 1 648 àeiio trattato di Vest- 
falia. Essa è sull’Ara influente dell’Ems, forte , 
industre , con università cattolica , e m. an. 
Inoltre Paderborn al s-e. , già capitale di un Ve- 
scovato. 

Alla monarchia Prussiana appartiene il Principa- 
to di Neufchatel , che forma un cantone nella con- 
federazione Elvetica. 

Fiumi. 1 principali fiumi che bagnano il territorio 
Prussiano , sono il Memel , o Niemen che dalla 
Lituània entra nella Prussia orientale , e si scarica 
nel Kuriscke-lIafiT. Il Pregel , che si scarica nel 
Baltico al di sotto di Koenigsherg. La Vistola , 
che dopò di aver bagnato il nuovo regno di Polo- 
nia’, scorre per la Prussia occidentale , e si versa 
nel Baltico. L’0</er, che bagna la Slesia, -il Brand- 
burghese , entra nella Pomerania , e si versa nel 
Baltico per tre bocche. L’^/Aa, che nasce dal mon- 
te dei Giganti tra la Slesia , e la Boemia , attraver- 
sa la Boemia , il regno di Sassonia , entra negli 
stati Prussiani , indi scorre tra il regno di Anno- 
ver , il granducato di Mecklémburg , e la monar- 
chia Danese, e si perde nel mar di Gertpania. 
Questo fiume comunica coll’ Odor per mezzo di un 
canale, che passa a Francfort. Il IVeser 1’ Ems , 
e il Reno , che bagnano gli stati Prussiani all’ e. 
di Annover, e si' scaricano nel mar di Germania. 

Lagui. Sono in gran numero i laghi. I princi- 
pali sono lo Spirding al s. della Prussia orientale, 
e le masse di acqua dolce formate alle foci del- 
rOder, della Vistola, e del Pregel dette 5’tefi/Vier- 
Haff ^ Prische- e Hurisck-Kajff', 
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Suolo , e Clima. Il suolo è ferlile ^ abbonda di 
boschi e di miniere. L’ aria è fredda. 

Comm. Il commercio attivo consiste in panni, por- 
cellana , cotone, islrumcnti di fisica, matematica j 
e chirurgia , e d’ arme di varie sorte. 

Gov. , e Rel. 11 governo è monarchico eredita- . 
rio. La religione dominante è la luterana : nella 
metà della Slesia ,■ ed in molti paesi lungo il Reno 
domina la religione cattolica rotnana. 

DELL’ IMPERO D’ AUSTRIA. 

SiTùAz. L* impero d’ Austria , non compreso il 
Regno Lombardo-Veneto , si estende dal gr. 7 cir- 
ca al gr. 24 e io’ di long. E., e tra il gr. 4 ^ e 
i 5 ’, ed il gr. 5 i e io’ di lat. N. 

CoNF. Esso tiene al nord il regno di Sassonia , 
la monarchia Prussiana , il regno di Polonia , la 
repubblica di Gracovia , e l’ impero Russo ; all’ est 
lo stesso Impero , e la Turchia ; al sud gli stati 
Turchi , e 1 ’ Italia; all’ owest l’Adriatico, l’Italia, 
la Confederazione Elvetica , e la Germania. 

Sup. , e Pop. La sua superficie è di circa 197 , 
4 o8 miglia con circa 35, 000, 000 di an. 

Citta’ cap. La cap. è Fienna nella bassa Austria 
sul Danubio. Lat. 4 ^ e i 5 ’, long. i 3 e 30’. 

Istoria. La casa d’ Austria resa la più potente 
della Germania, per le possessioni acquistate in va- 
ri! tempi nella Germania , e fuori , soffrì non pic- 
cole perdite nelle lunghe guerre sostenute contro la 
Francia dal_i793 in poi. Fu spogliata dei Paesi- 
Bassi detti Austriaci y e delle possessioni in‘ Italia. 
Vide sciolto il corpo Germanico , ed i suoi Stati 
rimasti , eretti in Impero. Ma vinto Napoleone , 
nel congresso di Vienna del 181 5 si accrebbe di 
nuovo il suo dominio coll’acquisto del regno Lom- 
bardo-Veneto in Italia , e di altre possessioni in 
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Germania. Sicché al presente l’Impero d’Austria 
possiede oltre al detto regno Lombardo-Veneto, tut* 
lo l’antico Circolo d' Justvia, colle sue dipenden- 
ze; parte dei Circolo di Baviera^ la Boemia^ la 
Moravia , e parte dell’ yilta Slesia y il regno di 
Ungheria colla Schiavoniay e Croazia y col gran- 
ducato di TransUvaniay col bannato di Temisvary 
la Dalmazia y e \ Albania f^eneta y la repubbli- 
ca di Ragusi y la Bokovinay che faceva parte del- 
la Moldavia , e la Pecchia Gallizia in Polonia , 
tranne il titolo Zamosck. 

Divis. Questo vasto impero, oltre al regno Lom- 
bardo-Veneto , diviso in due governi, di cui si è 
parlato nella descrizione dell’Italia, comprende i 4 
altri governi gli uni indipendenti dagli altri ed 
inoltre il paese dei confini militari. 

.1 governi sono formati dai seguenti paesi 

li L’ Arciducato d' Austria , con gran parte del 
territorio Salisburghese diviso in due governi, cioè 

I. Alta Austria , ant. parte del Norico ; cap. 
Linz sul Danubio , città vesc. , sede del governo , ' 
con circa 19 m. an. Sono celebri le sue manifattu- 
re di stoffe di seta e di lana. Inoltre Salisburgo , 
o Salazburgo al s-o. , città antica del Norico nota 
ai Romani , col nome di Juvanium.- Giace sulla 
Salza , ed è cinta da buone mura , e difesa da un 
ampio fosso. Fa commercio di cera-lacca, di ami- 
do , e di tabacco, conta i4 m* an. Braunauy ant. 
Braunodonum , presso la destra dell’ Inn , piccola 
città con a m. an. ; è però molto importante , per- 
chè ivi si costruiscono i navigli di commercio del- 
la Salza. 

3. Bassa Austria all’ e. , ant. parte della Pan- 
nonìa , cap. Vienna , ant. Vindobona , o Julio- 
bona y cap. di tutto l’Impero, e sede del sovrano, 
e dell’ arciv. , che porla il titolo di Principe del- 
1 * Impero. Giace presso il Danubio in una fertile 
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pianura irrigàfa da un raiuo di esso fìume , e dal 
piccolo Wien, che ha dato il nome alla città. Era 
essa cinta di bastioni , e di triplice fessala ; ma ì 
francesi ne demolirono jjarte. É fornita di una ce.- 
lebre università , di varie accademie , e di molti 
istituti scientifici. Famosa, e ricchissima è la sua 
biblioteca pubblica , e pregevole è il tesoro delia 
corona ove serbasi il famoso diamante di Toscana , 
appartenente a C^rlo il temerario, e toccato in sor- 
te ad un soldato svizzero nella divisione del botti- 
no dopo la battaglia di Gramm. Numera .s 3 o m. 
ab. , oltre la guarnigione , e gli stranieri. Sclioen- 
brunn villaggio in poca distanza al s. di Vienna , 
con superbo castello imperiale , che racchiude un 
bel serraglio di animali , ed un giardino botanico. 
Luxemburg più al s. con altro castello imperiale 
di gotica architettura. W agram al n-e. villaggio 
reso celebre per la sanguinosa battaglia del 1809. 
Neustad al s. di Vienna con un collegio militare, 
un arsenale , e 10,680 an. 

II. La Contea del Tirolo col Voralberg , e ’l 
Zillerthal ^ tìssia governo d’ Jnnsbruck, ant. abita- 
ta dai f^indilici ^ e Rezii \ cap. Jnnsbruck ^ ant. 
Ponte 'di Eno sull’ Inn, con università, istituti let- 
terarii f e più di 9 m*. an. Inoltre Trento^ Tri- 
dentum , al s. sulla sinistra dell’Adige, celebre pel 
concìlio generale ivi radunalo nel i 545 , e termi- 
nato nel i 563 . Kuffstein su di un Inonte alle spon- 
de dell’ Inn è il solo luogo fortificato. Bregentz sul 
lago di Costanza , cap. del Vonjberg al n-e d’In- 
nsbruck. 

III. Il Ducato di Stiria all’ e. del Tirolo , ed 
al s. dell’Austria; cap. Graetz^ o Graecium^ sul 
Muher , sede del governo , con un liceo , ed altri 
istituti letterarii , e circa 36 m. anime. Bruck al 
nord di Graetz sul Muher città forte. . 

IV. Il Regno di Boemia al n. dell’ Austria con- 
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quìstato da Ferdinando II; cap. Praga sulla Mol- 
dava y città forte , ed are. Essa è fabbricata sopra 
sette colline ; è fornita di università , e ginnasii ; 
numera circa 84 m. an. senza la guarnigione. Inol- 
tre Reichstadt al n-c. di Praga , piccola città, cap. 
del Ducato mediato che l’ imperatore avea conferi- 
to a suo nipote figlio di Maria Luigia , ora estin- 
to; Egra sull* Egei- all*o. di Praga; Pilsen al s-e. 
di Egra sul Baraun ; Koeningingratz ali* e. di 
Praga sull’Elba ; sono vesc. , c forti, e son forni- 
te di ginnasii. Budweis al s. di Praga sulla Mol- 
dava , è anche fortificata. Teoplitz al n-e. di Pra- 
ga , è celebre per i suoi bagni caldi molto fre- 
quentati. 

V. La Moravia e la Slesia jiustriàca , ossia 

governo di Brunn al s-e. della Boemia , capit. 
Brunn , Brin , al confluente della Schwarza e del- 
la Switta, città vcsc. , e comm. ^ con istituti lette- 
rarii , e circa a4 I^ioltre Olmulz al n-e. di 

Brunn , città vesc. , e forte , con università , e 
^6. tn. an. sul March. Troppau al n-c. di Olmutz 
nella Slesia Austriaca suirÓdcr, città forte, ed in- 
dustriosa con ginnasio, e circa lom. an., appar- 
tiene al Principe di Lichtenstein. Teschen 'al s-e. 
dì Troppau anche nella Slesia sull’ Else con circa 
6m. an., appartiene al Duca di Sassonia-Teschin. 

VI. 11 Regno di Gallizia colla Bukovina all’ e. 
del governo di Brunn , cap. Lemberg ant. Leopolisy 
poco lungi dal Bug , città industriosa , con arcive- 
scovo cattolico , e circa 44™* 8®^- Inoltre Czerno- 
■wiiZy al s-e. di Lemberg nella Bokovina sul Pruth, 
con arciv. greco. 

VII. Il Regno di Ungheria , col Bannato di 
Temiswar ^ ant. parte della Pannonia^ al s. della 
Moravia , Slesia, e Gallizia, ed all’ e. dell’Austria. 
Questo vasto Regno fu ereditato dall’Arciduca Fer- • 
dinando di Austria nel 1527 . Esso è diviso in quat- 
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irò cìrcoli^ ciascnno d^quaU è suddiviso in più co- 
mitali. Pfoi in rapporto al Danubio la dividiamo in 
parte alta e bassa. 

che è al n-e. del Danubio è i^rejèoarg' 
cap. sul Danubio al s-e. di Vienna , città industrio- 
sa con un^accademia , e varii istituti, e circa 3 ora. 
an. In essa risiede l’arcivescovo di Gran, che è Pri- 
mate del Regno , e vi si aduna la Dieta Unghere- 
se. Inoltre Tokay all’e. di Presbourg al confluente 
del Brodrog col Theiss, grosso borgo con circa 3 m. 
ab. Esso è celebre per i suoi vini. Schemnìtz al n*e. 
di Presbiirg , una delle sette città delle montagne 
con tre castelli , con ricche miniere d* oro , d’ ar- 
gento , di rame ec-, con celebre scuoia di minera- 
logia, e più di 22 m. an. Kremnitz al n. della det- 
ta , con un ginnasio, e ricche miniere d’ oro, e più 
di IO m. an. Pesth sulla sinistra del Danubio, con 
università, altri istituti letlcrarii, e 36 m. an. .Te- 
meswar al s-e. sul canale Bega , cap. del Bennato 
di questo nome. La città è molto forte, e fu presa sul 
Turco nel 1716 dal principe Eugenio generale del- 
rimperatore Carlo VI. Numera circa io m. an. 

Nella parte bassa^ ch’è al s-o. del Danubio, ve- 
donsi O/en o Buda sul Danubio , cap. del regno 
di Ungheria , con istituti letterarii , un arsenale , e 
circa 25 m. an. Questa città per mezzo di un. ponte 
è unita a Pesth. Gran, al n. di Buda sul Danubio, 
città forte con un ginnasio , bagni caldi , e circa 
6 m. an. Raab all’ o. di Gran al confluente del 
Raab e del Danubio , è vesc. » 

Vili. Il gran Principato di Transihania all’ e. 
dell’Ungheria, ant. parte della Dacia. Esso Ince- 
duto all’Austria dal Turco nel 1699 pel trattato di 
Carlowitz, cap. Klausenburgo^ ant. Claudiopolis^ 
in riva al Samos minore. Inoltre Hermanstadty ant. 
Hermanopolis , al s-e. , già cap. con iB m. aii. 
Karlsburgo^ altre volte Veis-.semburgo, cd Alba- 
Ferr.Geog. 9 
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Julia , al no., vesc. , con una cittadella , e cìr* 
ca la m. aii. 

IX. La Schiavonia , e la Croazia al s-o. del- 
l’Ungheria. Esse formano un governo civile ed uno 
militare. 

Nella Schiavonia posta tra i due fiumi Drava al 
n. , e Sava al s. , vedonsi Eszek città forte sulla 
Orava , capii, e sede del governo. Posega quasi 
nel mezzo rhd paese in un fertile sito. Petervara- 
dino al s-e. sul Danubio ; città forte. Illoch su 
di un monte presso lo stesso fiume all’ o. della pre- 
cedente. Essa è antica , ed è la sede del duca di 
Sirmio. Questo ducalo fu eretto dall’imperatore Leo- 
poldo I , concesso alla famiglia Odesclialchi. 

Nella Croazia, ant. parte dell’ 7//ir/co , al n-o. 
della Schiavonia , vedonsi Zagrab in poca distanza 
dalla Sava , città vesc., con istituti letterarii, e se- 
de del viceré della Croazia, e Schiavonia. Carlstad 
al s-o. di Tiagrab , città forte. 

X. La Dalmazia , \' Albania veneta, Y ex- Re~ 
pubblica di Raglisi formano un sol governo, e so- 
no situale sull’ Adriatico al s-o. della precedente. 
Sono da osservarsi Zara, ant. Jadera, con porto 
sull’ Adriatico.^ città forte, vesc., e sede del gover- 
no. Sebenico al s-c. della precedente con pòrto , 
città forte e vesc. Spalatro al s-e. della detta an- 
che con porlo , ed are. Caltaro al s-e. con ottimo 
porto, ben fortificata, e vesc. Ragusa al n-o. di Cat- 
tare , ant. Epidauro , già cap. di una repubblica, 
di tal nome , are. , e con porto. 

Appartengono a questo governo molte isole pres- 
so le coste. Le principali, corainciaudo dal n., so- 
no sgiia , Cherso , Pago , Grossa , Brazza , 
Lesina, Li ssa , Cuzzola, Meleda, Sabbioncel- 
lo , ec. 

XI. Il Regno Illirico posto all’ e. dell’Italia e 
propriamente del regno Lombardo-Veneto, dal qua- 
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le è diviso pel Lisonzo , ed al s-o. della Stiria , è 
bagnato dal golfo di Venezia, c contiene due go> 
verni , cioè 

I. Governo dei Ducati di Carniola , e Carin- 
zia al n. , in cui vedonsi Laibach ^ ossia Lubia- 
na , cap. sul Laìbach , città are. , con un liceo , c 
Il m. an. Inoltre Klagenfurt al n. sul Gian, cap. 
della Carinzia. 

a. Governo di Trieste al s., che comprende 1*7- 
stria , le Contee di Gorizia , e di Gradisca^ por- 
zione del Friuli^ ex-Venelo, e parte della Croazia. 
In esso vedonsi Trieste .ant. Tergeste , con porto 
franco molto frequentato sul golfo dello stesso no- 
me, città vesc., con >70 m. an. Gorizia verso il n-o.- 
in riva al Lisonzo, divisa in due, cioè l’antica po- 
sta in una eminenza con un castello , e la nuova 
lungo il fiume. Capo d* Istria ant. Justinopolis al 
s-o. di Trieste, e già cap. dell’Istria Veneta^ vesc.; 
Rovigno al s., con due porti mollo frequentati. Fiu- 
me al s-e. di Trieste , con porto franco, jiquileja 
al n-o. dì Trieste nel Friuli. Fu anticamente ricca, 
e mercantile ; ma venne prima da Attila , ed indi 
dai Longobardi incendiata. 

XII. Il paese dei confini militari , è una linea 
di territorio di frontiera ai dominii turchi militar- 
mente ordinata , ed è divisa in 5 grandi Comandi 
generali, nei quali un’armata permaflente di 45mi 
soldati veglia alla difesa dell’Impero. Le città sedi 
dei Generalati sono dall’ o. all’e. Segna^ Peterva- 
radinò , Carlovitz , Semiino , Panezova. 

Morti. I principali monti , olire alle Alpi., ed ai 
Carpaziiy sono i Sudeti tra la Boemia, e la Slesia ; 
e VErzgebirge tra la Boemia, ed il regno di Sassonia. 

Fidmi. I principali fiumi sonò il Danubio , che 
nasce nella Foresta Nera nel Granducato di Baden, 
aitraversa dall’ o. all’e. l’Austria, scorre per l’ Un- 
gheria dal n. al s. , bagna Belgrado , ove prende il 
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cAmmino est, e si scarica nel mar nero : l’/nn, che 
divìde 1* Austria dalla Baviera, e si scarica nel Pa- 
iiubio ; la Morava , che scorre per la Boemi4^ dal 
s. al n. , e si unisce all’Elba ; la Drava^ e la Sa- 
va , che rinserrano tra essi la Schìavonia, e si uni- 
scono al Danubio ; il Theiss , ossia Tibisco , che 
attraversa l’Ungheria dal n. al's. e si scarica nel 
Danubio. 

Laghi. I j)rincipa1i laghi , oltre a quello di Co- 
stanza, sono quelli di B alatori FolceaBalus^ 
nell’ Ungheria , di Clagenfurt nel regno Illirico. 

Suolo, o Clima. 11 suolo è vario; generalmente 
« fertile in grano nei paesi meridionali, e nella Slesia 
e Moravia. Nell’ Ungheria si fa ottimo vino, e po- 
chissimo nella Boemia. È ricco di miniere d’oro, di 
argento, e di altri metalli , come anche di agate , 
topazii , ed altre pietre preziose. I pascoli vi sono 
abbondanti , specialmente in Boemia. — Il clima è 
anche vario , e per lo più freddo. 

Commercio. Il commercio attivo di questo Impe- 
ro consiste in vini di Ungheria, in lavori di cristallo, 
di vetro , di porcellana , di ferro , di argento , di 
oro cc. ; in tele di cotone, stofie di seta; in riso, 
sapone , tabacco , ec. 

Gov. , e Bel. Il governo è monarchico eredita- 
rio ; nell’Ungheria, e nella Transilvania è limita- 
to. — ’La Religione dominante è la Cattolica Roma- 
na. Nell’Ungheria meridionale, nella Gallizia, nel- 
la Bukovina , Schiavonia , Croazia , Transilvania si 
Tede gran numero di Greci, di Riformati, ed Ebrei. 

DEL REGNO DI POLONIA. 

SiTUAz. Il nuovo regno di Polonia si estende dal 
gr. Sa e ao’ ai gr. 53 e ao’ di lat. n. , 'e dal gr. 
i5 e 3o’ al gr. ai long. E. 

• CoNF. Questo regno tiene al n. ed all’ o. gli Stati 
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Prussiani ; al s. l’ impero di Austria , e la piccola 
repubblica di Cracovia; all’ e. 1 ’ Impero Russo. 

' Sup., e Pop. La popolazione è di 4 niilionì, con 
una superfìcie di 84^900 miglia. 

Citta’ cap. La cap. è Varsavia sulla Vistola. 
Lat. 5 a e i 4 ’, long* e. 18 e 45 ’* 

IsTOR. La Polonia fu prima abitata dai Sarmati, 
ed indi dagli Sciavi , sotto i quali ebbe il nome di 
Polonia dalla voce Polu, come si pretende, che si- 
gnifìca pianura , o paese atto alla caccia. Sotto il 
re Boleslao nel 999 divenne regno, che si rese molto 
esteso in seguito per l’ unione del ducato di Li- 
tuania. Prima del 1772 era al n. bagnato dal Bal- 
tico; all’ e. confìnava colla Russia; al s. colla Tur- 
chia , eci Ungheria ; all’ o. colla Germania, e com- 
prendeva una popolazione di circa i4 milioni ; ma 
nell’ anno suddetto sotto di Stanislao Poniatowschi, 
insorte gravi dissensioni tra polacchi , una parte di 
essa passò sotto il potere'della’ Russia, dell’Austria, 
e della Prussia, e nell’anno 1798 insorti nuovi tor- 
bidi , la Polonia fu intieramente divisa tra le sud- 
dette Potenze. Nel 1807 una porzione di esso, cioè 
la grande , e la piccola Polonia, fu eretta in Gran- 
ducato, detto di P^arsavia. Il Congresso di Vienna 
del i 8 i 5 , avendone smembrato il palatinato di Po- 
sen , e parte di quelli di Culm, di Gnessen, e di 
Kalisck dati alla Prussia , lo elevò a regno dipen- 
dente dall’ imperatore della Russia. 

Divis. Il nuovo regno di Polonia è divìso in 8 
Vaiyodie , le quali sono ; 

I. Di Mazovia quasi nel centro , cap. Varsavia 
sulla Vistola', sede del viceré, del Senato Polacco, 
e di un Vescovo cattolico ; fornita d’ istituti letle- 
rarii e scientifìci, con circa 91 m. an. compresala 
guarnigione. 

3. IH Plock al n-o. , cap. Plock sulla Vistola , • 
con circa 7 m. an. 
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3 . Di Kalisch al s-o- cap.. Kalisch sul Prosne 
con circa 8 m. an. 

4. Di Cracovia al s-e. , cap. Miecow , piccola 
città al n. di Cracoria. 

6 . Di Sandomìrz al n*e. , cap. Sandomirz sulla Vi- 
stola. Zamosc è una piazza forte. 

6. Di Lublino al n-e., cap. Lublino con circa 7 m. 
an. , molto commerciante e forte. 

7. Di Podtachie al n. , cap. Siedlec sulla Dia- 
la. - 

, 8. Di Augostowe al n. , cap. Suwalki piccola 
città presso la Prussia reale. Modlin c fortezza al 
confluente del Bug colla fistola. 

Fiumi. 11 principale fiume è la fistola , che na- 
sce dai Carpazii , attraversa questo regno dal s. al 
n. , entra negli stati Prussiani y e si scarica nel Bal> 
tico presso • Danzica. 

Suolo , e Clima, il suolo è generalmente fertile 
in grano. 11 clima è piuttosto temperato. 

Gov., e Rel. 11 governo è monarchico-tempera- 
to. La Religione dominante è la Cattolica Romana, 
vi sono protestanti , greci , e giudei. 

DELLA PICCOLA REPUBBL. DI CRACOVIA, 

CoNF. La piccola repubblica di Cracovia formata 
dalla città di Cracovia , e dal piccolo suo territo- 
rio , è posta al s. del regno di Polonia , ed al n. 
deir impero d’ Austria. 

Sup., e Pop. La popolazione è di 4' an., e 
la superfìcie di a4 miglia. 

Cracovia è situata sulla Vistola , essa è fornita 
di università , e numera circa 26 m. nn. Lat. 5 o e 
4 ’, long. E. 17 e 39’. 

Gov., e Rel. 11 governo è aristocratico, La reli- 
gione è la Cattolica Romana. Vi sono però le altre 
tollerate. 
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DELLA MONARCHIA BRITTANICA. 

SiT. La Monarchia Brittanica è tbrinala da molle 
isole poste nell’Oceano Atlantico tra il gr. 5 o e’ 16 i 
di lat. n., ed il gr. i . circa, e ’l gr. 1 3 circa L. O. 
Le più grandi sono la Brettagna e l’ Irlanda divise 
dal canale di S. Giorgio. 

Sup., e Pop. Tutte le isole Britlaniche formano 
una superGcie di circa 96,730 miglia con [»iìi di 30 
milioni di abitanti. 

Citta’ cap. La cap. è Londra sul Tamigi nella 
Brettagna. Long. O. 2 e 26’, lai. 5 i e 3 i’. 

IsTOR. Diversi popoli abitarono in ijuestc isole , 
ed ebbero differenti governi. La parte s. della Bret- 
tagna , detta jilbione ^ era abitata dai Brettoni , o 
Brittanni , la parte n., delta Caledonia e Scozia^ 
dai Caledonii , Pitti, e Scoti.: nell’ Irlanda , detta 
Ibernia^ furono altri popoli , forse di Origine Celli. 
1 Romani sotto di Cesare penetrarono in Albione. 
Essi , non avendo potuto soggiogare gli Scoti innal- 
zarono un muro tra I’ un paese , e 1 ’ altro , prima 
sotto Trajano dalle foci delia Tine- sino al golfo di 
Tohvai, ed indi sotto Severo dal golfo Giudea quel- 
lo di Fortb. Nella decadenza dell’impero romano. i 
Brettoni infestati dai Pitti cbiamarono in loro soc* 
corso gli Angli, popoli della Bassa Sassonia. Questi 
vinsero i Pitti, e scacciarono i Brettoni,;! quali si 
ritirarono parte ali’ o. della Brettagna cioè nel prin- 
cipato di Galles , e parte in Francia. Albione, che 
dagli Angli prese il nome di Anglia , e d’ Inghil- 
terra , fu divisa in sette regni ; Egberlo S'assoiie 
nell’ 827 nc formò un solo, e da lui suole incomin- 
ciarsi la cronologia dei re d’ Inghilterra. Errico li 
nel 1162 conquistò l’ Irlanda , ed in seguito Erri- 
co IH s’ impossessò del paese di Galles. Varie vi- 
cende , e guerre soffrì quésto paese , e molto fiere 
furon quelle nate tra* la casa di Lancaslro, e quella 
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di Yorck pel dritto al trono. In Errico VII della 
casa di Tudor cessarono le discordie , ed incomin- 
ciò a fìgnrar l’Inghilterra. Morta Elisabetta figlia di 
Errico Vili , fu chiamato al ti’ono Giacomo I Stuard 
re di Scozia , ed essendosi unita la Scozia ali’ In- 
ghilterra , r isola ebbe il nome di Gran- Brettagna. 
Dopo altre turbolenze si stabilì sul trono la casa di 
Bruswick Annover , la quale ora vi regna in per- 
sona di Vittoria. 

Divis. La Monarchia Brittanica può dividersi nei 
regni di Scozia, e d’Inghilterra compresi nella Gran- 
Brettagna , e in quello d’ Irlanda. 

. I. Il regno d’Inghilterra, che comprende la par- 
te s. della Gran*Brettagna , è diviso in 5 s Contee, 
dette Shires dagl’ Inglesi , noi lo possiamo dividere 
in 5^ grandi porzioni , cioè 

I. Parte n. , in cui vedonsi Berwick sulla co- 
sta orientale , piazza forte su i confini della Sco- 
zia, con 20 m. an. Newcastle al s-o. , con porto 
sulla Tyne , con circa 6o m. an. Le miniere di 
carbon fossile tengono occupata la maggior parte 
delia popolazione. Carlisle vesc. all’o. sull’Eden con 
13 m. an. Lancaster al s. in poca distanza dal ma- 
re. York all’ e., are. , sull’ Ouse con circa 17 m. 
an. L’ arcivescovo è il cappellano perpetuo della re- 
gina. Il secondo figlio del re è Duca di York. Li- 
verpool alle foci del Mersei , la più mercantile'del- 
l’ Inghilterra dopo Londra. Il suo porto è comodo, 
ed in esso suole imhai'carsi per l’ Irlanda. Conta più 
di 90 m. an. In Liverpooi si è costruita una Chie- 
sa lunga 1 19 piedi , e larga 4? » in cui i pilastri , 
le volte , le porte , i telai , il pulpito , e gli orna- 
menti di architettura sono di ferro fuso. 

3 . Parte e. , ove osservasi Londra^ ant. Londi- 
niim , cap. di tutta la monarchia : essa è sul Tami- 
gi , lO'leghe distante dall’ imboccatura di esso. Non 
vi è città in Europa piò ricca , piu grande , com- 
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mercìante , e popolata di essa , avendo un milione e 
i6o m. an. È decorata di varie accademie; ha mol- 
te scuole, ove s’insegnano ai poveri le arti. Tra i 
superbi edifìcii merita il principal luogo la cattedra- 
le di S. Paolo , che non la cede in bellezza alla 
Chiesa di S. Pietro in Roma. E stata la patria di 
molti illustri personaggi, tra gli altri dei due famo- 
si poeti Giovanni Milton , ed Alessandro Pope. 
Circa due leghe sotto Londra vedesi il raagnifìco 
Ospedale di Greenvich , destinato a ricevere i ma- 
rinari, che l’età , o l’infermità mettono fuori di ser- 
vizio. Vi si vede 1 * osservatorio , per lo quale gl’in- 
glesi fanno passare il loro primo meridiano. Inol- 
tre Cambridge al n. di Londra , città vesc. sul fiu- 
me Cam, da cui prende il nome. Celebre è la sna 
università. Numera circa looin. an. Norwich al n-e. 
sulla Yare con circa 87 m> an. Molto stimata è la 
sua fabbrica di -panni. Ynrmouth presso le foci del 
Yare, città mercantile, e forte con porto e i 5 m« 
an. Vedesi in questa città il raagnifìco monumento 
eretto all’ Ammiraglio Nelson morto nella battaglia 
di Trafalgar. Jpswich al s-o. della precedente sul 
Cippon , con porto , e più di 11 m. an. , ha otli- 
n>e fabbriche di panni , e tele grosse. Harwich al 
s-e. con famoso porto celebre pel passaggio da In- 
ghilterra in Olanda, ed è città forte. C l oche s ter bÌ 
s-o. , con porto. Sono stimate le sue manifatture 
di saje. 

3 . Parte sud , in cui sono — Rochester al s-e. 
di Londra. In poca dietanza da questa città vedesi 
Chatam famoso borgo per la rada , ove si ritira la 
flotta Reale. — Cantorbery al s-e. di Londra città 
are. con 13 m. an. L’arcivescovo è il Primate del- 
l’Inghilterra , cappellano perpetuo del Re, e primo 
pari del Regno — Douvres al s-e. della detta , cit- 
tà forte con porto dirimpetto a Calais. Conta cir- 
c» i 5 m. an. Passaggio ordinario dall'Inghilterra in 
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Francia. — Portsmouth aU’o. su di uu’ isoleUa -, 
ciuà forte con famoso porto , e celebre cantiere. 
Conta 1^0 m. an. ^ è il grande, arsenale della mari- 
na Inglese — Darlmouih^ e Plymouth al s-o. sono 
anche fornite di porlo fortificato. Fcdmouth al s-o. 
con porto fortificato nella Cornovaglia. 

4 * Parte di mezzo , ove sono da osservarsi — 
Oxfoi'd siiirisis con i 5 m. an. Celebre è la sua 
università , e la sua biblioteca — Bristol al s.o. , 
la più ricca , e mercantile dopo Londra , con 9^ ra. 
an. Essa è. situata sulla Avone^ che sbocca nel Ca- 
nale di Bristol , e le forma un porto — Glocester 
al n-e. sulla Saverna con 7 m, an., ed ha vetriere, 
fabbriche di aghi fForcesler al n. sullo stes- 
so fiume con circa i 5 m.. aii. , ed una eccellente 
fabbrica di porcellana — ^ Birmingham. &\ n-e. , mollo 
commerciante con una popolazione di circa 90 m. 
an. Sono eccellenti i suoi lavori di acciaio, ottone, 
e rame -— Manchester al n. è molto industriosa , 
con, pirca 90 m. an. 

5. Parte o. , 0 Principato di Galles , o Valles , 
titolo del primogenito del Re. Sono da osservarsi — 
Montgomery sulla Saverna al n-o. di Worcester — 
Pembrok ni s-o. con vasto ed ottimo porlo pressa 
il canale di Bristol. 

Le isolo geograficamente spettanti a questo Regno 
sono — Man nel mar d’Irlandu; Angìesea aX o-o. 
del Principato di Galles; Le Sorlingues alla estre- 
mità .della Cornovaglia. Wight nella Manica vicino 
a Portsmouth, cap. Neuport. Presso le foci del 
Tamigi vedesi P isola Shepey. — Yernesejr, e Jer- 
sey presso la costa e. della Normandia. 

il. Il Regno di Scozia forma la parte n. della 
Gran-Brettagna. Il fiume Tay , che l’attraversa dal- 
1 ’ owest all’ est la divide io parte nord , e sud. 

I. Nella parte sud , che è divisa in 33 Contee os- 
scrvansi — Edimburgo circa un miglio distante dal 
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golfo Forti», cap. del regno con circa io 3 m. nn. ; 
è celebre per la sua università , e per le sue ma- 
nifatture — Inoltre Clasgow al s-o. con porto al- 
le foci della Cl^'de. Conia io m. anime. 

3. ^^ella parte nord divisa in i 3 Contee sono da 
osservarsi — Aberdeen al n-e. con porto, ed uni- 
versità , e'sSm. an. ; c /’er/A presso la foce del 
Taj , mercantile , e ben fabbricata. 

Le isole , che appartengono a questo regno so- 
no — Le Orcadi al n. della Scozia , che sono al 
numero di 67 per la maggior parte disabitate ; le 
Schetland al n. delle Orcadi, che sono al numero 
di 65 , delle quali una metà è abitata ; le Ebridi^ 
o ÌV esterne all’ o. della Scozia, che sono in gran 
numero : Lewis è la più grande ; Staffa è celebre 
per la grotta di Fingai , e le superbe colonne di 
basalto. Tutte queste isole sono fertili in biade. 

III. Il regno d’ Irlanda comprende l’ isola di tal 
nome posta all’o. della Gran-Brettagna. Dividesi 1. 
in Ultonia n< ; 3 . Langenia all’c. , 3 . Mo/n/»o- 
ìiia al s. ; 4 * Connacia all’ o. 

< I. Nell’ Ultonia , o Ulster , vedonsi — London-, 
dery al n. forte con porto sull’ Oceano , e 30 in. 
an. — Drogheda al s-e. con porlo sul mar d’ Ir- 
landa sulle foci della Bajne. 

3. Nella Langenia , o Leinster osservansi Dabli- 
no'capitale del regno, con porlo sul mar di Irlan- 
da sulla foce del LifTei. Essa è la seconda città del- 
le Isole Brittaniche. Numera 180 m. an. Ila un ca- 
stello — Wexford al s-e. forte. con porto sul cana- 
le di S. Giorgio , e 9 ra. an. 

3 , Nella Mommonia , o Musler sono — JVater- 
ford al s-e. sul Suir circa tre miglia distante dal 
mare , con 5 o ni. an. — Cork al s-o. sul Lee con 
porto ed 80 m. an. 

4 - Nella Connacia , o Gonnaught è da osservar- 
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si — Galway con un porlo vaslo sull’ Oceano , 
un castello , e circa 12 mila anime. 

Monti. Sebbene le isolette Brittaniche siano spar- 
se di monti , non ve ne sono di grande altezza. 

Fidmi. I principali flumi dell’Inghilterra sono — 
J 1 Tamigi , che viene formato presso Oxford dai 
fiumi Tames, ed Ise , scorre dall’o. all’e., ed a mol- 
te miglia al disotto di Londra si scarica nel mare 
del nord. La marea monta a circa 80 miglia al di 
sopra della sua imboccatura — UHumber è piutto- 
sto un braccio di mare , esso riceve più fiumi , e 
tra gli altri il Treni. Si scarica nello stesso mare — 
La Severn , che sorge nel Principato di Galles , 
scorre dal n. al s-o. formando una specie di arco, 
e si scarica nel canale di Bristol. 

Nella Scozia sono — Il Forth , ed il Tay che 
nascono nella Contea di Perth , e si scaricano nel 
mar del nord. 

Nell’ Irlanda avvi lo Shannon^ che nasce nella 
Contea di Leislim , scorre dal n. al s> , ed indi al- 
1 ’ o. , forma varii laghi, e si scarica nell’Atlantico. 

Laghi. 1 laghi principali sono il lago Lomond 
nella parte sud della Scozia , al n-o. di Glasgow , 
sparso di anoltc isolette tutte abitate ; e quello di 
Neagh nell’ Irlanda nell’ Ultonia , anche piene di 
isolette. 

Suolo , e Clima. Il suolo delle Isole Brittanrche 
è generalmente fertile in biade , e fruita , cioè me- 
le , pere , noci , nocelle ec. , eccetto la parte set- 
tentrionale della Scozia ; non produce pero vini, nè 
olio. L’agricoltura grandemente vi fiorisce. Vi sone 
ottimi pascoli, che nutriscono ottimi cavalli, e mon- 
toni di linissima lana. Molte sono de miniere , e spe- 
cialmente di carbon fossile, Nell’Inghilterra non vi 
sono lupi , per cui i bestiami pascolano di giorno e 
di iioUe senza timore. — L’ aria nell’ Inghilterra è 
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umida ; ma temperata / come lielP Irlanda ; nella 
Scozia è molto fredda. 

Indvst. e CommeR. Gl’Inglesi hanno portalo al- 
r ultima perfezione quasi tutte le manifatture , ed 
il loro commercio marittimo è fioritissimo con tut> 
te le parti della terra. 

Gov. e Relig. Il governo è monarchico-arislode- 
mocratico. La Corona è ereditaria anche nelle fem> 
mine. Il Re ha un’ autorità molto estesa. 11 Parla- 
mento è composto di due Camere , l’una dei Pari^ 
o j 4 Ita y e l’altra dei Comuni ^ o Bassa ha Re- , 
ligione dominante , prima dello scisma sotto di Er- 
rico Vili , era la Cattolica Romana , ora è 1’ Epi- 
scopale ^ che riconosce i Vescovi» ed il Re per ca- 
po » essa è delta Religione Anglicana. Vi è però 
un iuGnito numero di sette; vi sono ancora dei Cat- 
tolici » e specialmente in Irlanda , i quali sono re- 
stali fermi nell’ antica loro Religione. - 

• M t * "># • . 5 ■ 5 

DELLA MONARCHIA DANESE. 

SiTOAz. La monarchia Danese » non compresa 
l’ Islanda , che giace nell’ Atlantico presso il cer- 
chio polare , nè l’ isola di Bornholm nel Baltico 
si estende dal gr. 53 e a5’ al gr. 5'j e 4^* ^®t. 

n. V e dal gr. 6 al gr. 1 1 circa di long. E. 

Coke. La Monarchia Danese tiene al nord lo Ska- 
ger-Rak, che la divide dalla Norvegia; all’est il Cat- 
tegat , e lo stretto del Sund , che la separano dal- 
la Svezia , ed è bagnata dal Baltico ; al sud conG- 
ira colla Confederazione Germanica » ed all’ o. col 
mar di Germania. 

Sop. e Pop. Tutti i paesi che formano la Monar- 
chia Danese in Europa» compresa T Islanda (i) ; 

(1) Quest’ isola geograGcameate apparterrebbe all'America , 
perchè a questa è più vicina. 
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lianno una popolazione di f)93i,oi4 sn. con -una 
superGcie di 40,000 miglia. 

. CiTTa* CAP. La cap. è- Copenhaghen nell’Isola di 
Secland. Lat. 55 e 4^’ 1 long. £. i5 c a5. 

Istoria. La Danimarca fu abitata dai Cimbri e 
la terra ferma , eh’ è a guisa di penisola , fu detta 
Chersoneso Cimbrica^ ed in appresso Giutland dai 
JuU , ed in seguito Danimarca dai Danesi^ i quali 
furono anche detti N ormandi , ossia popoli del 
nord. Sino a Margherita figlia di Valdemaro III , 
detta la Semiramide del Nord, poco d'interes.^ante 
ei ofire l’istoria. Questa Principessa unì alla Dani- 
marca la Norvegia, ed indi anche la Svezia , e co- 
sì durò fino a Cristoforo , il quale essendo morto 
senza figli nel i44^ eletto al Trono di Danimar- 
ca e Norvegia Cristiano conte di Oldembourg della 
casa di Holstein , e la Svezia si elesse un proprio 
Re. La corona fu sempre elettiva sino a Federico 
111, sotto di cui nel 1660 fu resa ereditaria. Tale 
è al presènte in persona di Cristiano VII , sotto 
del quale il Regno di Norvegia è stato unito alla 
Monarchia Svedese. 

Divis. La Monarchia Danese comprende terra fer- 
ma , ed isole. La terra ferma si divide in Giutlant, 
cd in paesi nella Confederazione Germanica. 

I. Il Giutland c diviso in parte nord, ed in parte s. 

Nella parte nord osservansi ■ — Aalborg -o Al- 

bourg su di un braccio di mare, che si avanza mol- 
to dentro terra; città vesc. con porto, e circa 7 m. 
an.- — Wibourg al s-o. vesc. presso un lago con 
circa 6 m. an. — r Ripen al s-o. con porto sulla co- 
sta occidentale. 

Nella parte sud, o Ducato di Schleswig, è da os- 
servarsi Schieswig al'S-e., città industriosa, e mer- 
cantile. É posta all’estremità di un braccio di mare 
chiamato Sii. 

II. I paesi nella Confederazione Germanica sono 
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, ; I, Il Divcalo di Holstein s\xà del Ducato di 
Sleswich , cap. Gluckstadt sull^ Elba , citlà forte 
con porto frequentato , e circa 6 m. an. Inoltre 
Kiel fornita di università , e di un porto sul Balti- 
co al n-e. della precedente. 

2. Signoria di Pìnnebérg sull’ Elba , e la 

Contea di Ranzau al n. della detta. > , 

3 . La Città di ytltona con porlo sull’Elba poco 
distante da Àmburg, con ni. an. i 

4. Una parte del ducato di Lauemburg - ceduta 
dalla Russia alla Danimarca.. Lauenburg sull’Elba, 
c Ratzburg in un’ isoletta formata dal lago dello 
Stesso nome sono le città principali. 

, IIL Le isole della Monarchia Danese alcune so- 
no nel Baltico, ed altre nell’Atlantico. 

Nel Baltico sono — Fionia 0 jPnnert , divisa 
dal Jutlaud per un canale- detto Piccolo Beli cap., 
Odensea qiiasi nel centro dell’ isola , città vesc. 
ed industriosa con circa ■^m. an. Seeland all’est 
divisa da Fionia pel Gran Beh , capit. Copenha- 
gen presso lo stretto del Sund , con una celebre 
università, uno de’ -migliori porli d’Europa, e più 
di 100 m. an. senza i marinari ,- e la guarnigione. 
In essa risiede il Sovrano. Inoltre avvi Elsige , o 
Helsingor al n-e. di Copenhagen con porto ; Chro- 
neburg fortezza sullo -stretto del Sund. Langeland^ 
Falstery Lalad aLsud della precedente, e Bornholm 
all’est , non-offrono cosa di considerevole, 

Nell’Atlantico sono — Le Feroe , o Fere^ al n. 
dell’ Irlanda-. Esse sono al numero di 24 > e furo- 
no scoverle dai Danesi nell* 868 — U Islanda al n-, 
presso il cerchio polare; É stata creduta per la Thu- 
le degli antichi. Fu scoverla dai Danesi nell’ 861 . É 
mollo grande , ma non ha che villaggi , tra i quali 
si distingue Hola con porto sulla costa nord e 
Skalholt verso il s-e. Celebre è il suo vulcano Hccla 
verso la costa sud per le eruzioni violentissime. ' 
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Fichi e IìAGhi. I fiumi principali sono VEjrder^ 
che nasce nell’ Hdstcin, scorre <lall*e. all’ o. e si sca- 
rica nel mar d’ Àiemagna , e V Elba di cui si è par- 
lalo. — I laghi principali sono il Ploener nell’Hol- 
slein , ed il Ratzelburg nel ducato di. Lavenburg. 
K Suolo , e Clima. Il suolo della Danimarca pro- 
pria e dei paesi nella Confederazione Germanica è 
piuttosto fertile produce grani , fruita , come me- 
le y pere , ciriege , noci , nocelle y abbonda di pa- 
scoli. L’ Islanda è poco fertile , ma vi si osservano 
buoni pascoli : vi si trovano metalli , zolfo , cri- 
stallo , e specialmente grandi masse di basaldo. Vi 
sono varie sorgenti di acque calde, che formano og- 
getti utilissimi. •— 11 clima è freddo in Danimarca , 
e rigido in Islanda , sebbene non tanto quanto do- 
vrebbe essere. . 

GoV. , e Rel. Il governo è monarchico assoluto 
ereditario. La religione dominante c la luterana. 

DELLA MONARCHIA SVEDESE. 

SrruAz. La monarchia Svedese , la quale com- 
prende la Svezia e la Norvegia , è tra il gr. 55 e 
30 * , e ’l 71 e ao’ di lot. n. , e tra il gr. i3 e *1 
36 long. E. 

Confini. Questa monarchia tiene al nord il gla- 
ciale artico; »\V est l’impero Russo, ed il Baltico; 
al sud 1 q stesso Baltico, e lo Skàger-Rack; aìVowest 
è divisa dall’ isola di Seeland per lo stretto del 
Sund , è bagnata dal Categat , dallo Skager-Rack , 
e dall’ Atlantico. 

Sup. , e Pop. Tutta la monarchia Svedese si sti- 
ma che abbia una superficie di s 56 m. miglia con 
una popolazione di 3,95o,i33 abit. 

Citta* cap. La cap. è sul lago Melarn. 

Lat. 5 g c ao*, long. E.‘ i 5 e 5 o*. 

Istoria. La Svezia in unione della Norvegia era 
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anticamente detta Scandinavia- Si l’una, che l’al- 
tra ebbero i loro Sovrani, «ino a Margherita figlia 
di Valdemaro 111, sotto la quale in unione della 
Danimarca formarono un- solo Stato. Nel regno di 
Cristiano II la Svezia si separò e formò un regno 
a parte. Nel i5a4 da Cristiano la corona di Svezia 
passò a Gustavo-Vasa , il quale v’ introdusse il lu- 
teranismo. Sostenne la Svezia varie guerre contro 
la Russia , la Polonia , e la Danimarca. Sotto Gu- 
stavo gli Svedesi penetrarono in Germania , e per 
la pace di Osnabruk nel 1684 ottenne una parte 
della Pomerunia coll’ isola di Rugen , e le città di 
Brema , e Verden. Tra suoi re si rese celebre Car- 
lo XII, il quale dopo molte vittorie riportate con'* 
fro la Russia , e la Polonia , fu vinto da Piètro il 
grande ; perdè molte provincie conquistate sulla 
Russia, e mori nell’assedio di Frideriscall in Nor- 
vegia nel . 1718 . Ebbe la Svezia altre perdite nelle 
guerre contro la Russia, cui nel iSfo cede la Fin- 
landia , e la Botnia Orientale. Nel i8i5 ottenne la 
Norvegia , avendo però perduto ciò che possedeva 
nella Germania. 

Divis. La monarchia Svedese comprende il regno 
di Svezia all’ e. , e quello di Norvegia all’ 0 . divi- 
si dalla catena delle Alpi Scandinave. 

I. 11 regno di Svezia è quasi tutto sul Baltico , 
e tiene all’ e. l’impero Russo. Può dividersi in par- 
te n. , o Lapponia ; in parte centrale , o Svezia 
propria ; ed in parte s. , o Gotland. Queste parti 
abbracciano varii governi. 

Nella parte s. sono da osservarsi Lunden nella 
Scania all’ e. di Copenhagen , are. , con universi- 
tà — Malmò al s-e. , con porto presso lo stretto 
del Sund — Helsimgborg con castello, e porto al- 
1’ entrata del Sund. Presso di questa città nacque 
Ticone Brahe — Gothemburg , o Gotheborg n^l- 
la Vestrogothia , piazza forte , con porto sul Cate- 

Ferr. Geog. , i o 
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gat, e i6 m. ati. , la più' m^rcanlile dopo Sto- 
ckliolm Kalmar con . porto sulla costa orientale 
dirimpello all’ isola Oland — Carlserona al s. di 
Kalmar, con porto, stazione della flotta Svedese, c 
i 3 m. an. — Norkoping al n. nell’ Oslrogolliia , 
con porto molto frequentato alle foci del Molale , 
e 9 m. an. 

Nella parte centrale' sono da osservarsi Stockolm 
sul lago Meler con porto spazioso , 'e frequentato ; 
difficile però n’ è l’ingresso. Essa è fabbricata ^pra 
alcune isolo , e penisole formale dal lago , e dal 
mare. II porto è difeso da una cittadella , e da 
un bello e forte castello , oye il re risiede. Le ca- 
se sono quasi tutte di legno. Numera 76 ra. an. 
ZTpsala al n-o., are. sulla Sala, che la divide, ce- 
lebre per la sua università — Falun al n-o. , po- 
polato borgo della Dalecarlia. Ques^ provincia ab- 
bonda di miniere di ferro, di rame , ed è piena 
di foreste. 

Nella Lnpponia non v’è altro luogo da notarsi, 
che Umea -con porto nel golfo -di Botala ; vi si fa 
traffico di legna , e di pesce. I Lapponi dimorano 
o sotto le tende in està , o nelle grotte nell’inverno. 
Le renne , ebe sono una specie di grossi cervi , 
servono a vestirli , a nutrirli , ed a trasportarli sul- 
la neve. , 

Appartengono a questo regno le isole Oland di- 
rimpetto a Colmar , e Gotland al . n-c. , che. ha 
per capitale' Wisby sulla costa o. 

II. Il regno di Norvegia si divide in Norvegia 
propria , in Firmark , ed in Nordiand. 

Nella Norvegia propria , la quale è divisa in più 
governi , sono da osservarsi Cridiania , cap. del 
regno nel governo di Aggershuqs, con porlo nel fondo 
di un golfo. Numera circa 100 m. an. — jÉggerus 
al n-o. , città forte, con porto sul golfo dello stes- 
so nome in poca distanza da Cristiania — Cristian-' 
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sand con porto comodo e sicuro sul Categal, c con 
un cantiere per la Costruzione de’ vascelli — Ber- 
gen al n-o. , città forte, con porlo sulla costa oc- 
cidentale , e IO m. an. — Drontheim al n-e. , cit- 
tà forte , con porto, e circa 9 m. an. 

Nel Nordland , e nel Finmarck , che formano 
la' Lapponia Norvegiana , merita osservarsi solo il 
villaggio di Wardochuus ^ con huona fortezza. Es- 
so è il più settentrionale. 

Isole. Molte isole circondano le coste della Lap- 
ponia ; la maggiore è 'Hindoe , che ha i5o miglia 
di giro. Traila costa e l’ isola di Moskoe avvi la 
pericolosa corrente detta Malstrom. 

Monti. I monti principali sono le -^Ipi Scandi- 
nave , che si estendono dal ji. al s. , e si iHrama- 
no verso il s-o. nella Norvegia. 

Fiumi, e Laghi. .11 Gornmen è il maggior fiume 
della Norvegia , nasce nelle alte montagne al s-c. 
del governo di Drontheim ^ scorre dal n. al s. , e 
si .scarica nel Skager-Rack presso Friderischslad ; 
1’ XJmea , e la Tornea nella Svezia , i quali • si 
scaricano nel golfo di Botnia. Molti sono i laghi , 
che si osservano in questo Regno : i principali so- 
no il fVener ^ ed il Welter nel Golland. 

Suolo , e Clima. Il suolo in generale è sterile , 
pieno di monti , boschi , fiumi , e laghi. Abbonda 
di pascoli , e di miniere specialmente di ferro , e 
rame. La caccia , e la pesca formano una delle 
principali ricchezze di questo paese. Il clima nella 
parte n. è rigidissimo. Nella parte s. della Norve- 
gia nell’ està è caldo , perchè è ' difesa- dalle alte 
montagne Scandinave. 

CoHM. Il commercio attivo consiste in metalli , 
legni da costruzione , aringhe , pelli ec. 

\ Gov. , e- Rel. Il governo è monarchico-tempera- 
to — - La religione dominante è la luterana. Vi si 
permette 1 ’ esercizio dì altre religioni. 
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* DELL’ EUROPA ORIENTALE , OSSIA 
DELL’IMPERO RUSSO. 


Situazione. L’ impero Russo abbraccia m Euro- 
pa tutta la parte Orientale di essa , estenden o i 
Sai gr. 43 al gr. 75 e 4o’ di lai. n. , compreso .1 
gruppo della nuova Zembla , e dal gì • *9 ® 9 

Conf.* L’ impero Russo tiene al nord il Glaciale 
artico ; all’ est V Asia , e ’l mar Caspio ; 
l’Asia , il mar di AzofT, il mar Nero , e g impe- 
ri Turco ed Austriaco; all’ oivei« gl islessi Imperi, 
il nuovo regno di Polonia , gli stali Prussiani « i 

Baltico , e la monarchia Svedese. 

StipérV. , e PoPoL. Tulli gli stati dell impero 
Russo in Europa, compreso il nuovo regno di o- 
lonia, formano una superficie di 4oo f”* 
una popolazione di circa 56 milioni , dei quali co- 
me SI e detto , più di 4 milioni spettano ai nuovo 


regno di Polonia. , r ' j j 1 

Città’ cap. La cap. è Pietroburgo nel fondo del 

golfo di Finlandia. Lai. 5g e 56’, long. E. 37 e 58 . 

Istoria. La Russia fù prima abitata dai Sarmati, 
c dalla Scitica tribù dei Moschi, limitrofa ag» al- 
banesi del Caucaso, onde la capitale fu detta Mo- 
sca, e tutto lo Stato Moscovia-, indi vi si stabili- 
rono varie altre barbare nazioni , è tra questi i 
Russolani , dai quali ebbe il nome di Ri^sia. Fu 
soggetta ai tartari , i quali la divisero in Ducati. Il 
Granduca Giovanni IH li vinse , e Giovanni IV 
salito al trono nel i534 prese il titolo di Czar, e 
Pietro il grande nei principii del XVII secolo as- 
sunse quello d’imperatore, e diede il pt‘mo lustro 
alla Russia. Conquistò sulla Svezia parte deUa tin- 
landia, la Livonia, V Ingria , e V Estonia , e fob- 
bricò Pietroburgo , ove trasportò la sua sede. Ca- 
terina II moglie di Pietro III , donna di singolari 
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politici talenti , si distinse nel proteggere le scien- 
ze , le arti, cd il commercio. Nel 1773 y ed indi 
nel 1795 ottenne gran tratto della Polonia, e con- 
quistò sul Turco la penisola di Crimea , la picco- 
la Tarlarla , ed un tratto della Bessarabia. Succes- 
se a lei Paolo I , ed a questi Alessandro I, il qua- 
le avendo acquistati altri paesi sul Turco , sulla 
Polonia, e sulla Svezia, considerabilniente estese il 
suo impero in Europa. Morto Alessandro a Tagan- 
rong nel dicembre i 8 a 5 , per la rinuncia fatta dal 
Granduca Costantino, ha ereditalo il trono Nico- 
lò I , coronalo in Mosca nel i8a6. Questo glorioso 
Principe colla pace di Adrianopoli ha estesi i suoi 
dominii nell’Asia , ha resa libera la navigazione 
del mar Nero, ha procuralo T indipendenza ai prin- 
cipati di Moldavia e Vallacliia , ed alla Servia , 
l’emancipazione dei Greci, e felicemente ora regna. 

Di VIS. Gli Stati dell’ impero Russo in Europa si 
possono dividere i. in Russia aulica; 3. in paesi 
conquistali sulla Svezia ; 3 . sulla Polonia ; 4 * 

quelli sul Turco; 5 . nel nuovo regno di Polonia , 
di dii si è già parlalo. 

I. La Bussia antica , comprende la grande Rus- 
sia al n., la piccola Russia al s. , ed i regni di 
Casati , e di Astracan all’e. 

1. La grande Russia comprende 19 gOTcrni. Le 
città principali cominciando dal n. , sono Kola cap. 
della Lapponia Russa con porto sul mar gelato al- 
le foci dei fiume del medesimo nume. Fa commer- 
cio di pelli conciate — ^rchangel con porto sul 
mar bianco presso la imboccatura della Dviua , 
con arsenale marittimo , fabbriche di cordaggi , di 
filatura, c di birra, 'un arciv. greco, un ginnasio, 
ed una scuola di marina. Numera 7 m. an. Appar- 
tiene al governo di Arcliangel, dello anche Russia 
bianca , il gruppo delia nuova Zembla. Queste iso- 
le non hanno abitanti fissi , i Russi vi vanno alla 
pesca cd alla caccia. 
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IVologda al &.e. sul Gutne dello stesso nome , 
città industriosa con circa 1 1 m. am Essa è forni- 
ta di un ginnasio , e di un seminario. 

Jaroslaw al s. dì Wologda sulla sinistra della 
Volga; città vesc. , con un collegio. Sono - in cre- 
dito nella Russia le sue biancherie da tavola dama* 
scate , e gli opiGcii di carta e di sapone. 11 suo 
commercio è animato per la navigazione della Vol- 
ga. Conta ao m.- an. 

Kostroma al n-e. di Jaroslaw sulla sinistra della 
Volga presso al conOuente del fìume del suo nome, 
città vese. , con Qm. an. 

yiadimir al s. di Kostroma presso il fìume Klia- 
sma^ città are. Fu cap. del Granducato di Russia; 
ora è molto decaduta. Rinomata è la sua cattedra- 
le ; e frequentato è il tempio di S. Demetrio di 
Salona. Vi è un seminario , ed è difesa da un ca- 
stello. La città è piantata sopra ridenti colline , e 
nei dinlorni vi son molti giardini , che producono 
ciliege, e citrioli. 

Novogorod Weliki ossia il grande , al n. del 
lago llmen presso la foce del Wolchow, città ant., 
are-, con circa ii m. an. 

Moseva , o Moskva , al s-e. di Pietroburgo , 
quasi nel centro della Russia , sul Moseva. Per 
molti secoli fu cap. della Moscovia. Oi'a è sede del 
secondo arciv. dell’ Impero. È fornita di una uni- 
versità , e numera più di 3oo m. an. Nel iSta 
mentre i Francesi, dopo la battaglia della Moskva, 
si apparecchiavano ad entrarvi , dai cittadini fu ab< 
bandonata alle fiamme per salvare la patria. Oggi 
mercè le cure , e gli sforzi del governo , sono di- 
sparse le rovine cagionate dal fuoco , ed è intiera- 
mente riedificata. La costruzione degli edifìcii è sta- 
ta modellata sull’ uuìforme e semplice gusto delle 
nazioni civilizzate. Merita osservarsi il Kremlino, in 
cui è da ammirarsi il tesoro , che contiene antichi 
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rari e preziosi oggetti. Vastissimo è il palazzo icn* 
penale., e tra le chiese si distingue V Archangela 
Michalìa , ove sono le tombe dei Sovrani Russi. 

Zu/a al s, di Mosca al confluente della Tulitza, 
e dell’ Upa che gittasi nell’ Oka , città vesc. edili* 
cala in pietra , e cinta da mura. Ha un ginnasio , 
un seminario , e un collegio pei nobili. Vi si fab*' 
bricano arme di varie sorti : vi è una fonderia di 
cannoni, e varii opiGcii di birra , e di sapone. Nu- 
mera 4om. an. 

Kaluga al n-o. di Tuia presso 1’ Oka. Essa fab* 
brica tessuti di cotone , cappelli , ciioi , e carta. 
Napoleone vi si ritirò col grosso dell’esercito, men- 
tre Mosca era in fiamme. 

Twev al n-e. di .Mosca sulla grande strada, che 
da Mosca va a Pietroburgo. Essa giace ai confluen- 
te di tre fiumi, che la dividono in 4 parti unite 
da tre ponti. Ha un nobile collegio, un seminario, 
e IO m. an. Inoltre Novogorod-Niini s\ n-o. al con- 
fluente dell’ Oka nel Volga con lom. an. — Smon- 
lensco al s*o. di Mosca, città forte con lam. an. — 
ìVorenez ai s. di Mosca , sul fiume dello stesso 
nome. 

3. La Russia piccola abbraccia 4 governi. Le cit- 
tà da osservarsi' sono Kiovia^ o al s-o. di Mo- 
sca alla destra del Dnieper, città forte , arciv., cap. 
un tempo dell’ Impero Russo , con una università , 
una biblioteca , e circa 4o an. Inoltre Tscher- 
riigow al s-o, alla destra della Desna, che si sca- 
rica- nel Dnieper , città forte , ed arciv. con 5 m. 
an. Pollava al s e. della precedente sul Vorskla. 
Essa è celebre per la vittoria , che Pietro il gran- 
de riportò nel 1709 sopra Carlo XII re di Svezia. 
Conta 9 m. anime'. 

3. I regni di Casan, e di Àslrakhan comprendono 
9 governi , oltre le conquiste sulla Persia, e le tribù 
dai Kirgois abitate. Le città principali sond Casati 
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all’ e. pel n. da- Mosca sul Kazan in poca diatan^ 
aa dalla Volga , città vesc. , popolata e ricca. Un 
castello la difende. Ha una rinomata università , e 
diverse private scuole, nelle <juali s’insegnano la lin- 
gua latina , tedesca , e francese. Conta 17 m. an. 

f^iatka al n. di Gasati al confluente della Glino* 
vitza e della Wiactka , città arc< , cinta da ^solide 
mura fiancheggiante da torri. 

Fermi all’e. di Wiatka sulla sinistra della Kama. 
Questa città è di recente costruzione , e si va gior- 
nalmente aumentando. Vi sono due fonderie di ra- 
me , un officio di amministrazione , delie miniere , 
ed un ginnasio. 11 governo di cui è cap. si stende 
per un terzo nell’ Asia , ove merita di osservarsi 
Jekalerinburg all’e. degli Urali. In questa città 
risiede il Collegio supremo dell’ amministrazione del- 
le miniere della Siberia-, e vi si fondano cannoni ed 
ancore per la marina imperiale; Numera m. an. 

Saratow alla destra della Volga cinta di mura e 
di fosse. Le case sono di legno. La Volga favorisce 
il suo commercio , e 1’ esportazione del sale , e del 
pesce , che n’ è la rendita principale. 

Orenburg nella destra dell’ Ural. Essa è il cen- 
tro del commercio co’ popoli asiatici. Merita consi- 
derazione la sua cattedrale innalzata sopra una rupe 
di diaspro sanguigno. Vi si tengono in ogni anno 
due celebri fiere. I Calmucchi, ed i Kirguisi vi por- 
tano numerose pecore; e cavalli. Numera a4m. an. 
La capitale però del governo di Orenburg , che si 
estende molto nell’Asia, ora è Ufa^ ove risiede un 
Primate Russo , che ha il titolo di arcivescovo di 
Orenburg e di Ufa. 

Asirakhan su di un’ìsola formata dalla Volga. Es- 
sa è il miglior porto di quella contrada. É molto 
mercantile. Vi sono due arcivescovi uno Russo , e 
1’ altro Armeno. Numera 20 m. an. 

II. I* paesi conquistali sul Turco comprendono la 
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piccola Tarlarla colla penisola di Crimea , la Bessa- 
rabia , ed una parte della Moldavia, che c al ii-e. 
del Prulh. Questi paesi con quello dei Cosacchi Don- 
nisti formano sci governi. Le città principali sono 
Tscherkask nuovo, capitale del governo dei Cosac- 
chi Donnisti (i) , e residenza dell’ A iman loro ge- 
nerale. Questa città è sulla destra dell’ Akai cinque 
miglia distante dall’ antica Tclieskak situata sulla 
riva del Don, il quale colle sue inondazioni renden- 
done l’aria insalubre la va spopolando giornalmen- 
te. Si ammira in quest’ ultima la cattedrale fabbri- 
cata su di un poggio alxoverlo dell’inondazione del 
fìumc, la quale è ornata di perle, e di pietre pre- 
ziose ; inoltre un collegio , in cui si studiano par- 
ticolarmente le lingue , francese , e tedesca , la geo- 
metria , la fìsica , la storia , e la geografia. 

Jekaierinoslaw al conQuente del Dnieper, e del 
Kidack. Essa fu fabbricata da Caterina II, ed è la 
capitale del governo di tal nome. Vi sono eccellenti 
fabbriche di panno. 

Azof sulle foci del Don all’ estremità orientale 
del mare , cui dà il nome , città forte. 

Taganrog all’ occidente di Azof su di un ele- 
vato-promontorio all’estremità n-o. dal mar d’Azof. 
Essa è difesa da un porto, ed è l’emporio di lutto 

(1) T Cosacchi sono di origine incerta. Si vuole che derivassero 
dall'Ukrania , o piccola Russia , ed unendosi alle donne tartare 
o circasse si sieno estesi per la piccola Tartaris sai Don e sino 
all' Ural. In varie epoche si posero sotto la Russia. Si- dividono 
in varii rami , cioè 1. Cosacchi del Don ; 2. del Bug , e del Bori- 
stene , 0 dell' Ukrania ; 3. dei Jaiki 0 Terck ; k. quelli del Vol- 
ga. Inoltre ve n’è grande numero nella Siberia , ì quali esiggono 
per conto della Russia le contribuzioni delle orde nomadi, sparse ' 
in quella regione. Allorché In Russia ha bisogno di essi , senza 
far uso di coscrizione , alla sola voce dell'Elman corrono sotto le 
bandiere quella quantità di truppe a cavallo , che si cerca. I ca- 
valli sono piccoli ed agilissimi , e sono usi ad uscir d'impaccio a 
traverso d’alberi , e rupi". Vanno armati di pistola , di sciabls[, e 
di Uucia , c sono avvezzi a tollerar le veglie , e le fatiche- 
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il commiercio, che^ mediante il Don , si fa coll’ia- 
terno della Russia. In questa città nel primo diceni' 
brc iSaS passò a miglior vita Tlmperalor Alessan- 
dro I. Conta 6 m. abit. 

Kherson , sulla destra del Duieper. Era molto po- 
polata , ora per la poca salubrità dell’aria, e dell» 
difficile navigazione del Dnieper la sua popolazione 
non giunge ai lom. abitanti. 

Odessa nel governo di Kherson, città fabbricata 
sotto l’Imperatore Alessandro I su di una baja del 
mar Nero tra le due foci del Dnieper, e del Dniester. 
Essa è costruita a forma di anfiteatro, ed è fortifi- 
cala. Un ben munito. -castello domina l’ampio e si- 
curo suo porto , il quale per la franchigia che gode, 
e per la sua commodità è molto frequentato. Si espor- 
tano da Odessa granaglie, e legname da costruzione, 
pelli , e lino. Numera circa 4o m-. an. 

Sinferopòli cap. del governo la Tauride, il qua- 
le abbraccia la penisola di Crimea , ant. Tauride , 
r isola di Taman presso Io stretto di KafTa, e varii 
tratti di paesi nell’antica piccola Tartaria. Inoltre 
Sebastopoli con porto sulla costa o. della penisola.’— 
Gaffa ^ ant. Teodosia, è la città piu -considerevole. 
Essa è posta presso lo stretto di tal nome nella Cri- 
mea. E difesa da due forti , ed il suo porto è ampio. 

Perekop è una considerevole fortezza , che dà il 
nome all’ istmo, il quale unisce la penisola di Cri- 
mea alla terra ferma. Numera i,3oo an. 

Bender cap. del governo di Bessarabia , il quale 
abbraccia anche la parte della Moldavia , che è al 
n-e. del Prulh. Questa città è posta alla destra del 
Dnièster. È munita di ottime fortificazioni, ed è ce- 
lebre pel soggiorno di Carlo XII, che ivi si ritirò, 
dopo di aver perduta la battaglia di Pultava. Nu- 
mera 12 m. an. 

/rma/7- città, grande, e forte nella Bessarabia alla 
sinistra del Danubio. Fu presa sul Turco dal gene- 
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rale Suvarow nel 1790 foric alPimboc- 
catura del Dniesler con soni. an. 

III.' 1 paesi conquistati sulla Svezia sono 

1. La Finlandia Svedese., che comprende anche 
1 ’ Oslroboinia., e parte della Lapponia. La cap. era 
j4bo' città vesc. grande e mercantile sulP ingresso 
del golfo di Botnia , con porlo, cd università fon- 
data dalla regina di Svezia Cristina nel 1640; ma 
per l’incendio sofferto da essa nel 1837 l’attuale Mo- 
narca ha fissata per cap. Helsingfors , ove ha trasfe- 
rita l’università col nome di Alessandro in Finlandia. 

TVasa al 11. di Àbo .sul golfo di Botnia. Circa tre 
miglia al di sotto della città* avvi il porto di Smul* 
ironoeren , che serve alle scaricaziouì delie navi. 
Conta circa 3 m. aa. 

Tornea .ae\ fondo del golfo di Botnia alle foci 
del fiume dello stesso nome. Vi si osserva una pi- 
ramide fatta innalzare da un Re di>Svezia in memo- 
ria delle osservazioni fatte dagli accademici di Pa- 
rigi nel 1786 per determinare la figura della terra.' 
Altri la danno alla Svezia. ; i 

2. La Finlandia Russia o Garelia., capitale Wì- 
verso il fondo del golfo di Finlandia all’ e. di 

Abo; città forte con porto, in cui si fa commercio di 
tavole, di resina, catrame, e potassa. Conta 3 m. an. 

3 . Ulngria, 0 Ingermaland., cap. Pietroburgo^ 
metropoli di tutto l’Impero Russo cou porto alle foci 
della Neva all’estremità del golfo di Finlandia. Fa 
fabbricata nel 11^03 da Pietro il grande facendola 
sorgere dal limaccioso terreno di varii isolati panta- 
ni formali dal fiume. É di forma quasi circolare , 
ed è dal fiume divisa in due parti, le quali comu- 
nicano con ponti di battelli. Dalla parte di terra non 
è fortificata ; ma è protetta quasi nel centro da un 
eminente castello. Vieti divisa in quattro quartieri, 
quello detto di Visir-Osirow è l’ emporio del com-* 
mercio, ed in esso vedesi la colossale statua di Ple- 
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Irò ii grande, capo d* opera del francese Falcone!, 
situata su di una rupe del peso di tre milioni di lib- 
bre. Grandiosi e belli sono il palagio detto dèll’/n- 
verno y quello detto la Tauride y e quello del i?o- 
mitaggio , il quale ha una ricca galleria di quadri, 
una numerosa biblioteca , un gabinetto di storia na- 
turale, ed un teatro. -Vi risiede un arcivescovo gre- 
co, ed è decorata d’ un* università fondata da Ales- 
sandro I , di numerosi stabilimenti di pubblica be- 
nefìcenza , e circa 3oo m. abitanti. 

Kronsiadt , e Cronslott sono due fortezze situa- 
ta la prima nella estremità meridionale dell* isola di 
Codlin nel fondo del golfo di Finlandia dirimpet- 
to a Pietroburgo, e 1* altra è un forte costruito su di 
un banco di sabbia dirimpetto alla prima. Esse for- 
mano a Pietroburgo un forte baluardo non .poten- 
dosi entrar nei suo porto senza esporsi al cannone 
dell’ una e dell’altra. Sicurissimo poi è il porto di 
Kronstadt, ed c diviso in bacini. In uno sono i ba- 
stimenti mercantili , nel secondo staziona la flotta 
imperiale , ed il terzo forma la darsena. 

Narva al s-o. di Pietrobufgo, città forte sul fiu- 
me di suo nome. Quivi io m. Svedesi nel I 700 
sconfìssero intieramente 80 mila Russi. 

4 . L’ Estonia al s-o. capit. Revel città ricca e 
forte con porto sulla costa sud del golfo di Finlan- 
dia. Parte -della flotta imperiale vi stanziona. È de- 
corata di un’accademia e d’istituti leltcrarii e scien- 
tifici. Numera a3 m. an. 

5. La Livonia al s-o. cap. Riga , forte e com- 
merciante alla destra della Duna circa otto miglia 
distante dal mare con 36 m. an. Il suo porto è fre- 
quentato spazioso e sicuro. Inoltre Dorpal al n-e. di 
Riga sul fiume Ambccli. Fu cap. del Palatinato di 
Livonia con università, una biblioteca, un museo, 
ed un giardino botanico. • 

6 . U Isole Alund presso Abo tra i due golfi di 


Digitizad by Googlt 



Finlandia è di Botnia con tate, anime. Dago ed 
Oesel più piccole nell’ ingresso del golfo di Rig». 
Dogo è difesa da tre forti , Oesel ha per capitale 
j^rensburgo , città marittima. 

IV. 1 paesi conquistati sulla Polonia sono 

1 . La Curlandia al s-o. della Livonia, cap. Mittau 
fornita di un ginnasio ed un gabinetto fisico. Nu- 
mera circa i3m. au. — Inoltre Z/énu con porto nel 
Baltico. 

3. La Lituania al s-o. la quale comprende tre 
governi , dei quali le capitali souo~ Patina al con- 
fluente della Vilia, e della Velika, con vescovo cat- 
tolico, moschea tartara, una sinagoga, una univer- 
sità, e due seminarli uno cattolico e l’altro greco. 
Inoltre Grodno al s-o. di Vilna s’ulla destra del Nie- 
men abitata da molti ebrei — Bialystok al s-c. di 
Grodno sulla riva della Biala, con una forte cittadella. 

3. La Russia nera ^ bianca^ e la rossa^ che 
formano i governi di Witebsk , Mobilow , Minsk , 
Voliniu , e Podolia , dei quali le capitali sono — 
Witebsk alla sinistra della Duna, con un buon ca- 
stello — Mohilow al s. della precedente sulla de- 
stra del Nieper , città grande con forte castello. Vi 
risiede un arcivescovo latino, il quale estende la sua 
giurisdizione sopra tutt’ i cattolici russi e polacchi 
dell’Impero. Minsk all’ o. di Mohilew città di 
poca considerazione , Shitomir y cap. della Volinia, 
circa il s-e. della precedente. Vi sono eccellenti fab- 
briche di cuoi, e di cappelli. É la residenza di un 
vescovo russo , e di un cattolico — Kameneiz , 
cap. delia Podolia presso il Niester al s-o. di 
Shitomir. Ha un buon castello , ed è la residen- 
za di un vescovo Jatino. 

V. Il nuovo regno di Polonia , di cui altrove si 
è parlato. 

Monti. I monti principali sono gli Tirali^ o Poyas^ ' 
che dividono 1* Europa dall’ Asia. 
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Fiam. I fìumi principali sono — La Dd'truj, clie 
yien formata da due fìumi del governo di Usting , 
scorre dal s-e. al n*o. , e si scarica nel mar bianco 
presso Arkangel. La Duna^ che nasce dal governo 
di Twer in poca distanza dalla Volga , scorre dal 
nord al s-o. , ed indi ai n-o. , e si scarica nel gol- 
fo di Riga — 11 Dnieper ^ che sorge al n. del go- 
verno di Smolensk, scorre al s. , e si scarica nel mar 
nero. Esso fu reso navigabile da Caterina II. — II 
Don^ o Tanai\ che sorge nella provincia di Rezan 
nel governo di Mosca, scorre al s., indi all’est, e poi 
al s-o., riceve molti fìumi nel corso, e dopo di aver 
bagnato molte città si scarica nel mar di Àzof — La 
che sorge dal lago Woronow nel governo di 
Twer, ha nn corso vario prima al s. , indi all’ e., 
e poi al s. , e fìnalmente si scarica per più bocche 
nel Caspio. Esso è uno dei più grandi fiumi delia 
terra. Il suo corso è più di looo miglia , e per mez- 
zo di un canale ordinato da Caterina II fu unito al 
Jago di Ladnga. 

Laghi. I principali laghi sono il Ladoga c\i h il 
più grande di tutti i laghi d’Europa. Esso al ii- e. 
di Pietroburgo , ha circa loo miglia di lunghezza 
sopra circa 55 di larghezza. Per mezzo del fiume 
Neva si scarica nel golfo di Finlandia; e per mez- 
zo del fiume Swir si unisce all’Onega, il quale po- 
co dificriscc dal Ladoga in grandezza. Inoltre avvi 
V.llmen al sud del Ladoga. 

Suolo e Clima. Estendendosi considerabilmente 
questo Impero dal n. al s-e., e dall’ e. all’ o. il suo 
clima, ed il suolo è molto vario, e differentfe. Nel- 
le regioni settentrionali 'il clima è freddissimo , ed 
è rapido il passaggio dall’inverno all’està. Nella par- 
te s. è piuttosto temperato. Il suolo è generalmen- 
te abbondante di pascoli, e di erbaggi, di boschi, 
e foreste. Ma nel s. è molto fertile , specialmente 


Digitized by Google 



nella Polonia. Vi si trovano ricche miniere di fer- 
ro, di rame , ed anche di argento. Sul piccol Ga- 
me Nciva poco distante* dalle cime del monte Ural 
si è trovato un ragguardevole strato di sabbia d’oro 
che si estende lungo' il fiume di un miglio, c di una 
larghezza di 3oo tese : l'oro che se ne ricava in ogni 
settimana ascende ad So libre. Abbonda di animali 
domestici e selvaggi. 

Commercio. Si esportano dalla Russia pelli, cuoi, 
tele per vele , ancore , ferro , rame , cera , mele , 
catrame , muschio ec. 

Gov. ,ro Rbl. Il governo è monarchico assoluto^ 
Quello dei Cosacchi del mar nero è aristocratico. La 
religione dominante nellq^ Russia è la greca scisma- 
tica. Vi si esercita però anche la Cattolica Roma- 
na , specialmente nei paesi polacchi; nelle provincie 
turche si osserva la maomettana, ed in alcune |vro- 
vincie l’idolatria. 
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DELL’ ASIA 

IN GENERALE. 

SiTOAZIOBE. Zi’ Asia si estende circa dal gr. a ai 
77 di lat. n., e dal gr. 44 circa di long, dal 

meridiano dell’isola del Ferro, e secondo quello dt 
Parigi giace fra il gr. a4 <38 circa, per cui 

comprende 8 gr. di L. 0. , perciò è sotto tutte e 
tre le zone torrida , temperala, e fredda. 

CoKF. L’Asia (iene al nor<i il Glaciale artico ; al- 
l ’ est è divisa dall’ America per lo stretto di Be- 
ring , ed è bagnala dal PaciGco; al ruef tiene l’O- 
ceano Indiano; a\V owest \\ mar rosso e l’istmo di 
Suez , col quale si unisce all’ Africa , il mar di le- 
vante , l’arcipelago, il mar nero, e l’Europa. 

Scp., e Pop. L’Asia, comprese le isole, che geo- 
graficamente le appartengono, ha una superficie di 
3,aa5,ooo miglia con una popolazione di 33o milio- 
ni. E perciò la più grande delle tre parli dell’ an- 
tico continente, ed è più celebre di tutte; i.**per 
esservi stato crealo il primo uomo e la donna Ada- 
mo ed Èva ; a.** per esservisi operala la maggior 
parte dei fatti rapportali nell’antico testamento; 3.** 
per aver dato nascita al nostro Redentore Gesù Cri- 
sto ; per avere a.^coltala la sua divina parola dalla 
di lui bocca ,. per essere stata testimone oculare dei 
miracoli da lui operati , e dell' opera grande della 
nostra redenzione ; pci* essere stata la sede del- 
le antiche più grandi Monarchie, cioè degli Assiri, 
de* Medi , e de’ Persiani; 5.° finalmente per aver 
trasmesso alle altre parti le arti , le scienze , e la 
santa Religione Cristiana. 

Divis. L’ Asia comprende al nord 

L’ Asia Russa cap Tobolsk 

Nel centro dall’ o. all’ e. 

L’ Asia Turca Brusa o Kuthaic 
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La Regione del Caucaso - - 

divisa in piccoli Stati. 

L* Arabia divisa in più Stati. 

V II Regno di Persia .... Teheran 

lì Regno di Kandahar . . Kandaliar o Habul 
Il nuovo Regno di Labore. Labore 
La Tartaria indipendente. Bukara 

L’Impero Cinese Pekin 

L’ Impero del Giappone. . Yedo 
Al sud dall’ o. all’ e. 

L’ India citeriore divisa in più Stati. 

L’ India ulteriore divisa in più Stati. 

Mari , Golfi , e Stretti. Oltre a quelli , per i 
quali l’Asia vien separata dall’Europa, i tre Ocea* 
ni Indiano , Pacifìco , Glaciale Artico , vi formano 
varii mari , golfi , e stretti. 

L’"Oceano Indiano internandosi per lo stretto di 
Babel-Mandeb tra l’Africa , e l’Arabia , vi forma 
il Mar Rosso ^ o-Golfo Ar^bo ^ ant. Eritreo^ ed 
intromettendosi per lo stretto^ di Ormuz tra 1* Ara-- 
bia , e la Persia forma il Golfo Persico , e sulle 
coste owest dell’ India citeriore , il Golfo di Sindi 
ant. Seno Irino , ed al s. quello di Cambaia ant. 
Barigazeno. Indi bagnando le due Indie vi forma 
il mare di Bengala ant. Seno Gangetico Ascen- 
do per lo Stretto di Malacca tra l’isola di Suma.^ 
tra, e la penisola di Malacca si unisce al Pacifico^ 
Il Pacifico forma il Golfo di Siam, e più al n. 
quello di Tonkin, e bagnando le coste e. della Cina, 
prende il nome di mar della Cina, detto ancora mare 
orientale, e vi forma il Golfo di Pekin, detto da Cin^ 
si Hoan-hai tra la Cina, e la Corea: indi andando ver- 
.so il n. forma il mar di Corea, quello del Giappone^ 
quello di Amar nel di cui fondo avvi il Golfo dtPen- 
shinkaja, e quello di Kamtchatka col Gollb dì .Ota~ 
torskaia. Finalmente tra l’Asia Russa, e l’ Ame^ 
rìca settentrionale forma lo Stretto del Nord , 
Ferr.Geog. ii 
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o di Bering lo quale > entra -.sei Glaciali. . . 

Il Glaciale tra la nuova Zembla ^ ed il Continen- 
te Russo forma lo "«S'eretto di ^aigatz , ^ il Mar 
di Kara^ e più all’ e. il Golfo di Obi ove II fiu- 
me di tal nome ai scarica. 

Capi. I più rinomati capi sono il Capo Como- 
rin al s. dell’India citeriore , il Capo Bomania al 
s. della penisola di Malacca , il Capo Lopatka al 
s. della penisola di Kamtschalka , iìrCapo Orien- 
tale sullo stretto di Bering. 

Monti. Le principali montagne , oltre agli Urali 
sono V Aitai ^ ant. Imaos , che*si estendono nel- 
l'Asia Bussa, e la dividono dall’impero Cinese; le 
montagne del Tibet , o Alpi Tibetane , che hanno 
il centro nel Tibet , e si estendono con i loro rami 
nelle Indie e nella Cina ec. ; il Tauro nell’Asia 
minore ; il Caucaso nella- regione del Caucaso ; il 
Libano ed Antilihano nella Siria. 

Vulcani. L’Asia abbonda di vulcani ^ i princi- 
pali sono il Coranto noli’ Asia minore , il quale è 
il più antico de’vulcani conosciuti : il nel- 

la Persia ; il Faping nella Cina ; il Kamsciatka 
nella penisola di tal nome. 

Fìumi. I principali fiumi sono il JCuang , o ^u- 
me giallo^ e ’l Kiang , o azzurro^ neH’impero Ci- 
nese , i quali ricevono nel loro lunghiasimo corso 
varii fiumi, che pareggiano i più grandi fiumi euro- 
pei. Inoltre il Gange nelle Indie. 

. - Laghi. Molti laghi sono nell’Asia, alcuni dei 
quali per la loro grandezza hanno il nome di ma- 
ri , tali sono il Caspio^ V Arai , ed il Baikal. 

DELL’ ASIA RUSSA. 

SiTUAz. L’Asia Russa , non compres’ i paesi nel- 
la Regione del Caucaso , e nella Tartaria indipen- 
dente , si estende dal gr. 4^ in circa al gr. 78 in 
circa di lat. n. . r 
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CoNF. L’Asia Russa tiene al ìiord il mar Glacia- 
le ; alV est lo stretto di Bering ^ ed il mar Paci- 
fico; al sud l’impero Cinese, la Tartaria indipen- 
dente, ed il mar Caspio ; aWowest la Russia Europea. 

Sop. , e Pop. L’Asia Russa si stima che abbia una 
superficie di 268,880 miglia , e la sua popolazione 
comprese le isole , secondo Makarly no;i si fa ascen- 
dere che a circa 2 milioni. 

Citta* cap. La cap. è Tobolsk. Lat. 58 e 12’, 
long. E. 66 circa. 

Divis. L’ Asia Russa abbraccia terra ferma , ed 
isole. La terra ferma comprende 

I. La Siberia^ ant. abitata dagli Unni. Essa è 

la parte più settentrionale dell’ Asia ^ e si estende 
dai monti Urali sino al mar del Giappone. I Russi 
se ne resero signori nel XV secolo sotto il Czar Gio- 
vanni IV, Al presente è divisa in quattro governi. 
Le città da notarsi sono 7 b 5 o/jA:, capitale sul con- 
fluente del Tobol nell’ Irtisce. Questa città è for- 
mata da due città , una detta alta , la quale è fab- 
bricata di pietre; l’altra è detta bassa ^ ed òdi le- 
gno. La bassa è soggetta all’inondazione dell’ Irtisce. 
Numera circa 1710. an. I Russi , i Calmucchi , i 
Tartari , ed i Cinesi vi fanno gran commercio — 
Tomsk al s-e. di Tobolsk presso il Tomsk influente 
dell’Oby , con 12 m. an. La sua situazione la rende 
molto atta al commercio dei Calmucclii , e dei Mon- 
golli — Irkutsk al s-e. di Tomsk sull’Angara presso 
il lago Baikal, città forte, e commerciante a cagione 
delle caravane, che vengono, e vanno alla Cina. Ha 
28,000 ab. — al n-e. d’ Irkutsk sulla Lena. 

II. Le porzioni dei governi di Per/n, e di Orem- 
burg , che sono all’ e. degli Urali. 

IH. La penisola di Kamsciatka posta all’ estre- 
mità orientale della Siberia tra il golfo dello stesso 
nome, e l’oceano orientale. Essa è abitata da po- 
poli , che vivono nelle grotti , e sotto le capanne. 1 
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Russi vi si. stabiiiroiio nel principio del' XVIII se* 
colo, e vi formarono Kamsciatka con porto nel 
centro della costa e. Awaicha anche con porto al 
s. della precedente. Kiakhta sulla frontiera della Ci* 
na , celebre pel suo commercio. ' 

Isole. Nel Glaciale appartengono ai Russi le iso* 
le Liaikhof ^ presso le foci della Lena. In esse i 
Russi raccolgono gran quantità di avorio bianco, e 
giallo , corna di bufali , e di rinoceronti. Al n. di 
queste isole vedesi una vasta terra, non ancora ben 
conosciuta col nome di nuova Siberia , o terra di 
Liaikhof dal nome di colui , che Ja scovrì. Essa è 
al di là del gr. di lat. n. Vi si trova gran quan- 
tità di elefanti , e legni pelriQcati. Inoltre le isole 
degli Orsi verso 1’ e. presso le foci della Kolyrna. 

Nel Pacifico alcune delle Kurili poste al s. di 
Kamsciatka.' Esse sono poco abitate. 

Monti. I principali oltre gli tirali che dividono 
la Russia Europea dalla Asiatica, essi pare che va- 
dano a congiungersi cnlP altra immensa catena dei 
monti Altaici, de’ quali però appartengono alla Rus- 
sia Asiatica i piccoli Altaici , giacche i- grandi Al- 
taici vanno coli’ impero Cinese. I primi separano 
la Russia dall’ impero Cinése , e corrono dall’ o. al- 
l’e. ed al n. (ino allo stretto di Beringh da una 
parte , e lungo la penisola di Kamsciatka dall’al- 
tra , prendendo in questo lungo corso diversi nomi. 
Tra il fiume Angara ed il lago Baikal si veggo- 
no i monti Sojeles. 

Fiu&n. I fiumi da notarsi sono l’03^,.. il Jeni~ 
sei , e la Lena , che dopo un lungo corso si sca- 
ricano nel Glaciale , 1* Angara influente del leni- 
sci I 1’ Vral , che si perde nei Caspio. 

Laghi. Il principale lago è il Baikal nella Sibe- 
ria. Si deve attraversare per andar nella Cina. 

Scolo, e Clima. Il suolo è generalmente montuoso, 
abbondante di boschi , e di erbaggi : l’ agricoltura vi è 


Digilized by Google 



i65 

trascucata. ^^eHa Siberia si trovano molte miniere d’oro 
d’argento f'e di altri metalli. Il clima è vario. Nella 
parte b. è freddissimo nell’ inverno « e molto caldo 
in està. 

CouM. Il principal commercio consiste in pelli 
preziose , in metalli , ed in sale ec. 

( Gov. f e Reiì. Il governo è. lo stesso che' nella 
Russia Europea — La religione dominante è la gre- 
ca*scismatica. Vi sono però quelli, che adorano il 
Gran-Lama. > 

c • DELL’ ASIA TURCA. 

SiTOAz. L’Asia Turca .si estende dal gr. 3o al gr. 
47 d!i lat. , e.'dal gr. a4 al 47 di long. E. 

CoNF. Essa tiene al nord lo -stretto dei Dardanel-- 
li , il mar di Marmnra , lo stretto di Costantinopoli, 
il mar Nero , e la Regione del Caucaso ; al sud il 
Golfo Persico , e 1’ Arabia ; all’ owest il mar di 
Levante , e 1’ Arcipelago. 

Sop. , e Pop. La sua superficie è di S'jS m. mi- 
glia con una popolazione di oirca 13 milioni. 

Istoria. I paesi , che dal Turco si posseggono nel- 
l’ Asia , si resero molto celebri nell’ antichità , e for- 
mavano vari! ragguardevoli Stati. Essi erano abitati 
dagli Assiri^ Caldei^ Trojani^ Fenicj ^ Cananei^ 
Israeliti^ ed anche da’ Greci ^ ed- altri. Furono in 
seguito tutti soggetti ai Persiani^ ai quali li tolse 
Alessandro il grande nel 33 1 avanti Gesù Cristo. 
Successivamente passarono sotto i Parti, ed indi sot- 
to -i Romani. Nella divisione dell’ Impero di questi 
fecero parte dell’ Impero di Oriente. Gli Arabi , i 
Saraceni se ne resero padroni , e ne formarono un 
vasto Impero governato dai loro Califfi^ che rise- 
derono prima in Damasco nella Siria , ed indi in 
Bagdad sul Tigri. Le dissensioni nate tra gli Arabi 
diedero luogo a dinastie , le quali furono in conti- 
nue guerre tra loro. Nel secolo XIII i Turchi Ot- 
tomani , che avevano per loro cap. Brasa nella Bi- 
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tjnia, incominciarono, a diktarcil loro dominio. Ta* 
merlano sovrano de’ Tartari nel secolo XIV arrestò 
i loro progressi; ma essendo egli morto , i Turcki 
s’ impadronirono delia Siria , e di tutta 1’ Asia mi? 
nore ; tolsero ai Soli di Porsia alcune provincie ; 
scacciarono da Rodi i Cavalieri Gerosolimitani , . e 
da Cipro i Veneziani , e iormossi questa regione, 
detta Asia Turca. ^ 

Divisione. I Turchi la dividono in EjraLet^ o Pn~> 
scialik suddivisi in Sangiaccati ec. Noi la dividia» 
mo in cinque grandi -parti-, cioè Anatolia., Siria^ 
Diarbeka , Armenia o Turcomania , ed Isole. 

.li' Anatolia o Natòlia s’inoltra a guisa di pe> 
nisola tra il mar Nero al n. , l’Arcipelago all’ o. , 
ed il mar di levante al s., ed è limitata all’o. dal-, 
l’ Eufrate. Essa era detta ant. Asia minore., e coro- 
prendeva la Frigia , la Troade , la Bitinta.., la 
Misia y là Lidia., la Caira., V Bolide ^ la Ionia y 
la Doride , la Panfilia , e ’l Ponto. ■> 

1 Turchi la dividono in Q pasciaiik, ma per mag> 
gìor facilitazione può dividersi in Anatolia propria 
all’o., Caramania al s-e. della delta y. Amasia o 
Sivas all’ e. deli’ Anatolia propria. ' 

1 . Nell’ Anatolia propria avvi Kutaieh , ant. 
Cotjoeum , capii, presso un monte sul Pursak , 
città commerciante con 6o m. an. — - Brussa\ ant. 
Prusa al n-o. verso il mar di Marmara a piè del» 
1’ Olimpo. Fu cap. della Bitinia , e. poi dell’ impe» 
ro Turco. — É cinta di mura, e difesa da più ca- 
stelli. Si suppone fabbricata da Prusia re di Bili- 
nia , celebre per le guerre contro Ciro e Creso. 

Smirne al s-o. lontana dal mare una lega nel 
fondo di una grande baja dell’ arcipelago. Essa è 
antica ed Una delle principali città della costa di 
Natòlia , ma le sue strade sono strette e sordide. 
Le case in riva al mare sono magniCche, ed orna-, 
te di giardini. La sua situazione centrale , ed il 
suo buon porlo la rendono 1’ emporio di tutto il 
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commercio dei Levante. Vi. è un collegio greco. 
Si tréLsportano da essa la scamonea, l’oppio, la no- 
ce di galla, tappeti di Turchia, e droghe. Nume- 
ra i4o ni. an. Al s. di Smirne suTle rovine di Efeso 
è il piccolo porlo àiScalanuova molto frequentato. 

Pergamo al n. antica città sul Laikus. Essa è 
capitale delle possessioni di un principe detto prin- 
cipe delle Palli. Dobbiamo a questa città la in- 
venzione della Pergamena. Conta 6o m. an. 

Scutari , aut. Chrisopolis , sullo stretto dirim- 
petto a Costantinopoli sul pendio di un monte.' Vi 
è un serraglio del gran Signore. E una delle prin- 
cipali stazioni dei mercanti. Su di una rupe sorge 
la Torre di Leandro , che i Turchi chiamano Ki- 
skula molto celebre per le sventure di questo aman- 
te. Numera 3o m. an. 

u4ngora verso il s-e. Essa occupa il luogo della 
famosa Ancyra. É fornita di un forte castello su 
di un’erta rupe costruito. Tra i molti avanzi di 
antiebilà avvi il maestoso tempio d’ordine corìntio 
in onore di Augusto. Ne’suoi dintorni Pompeo vin- 
se Mitridate; e Tamerlano sconfìsse e fece prigionie- 
ro Bajazzette. Sono celebri i suoi camellotti for- 
mali dai lunghi e fini peli delle sue capre. È la 
residenza di un arcivescovo Armeno , e nume- 
ra a5 m. an. 

Sinope al n-e. di Angora verso la punta n. dcl- 
]’ Asia minore prima di giungere al capo Korampè 
sul mar nero. La, riva settentrionale del promonto- 
rio , su cui è fabbricata, le forma un’ottima rada, 
ed un buon porto , ove suole stanziare parte della 
flotta ottomana. Fu cap. del regno di Mitridate, e 
patria del Cinico Diogene. In questa contrada abi- 
tarono le Ainazoni. 

2. Nella Caramania che abbraccia 3 governi si 
osservano Konieh^ o Konieh , ch’è l’antico Icone., 
cap. della Licaonia , ed era cap. della Caramania 
setlcntiionalc. È cinta da mura cd ha una roviito- 
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sa ciUadelt 9 . Numera aom. an. Poco distante da que> 
sta città vedesi Caramanicty che diede'-il nome alla 
provincia , ed ora è in rovina. I pochi abitanti di 
questa sono feroci, e ladri. Inoltre Satalia al s-o. 
su di un pericoloso golfo dello stesso nome. Essa 
è forte , e vi si fa commercio di oppio , lana , ce- 
ra gialla, che è molto stimata. — Marasch o Ala^ 
dulia verso la riva occidentale dell’ Eufrate.— «Ma- 
latia^ poco distante, con are. greco, fa commer- 
cio di ottimi cavalli, e cammelli — Aduna in riva 
dei Oume Adana in una fertile pianura presso il 
porto di Caredas. E difesa da un castello, ed è la 
residenza del Bascià. 

3. Nell* Amasia ^ o Sivas , che corrisponde al- 
1’ antico Ponto , ed' alla piccola Armenia , si osser- 
va Sivas , che si conobbe per la Sebaste della Cap- 
padocia , città capit. mal costrutta , e sordida , ed 
e molto decaduta — Inoltre Tocat al n-o. corri- 
sponde all’antica.. Berisa^ ed è molto considerevo- 
le , e s’ innalza a guisa di anfiteatro da una valla- 
ta. Si esportano da essa tele dipinte, e marrucchi- 
ni azzurri ; Appartiene in appannaggio ad una prin- 
cipessa del Gran-Signore , ed è governata da un 
Vaivoda. ' 

Amasia al n-o. presso il Tufanla , o Ickil-Irmak, 
che si passa per cinque ponti. Ha un forte castel- 
lo. Fa commercio di peli di capra , e cuoi; Fu ‘la 
patria di Strabene, e numera circa 6o m. an. qua- 
si tutti cristiani greci ed armeni. 

Trebisonda al n-e. di Tocat. Essa è l’ antica 
Trapezus- ed è situata a piè. di un monte sulle ri- 
ve del mar nero , con porto, in cui si fa commer- 
cio di vino molto ricercato. 

II. JJ Armenia Turca al n-e. dell’ Anatolia , si 
estende sul mar nero, e tiene ali’ e. la Persia. Es- 
sa è il più bello e. fertile paese dell’Asia, e si cre- 
de che .qui fu collocato il Paradiso terrestre. Le cit- 
tà da osservarsi sono fi’rzcrnm cap., ant. Aziris. Es- 


Digitized by Google 



sa è in un terreno elevalo a piè di mia catena di 
monti quasi sempre coverti di nevi* É difesa da una 
cittadella di figura ovale. É molto commerciante. Ha 
un vescovo greco , ed un armeno. Soffrì molto pel 
tremuoto del 1784* Numera 70 m. an. Le armi Rus- 
se guidate dal generale Pasckewick Erivan l’occupa- 
rono nel 1828 — Inoltre Kars al n-e. città con- 
siderevole e forte sul fiume dello stesso nome. Si 
vuole che sia l’antica Teodosiopoli. Conta 3o m. 
anime — f^an anche al n-e. di Erzerum, città gran- 
de e forte ed ora segna le frontiere dell’impero tur- 
co e persiano. 

III. La Siria o Sorta al s. dell’Anadolia ; all’o. 
si estende sul mediterraneo, c tiene al s. l’Arabia, 
ed all’e. l’Arabia, e il Diarbekir. 11 suolo è fertilis- 
simo, ma non coltivalo, ed è soggetto alle continue 
incursioni degli Arabi. Essa comprende la* Siria pro- 
pria , la Fenicia, la Giudea, la Roride, e la Pale- 
stina. Le città da osservarsi sono JleppOy e l’ an- 
tica Beroe di Siria. Essa dopo Costantinopoli e ’l 
Cairo è la più grande città turca , numera più di 
i5o m. an. Grande è il commercio, che fa per 
mezzo di Àlessandrella , che le serve di porlo sul 
mediterraneo — Inoltre yintakieh^ ossia Anliochia al 
s-o. di Aleppo sull’Oronle. Essa è antichissima, e fu 
fabbricala da Seleuco Nicànore , e fu sede di mol- 
ti imperatori Romani — Hamah al s-e. sull’Oronle 
con circa 100 ni. an. , ed un castello. 

Seide , al s*o. o Sidone con porlo sul mediter- 
raneo pre.sso 1’ antica Sidone già distrutta , in un 
fertile territorio vicino ad un’ isoletta , colla quale 
comunica per mezzo di un magnifico porto. Vi si 
fa gran commercio di scia , di cotone , di cera, di 
sale ammoniaco, di cassia, d’ incenso, di piume di 
struzzo. 

Damas ant. Damasco ^ &\V c. ^ a piè del Liba- 
no , città molto antica , e capii, un tempo della 
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Siri«. BeHissieai sono i suoi giardini , e le sue fon<< 
tane, fumerà circa loo m. an. , eU è celebre* pei> 
le fabbriche ,di seta a ibgliami , e per i lavori di 
arnie bianehe. 

. Acri ^ ar»t. Tolemaide ^ -a\. s-e. con cattivo por-^ 
to sul. Mediterraneo. Essa è forte , e mercantile 
ha un are. greco, e circa som. an. 

Gerusalemme al s-e. celebre per esservi ivi ope^ 
rato il Mistero della nostra Redenzione. Essa ^non 
ba oi'a altro di considerevole che i Luoghi Santi.- 
Conta circa 30 m. an. 

Betlemme circa 5 miglia al s. di Gerusalemme, ce- 
lebre per esservi nato Gesù. Cristo : non è che uu 
villaggio. Avvi una Chiesa di Cattolici^ 

Gaza al s-o. in poca distanza del mare; era an* 
ticamente molto grande , ora è molto decaduta , ha 
un porto che chiamasi Nuova Gaza. 

Varie nazioni quasi indipendenti abitano nelle 
valli del Libano , ed Antilibano. Tra queste i Ma- 
roniti , e i Brusi sono più- conosciuti : .il princLpal 
Inogo di questi ultimi è Dairel-Canuir al n-e. .di 
Seide- - ■ 

IV. Il Dìarbek all’ e. della Siria, ed all’o. deL 
la Persia , si estende al s. sino al Golfo Persico , 
ed al D. tiene 1’ Armenia. Esso comprende l’anti- 
ca Mesopotamia , e la Caldea , o Babilonia. Ora è 
diviso in Diarbek proprio o Agazira .all’ o. in 
Kurdistan all’ e. ed in Irak Arabi al s. Le città 
da osservarsi sono — Diarbekir sul Tigri , cap. 
del Diarbek , città commerciante con 5o m. an. 
Mossul al s-e. dello stes.so fiume presso le rovine 
di Ninive è una città industriosa con circa 70 m. an. 

Bellis sul Bedmai all’ e. di Diarbekir, capit. del 
Kurdistan è una città molto, forte, e sede del Bas- 
sà Ottomano. Presso la città vedesi la strada . che 
di Persia conduce in Soria , ed è incavata nel ma- 
cigno. Il Bu , 0 principe capo dello tribù dei Cor- 
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di Belisi t esercka un. assoluto domìnio nel caslel> 

10 di questa citth. 

Bagdad sul Tigri è capii, dell’ Irak>Àrabi. Essa 
è sulle ruine dell’ antica S eleuci a è. molto mercan- 
tile , c numera circa loo in. an. Vi si addita la 
tomba del Profeta Ezecbiello. — Jlella sull’ Eufra- 
te al s. con 30 in. an. Fu fabbricata colle ruine 
di Babilonia , cbc son poco distanti. 

Bassorah y ant._ Teredon y città grande popolata 
di 30 m. an. , c mercantile , posta al di sotto del 
confluente del Tigri, e dell’ Eufrate , i quali tutti 
formano lo Sciaiul Arah y che è un canale naviga- 
bile sino al golfo Persico. È la sede di un princi- 
jie Arabo , clic rende precario omaggio alla Porta. 
La fattorìa inglese è il più bello ornamento di que- 
sta città. 

V. Le isole , che appartengono all’ Asia Turca , 
naturalmente felici , e per opera degli uomini de- 
solate , sono 

Nel mar di Marmara — Gruppo di Marinara , 
composto dì quattro isole , delle quali la maggiore 
ha il nome di Marmara , ant. Froconesos. Esse 
producono ottimi frutti , ed eccellente vino.. 

Nell’ Arcipelago le principali sono — * Statimene^ 
o Lenno all’ o. dei Dardanelli. Vi si osservano sor- 
genti di acqua calda. — Tenedo al s-e. delia -det- 
ta , celebre pel suo vino Moscado — Metelino i 
antic. Lesbos , al s-e. celebre *per la fertilità del 
suo territorio , per i suoi vini , e per essere stata 
la patria di Alceo, SaSb, Teofrasto, e Piltaco uno 
do’ sette savii della Grecia. — Scio ant. Chios di 
s. — Samo , al s-e. Si vuole da alcuni essere sta* 
ta la patria di Piltagora , onde è detto il Vecchio 
di Samo ; ma sembra fuor di dubbio che sia nato 
in un’ altra Samo della Magna Grecia nel Regno 
di Napoli — - Patmos o Palmosa, al s-o. celebre 
per esservi stato relegato S. Giovanni Evangelista, 

11 quale vi scrisse 1’ Apocalisse. 
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Nel mar di levante — Rodi ^ la quale ha circa 
4 o miglia di lunghezza sapra i 6 di larghezza ; , fu 
posseduta dai Cavalieri di Malta , ai quali fu tolta 
da Solimano II nel iSaa. La capit. è Rodi con 
ottimo porlo sulla costa e. All’ entrata di questo 
porto era situata la statua colossale -di Apollo tutta 
di bronzo , tra le gambe della quale passavano le 
navi — Cipro all’ e. presso le coste dèlia Siria. 
Essa è una delle più grandi del Mediterraneo. Le 
si assegnano più di t36 miglia di lunghezza sopra 
nS di larghezza, con circa loora. an. La capit. è 
J^icosia , ant. Leucoteon città forte e bella. Fa- 
magosta al s-e. di Nicosia , ant. jérsinoe , è for- 
nita di porto. 

Monti. I monti principali sono il Tauro nell’Ana- 
dolia; il Libano, e \* jénti- libano nella Siria ; il 
Catraelo nella Palestina , 1’ Ararat , ove si posò 
l’Arca di. Noè, nell’Armenia. 

Fiumi. I principali fiumi sono 1’ Eufrate , ed il 
Tigri., che nascono nell’ Armenia , si uniscono nel- 
1’ Irak-Arabi , e si scaricano nel golfo Persico. 

L’ Orónte , che nasce dal Libano, e si scarica nel 
Mediterraneo presso Antiochia. Il Giordano , che 
sorge dallo stesso monte, c si perde nel mar mor- 
to , o lago Asfaltide. — Il Meandro , il quale 
nascendo nell’ Anatolia mette la sua foce nell’Arci- 
lielago. 

Laohi. Due sono i laghi principali , cioè 1’ As- 
fallide nella Palestina, ed il Fan nell’Armenia. 
Questo lago , già Matianus lacus , chiamato da 
Tolomeo Arsìssa , ha 70 leghe di giro , racchiude 
4 isolelte , in una delle quali à un monastero Ar- 
meno. 

Suolo, è Clima. Il suolo è fertilissimo non ostan- 
te la pigrizia, e la negligenza degli abitanti. Esso 
è ricco di prodotti naturali. Vi sono metalli, e fos- 
sili. Oltinai sono i cavalli , ed i cammelli. Tra gli 
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uccelli vedonsi gli struzzi. 11 clima è dolce , e tem- 
perato. . / 

Comm. I generi , che si esportano dalla Turchia 
Asiatica sono, vini , grani, marrucchini di vario co« 
lore , cade, rabarbaro, cavalli ec. 

Gov. , e Rel. Il governo è dispotico. Il Sovra- 
no è il Gran Signore. Vi sono però molti popoli 
indipendenti — La religione è quella del falso pro- 
feta Maometto. Vi sono tollerati i ^reci, e gli Ebrei. 
Nella Palestina vi sono dei Cattolici , i quali vi 
hanno alcuni monasteri. 

DELLA REGIONE DEL CAUCASO. 

SiTUAz. Per Regione del Caticaso s’intende l’ istmo 
Ira il mar nero , e ’l Caspio , tra il gr. 4^ e ’l 4^ 
in circa di lat. n., e tra il gr. 35 e’I 4d di long. E. 

CoNF. Questa Regione che può dirsi oggi appar- 
tenere quasi interamente alia Potenza R-ussa, tiene al 
nord gli Stati Russi Europei ; alF e. il Caspio ; al sud 
la Turchia d’Asia, e la Persia; all’o. il mar Nero; 

Pop. L’ intiera popolazione si stima di ciFca n 
milioni. 

Divis. La Regione del Caucaso comprende 

I. La Circassià al u-e., ant. parte della Sarma- 

zia. Una parte è soggetta alla Russia^ ed ha per 
cap. Kislar alle foci del Tereck. Tarki è una cit- 
tà forte al s. circa 3 miglia distante dal Caspio. 
Tutto il resto è abitato dai Lesghis e ^digosi-i 
quali son soggettila principi particolari , ora sono 
in guerra colla Russia., la quale tenta di assog- 
gettarli. , 

II. U Atassia ^ la quale si estende sul mar Ne- 
ro , e lungo il Kuban. Essa è divisa in Grande , 
e Piccola. 

La Grande Atassia , è sul mar nero : era sot- 
to la protezione della Porta , la quale teneva sua 
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guarnigione nella fortezza' di* Anapai con porto nel* 
la parte n. , e di Poli al s. ; ora per la pace di 
Adrianopoli è stata ceduta alla Russia. Marnai sul- 
la costa n. del nrar Nero è il principale luogo! 
Schoum al n-e. di Marnai era la sede del Bey-Ot- 
tomano. Ekalerinodar posta al gr. 4 ^ l^t. N. con 
fortezza è la capitale. 

La Piccola Àbassia si estende lungo il Kuban, 
ed è in parte vassalla della Russia. 

IH. La Giorgia al s. della Circassia. Essa è di* 
visa in orientale , ed occidentale. 

La Giorgia occidentale , comprende la Mingre- 
lia^ ant. -Colcliide; V Imeret al s-e. , ed il Guriel 
al s. Essa è governala da un Principe » il quale 
nel 1783, si pose sotto la protezione della Russia: 
una piccola parte , che si estende sul mar nero , 
ed 41 Pascialik di .dkalsike , che è nel Cnriel, era- 
no soggetti alla Porta , ed ora pel suddetto tratta- 
to appartiene alla Russia- 

Là Giorgia orientale comprende il Cardaci ant. 
Iberia. E^sa è sotto la Russia col nome di Grusia. 
Prima apparteneva alla Persia , cap. Tijlis , ant. 
Zalissa nel Carduel , città forte , con aa m. an. , 
sulla destra del Kur. 

IV. Il Daghestan all’e. della Giorgia, ant. Al- 
bania. Essa è sotto la Russia. Tarku , ant. Alba- 
nia , sulla costa del Caspio , è la capitale. 

'V. Lo Schirvan al s. Esso prima era sotto la 
Persia , ed ora sotto la Russia. Schamaki^ o Seba- 
machia è la capitale. Inoltre Derben tra il Daghe- 
stan, e lo Schirvan, città molto forte , con porto 
sul Caspio. Essa è detta porta di ferrò. Fu fab- 
bricata per ordine di Alessandro il Grande in un 
angustissimo passaggio tra -il Caspio , ed il Cauca- 
so , dagli antichi conosciuta col nome di porta Al- 
banesi ; sebbene il dottissimo Maltebrun , avendo 
ravvisato l’opinione di Tolomeo', stima che le por- 
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te Albanesi , o Sarmatiche sieno poste vicino alla 
sorgente del fiume Casio , oggi Koisu. 

Monti. La catena del Caucaso si estende come 
immensa muraglia dal n>o. al s-e. , diramandosi 
verso 1’ e. e l’o., e forma tre strette gole conosciu- 
te presso gli antichi col nome di porte Caucasee ^ 
Albanesi , ed Ibere. Le porte Caucaseè introdu- 
cono a Tiflis, e son difese dalla fortezza di Dariel^ 
delle Albanesi si è parlalo, e le Ibere , oggi detto 
]>assaggio di Sciampo , sono nell’ Immeret. 

Fiumi. 1 fiumi principali sono il Kur , ant. Ci- 
ro ; la Samara , ant. Albano , ed il Terek , clic 
si scaricano nel Caspio ; il Fasi , o Rioni , che si 
perde nel mar Nero. 

Suolo , e Clima. Il suolo sebbene montuoso pro- 
duce quanto è necessario per la vita. Abbonda di 
bestiami. Nella Mingrelia si fa molto vino di olli- 
ina qualità. In alcuni luoghi la terra risuona sotto 
dei piedi , lo che ha dato motivo ad alcuni di cre- 
dere , che tra il Caspio, ed il mar Nero vi fosse 
una comunicazione sotterrànea. — L’ aria -è jMutto- 
slo temperata , e sana. 

Comm. 1 popoli di questa Regione sono poco in- 
dustriosi , e la maggior parte vive di rapine. Il lo- 
ro maggior commercio è in cavalli , e bestiami. 1 
giovani , e le donzelle sono di molta stima per la 
loro bellezza , e formavano oggetto di commercio 
col Turco , ma per le serie cure del distinto Mar- 
chese Paolucci da Modena , rivestito della carica di 
Governatore di Tiflis per la Russia , e della sua 
egregia consorte, quest’abuso barbaro è. cessato. 

Gov., e Rel. Il govei'no è generalmente monar- 
chico , vi sono però dei popoli indipendenti e re- 
pubblicani. Ora sono quasi tutti vassalli della Rus- 
sia — La religione dominante nella Giorgia è la 
greca , piena di superstizioni. Nella Circassia è la 
maomettana. Gli abitatori delle montagne vivono 
quasi da selvaggi. 
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DELL’ ARABIA. ' 

SiT04z. L’Arabia è posta tra il gr. i3 circa, ed 
il 34 di lat. n. ; tra il gr. 3i ia circa , ed il 36 
ìa circa di long. E. 

CoNF. L’Arabia tiene all’ej^ la Persia, ed è ba* 
guata dal golfo Persico , dallo stretto di Ormuz^ e 
dal mar d’ Arabia ; al sud dallo stesso mare ; al- 
l’ ovest tiene lo stretto di Babel-mandeb , ed il 
mar Rosso , ed è unita all' Africa per l’ istmo di 
Suez ; al nord ba 1’ Asia Turca. 

Sop.^ e Pop. L’Arabia ha una superfìcie di circa 
74 ^ >"• miglia , con una popolazione di circa io 
milioni. 

IsTOBU. Varii popoli in dispersi tempi si stabili- 
rono in Arabia , ed insieme confusi generalmente 
vivevano in uno stato d’ indipeudènza. Parte di es- 
si menava una vita errante , e parte formava civi- 
li nazioni. Maometto gli assoggettò e furono gover- 
nati dai Califfi suoi successori. A poco a poco scos- 
sero il giogo dei Califfi, e ritornarono all’ antico 
loro stato. Oggi l’Arabia è parte soggetta alla Por- 
ta, parte al . Califfi) della Mecca , e parte è gover- 
nata da Principi particolari chiamali Emir , dei 
quali alcuni sono tribiitarii del Gran-Signore. 

Divis. L’ Arabia si divide in varii Stati , dei 
quali il più esteso è quello dei Vabhabiti.; ma noi 
seguiremo l’antica divisione in Arabia Pe/rea , De^ 
seria , e Felice. . 

I. L’ jérabia Peirea è al s. della Palestina , co- 
sì detta da Petra antica sua capitale. È celebre pel 
soggiorno, che ivi, fecero gl’israeliti per 4® anni 
dopo l’uscita dall’ Egitto. Fu abitata’ dai Madiani- 
ti^ Amaleciti ^ Idumei y Ismaeliti ec. 

Le principali città sono Herak , o Karak ant. 
Petra. Essa è molto forte , e giace al s. del mar 
morto — - Ailan ai s. sull’ estremità orientale del 
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mar Rosso , ant. golfo Elanittco. Essa è 1* antica 
Etath , di cui parla la Scrittura Sacra — Tor al 
s-o. , con piccolo porto sul mar Rosso. In poca 
distanza al n-e. vedesi il monte Sinai , ove Mosè 
ricevè le leggi da Dio. 

II. U Arabia Deserta al s-e. della Petrea,così 
detta per la sterilità del terreno pieno di monti , 
ed immense estensioni di arena. Fu essa abitata dai 
Moabiti , Ammoniti , Esiti ec. 

Le città principali sono la Mecca nel Medgias 
cap. del grande Scerifiato della Mecca. In essa risie- 
de il grande S ceri fio , che riconosce l’alto dominio 
della Porta. É molto commerciante , e conta oggi 
circa i8 m. an. Nacque in essa il falso profeta Mao- 
metto ; ha una superba moschea , ove concorrono in 
gran numero i pellegrini maomettani — - Dgiedda sul 
mare , 4^ miglia all’ e. della Mecca , alla quale ser- 
ve di porto — Medina al n. della Mecca , celebre 
per la Moschea sostenuta da 4^0 colonne, ed orna- 
ta da 3oo accese lampadi , la quale racchiude il 
marmoreo sepolcro di Maometto morto nel 63^. Nel 
territorio di questa città da un albero detto gileard 
si trae il balsamo detto della Mecca. 

III. Jj Arabia Felice ^ giace al s-e. della Deser- 
ta. Fu così detta per la sua fertilità , e perchè un 
tempo fu molto ricca di oro , ed abbondante di aro- 
mi. Fu abitata da Sabei^ Adramiti-, Omenti^ Ne- 
batei^ o Saraceni ec. Comprende 

I. Il Regno d’ Yemen , che si estende sul mar 
Rosso , ed è il più fertile , ricco , e frequentato pae- 
se d’ Arabia. Sanaa , ant. Saba , città molto bella , 
ricca e popolata, è la residenza del re. Long. 64 , lat. 
i5 e a I — Mokha^ ant. Muza al s., con i8 m. an. , 
e con porto sul mar Rosso difeso da un forte^ Vi 
si fa grande commercio di ottimo calle , di dattili, 
di gomma-arabica , e di mirra — Aden al s-e. , con 
porto sul mar di Arabia. Essa è quasi tutta cinta da 
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monti. Da circa il rese indipendente , ed 

Ila un sovrano nazionale. Ora gl'inglesi si sono im- 
possessali di Àden , e di varii altri luoghi. 

2. Il Regno di Hadramut ^ Hadramant all’e. 'del 
precedente , cap. Doan grande e bella nell’interno — — 
Merbat a\Ve. di Doan, è la cap. del paese delL’iucenso. 

3 . Il Regno di Oinariy al n. del precedente , cap. 
Mokat , o Museale in poca distanza dal Tropico 
presso il mare. 

4 - paese degli EUkatiJ\ che si estende sul gol- 
fo Persico , cap. El-Katif con porto sul golfo. 

Isoj.B. Appartiene all’ Arabia l’isola Camerari nel 
mar Rosso fornita di buon porlo. Socotora , ant. 
Diuscura ^ nel mar d’Arabia tra l’Arabia Felice e 
l’Africa. Essa è governata da un re particolare; ab- 
bondaci frulli, c bestiami. Gli abitanti sono Cristiani. 

Dalla corrispondenza geografica del Barone de 
Zach , si lia phe al gr. 17 di lat. nel mar Rosso 
presso di Ros Ghesen avvi un’ isola popolatissima 
detta Parsati la quale giace circa 7 miglia lonta- 
no dalla costa. In essa avvi un porto molto ristret- 
to , e di non facile approdo. 

Monti. I monti più celebri dell’ Arabia sono il 
Sinai , e l’ Oreb nell’ Arabia Petrea. Questi monti 
sono uniti in modo, che possono considerarsi un sol 
monte. A piè del Sinai vedesi il monastero di S. 
Caterina y (ondalo ùa S. Piena ^ beo fortificato; ed 
n piè dell’ Oreb quello del S. Salvatore, fabbrica- 
to da Giustiniano. Sono regolali da monaci greci. 

Fiumi. Pochi, e piccoli fiumi si vedono in que- 
sta vasta regione. È da notarsi 1’ Àftan , che si sca- 
rica nel golfo Persico al s. di Kalif. 

Suolo, e Clima. Il suolo, tranne alcuni luoghi 
dell’Arabia felice assai fertili e coltivati , è general- 
mente sterile , e sabbioso. Il clima è estremamente 
caldo , essendo sotto la zona torrida. 

Comm. Si esportano dall’Arabia caffè, mirra , in- 
censo , aloè, avorio, perle ec. 
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Gov. ) e Bel. Il governo degli Arabi è inonar- 
cbico. Vi sono de* popoli erranti , delti Bedovini , i 
quali vivono di rapine , ed infestana le caravane. 
La religione è maomettana divisa in varie sette. I 
cristiani greci hanno alcuni monasteri , ed ospìsii 
nell’ Arabia Petrea. * 

DELLA MONARCHIA PERSIANA. 

SiTuaz. La Monarchia Persiana , giace tra il gr. 
aS e *1 44 circa di lat. n. y ed il gr. 4> b ’l 68 
di long. £. 

CoNF. Confina al nord colla regione del Caucaso, 
col Caspio , colla Tarlarla indipendente ; all’erg col 
regno di Kandabar ; al sud con i golfi di Oman , 
e Persico ; alV o west coll’Asia Turca. 

Sop. , e Pop. La Persia ba una superficie di cir- 
ca 4oo m. miglia con una popolazione di circa 8 
milioni y benché sì florida un tempo. 

Citta* cap. La cap. è Tehèran nell’ Irak-Adje- 
rai. Lat. 36 in circa , long. 48 , c 36’ in circa. 

Istoria. Il paese, che ora porta il nome di Per- 
sia abbracciava varie regioni , una delle quali par- 
ticolarmente era detta Persia. Vi dominarono gli As- 
siri , ed i Medi. Ciro vi stabilì la prima-monarchia, 
la quale durò fino a Dario Codomono, che fu vin- 
to da Alessandro il Macedone. Indi passò sotto i 
Parli , ai quali lo tolse Artaserse , detto Persiano , 
e vi fondò la seconda monarchia. Fu in seguito sog- 
getto agli Arabi , e Saraceni , ai Turchi , ed ai Tar- 
tari. Ma nel 1786 un semplice uffìciale di nome 
Thamas Koulikan salì sul trono. Ucciso questo dai 
suoi ufiiziali nei 1747 -» la Persia fu immersa nelle 
guerre civili, ma nel 1764 * disfatto Kakikam rieb- 
be la pace, e si stabilì l’attuale governo. Per- la 
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e ’l Cannato di tal nome tanto di qu& , che di Ik 
dcll’Arasse « ed il Cannato NakhintscheTan seguen- 
do il fiume Astarà sino al Caspio. 

Ditis. La Monarchia Persiana abbraccia le io se- 
guenti provincie 

I. U Armenia Persiana all’ e. della turca, cap. 
Erivan y &n\> Bovanum y città bella, cinta da dop- 
pie mura sul piccolo fiume Sanga. Ha un forte ca- 
stello fuori del suo recinto , su di una roccia inac- 
cessibile da un lato , e difeso da triplici bastioni 
dall’ altro. Sono ottimi i vini de’ suoi vigneti. Oggi 
appartiene alla Russia. 

a. h’ Adjebirgiany al s., ant. Atropatenay parte 
della Media , cap. Tauris , Tauresium , città va- 
sta , con più di So m. an. , cinta da monti. Nella 
sua grande piazza possono schierarsi in battaglia 3om. 
uomini. Si crede essere 1’ antica Gaia , ove Ciro 
depose i tesori di Creso , e che fu poi conquistata 
da Eraclio. 

3. Il Ghilan coi Mazanderan intorno al mar 
Caspio, corrisponde il secondo alla famosa Ircaniay 
cap. Rescht sul Caspio , città commerciante, e ce- 
lebre per la sua pace ivi conchiusa tra là Russia , 
e la Persia , è insopportabile il caldo che vi si sof-, 
fre ne’ mesi di luglio ed agosto. 

4. Una parte del Khòrassan Persiano all’ e., cap. 
Meched y o Thurs , ant. Antiochia Marxiana y 
presso di un monte ; essa è forte, ed è celebre pel 
sepolcro di Imano-Aly. I Persiani l'hanno come 
un santuario. 

5. Irak-Adjemi y parte dell’ antica Media cap. 
Thehèrany resa non ha molto cap. di tutto lo Sta- 
to ; numera più di 60 m. an. Questa città è cinta 
da mura, e da una larga fossa. Vi si entra per sei 
grandi porte , in cima alle quali veggonsi scolpiti 
tigri , ed altri feroci animali — Hispahan al s. già 
cap. , era vasta, e popolata, ora conta circa i5om. 
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an. Si crede essere I* ant. Ecatompilos > cap. del- 
la Partia. 

6. Il Kurdistan persiano all’o. dell’Kirtnanchach , 
cap. Sennejr presso i confini della Turchia. 

7. U Kusistan al s. ant. Susistna^ cap. Kirman^ 
o Souster sul fiume Caron ; città un tempo ragguar- 
devole , ed ora molto decaduta. Si argomenta da 
molti ruderi , che 1* antica «Ifura fosse nei dintorni. 

8. Il Fars , ant. Persia , si estende sul gol- 
fo Persico y cap. SchiraZy poco lungi dagli avanzi 
di Persepoii distrutta da Alessandro. — Pender- 
jibuchehr ^ ha un frequentato porto sul golfo Per- 
sico , ed è la residenza di un principe arabo quasi 
indipendente. 

9. Il Laristan al s., anche sul 'golfo , cap. Lar^ 
in un territorio pieno di aranci, e di cedri. Es- 
sa è fornita di un castello. 

10. Il Kerman all* e,, ant. Caramania^ cap. Ker- 
man con circa 3 o m. an. Vi si fa gran commercio 
di ottima lana. 

Isole. Appartiene alla Persia 1* isola à'Ormutz , 
che dà il nome allo stretto nell’ entrar nel golfo Per- 
sico. Essa prima formava un regno, e fu presa dai 
Portoghesi nel iSaa; ma i persiani cogl’inglesi se 
ne impadronirono. Ora è quasi disabitata. 

Morti. I monti principali sono VArarat nell’Àr- 
menia , su del quale si posò l’ Arca di Noè, il Cau- 
caso , e la gran catena del Tauro , che dalla Ca- 
ramania si estende nelle Indie. 

Fiumi e Laghi. I fiumi da osservarsi sono il 
e l’y^rar, ant. Araxes y che nascono' nell’Armenia, 
e si scaricano nel Caspio. I laghi sono quello di 
Erivan nell’ Armenia , e quello di Urmia nell’ A- 
derbigian. 

Suolo , e Clima. Il suolo eccetto alcuni luoghi 
molto fertili , è sabbioso. L’ industria però degli abi- 
tanti supplisce di molto alla mancanza dell’ acqua. 
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Il territorio di Schiras è il più fertile , e delizio* 
so; vi si fanno squisiti vini. Le foreste del Ghilan 
e Mazander am i sono piene di tigri, leoni, jene 
ec. — Il clima è vario. 

Comm. Si esportano dalla Persia tappeti , stoffe, 
arme bianche, seta, ambra e perle , che si pescano 
presso le isole del golfo Persico. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico dispotico, 
il Sovrano è detto Sqfì. — La religione dominante 
è la maomettana della setta di Ali. Vi sono anche 
i Guebrì , ossia Adoratori del fuoco. Essi hanno 
un tempio su di un monte vicino alla città di Yerd 
nell’ Irak-Adjemi verso 1’ e. d’Ispahan, nel quale 
mantengono continuamente un fuoco sacro. Non vi 
mancano anche cristiani infetti dell’eresia di Nestorio. 

DEL REGNO DI KANDAHAR. 

SiTUAZ. Il regno di Kandahar , o di Cabul , o 
Afganisian giace tra il gr. n3 ed il 38 in circa di 
lat. n., e tra il gr. 55 ed il ^3 in circa dì long. E. 

Conr. I confini dì questo vasto regno non sono 
ben conosciuti ; . esso tiena al nord la Tartaria in- 
dipendente ; all’era gli. Stati indiani; al sud il mar 
delle Indie ; alP owest il regno di. Persia. 

Sup. , e Pop. Si crede che abbia una superficie di 
5oo m. miglia con uiia popolazione di circa 9 milioni. 

Cu'ta’ CAP. La cap. era Kandahar nella provin- 
cia di tal nome. Lat. 33 e 38’, long. E. 76 e io’, 
oggi è Kabul ^ lat. 34 , e 36’,. long. E. 67 e 38’. 

IsT. Nacque questo regno dietro le turbolenze del- 
la Pei'sia. Gli Afghani , popoli del Kandahar, pro- 
vincia della Persia , diedero origine a questa monar- 
chia,, la quale al presente è anche in turbolenze, 
essendovi tre picteudenti alla Corona, e molle tri- 
bù rese ìndipendenti. 

Divis. Questo regno può dividersi in provincie 
Persiane , Indiane , c Tartare. 
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I. Le ^rovincie Persiane sono — Parie del Kho- 
rosan., Kelat sul Heri. Essa è la residenza di 
uno dei pretendenti , ed è molto grande — Il Si~ 
gistan al s-e. della precedente ^ cap. Zarag, o Se- 
rendge sull’ Iriomed , o Zarand. — 11 Kandahar^ 
paese degli Afghani’ al n-e., cap. Kandahar. ¥aSS 3 ì 
è molto mercantile , e grande. — II Sablesian al 
s. , capii. Bost ^ città mollo forte su P luonied. — 
Il Mekran al s-o. , cap. Kidg , o Kelat residenza 
del Kan dei Balloudgi reso indipendente. 

a. Le provincie indiane sono — Kabul al n-e. 
di Kandaliar. La cap. ha lo stesso nome, ed è mol- 
to commerciante. Essa è 1’ ordinaria residenza del 
Re; perciò la stimano cap. del regno — Il Kasche- 
mir all’ o. la cap. ha lo stesso nome presso un Ia- 
go. I seguaci della religione di Brama vi vanno in 
pellegrinaggio. — Il Sindi c\\e si estende sul mare , 
ed è aùraversato dal nord al sud dall’ Indo , cap. 
Tatta presso l’ Indo poco distante dalle sue foci. 
Questo paese si è eretto in principato indipendente. 

3. Le provincie tartare sono al n. del Kandaliar, 
e del Sigistan, ed all’ e. del Khorossan. In esse ve- 
desi Balke presso il -Gihon. 

Fiumi, e Laghi. Il principale fiume ’è VlndoW 
quale nasce al piccolo Tibet, scorre dal n-e. al s-o. 
e si scarica nel mar 'delle Indie, dopo essersi divi- 
so in varii rami — 11 lago Zerè traUl Sidgistau , 
ed il Khorossan è il più grande. 

Suolo , e Clima. Il suolo di questo regno nella 
parte meridionale è molto fertile , specialmente nel 
principato di Sindi, il quale è periodicamente inon- 
dato dall’Indo. 11 clima è vario. Nel Sindi l’aria 
è malsana presso il mare. ' 

Comm. 11 commercio attivò consiste in lane finis- 
sime , in perle ec. ' , 

Gov. e Bel. Il governo è monarchico feudale. Le 
tribù dei Balloudgi o Balloudschi vivono indipcn- 
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denti. Gl* Inglesi in questi ultimi tempi ne hanno 
occupato colle armi una gran parte. La religione è 
quella dei persiani ,<de* tartari, e degl* indiani. Gli 
abitanti di Cachemir si credono giudei , e credono 
che Mose e Salomone siano stati nel loro paese. Da 
essi però si professa il maomettanismo , e 1 * idolatria. 

DELLA TARTARIA INDIPENDENTE. 

SiT. La Tartaria indipendente giace tra il gr. 
35 e *1 55 in circa di lat. n. , e tra il gr. 47 c 3o, 
e *1 72 in circa di long. E. 

CoNF. La Tartaria indipendente tiene al nord l’Asia 
Russa ; all’ est 1* impero Cinese ; al sud il reg-no di 
Kandahar , e la Persia.; all’ owest il Caspio. 

Pop. Si crede che la popolazione, di questa re- 
gione ascende a due milioni , e mezzo. 

Divis. Questo paese , che fu abitato dagli Sciti , 
comprende 

I. Il Paese dei Kerguìs o Kirghizi situato al n. 
del lago Arai. Esso è diviso in tre Orde^ delle quali 
la Piccola , e la Media son soggette ad un Kan di- 
pendente dai Russi , e la Grande ad un Kan di- 
pendente dalla Cina. Riva sulle rive dell’Oxo è il 
principale luogo. 

n. 11 Turkestan al sud è abitato dai Turcoman- 
ni bianchi all’o. tra il mar Caspio, ed il lago Arai, e 
dai Mankati all* e. Otrar presso il Sir fu anticamen- 
te capitale del Turkestan. In essa mori Tamerlano. 

3. La Buccaria o Bukaria ossìa il paese degli 
Usbeki al sud , divisa in grande e piccola. Essa è 
la più bella , e popolata parte della Tartaria indi- 
pendente. In essa vedesì — Samarcanda sul Sogd, 
già capitale dì tutto Io Stato , città antica, bella, e 
popolata , fornita di un* accademia , e di un castel- 
lo , ove Tamerlano faceva la sua residenza. .Ra- 
ckara anche sul Sogd verso il n. è la residenza del 
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San. É difesa da un castèllo ^ ed è fornita di pub- 
blici bagni. ^el suo' subergo di Àsnana nacque il 
blosofo Avicenna. Numera loom. abitanti. — jl9u/cA; 
al s. capitale di una provincia di tal nome è sul 
Dekask , città fortificata con ^m. an. Nei suoi din- 
torni sono ricche cave di lapis-lazuli. 

Monti. Gli Jlltaici attraversano questo paese nel- 
la parte n., ed il Beluer lo divide dall’impero Cinese. 

Fiumi , e Lagui. I principali fiumi , sono il 
o Sihon f ed il Gihon , aiit. Oxus , che si scari- 
cano nell’ Arai. Il lago principale è I’ Aral^ che per 
la sua grande estensione sembra un mare. 

Suolo e Clima. II suolo è poco fertile nella par- 
te n. , ed è molto fertile nel s. L’ agricoltura vi è 
esercitata dagli Usbeki. — 11 clima è temperato. 

Commercio. Gli Usbeki fan grande commercio di 
cavalli t pelli , frutti secchi « cotone, polvere d’oro, 
e di pietre preziose ; i Kirghis , ed i Turcomani 
di schiavi. ' 

Gov* e Bel. Questa regione è divisa in varii Sta- 
ti , i quali per lo più sono regolati da Prìncipi., 
detti Ann, dei quali 1’ autorità è più o meno ristret- 
ta. — La Religione professata dalla maggior parte 
degli abitanti è la maomettana. Vi sono molti Ar- 
meni ed Ebrei. 

DELL’IMPERO CINESE. 

SiTUAz. L’Impero Cinese comprese le isole si esten- 
de dal gr. 90 in circa al gr. 56 di lat. n. , e dal 
gr. 18 in circa al gr. i4i di long. £. 

CoNF. L’ Impero Cinese tiene al nord l’Asia Rus- 
sa ; all’ est è bagnato dal Pacifico ; al sud tiene il 
mar della Cina , e le Indie ; s\V owest il Regno di 
Kandahar e la Tartaria indipendente. 

Sup. e Pop. La Cina , comprese le isole , ed l 
paesi soltanto vassalli , ha una superfìcie di più di 
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i,3ao,ooo miglia con una popolazione di circa 33o 
milioni , quasi un terzo dell’ Universo ; vi è però 
dii prelende che la popol. non eccede i i55 milioni. 

Citta* CAP. La cap. è Peking] lai. 3g e 54% long. 
ii5 in circa. 

Istoria. La Cina è la più vasta , la più popola* 
ta , c la più antica monarchia della terra. Si vuo- 
le, che Folli, uno de’ fondatori delle prime monar- 
chie, sia stalo il primo suo re. Da questo sino al 
presente la Cina conta 33 dinastie , o famiglie dif- 
ferenti. L’ultima è dei Tartari, che se ne impadro- 
nirono nel i644- Sotto gl’imperatori dì questa di- 
nastia la Cina si è resa sempre più grande, florida, 
c potente. Gl’ imperatori Kanghi , e Kien-loiig si 
sono maggiormente distinti colle conquiste , c con i 
savii regolamenti nell’ amministrazione. 

Divisioni. L’^ Impero Cinese comprende le seguen- 
ti regioni. 

I. La Cina propria. Essa è .si popolala, che di- 
videndosi in i5 provincie, ciascuna di queste con- 
tiene la popolazione de’ più estesi Regni di Europa. 
Capitale Peking nella provincia di Petcheli. Si pre- 
tende che questa città abbia 18 miglia di circuito 
con una popolazione di circa un milione. Peking è 
divisa in città Tartara , e Cinese. 11 palazzo impe- 
riale, che c un’unione di palazzi, giardini, e boschi, 
ha 5 miglia di giro. — Inoltre Nun-King al s-e. nel- 
la provincia di Kiang-Nan verso le foci del Kiang, 
o lì urne Blò. Essa fu prima capitale dell’ Impero , 
e si vuole , che la sua popolazione sorpassi quella 
di Peking. Celebre è la sua torre , che ha 9 piani. 
In ogni piano vi sono logge dipinte. .\gli angoli del- 
le gallerie ò un gran numero di campanelli , che 
agitati dal vento danno gratissimo suono. Si ascen- 
de alla sommità per 884 gradini. É rivestita este- 
riormente di bianche c lucide tegole con fregi ros- 
si , verdi , e gialli , le quali mediante le ececlleiili 


vernici cinesi, han fatto credere che la torre sia di 
porcellana. La città possiede una biblioteca , e va- 
rie tipografìe. 

Cantori al s. nella provincia di tal nome, con- 
porlo all’estremità di un golfo. Essa numera piu di 
un milione d* abitanti ; è cinta di mura con canno* 
ni , ed è difesa da tre forti dalla parte di terra. Il 
suo porto è il solo che gli europei possono frequen- 
tare , ma non possono entrare nella città, ed han- 
no le loro fattorie in riva al fìume Pekiango — M accio 
su di un’isola all’entrata del golfo di Canton.' Essa 
è fornita di ottimo porlo ed appartiene ai Portoghesi. 

II. Il Tibet all’ o. della Cina. Questo paese non 
è molto conosciuto, ed è diviso in varii Stati tri- 
butarii dell’Impero Cinese , cap. Lassà^ città mol- 
ta commerciante. All’ est .di questa città circa otto 
miglia vedesi il monte Potala, su del quale è il ma- 
gnifico palazzo, ove è il Gran-Lama venerato dai 
Tartari , ed Indiani. 

III. La Piccola Bukaria e la Kalmuchia al n. 

del Tibet , paesi poco conosciuti. < 

IV. La Mongolia all’ e. che comprende la Tar- 
taria Cinese ; ed è divisa in Mongolli gialli al s-o. 
e neri al n-e. Le città da notarsi sono Schinjrang^ 
in cui giace il sepolcro di Chuntchi , conquistator 
della Cina; e Leao-tung al s. della detta sul Leao, 
che si versa nel mar giallo. 

V. La Corea grande penìsola tra il mar giallo, 
e quello del Giappone. La cap. è King Ki tao città 
grande presso la costa e. La Corea è governata da 
un Re tributario dell’impero Cinese. 

Isole. Le principali isole , che appartengono al- 
l’ impero Cinese sono — Hainan nel golfo di Ton- 
quin, cap. Khiung-Tsceu, residenza del governatore 
Cinese — Tai-wan capitale dell’isola detta Formo- 
sa dagli Europei al n-e. della precedente. — ■ Il grup*- 
po delle Lieou-Kieou al n-e. le quali sono fertilis- 
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sime, e sono così dette dalla principale , ove risiede 
un re tributario della Cina. 

Monti. Gli Altaici ^ ed il Tibet y con i loro ra* 
mi ingombrano la parte n. di quest’ Impero. 

Fiumi, e Laghi. I principali fiumi sono \ Amur 
o Sakhalian-ulay ohe si scarica presso lo Stretto di tal 
nome dirimpetto all’ isola Segalien , o Teboka ; il 
Huang-Ho , o fiume giallo , ed il Gran-Kiang o 
azzurroy che dopo un lunghissimo corso si scaricano 
nel mar dello Cina. Tra i laghi il più grande è xjuel- 
lo di Paynang nella provincia di Kiang-Nan , il 
quale è soggetto alle tempeste. 

Suolo e Clima. Generalmente il suolo è fertile , 
produce quanto mai è necessario per la vita. Vi si 
trovano miniere di varii metalli. I cavalli, ed i cam- 
melli sono di piccola statura. L’agricoltura vi è mol- 
to in pregio. Allorché s’incorona l’imperatore, si 
Veste da agricoltore , e nel tempio della Terra di 
Peking con un aratro di argento indorato ara un pic- 
colo tratto di terra. Ciò si pratica ogni anno anche dai 
Governatori delle provincie. Il clima è molto vario. 

Gov. e Rel. 11 governo è monarchico, ed il so- 
vrano ha il titolo d’imperatore. I ministri, ed i ca- 
pi militari sono detti Mandarini. 11 Tibet è gover- 
nato dal Gran-Lama , e quindi il governo è teocra- 
tico — La religione del popolo Cinese è quella di 
Fo : il sovrano , i ministri , ed i letterati sieguono 
quella di Coiifucio’, i Tartari adorano il Gran-La- 
ma ; nella Bukaria si osserva il Maomeltanismo ; 
nei paesi indiani il Bracmanismo. ‘ 

DELL’ IMPERO DEL GIAPPONE. 

Situazione. L’impero del Giappone è formato da 
molte isole , che si ratlrovano nel grande Oceano 
tra il gr. 3i in circa e ’l 4^ in circa di lat. n., e 
tra il gr. 128, e ’l gr. i48 di long. E. 
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Sdp. , e Pop. La superficie e la popolazione di 
questo impero non sono perfettamente conosciute. Si 
crede però che la prima sorpassi le 90 m. miglia , 
e la seconda sia più di 17 milioni. 

Citta’ CAP. La cap. è Vedo. Lat. 35 e Sa’, long. 187. 

Divis. Quest’ impero c diviso in varii piccoli prin- 
cipati e domini!. Noi descriveremo le principali iso> 
le , le quali sono 

^ifon o Nipon^ che è la più grande. In essa è 
Vedoy cap. dell’ impero, e sede del Sovrano seco- 
lare , detto Kubo. Essa è molto grande, e popolata , 
fornita di porto , e d’ un palazzo imperiale così gran- 
de che può stimarsi una città. La sua popolazione 
ascende ad 800 m. viventi. Miaco al s-o., è la se- 
conda città , sede del sovrano sacerdotale, detto D di- 
ro — Kiusiu al s. di Nifon , cap. Nangusaki^. eoa 
porto sulla costa s. , il quale solo è aperto agli stra- 
nieri — lesso al n. di Nifon, da cui ò divisa per 
lo stretto di Sangaar , cap. Matsumai ^ città forte, 
residenza del principe Giapponese — Le Kurili me- 
ridionali dipendono dal Giappone. 

Scolo , e Clima. Il suolo non è molto fertile , 
gli abitanti colla loro industria vi raccolgono grano, 
riso, thè, frutta ec. Vi sono miniere d’oro, d’ar- 
gento , e di altri metalli. Abbonda, di animali do- 
mestici. L’ aria è sana. 

'Comm. I Giapponesi non commerciano che coi Ci- 
nesi , Coreani , ed Olandesi. Le esportazioni prin- 
cipali consistono in porcellana, stoffe , lavori d’ oro, 
c d’argento, pietre preziose, pelli, perle, ambra, 
diamanti , canfora ec. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico feudale. 
La suprema potestà è divisa ìYi due capi, uno seco- 
lare , ed è detto Kubo , 1 ’ altro sacerdotale , ed è 
detto Dairo. La religione del Giappone è divisa in 
due sette , cioè quella di Sinto , che ammette un 
Dio supremo , che ha altre Deità inferiori a se sog- 
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gette ; 1’ allra di Boud , che pretende esservi un 
Dio detto j4 micia ^ ed un genio cattivo detto Jemna, 
I Portoghesi scovrirono il Giappone nel , e 

v’introdussero la religione Cristiana, la quale per 
opera di S. Francesco Saverio, vi fece rapidi pro- 
gressi ; ma in seguito i Cristiani ne furono scacciati. 

DELL’ INDIA. CITERIORE. - 

Situazione. Quell’estensione di paese, impropria- 
mente detta Penisola di quà dal Gange , e che 
noi chiamiamo Jndostan , India Citeriore , com- 
prese le isole , che geograficamente l’appartengono, 
ed esclusi i paesi soggetti al Kandahar, ed alla Ci- 
na , si estende dal gr. i al 3a circa di lat. n. , e 
dal gr. 66 circa al gS circa long. E. 

CoNF. Questa regione tiene al nord il Tibet, ed 
il regno di Kandahar; all’ l’India ulteriore, o 
penisola di là dal Gange , e ’I golfo di Bengala ; al 
sud l’ oceano indiano ; all’ owest il mar d’Arabia, 
ed il regno di Kandahar. 

SoPERF. , e PopoL. Si stima l’intera superficie di 
920,000 miglia con 90 milioni di ab. 

Istoria. L’istoria non ci dà sicure notizie dei pri- 
mi Sovrani di questa vasta regione. Si sa però, che 
Dario re di Persia, tentò di conquistarla, che Ales- 
sandro il Macedone, passò l’Indo, e l’ Idaspe, ove 
vinse il re Poro. Si sa ancora , che un soldato in- 
diano per nome Sandrocolto ne scacciò i Macedoni, 
e se ne rese signore. Fu indi soggetta a varie in- 
cursioni di diversi popoli. Vi penetrò il celebre Gen- 
giskan, ed indi Tamerlano. Un nipote di quest’ul- 
timo avendo conquistata la parte n. , detta Indo- 
stan diede principio alla Dinastia dei Mogolli. Au- 
reugzeeb discendente dei Mogolli estese il suo im- 
pero colla conquista della parte s. , chiamata De- 
can , c di altri paesi. Morto Aurengzeeb l’ impero 
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del'MogoUo incominciò a decadere. 1 5eiks,i popolo 
potente , ed i Moratti trazione guerriera , si rese* 
ro padroni di varii luoghi. Gli Europei, che si era- 
no. stabiliti sulle coste del Malabar , e del .Coro man- 
del , di ciò si avvalsero , ed incominciarono a do- 
minare. Gl'inglesi si resero superiori a tutti, e giun- 
sero a dar legge ali' imperatore del Mogollo , cd a 
render varii stati loro sudditi, o tributarii. 

Divis. Questa vastissima regione comprende terra 
ferma , ed isole.' /'lu 

La terra ferma abbraccia: , i 

I. La Confederazione del SeikSy all’ e. 'del re- 
gno di Kandahar, la quale comprende la provincia 
di Labore, la maggior parte di quella di MuUan , 
e parte di quella di Agimere , e Delhi. Si vuole che 
abbia una popolazione di più di 8 milioni — Amar- 
sur sul Ranvées è il luogo , ove i principi tengono 
le assemblee. Essa è una città commerciante , cd il 
principale' santuario dei Seiks. , ' 

Secondo la relazione fatta dal, Colonnello Allard 
di nazione francese, .il capo della provincia di Labo- 
re , la quale è tra il gr. 3o al 34 .di lat. n. , me- 
diante la cooperazione del detto Colonnello , si è 
reso re della provincia , e di altri paesi conquistati 
formandone un nuovo regno col titolo di regno di 
Labore. Il Colonnello fu fatto generale in capo, cd 
era il confidente del Sovrano. Ora è morto. ■ 

La città di Labore residenza dei re è situata sul 
fiume Ravi. Essa era prima una immensa città , 
e si vuole che fu l'antica residenza del re Poro. Vi 
sono manifatture di cotone, di tappeti', e di armi; 

li. La Confederazione dei Maratti al s-e: di 
quella dei Seiks , la quale abbraccia le provincie di 
Guzerate , di Malwa, di Khandeisch, di Gundwava,- 
e parte di Orissa , di Sera r , di Aurangabad , e di 
Bedjapur. Essa comprende una popolazione di circa 
ig mxMonx — Pounach all’é, dei monti, che divi- 
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dono la costa dei Malabar da quella di Goromandel, 
è la citià principale. Essa è molto ricca, ed è di- 
fesa da una fortezza , long. 19 e 5, làt. 18. Inol- 
tre Campaja al n., con porto nell* estremità di. un 
golfo dello stesso nome ; città molto ricca , in cui 
si fa gran commercio di seta , aromi , e droghe me- 
dicinali — Almedabad al n. della delta, cap. della 
penisola di Guzerat , principale stato dei Maratti, 
ov’ è uno spedale per* tutti gli animali ammala- 
ti — Oudein , o Ougen al n-e. sulla Serpa , 
è cap. dello Stalo più polente della Confederazio- 
ne — Chaul^Wo. di Ponnach sulla costa dei pirati. 
Essa ha un porto. 

111. I paesi Indo Brìttaniciy i quali comprendo- 
no quasi tutto il resto dì quest» regione, ed abbrac- 
ciano paesi immediatamente soggetti agl’ inglesi , e 
parte* lóro tributarli. Si stima la loro popolazione di 
circa So milioni. 

Questi paesi sono divisi in 3 Presidenze , i. di 
Calcutta al n*e. ; a. di Madras , che si estende sul- 
la costa di Coromandel ; 3. di Botnbaf che si esten- 
de sulla costa di Malabar. 

I. Nella Presidenza di Calcutta sono da notarsi 
i seguenti paesi : 

Il Regno di Bengala^ eh’ è la parte più e., cap. 
Calcutta y città forte su di un ramo del Gange , 
molto mercantile , con 700 ra. an. 

A questo regno bisogna aggiungere la porzione 
dell’impero Birmano ceduta dall’imperatore agl’ in- 

S 'iesi nelle ultime guerre , la quale ù situata nel- 
’ India uheHore. 

I Behar all’ o. dì Bengala , cap. Patna presso 
il Gange , ha i5o,ooo vìventi. Il Benares all’o. del 
detto , la cap. ha lo stessa nome sul Gange , con 
38 m. an. UAllahabad all’o. , la cap. ha lo stesso 
nome. Gl* Indiani pretendono , «he ivi dimorò il 
primo uomo. 
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Parte della provincifi di Agra ai n-o. , cap. Agra 
sul Jumua , con 3oo m. an. , città forte , e resi- 
denza una volta dell' imperator del Gran*MogoUo. 
L’ indaco di Agra è molto stimato. 

La provincia di Delhi al n-o. ^ eccetto alcuni 
luoghi soggetti ai Seiks, ed alcuni altri soggetti ad 
un principe particolare , cap. Delhi al n. di Agra. 
E fabbricata sull’ antica Delium ,-cbe si vuole es- 
sere stata la sede del re Poro. Numera circa i8o 
ra. an. Vi dimora 1* imperatore del Gran-Mogollo 
pensionato dagl’ inglesi. 

Parte della provincia di Orìssa al s-o. di Ben- 
gala, cap. Cutlack sul Mahanaddy. Questa città - è 
riguardata dagl’inglesi, come una piazza importan- 
tisssima. 

a. Nella Presidenza di Madras i principali paesi 
sono : - . 

Il iSicar. al s. di Ori ssa , si estendono sul mare, 
cap. Masulipatam alle foci del Grisna. Le sue te- 
le dipinte passano per le migliori. 

Il Carnate col paese di Madras al s. , cap. 
Madras , o Madraspatan sul Paliar , presso il ma- 
re ; essa è detta Forte di S. Giorgio , è la resi- 
denza del governatore , ed è ricca di bellissime te- 
le e stoffe conosciute col nome di Madras. Nume- 
ra circa 3oo m. an. 

Il Regno di Tajanor al s. , eap. Nagapatam , 
città forte sulla costa di Coromandel. Fu fabbrica- 
ta dai Portoghesi. •• 

' 11 Regno di Madura al s-o. sulla costa detta 
della Pescheria per le ottime , e numerose perle 
che vi si pescano» Parte di esso è soggetto agl'in- 
glesi, ed ha per cap. Tritscinopoli in poca distan- 
za dal Kavery , città molto importante, e forte. Il 
resto col Morawa à soggetto a. principi particolari. 
Gli abitanti sono ladri ed idolatri. La principale 
città è Madura- 

Fer-Geog. i3 
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11 Regno di Golgorida all* o. dei Sicar. Essò è 
formato dalla provincia di Golgonda , e da parte di 
altre provincie limitrofe , ed è dipendente dal go- 
vernatore inglese. La cap. è Baguapur^ o Elder- 
Aband , in poca distanza dalla Nerva. 

3. Nella presidenza di Bombay i principali pae- 
si sono • 

Il Territorio, di SuraUe « che è sul golfo di 
Campaja f cap. S arale ^ sol Trappi in amenissima 
situazione, con porto, in cui è difficile l’entrata. 
Numera 5oom. an. In fondo allo stesso golfo avvi 
Catnbaja , con loo m. an. 

L ’ Isola di Bombay- al s., cap. Bombay residen- 
za del governatore. Questa città ha il miglior por- 
to deir India, ed è fornita di un castello. Numera 
200 m. an. 

Parte del Kanara , in cui avvi Onore., con por- 
to ; e parte del Maissur al s. , in cui avvi •S’erm- 
gapatam sul Caveti. 

Molle piazze sulla costa di Malabar, tra le quali 
Trivanderam, e Gretngdnor. I piccoli regni di Ca- 
nanor^ di Kalicut sulla «tessa costa , e quello di 
Trovancori presso il capo G)morino sono tribù tarii. 
1 tesori , che si ritraggono da questi paesi apparten- 
gono propriamente ad una compagnia di negozianti, 
che porta il nome di compagnia delle Indie orientali. 

IV. Gli stabilimenti Olandesi, Portoghesi, Fran- 
cesi , e Danesi che sono in mezzo ai paesi Indo-Brit- 
tannici , sono i seguenti. 

Gli Olandesi posseggono Hougly nel Bengala su 
di un ramo del Gange , così chiamato — Poliacate 
nel Carnate sulla costa di Coromandei. Essa è for- 
nita di un forte, e di buona rada. Molto stimato 
'è il suo moseilino ~ Tuticorin nel Madurè , con 
un forte, ed un porto, che è il solo sulla costa del- 
la Pescheria — Cochhi , con porto sulla costa di 
Malabar. 
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I porloglì^si posseggono Dìu all’estremità s. del* 
la penisola del Guzcrat , e Denan alla destra del 
golfo di Gamba jii. Sono queste due città fornite di 
porto, e fortiflcate — Goa al s., sulla costa di Dekan 
su di un’isola. Essa è ben fortificata, ha un ottimo 
porto, ed è la sede di un arcivescovo, e del gover- 
natore di tutti gli stabilimenti portoghesi nell’Oriente. 

1 Francesi posseggono Chandernagor nel Benga- 
la al s. di Ougly presso le foci dell’ Ougly. Vi si 
fa grande commercio di muschio , di rabarbaro , e 
di salnitro — Pondichery n>i\ Carnate sulla costa di 
Coromandel , con buona rada — Mahè nel regno di 
Kalikut sulla costa di Malabar, molto commerciante. 

I Danesi posseggono Tranquebar nel regno di 
Tanjaore sulla costa di Coromandel , città fortifica- 
la con porto — Serampur nel regno di Bengala sul- 
r Ougly. 

V. Le nazioni indipendenti , e nomadi , le quali 
li sono al n. tra le pianure del Gange , ed il Ti- 
bet. Nella parte n-o. sono gli stati dei Diates , e 
dei Raiepoules , i quali sono parte tributarli dei 
Seiks ; e parte dei Maratti. Lungo la 'costa tra 
Bombay , e Goa abitano popoli feroci dediti alla 
pirateria. Sulle montagne altre feroci nazioni vivo- 
no indipendenti. 

Isole. Le isole , che geograficamente appartengo- 
no all’ India citeriore sono 

L’ isola Ceylan divisa dalla costa di Coromandel 
per lo stretto di Manaar , così detto da una pic- 
cola isola di tal nome ; un banco però di sabbia 
detto ponte di Adamo quasi 1* unisce al continen- 
te. Essa ha 3o8 miglia di lunghezza sopra i4i di 
sua maggior larghezza. Formava prima varii regni; 
ma ora è in potere degl’ Inglesi. Una catena di 
monti l’attraversa dal n. al s. , e forma in essa la 
varietà delle stagioni, come la Gates nella penisola. 
L* aria è salubre , ed il suolo abbonda di miniere 
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d’ oro , di piombo , di 'mercurio , e dirVarie pie- 
tre preziose , c specialmente vi si osserva lo Spin- 
to diamantino che serve per pulire i diamanti. Tra 
le piante merita notarsi V artocarpo ^ o frutto a pa- 
nes il banano , e T arangio regio ; ottima è la sua 
cannella. La cap. è Candjr quasi nel mezzo ; ma 
il governatore inglese risiede in Colombo. Da que* 
sta città si trasportano cannella , pepe , avorio , e 
perle. Merita notarsi il Picco di Adamo.^ alto mon- 
te di fìgura conica f i banchi del quale sono così 
erti t che solo colle scale a mano attaccate a cate- 
ne di .ferro si possono salire. Sulla cima avvi una 
spaziosa pianura , in cui osservasi uno stagno di 
limpida acqua tenuta come sacra da’ Buddisti. E 
detto Picco di Adamo , perchè sulla cima di esso 
osservasi T impronta di un piede gigantesco credu- 
to il piede di Adamo, sebbene i pagani lo voglio- 
no di Budda. Tntt’i popoli dell’India vi concorro- 
no come ad un santuario. 

Le Laquedive all’ o. della costa di Malabar. Es- 
se son circa ao , poco estese , e poco abitate. Ab- 
bondano di frutti , e di legumi. 

Le Maldive al s. delle Laquedive. Sono esse 
moltissime , e fertili. Mahè è la principale , ed è 
la residenza di un re , che la governa. 

Monti. Oltre ai monti , che le son di limite al 
n. , ed oltre a quelli , che la separano all’ e. dal- 
r impero Birmano , vi è la catena dei Gates , che 
si estende dal n. al s. sino al capo Comorino , e 
la divide in due parti disuguali. L’altezza di que- 
sti monti è tale , che arresta, le. nubi ed i venti 
periodicamente , di modo chè quando è inverno in 
una costa , nell’ altra è primavera. 

Fiumi. Oltre tÀV Indo ^ che dà il nome a questa 
regione, v’ è V Idaspe influente dell’Indo; il Gan- 
ge , cl^ nasce nel Tibet., scorre dall* o. all’ e. , 
cd indi verso il s. , e per più bocche si scarica 
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nel golfo di Bengala. Gl’ indiani hanno' questo 'h.u- 
nie per sacro : vi si raccolgono' pietre preziose , 
cd oro. . ■ . • . 


Suolo , e Clima. Il suolo abbonda di riso , gra- 
no , frutti y canne di zucchero , animali domestici ; 
e vi si raccoglie una doppia messe. 11 clima è piut- 
tosto freddo al n. per le montagne per lo più co- 
verte di neve ; ma nei s. è caldissimo essendo sot- 
to la zona torrida. 

Comm. Un* infinità di generi coloniali si esfiorta- 
no da questi paesi ; ed inoltre diamanti y ed altre 
pietre preziose , e varie specie di tele y scialli y 
ed i cascemir. ^ 

Gov. y e Rbl. Generalmente nell’ India -il gover- 
no è monarchico assoluto. Vi sono però molte tri- 
bù y le quali vivono indipendenti. La religione è 
generalmente idolatra , secondo la dottrina di Bra~ 
ma ; il loro libro sacro è detto Vedamy i sacerdo- 
ti son chiamati Braminì , e discendono dagli anti- 
chi Bracmani. Vi sono anche Guebvi y o - ado- 
ratori del fuoco y dei Maontetiani y e negli stabi- 
limenti europei si esercita il Cristianesimo giusta 
le varie nazioni. 


D E L L’ I N D I A , ULTERIORE 


O PENISOLA M LA* DAL GANGE. 

SiTUAz. L* India ulteriore y o penisola di là dal 
Gange , comprese le isole che le appartengono , si 
estende dal gr. i al 37 di lat. 11. y e dal gr. 90 
al 108 di long. E. 

CoNF. Tiene al nord il Tibet , e la Cina ; al- 
r ovest I’ India citeriore , il golfo di Bengala ; al 
sud ed all’ est è bagnata dal mar della Cina , c 
propriamente dai golfi di Siam' > o di Tonquin. 

Sup, , e Por. L’intiera superficie si stima più 
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di 700 m. miglia con circa 37 milioni di viventi. 

Istoria. Da più tempo cransi formati varii Stati 
in questa regione , tra i quali distìnguevansl i re* 
gni di Siam , di Tonquin , di Ava , di Àracan , 
di Pegù , di Ànnam , e di Malacca. La storia pe- 
rò di essi non è ben conosciuta. È certo che nel 
1735 Aiompra gran guerriero dei Birmani, popolo 
soggetto al Pegù, occupò i regni di Ava , di Ara- 
can, e del Pegù, e diede principio all* impero Bìr> 
mano, e scaceiò dai suoi stati i Francesi, e gl’in- 
glesi , che vi si erano stabiliti. Un suo figlio con- 
quistò il regno di Siam, ma i Siamesi in breve si 
liberarono da’ Birmani , e formarono un regno a 
parte. — Tonquin fu soggetto a varie invasioni 
della Gina , ed interne turbolenzè ; ma nel XV se- 
colo un signore di Tonquin s’ impadroni di A nnam', 
o Conchinchina , e diede* principio ad un altro re- 
gno , il quale si accrebbe coll’acquisto di Cambod- 
ie^ e di Ciampa , e del piccolo regno di Laos. — 
11 regno di Malacca nella penisola di tal nome fu 
anche soggetto a cambiamenti , ed ora parte appar- 
tiene al regno di Siam, e parte a principi partico* 
lari, ed una piccola porzione forma il distretto di 
Malacca. 

Divts. Questa regione ora comprende : 

I. L’ Impero Birmano , che è lo più occidenta- 
le. Esso ha una popolazione di circa la milioni. 
La cap. è Ummerapura suil’lrauaddi. Essa è una 
delle più floride città dell’Asia'. Il palagio Imperia- 
le è magnifico , l’ oro e le pietre preziose vi sono 
profuse. Lat. gr. ai circa , long. gr. ii 5 . — Pe- 
gà al s., ora quasi disabitata, ed Àrracan al n-o. 
città vasta , furono le cap. dei regni di tal nome. 

II. Le provincie di Aracan , di Merghi , di 
Tavory ^ e di Yea cèdute agl’inglesi dall’Impera- 
tore Birmano nell* ultima guerra. Esse sono in par- 
te limitrofi al regno di Bengala , ed una lingua si 
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estende sul golfo Martaban. In questa porzione ai* 
le foci del Gunac Martaban gl’ Inglesi hanno eretta 
una nuova città detta Amerst T'own. Il fiume reoT 
de facili le comunicazioni coll’interno. Il porto è 
atto a ricevere navi di qualunque portata. 1 Pegua> 
ni vi corrono a folla per godere de’ vantaggi che 
offre. 

III. Il regno di An-nam all’ e. con circa a 3 mi- 
lioni di anime. Esso abbracci^ gli antichi regni di 
Tonchio f di Condiinchina , di Carapoja , di Laos. 
La cap. à Benda , o QuiurNong nella Conchin- 
china. Lat. i 4 e 3 o , long. I37. Altri voglio- 
no Kecho al n. nel regno di Tonquìn ; Camboge 
all’ o. sul fiume dello stesso nome, nel. regno di 
(}amboja già capitali dei rispettivi r^ni. 

IV-. Il regno di Siam all’ 0.1 con circa 6 milioni 
di anime. Esso abbraccia la. oaaggior parte del re- 
gno di Siam y e parte della penisola di Malacca. 
La cap. h Si-yo-tìU-ya , la Siam degli Europei y 
edificata su di un’isola del Jlfe/nam. .Sontuoso è il 
reale palazzo. In esso havvi l’elefante bianco, il quale 
è servito in vasi d’oro.LaU i4 circa, long. 188 c 3 o. 

V. La penisola di Malacca al s. con circa un 
milione di anime. Meritano da notarsi.. — Malac- 
ca , città molto decaduta, sullo stretto del- medesi- 
mo nome , 0 di Sumattra. Essa è sede di un ve-, 
scovo cattolico portoghese. — > Queda al n. di Ma- 
lacca capitale di un regno tributario di quello di 
Siam. — Pahang al n-e. sulla costa orientale cap. 
di un piccolo regno.- 

IV. Isole. Le isole , che geograficamente appar- 
tengono all’ India ulteriore , oltre alle moltissime , 
che sono presso le coste della penisola di Malacca, 
sono — Le Andaman , alP o. del regno di Siam. 
Esse son 13 . In Andaman y che è la più grande, 
gl’ Inglesi hanno una colonia. — > Le' Nicobar al 
sud delle precedenti , cosi dette dalla più grande , 
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la quale ha un comodissimo porto. I Danesi le ri-> 
guardano come di loro pertinenza. — Le Pracel 
all'e. della Conchincliina , a cui appartengono. Pu~ 
to-Puang ^ o isola del Principe di Galles, domina 
lo stretto di Malacca. Essa appartiene agl’ Inglesi , 
i quali vi hanno costruita una città con fortezza 
delta George-Town , ossia città di Giorgio. 

Fiumi. I principali fiumi sono YArakan^ e’I Gange^ 
che si scaricano nel golfo di Bengala ; il Siam , 
che si versa nel golfo dello stesso nome ; il Cam- 
boge^ o Kambodje, che si perde nel mar dell’Indie. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. Vi si vedo- 
no molti elefanti. Il clima è molto caldo. 

CoMM. GII abitanti sono per lo più industriosi ; 
fanno commercio di legni preziosi , cioè di ebano , 
di sandalo* ec.; di metalli, come di oro, e di ar- 
gento di varii aromi , di mele , di nidi di uccel- 
li , e di pietre preziose , come di zaffiri , rubini , 
agate , e smeraldi. 

Gov. , e Rel. Il governo è generalmente dispo- 
tico. La religione è generalmente la pagana. Gli 
Annamesi piu inciviliti sieguono la religione di Con- 
fucio. Nella penisola di Malacca sulle coste si eser- 
cita il maomettanismo , e vi sono dei Cristiani di 
varie sette. ’ . * 

DELL’ OCEANICA. 

SiTUAz. Per Oceanica s'intende la cosi detta nuo- 
va Olanda , o Notasia , e tutte le isole , che o 
in varii gruppi detti Arcipelaghi , o in isole spar- 
se qua c là, dette Sporadi si osservano nel gran- 
de Oceano tra il gr. loo , ed il gr. 227 di long, 
dal merid. dell’ isola del Ferro ; e perciò secondo 
il merid. di Parigi 1’ Oceanica ha gr. 80 di long’, 
e. , e 4 y di long. o. ; e tra il cerchio polare an- 
tartico , ed il gr. 35 di lat. n. 
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'Sup. , e Pop. L’ Oceanica non è pcrfetlamcnie 
conosciuta , perciò' non si pnò di essa assegnare con 
precisione nè la superfìcie , nè la popola7Ìone. Si 
crede che la prima sorpassi i tre milioni di miglia, 
e che la seconda sia di circa ao milioni. 

Divis. Tutta P Oceanica si può ben dividere in 
parte n. , parte centrale, e parte s. — Noi parle- 
remo delle terre , che meritano maggior considera- 
zione , scorrendo tre linee dall’ o. all* c. 

DELL’OCEANICA NORD. 

/?elle Filippine. 

■ SiTUAz. Le FiKppine cosi dette in onore di Fi- 
lippo Il dagli Spagnuoli , che ivi si stabilirono , 
son poste all’e. della Conchinchina tra il gr. 6, ed 
il gr: 19 di lat. n. Magellano scovrì -queste isole 
nel 1539, e vi fu fatto massacrare dal re dell’iso- 
la di Sebu , che è nel centro. 

Divis. Le Filippine formano un Arcipelago im- 
menso, e sì dividono in grandi^ e piccole. Le più 
grandi sono 

Lucon al n. Essa è la più grande , e la più 
considerevole di tutte. Gli Spagnuoli sotto Michele 
Lopez se ne impossessarono nel i 55 i. La cap. è 
Manilla con porto nella costa s-o. , alquanto forti- 
ficata , e commerciante. Essa è la sede di un arci- 
vescovo , e di un capitano generale. Ha una uni- 
versità , ed un collegio vescovile. Numera circa 
5 o m. an. Le case son tutte di legno a cagione dei 
frequenti tremuoti. Inoltre Cavile al n-e. delia ba- 
ia di Manilla. Essa è fornita di un forte , e di un 
cantiere per la costruzione dei legni anche da guerra. 

Mindanao al s. è la seconda dopo Lucon. Essa 
appartiene ad un proprio Re , detto Sultano , »l 
quale ha la sua sede nella cap. Mindanao situata 
al sud sulla costa est di' un golfo. 
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Presso la costa o, dello stesso golfo vedesi la fer- 
lilissiiiia isolutla Bunwoot , in cui gl’ Inglesi fbu- 
daroiip un» colonia nel l'J'jS. 

Gli Spagnuoli hanno uno stabilimento in Sam- 
bouageii al n. dell’isola Mindanao. ^ 

SuoiK) t e Clima. Il suolo delle Filippine a ca- 
gione dei varii Gumi , che lo irrigano^ delle abbon- 
danti, piogge 1 che vi cadono « e dell’azione conti- 
nua dei fuochi sotterranei , essendo esse piene di 
vulcani , è fertilissimo y e specialmente in riso , in 
biade, in legumi, ed in cotone. Ce canne da zuc- 
chero , c la cannella vi crescono in abbondanza. 
Abbondano di miniere di varii metalli, di ferro, di 
oro ec. Vi sono molli legni preziosi, e specialmen- 
te l’ebano. Non mancano di animali. Il clima, seb- 
bene caldissimo , è. però sano. 

CuMM. Si esportano da queste isole indaco , co- 
tone -y tabacco , ebano , sandalo , oro , perlp , zuc- 
chero ec. 

-Gov. , e Rel. Le Filippine, eccetto quelle, che 
sono soggette agli Spaglinoli, hanno i proprii re, 
detti Sultani, La religione negli stabilimenti spa- 
glinoli è la Cattolica Romana ; itel resto c il mao- 
inettauismo , e l’ Idolatria. ■ 

Delle Caroline. 

- SiT; Le Caroline, così delle in onore di Carlo 
II re di Spagna , sotto del quale furono scoverte 
nel -1696 , giacciono all’ e. delle Filippine. 

' Divis. Queste isole sono moltissime, ma di po- 
ca considerazione. Le principali sono Eap o Yap , 
Lamarek , o Lamura , ed Hogoleu. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è molto fertile. Il cli- 
ma è caldo , ma .sano. 

Gov., e Rel. Queste isole sono governate da par- 
ticolari principi, i quali sono lutti yassalli di quel- 
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Io cbe risiede in Lamura. Gli spaf^nnoli eserci- 
tano su di esse qualche potere. La religione è 
1* idolatra. • 

Delle Marianne. 

SiT. Le Marianne sono al n. delle Caroline, e si 
estendono dal gr. 1 3 in circa al . gr. 3 1 circa di 
lai. n. Le scovri Magellano nel iSai , ,e le. chia- 
mò Isole de' Ladroni. Michele Lopez se ne impo.<;- 
sessò nel i565, e le chiamò Marianne in onor di 
Anna Maria d’ Austria. 

Divis. Esse sono i5''in 16 di grandezza diversa. 
La principjile è Guam la- più meridionale. Essa è 
1^ sola frequentata dagli Spagnuoli. piccola 

e principale città di quest’ isola situata versala ca- 
sta n-e. è la residenza -del governatore spagniN)lo ^ 
ed è fornita di una' fortezza. Alle foci di un fìu- 
me die bagna questa città , avvi una baja , ove 
sogliono approdare le navi ehe da Àcapulco vanno 
alle Filippine. ' , . r 

Al n. , al n-o. , ed al n-c. delle Marianne si os- 
servano varii gruppi di piccole' isole, delle quali 
molte hanno il nome -di f^utcan , o altro simile. 

Scolo , e Clima. Il suolo ò fertilissimo special- 
mente in riso , in legumi , ed in maiz, ossia gra- 
no d^ India. Tra i frutti , de* quali abbonda , vi 
e i\ frutto a pane , che è prodotto da un albero 
detto rima. La forma , ed il sapore di questo frut- 
to è simile alia castagna. 1 naturali dopo averlo 
bollito , la cnocono sotto la cenere. Il clima è sa- 
no, il calda è temperato , sebben sieuo queste iso- 
le sotto la zona torrida, 

Gov. , e Bel. Sono queste isole dipendenti dal- 
la monarchia spagmiola. Parecchi naturali vivono 
da selvaggi indipendenti. La religione di questi è 
una idolatria superstiziosa. 
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Dell! Arcipèlago di Sandwich. 

. j 

SiT. Le isole Sandwich sono al n-e. delle Marianne 
presso il Tropico di Cancro tra il gr. ai 8 circa, ed 
il gr. aaS circa di long, dal merìd. delPisola del Fer- 
ro. Esse furono scoverte dal capitan Cook nel 1778. 

Divis. Queste isole sono al numero di ii. Le 
principali sono: Hawcùi , o Owhyhi « è la più 
grande dell* arcipelago ; presenta essa uno de* più 
singolari vulcani del globo ; Kai-Rua residenza del 
govérnatore dell* isola Wohau^ ha un aspetto véra- 
mente magnifico; chiamanla il giardino .delle isole 
Sandwicke. Hanaruruy è la capitale di questo pic- 
col regno , col miglior porto dell’arcipelago — Mowi 
dove trovasi Rakeina^ grosso borgo fiorente pel comm. 

Scolo , e Clima. 11 suolo è molto fertile. Ab- 
bonda di frutti a pane, di patate, banane, o ^clù 
di Adamo ^ e di canne a zucchero. L’aria è sana, 
e non molto calda. 

Gov. , e Rel. Il governo è monarchico dispotico. 
La religione è idolatra. 

OCEANICA CENTRALE. 

Del Gruppo di Sumatra. 

SiT. Le isole di Sumatra sono intorno all* equa- 
tore tra il gr. q 3 circa, ed il gr. 1 16 di long. £. 
Le scovrirono i Portoghesi nel i 5 l 4 > 

Div. Quest’arcipelago è formato da molte isole, 
le quali dividonsi in più regni. Le principali sono 
Sumatra , la più o. , divisa dalla penisola di Ma- 
lacca per lo stretto delio stesso nome , ed attraver- 
sata dall’equatore. All’estremità n. vedesi Achenty 
città molto mercantile , con porto , e capitale di 
un potente regno. Siak nella parte inedia delle costa 
orientale capitale del regno di Sìak-Palembang ^ cit- 
tà commerciante, capitale del regno di Palend>ang~ 
Padang sulla costa ovest, importante pel commercio. 
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Gl’ inglesi posseggono Bencoulen , verso la fine 
della costa o. È la sede del governatore inglese , 
da cui dipendono altre Fattorie. 

Gli Olandesi hanno alcune fattorie sulla costa c. 
La più utile è quella di Palembang^ ove hanno un 
forte , ed una guarnigione. 

Borneo all’ c. di Sumattra ^ divisa quasi in due 
parti eguali dell’ equatore , c la più grande di tut- 
te. Borneo sulla costa n*o. , città molto commer- 
ciante , capitale di un regno di tal nome. La com- 
pagnia ^olandese ha stahilimenti nella parte s. del- 
l’ isola nel regno di Tatas , e sono tributarii di 
essa i regni di Landak , e di Succadana posti 
nella parte o. 

dava al s. dì Borneo è divisa da Sumattra per 
lo stretto della Sonda. La compagnia olandese può 
dirsi la signoria di tutta questa grande e popolatis- 
sima isola , in unione delie altre , che geografica- 
mente le appartengono , cioè di Bali ^ o piccola 
Giava^ di Madura ec. Imperciocché oltre agli as- 
soluti suoi dominii « diversi principi ciré vi domi- 
nano f sono più o meno suoi tributarii. Batavia 
sulla costa n. verso lo stretto della Sonda, è la se- 
de del governatore generale olandese. Essa è una 
città grande , forte, molto commerciante , con cir- 
ca 117,000 an. 

Suolo, e Clima. Il suolo di queste isole è mol- 
to fertile , specialmente in riso. Le montagne ab- 
bondano di animali , e tra gli altri dì elefanti , di 
tigri molto grandi , e di fi^e , di rinoceronti , e 
scimie. Vi sono molte miniere d’oro; ed in Gìava 
sì raccolgono molte pietre preziose. Sumattra è pie- 
na di vulcani , e frequenti sono i tremuoti i quali 
cagionano .grandi ruine. 

Commèrcio. I principali prodotti, che si esporta- 
no da queste, isole sono il pepe , la canfora , e le 
pietre preziose. 
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Gov. , c Rei.. Il governo è monarchied. La re- 
ligione professata dai naturali e generalmente il 
maoinettanismo. 

Delle Moliicche. 

SiTDAz. Per Molucche , o isole delle Spezierie^ 
s’ intendevano prima alcune piccole isole presso 
PF^qtiatore ; ora il nome si è esteso a tutte le iso- 
le poste tra Borneo all* ovest , e la nuova Guinea 
all* est. Esse furono scovcrie dai Portoghesi. 

Bit. Tutte queste isole sono dette dagli Olande- 
si Paese (V Oriente , e lo dividono in 4 principa- 
li governi ; i quali dipendono dall* alta Reggenza 
di Batavia. Noi^ descriveremo le isole principali, le 
quali sono 

L* isola di Cetebe all*e. di Borneo, da cui è divisa 
por lo stretto di Macassar. Essa è la più grande , 
ed è* divisa in più principati, che dipendono dagli 
Olandesi. Macassar è la cap., essa è grande , po- 
polala, fornita di porlo , ed è presidiata dagli Olan- 
desi. Il governatore olandese risiede nel forte Rot- 
terdam presso Macassar. 

aiolo al n-e. di Celebe , la seconda delle Mo- 
lucche. La parte n. appartiene al sultano dì Ter- 
nate , e la parte s. a quello di Tidor-. 

Ternate , piccola ìsola sulla costa orientale di 
Giloio. Malayo è la cap. In essa risiede il sulta- 
no signore dell' isola della parte n. di Giloio , e 
di altre isolette ; ed h dipendente dagli Olandesi , 
ì quali vi hanno un governatore. 

Tidor al s. di Ternate , è anche pìccola isolet- 
ta regolala da un principe particolare signore della 
parte s. di Gitolo , e di varie isolette. 

Amboina al s. di Gitolo , la cap. ha lo stesso 
nome. Gli Olandesi vi hanno un loro governatore, 
ed uno stabilimento , che, dopo quello di Batavia, 
è il più importante. 
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Bandà^ o plultoslo gruppo di Banda , al s-e. di 
Àmboine. Gli Olandesi hanno in cssC' considerabili 
forti. Il loro governatore risiede nel forte Nassau ^ 
che c in Banda Neira. 

Suolo, e Clima. Il suolo di queste isole è ferii* 
lissitno', ed abbonda di sj>ezierie, perciò sono del- 
le Isole delle Spezierie. I- Mouli , e le foreste so* 
no piene di animali q^iadrupcdi , e di volatili tra 
quali i pappagalli. L’ albero del Cocco , ed il 
SagoUy della midolla del quale i naturali formano 
il pane, vi *souo in abbondanza. Sono piene di al* 
ti monti per lo più cavernosi, e di vulcani. — Il 
caldo è temperato dai venti freschi. L’ aria è pura, 
e sana. ■ 

CoHM. I principali oggiHti , che si esportano da 

3 ueste isole sono chiodi di garofano , noce mosca* 
a , pepe ec. 

Gov. , e Rel. Il governo ò monarchico. La reli- 
gione nei naturali c il maomeltanisino. 

DeW jircipelago di Timor. 

■ SiT. L* Arcipelago di Timor giace al s. delle Mo- 
lucche , ed all’ e. di Già va. 

Dlv» Quest’arcipelago è in. parte soggetto agli Olan- 
desi, ed in parte ai Portoghesi, ed in parte a’partico- 
lari sovrani, indipendenti; ciascuna isola c divisa in 
tanti piccoli regni. Le principali sono: Timor, ch’è la 
jriù grande , Cupang la città principale sulla costa e. 
-verso l’estremità meridionale -*jPiorer all'o.di Timor 
la città principale è Larnntuka-Sumbava all’o., Bi- 
ma piccola città con un bel porto — Samba al s-c. 

Suolo, e Clima. Il suolo è fertile in grano d’in- 
dia , abbonda di sandalo , di cera , c di mele. — 
Il caldo è moderato dai venti freschi. ' 

Comm. Si esportano, da queste isole mele, cera, c 
tartarughe. 
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Goy. , c Rel. Tranne le parli soggette agli Olan- 
desi , ed ai Portoghesi , il resto c regolato da prin- 
cipi particolari — I. naturali sono idolatri. 

DelV Arcipelago della nuova Guinea. 

* SiTUAz. L’arcipelago della nuòva Guinea giace 
all’ e. delle Molucche tra il gr. io8 circa, ed il gr. 
135 circa di long. £. Fu così detto da Alvaro de 
Savedra a cagion della negrezza degli abitanti ; è 
detto ancora Papuasia^ derivalo dal nome della par- 
te più ragguardevole de’ suoi abitanti, i Papua. 

Divis. Quest’arcipelago è formato dalla nuova Gui- 
nea propriamente detta , e da varie altre isole di dif- 
ferenti grandezze. Le principali sono la Nuova Gui- 
nea mollo grande , ma pochissimo conosciuta, spe- 
cialmente nell’ interno. Essa è abitala da selvaggi 
molto forti — iSa/vata al n-e. è soggetta ad un prin- 
cipe indiano ind ipendeu le al n. della det- 
ta. 1 suoi principi sono vassalli del sultano di Tidor. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile, il clima è caldo. 

Comm. Si esportano da queste isolp presso che gli 
stessi oggetti delle Molucche. 

Gov. , e Rel. U governo è monarchico. La reli- 
gione è idolatra. 

Degli Arcipelaghi Britt unnico , di Salomone , 

C ale doni co degli Amici e della Società. 

■ SiTUAzioHE. Tulli gli Arcipelaghi suddetti sono si- 
tuati all’ e. della nuova Guinea, e si estendono tra 
la linea Equinoziale , ed il Tropico di Capricorno. 

L’ Arcipelago Brittannico detto anche di Dam- 
pier è lo più o. Esso comprende varie isole , delle 
quali le maggiori sono la Nuova Brettagna all’ e. 
della -Guinea e la Nuova Irlanda al n-e. Esse non 
sono ben conosciute. 

L’ Arcipelago di Salomone al s-e. del Briltan- 
nico scoverto nel 1567 dagli spagnuoli Mendozza , 
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eJ Alvaro di Medana. Le isole più grandi sono S. 
Isabella -, e Sesarga con un vulcano. 

là’ Arcipelago Caledonico al s-e. dell* anteceden- 
te scovcrlo dai capitano Cook nel La Nuo~ 

va Caledonia in poca distanza del Tropico di Ca- 
pricorno è la maggiore isola. Essa è abitata da po- 
poli fieri ed antropofagi. 

L’ Arcipelago degli amici all* e. del precedente. 
li’ isola di Amsterdam è la maggiore , molto ben 
coltivata , e fornita di spazioso porto. Nella maggior 
parte di queste isole, dopo la venuta de’ Missiona- 
ri!, le donne da schiave sono rese padroni. 

L’ Arcipelago della Società all* e. L* isola mag- 
giore è Taiti , fertile , e popolata. 

Suolo , e Clima. Il suolo di tutti questi arcipe- 
laghi , secondo attestano i viaggiatori , è fertile. 11 
clima è caldo , i venti freschi lo rendono in qual- 
che modo temperato. 

Gov. , e Rel. Generalmente il governo è monar- 
chico, essendo tutte queste isole regolate da princi- 
pi particolari. La religione è generalmente idolatra , 
ed i popoli vivono da selvaggi. 

.Le Marchesi y o Marchesi di Mendozza, o Men- 
dana al n-e. di quello della società, sono abbondanti 
di frutti , di volatili , e di porci. 

1 Francesi in questi ultimi tempi vi si sono sta- 
biliti. 

DELL* OCEANICA SUD. 

' Della Notasia , o Nuova Olanda. 

SiTUAz. La Notasia , che per la sua grandezza , 
può meritare il nome di continente , è un’ isola po- 
sta al s. della nuova Guinea , da cui è divisa per 
lo stretto di Andeavuro di Torres , scoverto dal ca- 
pitan Cook nel 1770. L’interno di quest’isola non 
è ancor conosciuto. Gl’inglesi nel 1778 fondarono 
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una colonia su)la costa e-', e la chiamarono NuO‘ 
va Gallés Meridionale- Sidney sul porto Jacson è 
la residenza .del governatore inglese •— Diemen al 
s. della Notasia , da cui geograCcamente dipende, è 
una grande isola , sulla quale gl’ inglesi han fonda< 
ta un’altra colonia^ i 

Scolo , e Clima. Il suolo è molto fertile , special- 
meate sulla costa orientale della Notasia. Nel centro 
di quest’isola il coraggioso Evan nel i8a4 ha sco- 
verta una vasta ed ubertosa pianura. 11 signor Scin- 
der nel suo viaggio intorno" al mondo , eseguito ne- 
gli anni iSaa , e i8a4 , essendosi fissato in Sidney^ 
due leghe distante da Boianyhay -, rinomata colonia 
dei malfattori , ed avendo attraversato i monti Blew- 
moutains ha riferito, che nella Notasia abbonda- 
no i qtiadrupedi Kàngoruhy che vi sono gli Scoiat- 
toli volanti , il Sorcio volante , il Formicolone spi- 
noso, ed il magnifico Pavo-fagiano—- Il clima è vario. 

Gov. e Rcl. ‘Eccetto le colonie inglesi, il resto 
del pae.se c abitato da orde di selvaggi indipenden- 
ti , ed idolatri. 

Della nuova Zelanda'. 

SiTCAz. La nuova Zelanda è posta al s-e. della 
Nuova Olanda tra il ’gr. 3a circa, eddlgr. 47 cir- 
ca di lat. s. Questa terra fu scoperta nel 1643 dal- 
l’olandese Tarman. 

Divis. É formata da due isole tra loro divise per 
lo stretto di Cook. La più ai s. detta Tavai-Poe- 
nammao è abitata da popoli meno feroci , e gl’ in- 
glesi vi han fondata una colonia. L’altra è abitata 
da popoli fieri , ed antropofugi. . 

Suolo , e Clima.' Il suolo è fertile. Vi si trovano 
frutti particolari del paese, i boschi abbondano di 
mirti, e di legni per tintura. Vi si osservano fre- 
quenti tracce di vulcani. 

Gov. , e Rel. I natuiali son governati da diversi 
Capi, che continuamente si fanno guerra. 
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Delle Sporadi. 


au 


Nella parte n. le Sporadi sono poco conosciute , 
e di poca consideratione : tra esse si osservano Ri- 
ca de Piata la più n. quasi sotto il gr. 35 di 
lat. — Deserta quasi sotto il gr. ao. — Gaspar Ri- 
co sotto il i6. — Si Pierre quasi sotto 1* ii. — 
Barbados quasi sotto il io. — De Noel sotto il i. 

Nella parte s. le Sporadi sono numerosissime. So- 
no da notarsi S. Augustirt ed il Grande Socos mol- 
to grandi al n. dell^ Arcipelago degli amici. — Ono 
vicina allo stesso Arcipelago , popolata di uomini 
tranquilli , che fanno uso di battelli a vele giusta 
la nuova scoverta fatta dal capitano Russo Bellin* 
gbausen nel 1820 — Savage all’ e. del detto Arci- 
pelago , gli abitanti della quale sono bellicosi. — 
Ohiteroa al s. dell’ Arcipelago della Società , abi- 
tata da gente industriosa. — 1/ boia di Pàque al 
gr. 35 di lat. s. ; gli abitanti di questa isola sono 
i soli , che bevono le acque del mare. 

Nuove scoverte nell* .Oceanica. 

Nel i 8 o 4 il capitano Anglo-Americano Crocker 
scoprì 1 ’ isola Strong posta al gr. 5 e m. 1 1 di lat. 
n. , ed al gr. 160 e m. 56 di long, dal meridiano 
dell’ Isola del Ferro. 

Nel 1806 lo'spagnuolo Monteverde scoprì un pic^ 
colo Arcipelago posto al s. delle Caroline al gr. 3 
e m. 29 di làtit. nord, e al gr. i 55 e m. 38 di long. 

Nel 1820 e .iRai il capitano Russo Bellinghausen^ 
ed il suo compagno Lazarew percorrendo le alte 
latitudini australi per ordine del loro Imperatore 
Alessandro I. , scoprirono circa 3 o isole nuove, tra 
queste agli ii gennajo 1821 scoprirono un’isola tut- 
ta circondata di ghiaccio situata al gr. 69 e m. 3 o 
di lat. 5. , ed al gr. 96 e m. 20 long., cui dieder 
ro il nome di Pietro /, ed ai 17 scoprirono una 
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costa circondata di ghiaccio , dà essi chiamata Co- 
sta di Alessandro I. Inoltre osservarono che V jir~ 
cipelago di Alessandro,!^ vicinò all’Arcipelago Pe- 
riglioso è abitato da gente inospitale, e che ignora 
gli effetti delle armi da fuoco. 

Il capitano Wigbt comandante il bastimento la 
Medvay vide il dì a 5 marzo i 8 a 4 un’isola, che noa 
trovandosi segnata in alcuna carta deve riguardarsi 
come di nuova scoverta. Sua lunghezza dall’ o. al- 
l’e. di circa 30 miglia^ non si sa la larghezza. Sem- 
bra elevata- nel mezzo. Essa è al gr. 31 e 38 ’ di lat. 
s. , ed al gr. i 5 g e 4 °’ di longit. o. del merid. di 
Greevich , circa 100 miglia al a. dell’isola di Man- 
gera. Il capitano l’ba chiamata Isola Roxburg. 

Giosuè Coffiti capitano della nave il Gange di Man* 
tuket dice aver scoverte quattro isole nel Pacifico, 
non segnate nelle carte, tra il 'gr. 4 il 3 i lat. 
merid. da lui chiamate Isola del Giardiniere la più 
vicina alla linea. Isola di Coffin\a. più merid., ed 
Isole del Gange le altre- due. Dice ancóra essere 
le due prime abitate. 

Nel 1817 Kotzebue luogotenente Russo dice esse- 
re approdato ad un’isola al gr. 55 e 31 lat. nord, 
ed- ai gr. .166 circa di long, dal merid. dell’isola 
del Ferro , abitata da selvaggi , dai quali ricevè una 
veste in forma di camicia , detta da essi Kamlaika^ 
formata di budella di leoni , di cani e -di cavalli ma- 
rini, ottima per difendere l’uomo dalla pioggia. 

Un bastimento americano scovrì il i 4 febbrajo 
,1 836 . un’ isola situata al gr. 171 e7*long. ed al gr. 
9 e 33’ lat. s. 11 capitano l’ha chiamata Wolf. Es- 
sa sembra' fertilissima di alberi. 

Si conferma che il Capitano Kbenke , del brigan- 
tino la Margherita , navigando dalie Isole Sandwich 
per Canton , scoprì il 20 di ottobre dell’ anno scor- 
so 1842 per i4 29’ latitudine settendrionale e 149 
18’ Longitudine occidentale sei piccole Isole che non 
si trovavano segnate in alcuna carta. 
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DDLL’ AFRICA 

IN GENERALE. 

■ SiT. Africa giace tra il gr. 35 circa di lat. sad, 
e’I gr. 3 y di lat. nord; e tra il gr. i e*l gr. 68 cir- 
ca di long, dal merid. dell’isola del Ferro, e se- 
condo quello di Parigi è tra il gr. ao circa , ed il 
s 4 circa di long. E. Perciò tutto il suo centro è 
sotto la zona torrida. 

CoNF. La forma dell’ Africa è di un triangolo ir- 
regolare , il quale ha la base ai nord , e 1’ angolo 
verticale al sud. Essa tiene al nord lo stretto di Gi- 
bilterra , che la divide dall’ Europa , ed ò bagnata 
dal mediterraneo ; alP est è unita all’ Asia per l’istmo 
di Suez largo circa 70 miglia , ed è bagnata dal mar 
Bosso , dal canale di Babel-mandeb , e dall’ Oceano 
indiano ; ai sud dagli Oceani Indiano , ed Atlanti- 
co ; all’ ©west dall’ Atlantico. 

Sup. , e Pop. Si stima che l’Africa abbia una su- 
perGcie di 8, 5 oo, 000 miglia , con 109 milioni di abit. 

Divis. Lo stato geografico dell’ Africa è molto im- 
perfetto. L’interno è molto poco conosciuto per gl’im- 
mensi deserti di scottante arena privi di acque , ed 
abbondanti di feroci belve, de’ quali il maggiore ò 
quello di Sahara, in cui si vedono sparse delle iso- 
le di terreno fertile , dette Oasis. La dividiamo in 
parte nord , parte owest , parte sud , parte est , e 
parte centrale. 

La parte nord comprende — dall’ e. all’ o. 

L’Egitto, cap. Cairo. > 

Deserto di Barca cap, Dernà 

Reg.** di Tripoli Tripoli 

di Tunisi Tunisi 

di Algieri o Algeria : . . . Algieri 
Imp.f® di Marocco .... Marocco 
La parte o. — dal n. al s. 

Il gran deserto di Sahara, che comprende più Stati. 


La costa 
di Barberia 
divisa in 
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Là Senegambia divisa in più Stati- 

La costa deHa Guinea divisa in più stati. 

La parte sud 

La Cafreria , che comprende vari! popoli. 

L'Africa inglese o colonia del Gipo, cap. Capo. 

La parte e. — dal s, al n. 

La costa di Zanguebar., tra più nazioni divisa. 

La costa di Aian divisa tra varii popoli. - 

L' Abissinia divisa tra vari! popoli. 

La nubia colla Troglonitide. 

La parte centrale. 

• La Nigrizia « o Sudan , divisa in più Stali. 

Le Terre incognite. ' 

. Inoltre vi si debbono aggiungere le isole , che 
geograGcamente le appartengono, 

Mari , Golfi , e Stretti. L’ Oceano Atlantico 
entrando per lo stretto di Gibilterra vi forma il 
Mediterraneo y che bagna la costa di Barberia , e 
r Egitto ; sulla costa della Guinea vi forma il Gol- 
fo della Guinea. — L' Oceano^ Indiano forma • il 
canale di Monzabico tra l’ isola di Madagascar , e 
la. terra ferma ; lo stretto di BaheUMandeb , ed in- 
di il Afar Rosso y o Golfo Arabico^ che ‘dividono 
1' Africa dall’ Asia. 

Capi. I principali Capi sono il Capo bon al n. 
nella costa di Barberia-, e propriamente nello stato 
di Tunisi, il Capo P^erde all’o. nella Senegambia, 
il Capo di Buona Speranza al s. nella estremità 
della Cafreria , il Capo Guardafuì all’est nella co-* 
sta di Aian. , 

Monti. I più considerevoli monti sono {'Atlante^ 
che attraversa la Barbéria dall’ e. alì’o. e si divide 
in varii rami ; la Catena dei Monti della Luna , 
o Al-kamar y che attraversa l’Africa centrale, e si 
estende coi suoi rami nell’ Abissinia , e tra la Gui- 
nea, e’i Sudan; la Catena dèi Lupata ir» \\ Zan- 
guebar , e le terre incognite. Le montagne di Koung 
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nella Guinea superiore , e k montagne di .Granito 
nella Nigrizia. ■ > 

Vulcani. 11 contineute dell’ Africa non ha vulca- 
ni conosciuti. Nelle isole è da ^notarsi quello di 
Tenerijffb nell’ isola di tal nome , una delle Cana- 
rie , e quello dell’ isola Borbone. 

Fiumi; I principali fiumi sono il Nilo., ed il Ne- 
grò , o Niger. 

Laghi. Il principale lago è il Tsaad^ o Mar di 
Nigrizia. 

DELL’ EGITTO. 

t . 

Situai* L’Egitto giace tra il gr. a3 circa, ed il 
gi\ 3i e 4o’ di lat. O., e tra il.gr. 34 , e il gr. 33 
circa di long. E. ' 

Confini. Tiene al nord il mediterraneo , all’ est 
r istmo di Suez, ed il mar Rosso, al sud la Tro- 
glonitide , e la Nubia ; all’ o. il deserto di Sahara , 
e la 'Barberia. 

Pop. L’Egitto non è cosi popolato,' come un tem* 
po. Si vuole che numeri circa 4 milioni di abit. 

Citta’ gap. La cap. è Cairo. Lat. n. gr. , 39 cir- 
ca , long. £. gr. 3o circa. 

' Istoria. L’ Egitto è stato un regno ànlicbissimo. 

I suoi Re si chiamarono Faraoni. Cambise Re di. 
Persia se ne impadronì avendo vinto Faraone Psùm- 
netico. Alessandro il Grande se ne impossessò, avénr 
do distrutta la monarchia Persiana. Dopo la mor- 
te di (questo conquistatore 1’ Egitto formò un regno 
sotto Tolomeo figlio di Lago , e durò così sino al- 
la celebre C/eopatra , la quale vinta da Augusto *, 
l’Egitto passò sotto l’Impero Romano. Nella deca- 
denza di questo Impero se ne impadronirono gli Ara- 
bi sotto il Califfo Omar nel 640 deli’ era Cristia- 
na. Ebbe in seguilo varie vicende, e fu governa- 
to da varie Dinastie ; ma finalmente nei' principii 
del XVI secolo Selim J Sultano dei Turchi se ne 
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rese padrone, e ne forinò una proviacia dc]P-In\- 
pero Ottomano. Nel 1798 i Francesi <sotto Buona- 
parte F occuparono : nel 1801 lo dovettero abban- 
donare. Ora è governato da Mebemed-Alì col titolo 
di viceré. 

Divis. L’ Egitto si divide in 3 grandi •porzioni « 
cioè j4lto Egitto , Egitto di mezzo ^ Basso Egitto. 
Ciascuna di queste parti è divisa in varie provincie. 

Nell’ Alto Egitto , detto ant. Tebaide , è da no- 
tarsi Girgè presso la sinistra del Nilo, capitale; Vi 
risiede un Vescovo cattolico; e vi si fa commercio 
di tele , lana , e biada. Circa 5 o naiglia al sud di 
Girgè anche 'presso il Nilo nelle vicinanze dei due 
borghi Luxor e Kous vedonsi le ruine dell’ antica 
Tebe^ dalla quale questa regione prese il nomedi 
Tebaide. 

Nell’ Egitto di^ mezzo , detto ant. Heptanomia , 
perchè diviso in sette governi , si osserva il Cairo 
alla dritta del Nilo a certa distanza da. questo fiu- 
me , capitale di tutto T Egitto, molto va^ta con cir- 
ca 3 do m. abitanti composti di Cofti , Maomettani , 
Greci , ed Arabi. Le strade sono anguste ' per di- 
fendersi da’ cocenti raggi del sole. Un grande , ed 
antico canate l’attraversa, e nel suborgo di Bulac 
presso il Nilo avvi il porto di questa città. In que- 
sto suborgo vedonsi grandi magazzini di vino , di 
sale, di nitro , di zafferano ec. 11 castello , ch’è tra 
la città, ed una montagna , è diviso in tre quartie- 
ri. In quello dei Giannizzeri.vedesi il famoso* poz- 
zo di Giuseppe. Dalla parte opposta del- Nilo dirim- 
petto al Cairo- osservansi le ruine di ilfet^ ant. cap. 
dell’Egitto, e le celebri Piramidi. . . 

Nel Basso Egitto , di cui la parte compresa tra 
le due braccia del Nilo era detta Delta si- osserva 
jilessandria presso là foce d’-uno dei rami occiden- 
tali del Nilo città commerciante , ma molto deca- 
duta , con 12 ni. an. 'Essa è fornita di due porti, 
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dei quali V antico , ossia 1 * occidentale , è vasto , è 
profondo ; il nuovo , ove tutte le navi , che vengo- 
no Europa sono obbligate d’entrare, è quasi im- 
praticabile. £ fabbricata su di una lingua di terra 
presso le Aiura dell’ antica Alessandria fondata da 
Alessandro il grande, e sede dei re Tolomei. Trai 
preziosi avanzi di antichità si ammirano VObelisco 
di Cleopatra di un pezzo di granilo rosso con mol- 
ti caratteri geroglifìci , e la Colonna di Pompeo. 
Tra questa città e’I Nilo , è stato costruito dal pre- 
sente viceré un canale per facilitare il commercio. 
Nella penisola dirimpetto ad Alessandria sull* estre- 
mità orientale vedesi un forte , ove probabilmente 
si crede , eh- esisteva il celebre Faro dì Alessan- 
dria , fatto costruire da Tolomeo Filadelfio — Ro- 
setta al n-e. , con i 4 m. an. , deposito delle merci 
che da Alessandria si spediscono al Cairo — Aboukir 
penisola formata dal Nilo tra Rosetta ed Alessandria 
rese celebre per la battaglia navale tra gl’inglesi 
ed i francesi nel 1798 — - Damiata all’ e. di Roset- 
ta presso la foce del ramo orientale del Nilo. In po- 
ca distanza da questa città era l’antica Pelusio. 

Fiumi. 11 fiume che merita notarsi è il Nilo, che 
lo attraversa dal s. al n. , e per più bocche si sca- 
rica nel mediterraneo. Esso abbonda di coccodrilli, 
animali voraci ed anfibii. 

Suolo , e Clima. La grande fertilità del suolo 
d’Egitto è dovuta all’ inondazione del Nilo, le acque 
del quale incominciano a crescere dopo il i5 giu- 
gno, ed a decrescere ai 17 settembre. Esse lascia- 
no sul terreno un limo , che rende il suolo adatto 
alla vegetazione. L’Egitto si mostra nell’inverno co- 
me un varialo giardino ; ma dopo la raccolta com- 
parisce come un fangoso deserto. Esso abbonda di 
legumi , e di pascoli. Vi crescono le canne di buc- 
chero , ed il papiro. Vi è gran numero di bestia- 
mi , di cavalli , e di polli : tra le altre specie di 
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anim^U 5 i osscrvaoò le< aquile » i pellicani , e gli 
struaai* Nell* alto Egitto abbondano i marnai > il gra- 
nilo , il porfido — 11 ' clima per la mancanza delle 
piogge è molto caldo, ma salubre. 

• Got., ;0 Rel. Era l’Egitto governato da un Ba-^ 
scià dipendente dalla Portal e da a4 ^^71 nia ora 
molti Arabi nell’ alto EgiHo si .sono resi indipen- 
denti «d il Pascià , o il viceré detto Mahmet-Aly , 
fece massacrare tutt’i'Bey , e si pose in una certa 
indipendenza dalla Porta. Ora dietro le ultime vi- 
cende , per le quali llìbraim figlio di Aly fu scac- 
ciato dalla Siria , è ritornato sotto la dipendenza 
della Porta. L’Egitto sarà tenuto al genio singolare 
del presente viceré del suo risorgimento. Intento 
egli a promuovere le scienze , le arti , ed il com- 
mercio, ha spediti vari! giovinetti nelle migliori cit- 
tà. di Europa per essere istruiti in tutte le cogni- 
zioni; ha;istallate cattedre di matematica, di fisica, 
e di lingue nella, capitale ; bariformata la sua trup- 
pa secondo la tattica europea < 7 - La religione domi- 
nante, é la. maomettana» Vi sono però molti Ebrei, 
ed è mollo esteso il numero dei Cristiani Coftiy- ì 
quali discendono dagli antichi' Egiziani , e son chia- 
mati dai Turchi per ironia. Za posterità di Faraone,. 

DELLA COSTA DI BABBERIA.' 

f 

SiT. La Bai'beria , o piuttosto la Berheria', com- 
prende. la parte settentrionale detl’Africa, e si esten- 
de dal ,gr.. 1 1 'circa di long. 0 . ai gr. z5 circa di 
long. E. . ■ 

CoNmi. È bagnata al nord dal mediterraneo ; tie- 
ne ali’.est 1’ Egitto ; at, sud il gran deserto di Sa- 
hara ; ali* awest è bagnata dall’Atlantico. 

Popoi». L’intiera popolazione si la ascendere a piò 
di la milioni. < 

IsTQRiA. Questa, vasta regione , che prese il nome 



di Barberia , o piuttosto Berberia dai Barberei an- 
tichi suoi popoli , comprende diversi Stati celebri 
nell* antichità. Essa incominciando dall’ e. contene- 
va la Libia ^ V Africa propria^ la Numidia y la 
Mauritania , e parte della Getulia al s. delle pre- 
cedenti. I Romani in varie epoche ne divennero si- 
gnori. Verso la metà del V secolo dalla Spagna vi 
penetrarono i Vandali sotto Genserico loro re, e ne 
scacciarono i romani ; Giustiniano la riconquistò col 
valore di Bellisario. In seguito se ne impadroniro- 
no gli Arabi , e fu governata dai Califfi , i luogo- 
tenenti dei quali si resero di poi indipendenti, ed 
eressero le loro provincie in varii Stati , i quali fu- 
rono soggetti a varie vicende. Lo Stato di Tripoli 
fu conquistato dai Turchi, indi dipese dalla Spagna. 
Cadde di nuovo sotto i Turchi , dai quali gli abi- 
tanti si sottrassero , e si elessero un capo col tito- 
lo di Dey. Tunisi fu dato da Carlo V ai cavalie- 
ri dell’ ordine Gerosolimitano ; indi passò sotto il 
Turco , e finalmente formò un governo particolare, 
alla testa del quale fu posto un Dey. Algìeri diven- 
ne tributario della Spagna , da cui si sottrasse col- 
1’ ajuto del corsaro turco Barbarossa , il quale se 
ne rese padrone. Indi anche esso stabilì un parti- 
colare governo sotto un Dey. Un’ armata francese 
ultimamente , sótto il re Carlo X , comandata dal 
generale Bourmont se ne rese "padrone , scacciando- 
ne il Dey Husseim , e tutti i Turchi : costrinse an- 
che le reggenze di Tunisi , e di Tripoli a togliere 
la pirateria , rendendo così libera la navigazione del 
Mediterraneo. Le armi Francesi seguitano al pre- 
sente di far nuove conquiste assoggettando varie tri- 
bù. Lo stato di Marocco fu diviso in varii stati , 
governati da Sceriffi. Indi questi regni si unirono, 
e formarono un impero. 

Divis. Possiamo perciò dividere questa regione 
nei seguenti stati andando dall’ e. all’ o. 

L lì paese di Verna y o Deserto di all’c. 
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4eir Egitto. Corrisponde à parte della Libia e spe- 
cialmente alla Cirenaicà, Esso è pochissimo abita- 
Ip , specialmente nell’ interno. La parte e. appartie- 
ne all’impero Ottomano, e 1’ o. allo Stato di Tri- 
poli. ' Z^erna al n. sul mediterraneo; BengcLsi s\Vo. 
presso il golfo di Sidre ^ ant. Gran Sirte, sono re- 
golate da' due Bey eletti da quello di Tripoli. Si 
vuole , che in questo paese fu il celebre tempio di 
Giove Gaimone. 

11. Lo Stato di Tripoli all’ o. della precedente 
( ant. parte della Libia). Esso ha una- popolazio- 
ne di circa un milione, compresi ’i deserti., e gli 
stati tributarli , cap. Tripoli sul mare in un terri- 
torio ineschino , privo di acque , il quale non pro- 
duce che dattili. Essa è fornita di porto , e di un 
forte castellò. Numera più di i5 m. an. , e fa com- 
mercio di dattili , stofiè , e zafferano. Inoltre Mour~ 
zouk al s. , cap. del miserabile stato di Fezan. Il 
principe di esso ù tributario di Tripoli. — Gadames 
al s-o. di Tripoli, città molto ampia pei niolti giardi- 
ni , che contiene , ma poco popolata. Essa è il transi- 
to delle caravane , che vanno e vengono dal Soudan. 

' III. Lo Stato di Tunisi all’o. di Tripoli, ( ant. 
Africa propria ). Questo Stato ha una popolazióne 
. di 3 milioni , compresa la parte del Biledulgerid , 
che gli appartiene , cap. sul mare al pendio 

di una collina , cod porto. E* molto forte , e popo- 
lata , poiché numera più di i3o mi ab., i quali pas- 
sano per i più inciviliti dell’Africa. Vi si fa gran 
commercio di òlio ,. di 'ferro , di cera, e di lana. 
Circa 9 miglia ali’ o. di Tunisi presso il mare era 
.l’antica Cartagine fondaìH dai Peni di , e distrutta 
da Scipione Africano. Inoltre Porto-Farina al n-o. 
presso la foce del M adraga , e Biserta sulle mine 
di Utica. ' 

IV. Lo Staio di Algieri all’ò. di Tunisi ( ant. 
Numidia ).. Questo stato colla parte del- Biledulge- 
rid ha circa i,5po,ooo .ab. , cap. Algieri ant. lom- 
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nium. Questa città è fabbricata a guisa di anfitea- 
tro al pendio di una collina , sulla quale è la cit- 
tadella della Castello deW Imperatore. Numera più 
di loo m. ab. L’ entrata , e l’ uscita del porto è dif- 
ficilissima. La rada è ottima. Si fa commercio di 
grano , di riso , di legumi , e di canape. Essa col 
suo territorio è sotto il dominio della Francia , la 
quale vi tiene un governatore , ed una guarnigione. 
Inoltre Costantina al s-e. di Algieri sul Riimel con 
no m. an. , era regolata da un Bey tributario del 
Dey. Inoltre avvi Bugia alfe, di Algieri con por- 
to , e Bona la quale credesi essere l’antica Ippo- 
na celebre pel suo vescovo S. Agostino ; Orano al 
S-o. di Costantina presso un golfo. Questo Stato è 
quasi tutto sotto il dominio della Francia. 

V. Lo Stato di Marocco all’o. di Algieri ( ant. 
Mauritania ). Questo stalo compresa la parte del 
Biledulgerid ad esso soggetta , numera 6 milioni di 
abit. Esso è diviso in tre regni divisi in più provincie. 

I. Begno di Fez al n. , cap. Fez sul Sabu, città 
molto forte , e mollo popolata , giacche si crede che 
numeri più di loom. an. E fornita di molti magni- 
fici edifizii , e di scuole ; ed è la sede di un Mufti — 
Tanger al n-o. , con porto sulla costa merid. dello 
stretto di Gibilterra , in amena situazione — Salò 
al n-o. di Fez con porto sull’ Oceano , che le vien 
formato dal fiume Rabath , il quale la divide in 
due. I suoi abitanti sono dediti alla pirateria — « 
Ceuta sullo stretto dirimpetto Gibilterra , vesc. , 
con buon porto , e Melilla fortificata , pel trattato 
di Lisbona del 1668 , furono cedute agli Spagnuoli. 

3. Regno di Marocco al s. di quello di Fez, cap. 
Marocco., città grande, e sede dell’imperatore. La 
sua popolazione è di 3 o,ooo an. — Mogador con 
porto sull’ Oceano — Mazayan circa 90 miglia al 
n. di Mogador con porlo sicuro. 

3 . Regno di Sus al s. di Marocco , cap. Tara- 
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don , o Sus V città molto commerciante. Santa 
Crux all’ n. , forbita di porto. 

VI. Il Biledulgerid paese di datiari y al s. 
(lei suddetti stati ( ant. GeUilia ).< Questo paese è 
poco abitato , ed è diviso tra gli stati di Tripoli , 
Tunisi y Algieri , e Marocco: ^£sso abbonda di dat- 
teri , e di cammelli. 

Morti. 11 monte Jtlanie y celebre nelle favole, 
attraversa la Barberia dal s-o. al n-e. Celebre è inol- 
tre il monte Abila presso lo stretto di Gibilterra. 

Fiumi. Poco considerevoli sono i fiumi di questa 
regione. Sono da notarsi il Megerda nello stato di 
Tonisi; \o Schellif in quello di Algieri ; il Suba 
in quello di Marocco. 

Scolo , e Clima. Il suolo negli stati di Marocco, 
Algieri , e Tunisi è molto fertile , perciò abbonda 
di grano , olio , vino , erbaggi. Nello stato rii Tu- 
nisi , verso la parte s. , nel deserto di Barca, e nel 
Biledulgerid a cagione dell’ aridità è sterile. Gene- 
ralmente abbonda di cammelli , e di cavalU , e di 
altri animali domestici ; tra’ volatili vi sono le aqui- 
le , e gli struzzi ; i deserti sono pieni di leoni, leo. 
pardi , tigri , jene , e di mostruosi serpenti — 11 cli- 
ma lungo la costa , eccetto nell’està, è piuttosto tem- 
perato. Nel Biledulgerid si soffrono calori eccessivi. 

Comm. Si esportano dalla Barberia |ana , cera , 
pelli di bovi , cavalli , muli , olio , datteri , man- 
dorle, marrocchini, zafferano, penne di struzzi, stof- 
fe di seta , e velluti. 

• Gov. , e Rbl. Marocco' ha ‘il titolo d’impero, ed 
è dispoticamente governato. Tunisi , e Tripoli for- 
mano due repubbliche aristocratiche militari, le quali 
sono soltanto- di nome y dipendenti dalla Porta. Al- 
gieri è occupalo dalle armi fran(^si. Vi sono molte 
tribù libere , ed indipendenti di Arabiy e di Ber^ 
beres y le quali abitano nelle vallate , e su dei mon- 
ti. Questi popoli sono chiamati Cabailiy e non ri- 
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'< conoscono altro capo , che il loro Skeick. ha reli^ 
gione è la maomettana^ I Berheres sono idolatri. 

Gli Ebrei specialpiente nell’ impero di Marocco, 
sono di gran numero. ' . * • v 

DEL GRAN DESERTO DI SAHARA. . 

SiTUAz. Il gran deserto di< Sahara, sì estende dal 
gr. 19 circa. O. al gr. 36 circa di long. E. , e dal 
gr. i 5 al gr. 3 i di lat. n. . • 

• Confini. Questa estesissima regione tiene al nord 
la Barberia; all’est l’Egitto, e larNigrizia; a\ sud 
la Nigrizia, e la Senegambia; all’ofvert l’Atlantico. 

PoFOL. Non è ben conosciuta la popolazione di 
questo immenso deserto.- Si crede che sia di 7 in 
800 in. an. 

r Istoria. L’ istoria ce ne offre notizie molto scar- 
se. Si sa , che. fu abitata dai Melanogetali , e che 
il resto era sotto i Caramanti. Si sa ancora , che 
il romano Impero estese sa questi ^popoli il domi- 
nio. Gli arabi in seguito se ne resero padroni , e 
la nominarono t^a/cara , cioè Deserto ^ a cagione 
delle immense estensioni di scottante arena , e del- 
ia scarsezza di acqua. 

Divis. Dìvidèsi comunemente in cinque parli, .le ' 

? uali andando da levante a ponente sono Berdoa^ 

, etnia ^ Terga ^ Zuenziga^ e Zenhaga. Non &e ne 
può' però dare un’ esatta descrizione. I varii viag- 
giatori , che in varii tempi pel Senegai , e per altre 
parti han tentato penetrarvi o vi hanno incontrata 
la morte , o hanno abbandonata l’impresa. Contie- 
ne molte Oasis^ delle qurali le piò fertili sono .quel- 
le di Geden verso l’ o. nel Zuenziga , e di tiair 
all’ e. di Goden nel Terga. Inoltre è da osservarsi 
Agader ^ cap. del piccol regno di Asden. ’ 

Sulle coste bagnate daH’ atlantico i francesi pos- 
seggono ab's. del capo Blakc, piccola isola 
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con un forte — Portendile «I s. piccolò porto, ove 
i Mori fanno gran commercio di gotnma.- 

SnoLO, e Clima. Il suolo è sterilissimo. Nel Bet" 
doa y che è meno secco si raccolgono i datteri; nel 
Terga vi è qualche pascolo , e vi si raccoglie la 
manna. Il Zuenziga abbonda di sale. Vi è grande 
numero di animali selvatici , e specialmente di leo< 
ni-, tigri, leopardi, e struzzi. Il clima è caldissimo. 

' Gov. , e ReL. Le Oasis formano per lo più stati 
indipendenti. Varie Tribù però dipendono dall’im* 
pero di Marocco. 1 naturali del paese i quali son 
brutali , e feroci , sono idolatri ; gli Àrabi sono mao" 
mettani. 

DELLA SENEGAMBIA. 

. SiTUAz. La Senegambia , così detta perchè bagna- 
ta dai due fiumi Senegai al n. , e Cambia al s. , 
giace tra il gr. 8 circa*, ed il gr. i8 di lat. n. ; e tra 
il gr« 19 circa 1 ed il gr. fo di long. O. 

CoHF. Tiene al nord il Sahara ; all’ est il Soudan; 
al sud fa Guinea ; all’ owest l’ atlantico. 

Pop. La popoL si crede essere più di 8 milioni. 

Div. La Senegambia contiene un gran numerò di 
Stati variamente regolati , ed abitati da diversi po- 
poli , tra i quali distinguonsi i FoulactU o Foulans 
ai n. lungo il Senegai , i Josi nel mez;io ', i Felou- 
pi al s. , i Mandingui alt* e.. 

• I luoghi da osservarsi sono Cayor , « o Endfaur 
al Uè presso un lago, che riceve le acque dalle'inon- 
daziont del Senegai. É sede di un re, che ha il ti- 
tolo di Damel — Goumel al s-e. di Gajor presso 
il Senegai, cap. del regno dei Foulachi — il/etima 
al s. della precedente , residenza del re di Falli , 
appartenente ai popoli Mandingui. 

Possessioni degli Europei. 1 Francesi posseggono 
r isoletta S. Louis presso- la foce dei Senegai. Ha 
un fQrte', ed è la principale colonia francese in que- 
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sto paese «-« I Pòrleghesi hanno Gàehao , presso 
l’ imboccatura del San Domingo , alquanto fortifi- 
cala , e residenza di un governatore — Gl’ Inglesi 
hanno una colonia sulla riva meridionale della Sier- 
ra Leona. In Freetòwn , piccola città , avvi una 
scuola di cadetti , iii cui s’ insegnano le matemati- 
che , 1 ’ arabo , e l! inglese. Kington poco lungi da 
Freetòwn h stata fabbricata dagl’ inglesi nel 1809. 

Fiumi. 1 principali fiumi sono il Senegai , e la 
Gambip , i quali nascono dalle montagne di Sierra 
Leona , scorrono dall’ e. all’ 0. , c si scaricano nel- 
1’ atlantico. 

Suolo f e Clima. Il suolo è fertile. L’agricoltura è 
mólto bene eseguila da varii popoli , c specialmente 
dai Foulans. Il clima è molta caldo , e l’aria non 
tanto sana. 

- CoMM. Il paese, dei Mandingui è il piu incivilito, 
e il più industrioso, ed esercita il maggior commer- 
cio. Si esportano da ques^ regione, cera , gomma , 
pelli di tigre, penne di struzzo, ambra, avorio, ec. 
e tempo.. fa vi si faceva quello degli schiavi. 

Gov. , e Rel. Il governo non é lo stesso in tutti 
ì popoli ; in alcuni è monarchico assoluto , in altri 
è limitato , in. altri è repubblicano — La Religio- 
ne in alcuni popoli ò un maomettanismo misto di 
pratiche iclolatrc , in altri è il feticismo. 

DELLA COSTA DELLA GUINEA. 

SiTUAz. La costa della Guinea , che si pretende 
essere stata conosciuta dagli antichi col nome di 
Etiopia Occidentale , sotto il qual nome si com- 
prendeva anche la Seuegambia*, si estende sino al 
^r. 8 di liit. n. , ed al gr. 13 di lat. sud. 

CoNF. Essa tiene al nord la Seuegambia , od il 
Sudau ; all’ est le terre incognite : al sud la costa 
dèi Cimbebas : le coste o. , c le sud sono bagnale 
, dall' Atlantico. 

i5 
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Pop. Si - vuole c^e la popolazione oltrepassa i 
IO milioni. 

Div. Si divide la Guinea in alta e bassa sud- 
divisa in gran numero di Stati. 

Nella Guinea alta , o superiore , si osservano , 
andando dall’o. all’ e. 

I. La Costa de Grani , o di Malaguetta. In 
essa si raccoglie gran quantità di pepe. Il commer- 
cio sta in mano degl’inglesi ed Olandesi. 

. II. La Costa di avorio^ così detta pel gran com- 
mercio , che vi si fa di denti d’ elefanti. 

III. La Costa d’ oro^ cosi detta per la gran quan- 
tità di polvere d’oro, che vi si raccoglie. In essa 
al n-e. del capo delle tre punte vedonsi il Forte 
S. Giorgio della Mina appartenente- alla monar- 
chia dei paesi bassi , e Capo Corso ai n-e. del 
detto , appartenente agl’ inglesi , residenza del Go- 
vernatore. Verso il n. è il paese degli Asciami o 
Ashanlee popoli bellicosi. 

IV. La Costa dei Schiavi , così detta pel gran 
commercio di schiavi , che vi si faceva. In essa 
vedasi Cristiansburgo ^ (orto all’ e. della Volta se- 
de del Governatore Danese. 

V. Il Regno di Benin , cap. Benin sulla For- 
mosa, città popolata. Questo regno è il pih poten- 
te deir alta Guinea. Commercia di pepe. 

Nella Bassa Guinea calando dal n. al s. vedonsi: 

I. Il Regno di Loango»^ cap. Bahsa- Avari , o 
Loango^ presso la costa. Questo regno ne ha mol- 
ti a se tributarit. 

II. 11 Regno di Congo diviso dal primo pel Zai~ 
ra , o Baroela ; cap. S. Salvatore presso il det- 
to fiume , sebbene il -Re abbia 1’ ordinaria sede in 
Pemba sul Loze al s. di S. Salvatore. Questo re- 
gno è 'il più potente della Bassa Guinea, ed è tri- 
butario de’ Portoghesi. • 

III. Il Regno di Angola anche tributario de’Por- 
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togkeéi » i quali vi posseggono S. Paolo di Lvanda^ 
città vcsé. con porlo fortifucato. 

IV, Il Regno di Penguela soggetto a’ portoghesi, 
i quali ivi posseggono S. Fellpe de Benguela con 
porto ed un forte. 

Monti, e Fiumi. I principali monti sono le mon* 
lagne di Kong a\ n. tra la Guinea , ed il Sudan. 
Sierra- Leona tra la Guinea alta ,. e la Senegambia — 
1 principali fiumi sono il Niger ^ come oggi si vuo- 
le , il quale nasce dalle montagne di Kong al n. , 
prende il cammino e. ed indi il s. , e si scarica nel 
golfo di Benin ; il Folta , e la Formosa nella Gui- 
nea alta , il Zairo , che è pieno di coccodrilli , e 
cavalli marini , ed il Guanga nella bassa. 

Suolo, e Clima.. Il suolo in alcuni luoghi à are- 
nóso e sterile; in altri è fertile, e l’ agricoltura vi 
è florida. Vi si raccolgano grani , datteri , canne di 
zucchero , cassia cc. Abbonda di elefanti, tigri, sci- 
alle , e serpenti. 11 clima è molto caldo , viene pe- 
rò temperato dalle piogge , e da venti freschi. 

Comm. Si esportano da questi paesi pepe , sale , 
oro, avorio, zuccheri, pelli di vari! animali, le- 
gni di tintura , ed olio di palma. 

Gov. e Bel. II. governo per lo più è monarchico- 
assoluto. In alcuni paesi è. limitato il potere de’ Ca- 
pi , ed in altri è aristo-dispotico — La religione ge- 
neralmente professata è il Feticismo. La religione 
Cattolica ha molti seguaci nel Congo , ed in quasi 
tutta la Bassa Guinea. 

DELLA CAFRERIA. 

SiTOAZ. La così detta Gafreria (i) comprende t»t- 
ta la parte sud dell’Africa , esteudendosi dal gr. B 
circa sino al gr. 35 circa di lat. sud. /; 

(1) Cafri ossia miscredenti furono chiamati dagli Arabi tutti co- 
loro , cho non erano maomettani , perciò la voce Cafreria , ossia 
paese de' miscredenti non converrebbe solo a questa parto dcl- 
r Africa. 
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CoNf. Essa tiene al nord la Bassa Guinea , le ter- 
re incognite , ed il Zanguebar , il resto è bagnato 
dai due Oceani Indiani alP e. , ed Atlantico all* o. 

PopoL. Si vuole che la popolazione di questa re- 
gione oltrepassi i io milioni. 

Oivisiona. Può dividersi in Cafreria propriamen- 
te della (i)* in Paese degli Ottentotti^ ed in Co- 
lonia del capo , o àfrica Inglese- 

I. La Cafreria propriamente detta comprende 
tutta la parte meridionale dell’ Africa , ed è divisa 
in varii stati , de’ quali i principali sono — Il Paere 
dei Cimbebiy o Cimbebasia.^ che si estende lungo 
la costa ovest — Le Tribù di Boushouanas , e di 
Hambouanas ^ nel centro. — L’ /nt/aero del Mono- 
motapa > che si estende sulla costa est , è il più 
conosciuto, cd il più potente di questa regione. La 
cap. è Zimbaoe sul Oume Zambazé in cui risiede 
r Imperatore — I due forti Tetè e A'ena sullo stes- 
so fìume di qua e di là del Zainbazé, appartengono 
ai Portoghesi. Appartiene anche ai Portoghesi Scia- 
la presso la foce del fìume dello stesso nome. Essi 
vi hanno un forte che loro è di grande importanza 
pel commercio colle Indie , e colla Cafreria . 

a. Il Paese degli Ottentotti al s. della Cafreria. 
Esso e diviso in varie Tribù, le quali hanno i loro 
capi , e non hanno fìssa dimora. 

-3. La Colonia del Capo , o Africa Inglese , la 
quale si estende sino al Capo di Buona Speranza — 
Questo Capo fu così chiamato dai Portoghesi , che 
lo scovrirono. Gli Olandesi vi formarono un nuovo 
stabilimento , che estesero molto dentro terra. Final- 
mente tutto questo territorio è passalo sotto gl’ In- 
glesi. La città principale è quella del Capo. Essa 
è la residenza del Governatore generale, e numera 

(1) Si è fatta questa divisione in ragione delle lingue diverse. 
Si è dato il nome di Cafreria a quelle nazioni , che sono legate 
insieme con una lingua comune. 
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circa i8 tn. an. I vascelli, che vengono dalle In- 
die, sogliono ivi fermarsi. 

Monti , e Fiumi. Varii rami di monti attraversa- 
no questa regione*, i quali son coverti di boschi. 1 
fìumi da notarsi sono 1’ Orante , che attraversa il 
paese degli Ottentotti , e si scarica nell’ Atlantico , 
il Zambezè , che divide il Monomotapa dalle terre 
incognite, e dal Zanguebar,. e si versa nell’Oceano 
indiano. ' 

Suolo , e Clima. Il suolo in alcuni luoghi è fer- 
tile ; l’ agricoltura non vi è molto esercitata , spe- 
cialmente dagli Ottentotti, i quali menano una vita 
piuttosto selvaggia. — Il Clima è vario. 

CoMH. Si esportano da questi luoghi, oro, pelli, 
pappagalli , e specialmente i vini del Capo. 

Gov. e Rel. Questi popoli son divisi ordinaria- 
mente in Tribù , e vivono indipendenti — La re- 
ligione è generalmente il Feticismo. Negli stabili- 
menti Portoghesi vi son dei Cattolici. 

DELLE COSTE DI ZANGUEBAR , 

E DI AJAN. ^ 

SiTUAz. Le coste di Zanguebar e di À|an si esten- 
dono sull’Oceano indiano dal fiume Zambezé al sud 
sino allo stretto di Babel-Mandeb al nord. AH’owest 
hanno le terre incognite, e parte dell’ Abissinia.- 

Divis. Queste coste non ben conosciute sono di- 
vise in varii stati di diversa estensione. 

Nel Zanguebar, ohe dal Zambezé si estende sino 
al fìunie Quilmanci , sono da notarsi — Melinda , 
eh’ è la più settentrionale , con porto sull’ Oceano. 
Essa è ben popolata , è la più mercantile di que- 
sta costa — Mombaza al sud della detta , città rag- 
guardevole. — • Mozambico al sud della precedente 
su di un’isola , città glande, forte, e fornita di buon 
porto. Essa è in potere dei Portoghesi. 
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Nell’ Ajan « che si estende sino allo stretto eli Ba- 
bel-Mandeb sono da osservarsi — Brava , con por- 
to , capitale di una repubblica tributarla dei Porto- 
ghesi — Madagoxo al n-ev all’ imboccatura di un 
fiume delio stesso nome, cap. del regno diJI/oe/a- 
goxo ^rsagureb o y^ucagurel »l n. sull’HavaXì 
capitale del potente "Stato di Odel , è residenza del 
Re -*■ Barbera , e Zeilah^ con porto presso lo stret- 
to di Babel-Mandeb. > 

Monti. La- Catena dei Lupaia , detti anche la 
Spina del Mondo ^ dividono nell’ interno queste co- 
ste dalle terre incognite. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Zambezè o Qui~ 
Umane presso Meliua nel Zanguebaf, ed' il 'Djuba 
o Juba nella costa d’ Ajan. ' • : 

Suolo e Clima. Il suolo in tutta questa costa è 
fertile , in molli luoghi dei Zanguebar.è paludoso. 
Vi si trovano però dei pascoli , e vi si raccoglie il 
grano. Neil’ Ayan si trova gran numero di montoni, 
e di vacche. Nel Zanguebar abbondano gii elefanti. 
Il Clima" è molto 'cal^. > v> 

Comm. 3i esportano polvere d’oro, denti di ele- 
fanti , incenso , ambra grigia. 

Gov. e Rél. It governo e generalmente monar- 
chico dispotico. In Brava è repubblicano-aristocra- 
tico. La religione maomettana è la più estesa. Al- 
cuni popoli sono idolatri. Negli stabilimenti porto- 
ghesi osservasi la Cattolica Romana. 

D E L L’ A B I S S I N I A. 

i 

SiTUAz. L’Abissinia anticamente conosciuta col no- 
me di Etiopia- Orientale^ è posta al nord-owest del- 
la costa di Ayan, ed al sud-est della Nubia; al nord- 
est è bagnata dal mar Rosso, e confina colla Tro- 
gloditide. 1 suoi confini al sud-owest non son ben 
conosciuti. 
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) PopoL. Si fa ascendere la popolazione dì queste 
paese a 3 milioni. 

^Divis. L’ Abissinia (>rima formava nu potente im- 
pero diviso in più provincic. Ora comprende il re- 
gno di Tigrè al n. ; di Amhara col Gondar nel 
mezzo; Confederazione dei Galles al s.— Gon- 
dar al n-e. del lago Dembea , un tempo residenza del 
Grand- Negus y è 'piuttosto uu campo di tende, che 
una città. Al n. di Gondar vedonsi gli avanzi del- 
Pantica Axuma, Dopo la distruzione dì questa cit- 
tà non rimasero nelP Abissinia , che villaggi. Le ten- 
de si trasferiscono da luogo in luogo no*diversi tempi. 

Moari Fioui. L’ Abissinia è piena di monta- 
gne, alcune molto alte. Il principale flume è il Bah- 
rel-Azrek influente del N ilo. 

f Scolo, e Clima. Il suolo è generalmente fertile. 
Vi. si raccolgono grani , cassia , aloè , ec. Abbonda di 
animali feroci, e specialmente di jene. Il clima è 
molto caldo nei mesi , che non piovo, cioè da set- 
tembre ad aprile. 

CoHM. Gli Egiziani , e gli Arabi estraggono da 
questo paese pelli , oro , scimie , spezierie. 

Gov. e Rel. Il governo è dispotico nei regni di 
Gondar, e di Tigrè; è limitato Ira i Galles. Hibraim 
Bascià figlio del viceré d’Egitto è il governatore del- 
1’ Abissinia destinato dalla Porta. La Religione più 
estesa è la greca-scismatica della setta di Eutichete, 
accompagnata da alcune pratiche ebree , cioè la cir- 
' concisione, e la solennizzazione del sabato. Vi sono 
anche molti idolatri , giudei , e maomettani. 

DELLA NUBIA e. DELLA TROGLODITIDE. 

SiTOAz. La Nubia colia Trogloditide sono poste 
tra i gradi ii e so di lat. n. , e presso a poco tra 
i gr. 5a c 3q di long. E. 

CoNF. Questa regione ha l’Egitto al nord-, il mar 
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Rosso l'Àbissinia al sud\ la Nigrìzia , o Sòu- 

clan all’ owefi. ■ 

Po^. La Nubia colla Trogloditìdc si st-ima , clic 
abbiano circa a milioni di an. 

Oivis. La Wubia che giace all* o. cJella Troglo- 
ditide , ^ divisa in Nubia Ottomana al n. , ed in 
Nubia Indipendente al s. 

Nella OUomana si osserva Ibrim sul Nilo. 

Nella Indipendente, la quale è divisa in piu sla> 
ti, osservansi Dongola al s. d’ Ibi-ina sul Nilo, crap. 
di un regno di tal nome— .yennar al s. di Dongo- 
la , presso il Bahrel-Azrek , città grande , cap. di 
un regno dello stesso nome, dello anche di l'ungi— 
Cobben al n-o. di Setinar , cap. del Darfuur. 

La Trogloditide posta alfe, della Nubia è divi- 
sa in pih stati, tra quali osservasi quello di Matzua 
presso 1 ’ Abissinia , il quale dalla capitale prende il 
nome. ' - * 

Monti , e Fiumi. Dal s. al n. è attraversata la 
Nubia da una catena di monti, i quali al s. dividono 
il Darfour dal Cordosan — Il (lume principale è il 
Nilo con i due suoi afQuenti Balir-El-Abiad , ed il 
Balir-El-Azrek. 

Suozo , e Clima. Il suolo della Nubia h arido; es- 
so è coltivato presso il Nilo ; produce grani , can- 
ne da zucchero, tabacco, e il legno sandalo. Abbon- 
da di animali feroci. — Il clima è molto caldo in al- 
cuni mesi , nel 'tempo delle piogge l’aria è malsana. 

CoMM. Si trasportano dalla Nubia avorio, polve- 
re d’ oro , il legno sandalo ec. 

Gov. , e Rel II governo è monarchico-dispotico — 
La religione è la maomettana. Vi sono degl’ idola- 
tri , e degli ebrei. 

DELLA NIGRIZIA , O SOUDAN. 

SiTUAz. La Nigrizia , quasi del tutto ignota agli 
antichi, c non ben conosciuta al presente, è una 
vastissima contrada , che giace tra il gr. 70’! aS 
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di lat. n. , e Ira il gr. 7 di long. O. e’i 25 di long. E, 
É così delta dal fiume Negro , che la bagna^ e dal 
colore degli abitanti. Siamo tenuti ai tre coraggiosi 
inglesi Oudney , Clapperton , e Denliam, i quali.es» 
sendo penetrati nell’ interno della Nigrizia fecero va» 
rie , ed utilissime scoverte , specialmente nel regno 
di Bournou- 

CoHF. La Nigrizia tiene al nord il deserto di Sa- 
hara f e parte dell’ Abissinia ; al sud le terre inco» 
gnite, e la Guinea; dXV owest la Senegambìa , e ’l 
Sahara. 

Pop. Si fa ascendere la popolazione di questa este- 
sissima regione a circa 26 o 27 milioni. 

• Divis. La Nigrizia è divisa in più Stati ; e secon- 
do le ultime relazioni par che sia certa l’esistenza 
di 3 grandi imperi , cioè di Bambara all’ o. , di 
Houssa all’ e. del detto , e di Bournou al n-e. di 
Houssa , oltre ad altri stati indipendenti di minore 
estensione. • - . 

Le città da notarsi sono Tomboucton ai n. del 
Negro nell’impero di Bambara, cap. di un regno del- 
lo stesso nome : è 1 ’ emporio di tutto il commercio 
dell’Africa centrale. Annualmente giungono in essa 
tutte le caravane dalle coste della Barberia , dal- 
1* Egitto, e dalla Senegambia ; lat. 17 circa , long. 
16 dal merìd. dell’ isola del Ferro come si crede — 
Sakatou al s-e. , residenza del Sovrano dei Fella ti 
Bello- li , principe straordinario in questi paesi per 
l’amore, che ha di acquistar cognizioni. Egli ha 
aderito all’ Inghilterra per l’abolizione della tratta dei 
Negri verso il s*d. , nel fiume della quale 
morì Mumg-Park — Houssa al s-e. della preceden- 
te anche presso il iNegro,.cap. dell’impero di tal 
nome. Si vuole , che sia grande , molto popolata , 
e mercantile , e che i suoi abitanti superino gli eu- 
ropei nel rendere malleabile il ferro , e nel radiiia- 
re 1’ acciajo — .Bowrnoa detto Karnee da Danville 
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al n-e. sul Zanapague nell’impero di lai nome , ld% 
quale si vuole anche vasta e popolata. ' 

I suddetti viaggiatori riferirono , che la cap. del 
Bournou è detta Birnie posta sulla sponda o. dal lago 
Tshad^ o mare interiore, e che è molto |M>poiata. 

Bahr-el-^lbiad al s. sul fiume di tal nome , che 
è il vero Nilo , cap. del regno dei Schillouks , il 
quale è indipendente. 

Monti , e Fiumi. Le Montagne della Luna di- 
vidono questa regione dalle > terre incognite, e le Mon- 
tagne di Kong la dividono dalla Guinea. Inoltre le 
Montagne di Granito , .scoverte dai tre detti ingle- 
si nel regno di Bournou , le quali si diriggono verso 
Po. ~ I fiumi principali sono il Negro , e dicesi 
aver la sua origine ne’ monti Kong , che scorre al 
n., indi all* e., ed al s. , e si scarica nel golfo di 
Beniii. Il Nilo , o Bahr-el-Albiad y che sorge dal- 
le montagne della Luna , ed attraversa il regno dei 
Sclielouks. Il maggior lago è il Tcliad , o Tsad , il 
quale ‘occupa il centro del regno di- Bournou , ed è 
quasi un terso- meno del mar Caspio. In esso si ver- 
sano tutte le acque, che scorrono dal u. , dal s. , 
e dall’ o.; le sue sponde sono coltivate ed abitate, 
come quelle 'del Niger. 

Suolo , e Climì. Il suolo è per lo pih arido. Vi 
sono però molti luoghi assai fèrtili. Vi si raccolgo- 
no grani , cotone , datteri , varie speeie di gomme; 
vi si trovano ambra, grigia , polvere d’ oro , ed avo- 
rio , delle quali cose fa commercio. Vi abbondano 
gli animali feroci. Gli elefanti sono comuni intorno 
al lago Tchad , o Tsad, e nelle isole , che. in se 
racchiude ; vi si osservano ancora i coccodrilli , e 
gl’ ippopotami. Il clima è caldissimo , ma sano. 

Gov., e Rel. Il governo è dispotico. Vi sono pe- 
rò de’ regni , ne’ quali sembra esser limitato. La reli- 
gione è generalmente la maomettana. Alcuniv paesi 
sono idolatri. 
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DELLE TERRE INCOGNITE. 

SiTUàz. Per terre incognite dell* Africa , inten- 
diamo tutta la vastissima contrada , cne giace tra la 
Nigrizia al n. ; le coste di Àjan , e di Zangnebar 
ali’ e.; la Cafreria al s. , la Guinea alPo. Niuna cosa 
di preciso, e di certo può dirsi di questo paese. Si 
sa solamente che varie potenti nazioni poco p auL 
la civiiite, e per lo più crudeli vi hanno formati 
vasti imperi. Tra queste nazioni lo più bellicose, e 
feroci sono i Gagas o Saggas\ essi sono, an tropo- 
fagi , e fanno continue scorrerie nel paese di Con- 
go , nel Monopotapa , ed in tutti i luoghi vicini- 1 
Muravi non sono meno feroci dei primi. 

DELLE ISOLE. 

Le isole principali , che geografìcamente appar- 
tengono all* Africa sono alcune nell* Atlantico , ed 
altre nell’Oceano Indiano. 

Nell’Atlantico incominciando dal n. al s. sono 

1. 11 Gruppo di Madera , ant. Isole purpura- 

rie , all’ o. di Marocco sotto il gr. 33 cicca di lat. n. 
Esso è formato dall’isola Madera, e da tre altre mi- 
nori. Furono scoverte da un gentiluomo inglese. Ma 
nel >479 y impadronì la monarchia portoghe- 

se , cui oggi appartengono •— Madera^ la più gran- 
de , e florida : il suo vino è molto priviligiato — 
Funchal è la cap., città commerciante, con vesco- 
vo , e con buona rada. , 

2. Le Canarie y anticamente Isole fortunate a\~ 
l’o. del Sahara tra il gr. 27 e*l 29 di lat.. n. Esse 
sono al numero di 7, ed appartengono agli Spagnuo- 
li , i quali vi approdarono verso il principio del XV 
secolo. Tenerìffa è celebre pel suo ficco montagna 
altisssima della classe de’ vulcani. La cap. è •S'an/a- 
Croce ben fortificala con porto , residenza del go- 
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vernalore generale dell’ Arcipelago/ Le altre sono 
Palma al n-o. di Tcnci-iffa — L’ isola 'del Ferro , 
la più occidentale , celebre per avervi i geografi fran- 
cesi fissato il primo meridiano — • Canaria al s-e. 
di Teneri Ofa — Laoerota , Forte-ventura le più 
orientali. Il suolo di queste isole è fertile. Vi si rac- 
coglie grano, oglio, ed anche gran quantità di zuc- 
chero, e molto stimati sono i vini; i canariivi so- 
no in gran quantità. Il clima è temperato nell^ in- 
terno , e -caldo sulle coste. La religione, ohe vi si 
professa è la sola Cattolica. 

3 . Le jizores , che altri attribuiscono all’ Ame- 
rica. Esse sono sotto il gr. 3 p di lat. n. al nume- 
ro di 9 , ed appartengono ai portoghesi. Angro sul- 
l’ isola Terceica , con porto , è la cap. Sono sogget- 
te a tremuoli continui per i vulcani. Sono fertili in 
biade , ed in vino. 

4. Le isole di Capo verde , così, dette perche 
poste dirimpetto a questo Capo, che è nella Sene- 
gambia. Sono situate tra il gr. i 4 t e il gr. 18 di lat. 
n., ai numero di 30, e son possedute da’ Porto- 
ghesi , i quali le scovrirono nel 1460^ «S*. «/Ì 3 go po- 
sta al s. , è la maggiore. Il principale suo borgo è 
Praya con buon porlo, è residenza attuale del go- 
vernatore portoghese, da cui dipendono- tutt’ i pos- 
sedimenti portoghesi del continente africano. Le al- 
tre che meritano da notarsi sono S. Nicola , che 
è la più grande dopo S. Jago -— Fuego , che è 
un vulcano. Il suolo non è mollo fertile. L’ aria è 
caldissima , ed in alcune è poco sana. 

5 . Le isole dirimpetto alle foci del Rio 

Grande , e del S. Domingo. Esse sono molte , e 
son soggette a Principi Negri indipendenti. In Bis- 
sao , eli’ è la maggiore , i Portoghesi hanno un vil- 
laggio con un forte — In Bulama vi è una colo- 
nia inglese. 

6 . 1 ^ isole della Guinea , così dette, perchè si- 
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tuate presso la costa dèlia Guinea. Le più impor- 
tanti sono Ferdinando Pò la più n. , ed Annobon 
la più s. , le quali 'Sono nominalmente soggette agli 
spagnuoliy giacché ì Negri si sonò resi ìndìpendea- 
ti' — L’isola del Principe^ e l’isola di .S. Tomma- 
so poste, nel mezzo appartengono alla monarchia 
portoghese. 

'j. S. Malico all’ o. di Annobon sotto il gr. 3 
di lat. s. , è occupata da Portoghesi. 

8. L’ isola dell’ Ascensione al s. di S. Matteo 
sotto il gr. 8 di lat. Essa è occupata dagl’ inglesi , 
i quali vi hanno fabbricato ultimamente il forte 
Cockhbttrn , ha un buon porto. 

9. L’isola S. Elena al s-e. della precedente sot> 
to'il gr. 17 di lat. s., cosi detta perchè fu scover- 
ta dai portoghesi nel i 5 o 3 nel giorno di S. Elena. 
Essa è in ■ potere degl’ inglesi. Il governatore risiede 
in James-Town ^ piccola città composta di una so- 
la strada. Quest’ isola ha una circonferenza di aS 
miglia , ed è un ammasso di montagne coverte di 
grandi alberi, e specialmente di. ebano. Le valli 
sono in qualche maniera fertili. In essa fu custodi- 
to , e mori Napoleone Buonaparte. Sulla montagna 
detta della Scala è stata edificata una specola , la 
quale gioverà ai progressi dell’ astronomia. 

Le principali isole dell’ Oceano Indiano andando 
dal n. al s. sono 

I. Socotorti al n-e. del capo Guardafui. È go- 
vernata da un Re particolare dipendente dall’ 
di Mascade : abbonda di datteri, dei quali fa gran 
commercio ; ora è in potere degl’ inglesi. 

3 . Il Gruppo delle Sejrehelles al s. di Socotora 
sotto i gr. 4 ^ ^ 1^1* s. La principale è Mahe^ 

ove in abbondanza si raccolgono i chiodi di-garofa- 
no , e la noce moscada. Esse dai francesi furono 
cedute all’Inghilterra nel i8i4« 

3. L’ Arcipèlago dell* Ammiraglio al s-o. delle 


Digilized by Google 



238 . , 

flette tra i gr. 5 e 7 di jat. s. Appartengono ai 
Portoghesi. 

4 - Pemba \ Zansiòar « Monfia , presso la costa 
del Zanguebar. 

■ 5 . Le Comore all* entrare nel canale di Monzam- 
bico tra i gr. 11 e 1 4 di lat. s. , scoverte da* Por- 
toghesi. Sono soggette parte a principi idolatri, 
c parte a rnaomettani. La più grande h Comora , 
clic ha dato il nome al gruppo. Dopo di essa è 
'yinjouan al s-e. di Comora , e Majrotta. 

^ 6. Madagascar detta dai Portoghesi S. Lorenzo^ 
e dai francesi Dauphin , una delle più grandi iso- 
le del globo. Essa è divisa dal continente pel ca- 
nale di Mozambico , ed h posta tra i gr. i a e a6 
circa di- lat. s. Gli abitanti , che si vogliono nume- 
rosi sono africani , ed arabi , i primi idolatri , ed 
i secondi maomettani. Sono feroci, e non soffrono; 
che vi si stabiliscono altre nazioni. L’ìsola è divi- 
sa in varii Stati , e conia 3 , 000, 000 di an. I luo- 
ghi da osservarsi sono Mounzenbaye al n. sulla co- 
sta o. cap. del regno dei Seclaves , cittii commer- 
ciante , con porto — Foulpointe sulla costa e. 
nel paese Bestimesseras , con porlo , ove si è riu- 
nito tutto il commercio degli europei. Il suolo di 
quest* isola , eccetto le spiagge, è molto fertile. La 
natura supplisce alla pigrizia degli abitanti. Vi si 
raccoglie in abbondanza l’indaco, il cotone, la ca- 
nape , il mele. 

7. Borbone all* e. di Madagascar tra il gr. 74 
•di long. , ed il gr. 32 di lat. s. Essa è detta an- 
che Isola della riunione , ed appartiene alla Fran- 
cia. Fu SCO verta da un portoghese della ca.sa di 
Moscarenhas ; produce riso , caffè , che passa pel 
migliore dopo quello di Moka. S. Denis al n-e. 
dell’ isola è la capitale. 

8. L* isola di Francia al n-e. di quella di Bor- 
bone. Essa giace sotto il gr. 21 di lat. s., era pri- 
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ma della Maurizio , ed apparleneva alla Francia 
la quale nel i8i4 la cede all’Inghilterra. È piena 
di alti monti coverti di verdi alberi , e vi si rac- 
coglie indaco , cotone , grano , riso , tabacco , no- 
ce moscada , caffè , zucchero , cannella , e chiodi 
di carolano. Porto Luigi al n. dell’isola è la re- 
sidenza del governatore. 

g. Rodrique all’ e, della precedente sotto il gr. 
8o circa di long. Fu dalla Francia ceduta all’ In- 
ghilterra nello stesso anno i8i4* Le numerose tar- 
tarughe marine, che vi si prendono la rendono im- 
portante. Essa è quasi deserta. 

IO. Kerguel delta da Cook Terra della desola- 
zione , c sterile , e deserta. 
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" DELL» AMERICA# ' 

i 

SiT. Z limili dell’ America al n. non sono ben 
conosciuti. Compreso il Groenland ^ che ora giusta 
le relazioni dei celebri viaggiatori Parry , Macken- 
zie , Ilearne, e Franklin pare che sia una vastissi- 
ma isola divisa dal continente, e principiando dal- 
la punta più conosciuta di esso , l’America si esten- 
de dal gr. 8o circa di lat. n. al 5 ' e 4 ° di làt. s., 
e dal gr. at>8 al 353 circa di long, dal merid. del- 
l’ isola del Ferro. Contandosi poi dallo stretto di 
Barrow scoverlo dal capitano Parry nel 1820 il 
continente americano si estende sino al gr. 74 di 
bit. n. Giace perciò sotto le zone fredda e tempe- 
rala settentrionale, torrida e temperata meridionale. 

Confini. L’America è bagnata al nord dall’ Ocea- 
no Artico; all’ est dall’ Oceano Artico , c dall’ Atlan- 
tico ; al sud dallo stesso Atlantico; all’o. dal Gran- 
de Oceano. 

1 signori Dease e Simpron sono riusciti a cono- 
scere 1’ esistenza di un passaggio al n-o. tra l’ atlan- 
tico , e ’l pacifico. 

Scp. e Pop. L’ intiera superficie dell’ America si 
stima di più di 12 milioni di miglia, con una po- 
polazione di circa 4 ^ milioni. Quindi ò minore del 
continente antico, ed è più grande di ciascuna par- 
te di questo. 

Istoria. L’America fu scoverta nel 1492 da Cri- 
stoforo Colombo Genovese, il quale sotto Ferdinan- 
do V Re di Spagna concepì 1 ’ ardito disegno di 
giungere alle Indie per mare dalla parte di Occi- 
dente , mentre i Portoghesi tentavano la strada di 
Oriente. Questo celebre italiano con tre navigli Spa- 
gnuoli dopo un penoso viaggio giunse a scoprire le 
isole dette Lucaye , e le chiamò Indie Occidental 
li , credendo che formassero parte delle Indie , ed 
in altri viaggi scoprì il continente meridionale. Nel 
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i 499 Americo Vcspucci Fiorentino, approfittandosi 
delle fatiche del Colombo , vi giunse , se ne attri- 
buì la scoverta , c questo nuovo continente fu det- 
to America dal suo nome. Oltre però agli Spagnuo- 
' li , i quali sotto varii Comandanti vi fecero delle 
grandi conquiste , molte altre Nazioni Europee vi 
penetrarono in diverse epoche, e si resero padroni 
di diverse parli , sicché ora 1’ America può sofifrire 
la seguente divisione. 

Div. L’America abbraccia terra ferma, ed isole. 
La terra ferma ,' che è formata da due continenti 
uniti per l’ istmo di Panama , uno detto America 
Settentrionale , e l’ altro Meridionale detta ora 
Columbia , comprende 

1 . L’America Danese, che abbraccia il Groenland, 

Capitali 

l’ isola di terra nuova. Piacenza 

il Labrador 

la Nuova Galles. ... Fort Jork 

il Canada Quebek 

il Nuovo Brunswik . . Brunswik 
la Nuova Scozia. . . Halifax 
3. L’ America Russa al n-o. del- 
l’inglese. 

4* L’ America federata, o Siati Uni- 
ti d’America al sud. . .' Washington 

Il vecchio e- • nuovo 

Messico. ...... Messico 

la Guatemala coH’Hon- 

duras c’I Jucatan. . Guatemala 
Ila Terra Ferma o re- ^ Fè di 
gno di Granata. . . ^ Bogota 

|il Caracas Venenzuola. 

il Perù alto e basso. . Lima 
il Regno di Buenos-aeres Buenos-acres 
il Paraguai^. ..... Assunzione 
il Chili. ....... S. Jago. 

i6 


3. La In- 
glese al 5. , 
che abbrac- 
cia 


5. L’A- 
merica Spa- 
gnuola che 
comprende- 
va 
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Capitali 

Inoltre la Spagna estendeva il 
. suo dominio sino alla stretto 

Magellano 

6. L’ America Portoghese, che com- 


prende il Brasile Rio laniero 

L’America Francese , o Gujana 
francese al nord del Brasile ..... Cajenne > 

8. L’America Olandese, o Gujana 
olandese . . . . Paramaribo 


Nazioni indipendenti esistenti tanto nella parte 
settentrionale , che nella meridionale. 

Bisogna finalmente aggiungervi le isole , le qua- 
li appartengono per lo più alle diverse suddette na- 
zioni. 

Mari ,^GotFi , e Stretti. L’ Oeeano Atlantico 
entrando, tra 1’ America Danese , e l’ Inglese vi for- 
ma verso il n. 1’ impropriamente detto stretto di 
Davis , ed indi la Baja di Baffin , ed internan- 
dosi verso 1’ owest lo stretto di Hudson , e calan- 
do al sud. la baja di Hudson , cd indi quella di 
James , e verso il nord lo stretto di Barrow- Nel- 
la stessa America Inglese forma il gran Golfo di 
S . Lorenzo. Penetrando poi tra le numerose isole, 
che sono tra i due continenti forma il mar delle 
.dntille i \\ golfo o piuttosto il mar del Messico 
al n., di Honduras al -sud, ed il Mar dei Carai- 
bi ^ così detto, dai. selvaggi , i quali ora occupano 
ancora alcune delle Antille. Passando poi tra l’estre- 
mità dell’America meridionale, e la Terra del Fuo- 
co forma lo stretto Magellano^ pel qual’ si 'en- 
tra nel Grande Oceano. — Il Grande Oceano en- 
trando tra il continente , e la lunga penisola di 
California nell’ America Spagnuola forma il mar 
Vermiglio , o Golfo di California. Indi separando 
1’ America dall’Asia forma lo Stretto di Behering. 

Capi. Tra*i Capi i principali sono il Capo Cla^ 
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CB , che è il; più settentrionale nell’Oceano Arti* 
co , i Capì S. Rocco , e óì. Agostino nell' Aine- 
i-ica Portoghese, i' quali sono i più orientali , il 
Capo Horn nella Terra del Fuoco , il Capo S. 
Luca nella California. > 

Monti. Le principali montagne sono le Cordi- 
gliere , o jéndes , che si estendono dal nord al s. 
nell’ America meridionale , e gli Jpalagìù , o Al» 
legarli^ che dal sud-ovest al nord-est attraversano 
gli Stati uniti- 

VULCANI. Numerosi e terribili sono i vulcani tan* 
to nel continente, che nelle isole d’ America! I più 
noti,,' ed>- elevati nel Continente sono quelli di 0 /*a* 
zaba^ne\ Messico, di S. Giacomo di Guatemala 
nel Guatemala, di Sotara a piè del quale è Po» 
pajan nella Nuova Granata; di Arequipa nel Perù. 

Fichi. 1 principali fiumi sono nell’ America n'. 
il Gume S. Lorenzo , che ha corto camino', ed è 
90 miglia largo nella sua foce, ed il Mississipi^ o 
A/«ror/,^cbe ha 1800 miglia di corso. Nell'Ame- 
rica sud -il fiume delle Amàzoni ^ o,Maragnoney 
che ha 34^0 miglia di corso; ed il Rio delia Pia- 
ta , che si può navigare da grosse navi per 960 
miglia. 

; Laghi. I principali laghi sono nel continente n. 
il lago Schiavo , o Slave , che è 160 miglia lun- 
go , il f^innipeg t lungo i 58 miglia, ed 80 largo; 
i laghi Superiore ^ Urone , Michinga^ i?rre , ^ed 
Ontario che si comunicano , e formano una specie 
di mare interno di acqua dolce. Nel sud' il Mara- 
’caibo , ed il Titicaca. 

DELL'AMERIQA DANESE. 

SiTUAiioNE. L’ America Danese comprènde il 
Groenland , cd alcune delle Anlille , delle quali a 
suo luogo — Il Groenland^ o Terra verde ^ per- 
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ohè pieno di pascoli., è la parte piik settentrionale 
delPÀmorica. Questa immensa legione , che si giu- 
dica wia grande isola , si estende dal gr. 6o circa 
al gr. 8o circa , secondo credesi, di lat. nord. Fa 
scoverta nel 982. 

CoNF. 1 confini del Groenland non sono ancor 
conosciuti al n. ; all’ e. è bagnato dall’Oceano Ar- 
tico, e. dall’ Atlantico ; al s. dall’Atlantico; all’o. 
dallo stretto di Davis, e dalla Baja di Baffin. 

Sup. , e Pop. Come questa regione non è bea 
conosciuta interamente , non se ne può assegnare 
un’esatta superficie e popolazione. Si crede che l’in- 
tiera popolazione , comprese le isole, sia di 53 , 900 
ab. Secondo il Capitano Grah, il quale navigò lungo 
la eosta e. , la popolazione in una parte di essa 
ascende a 600 individui che vuole discendenti dai 
Norvegiani , e che differiscono dagli Esquimaux. 
Essi adorano due esseri uno buono ed uno male , 
e conservano alcuni vestigli del Cristianesimo. 

Divis. Gli stabilimenti Danesi sono divisi in due 
Ispettorati. Piccoli e miserabili sono i luoghi, sog- 
giorno della tristezza — • Godihaah è la più antica 
colonia Danese. Lat. 64 e io. 

Suolo , e Clima. Il suolo è abbondante di pasco- 
li, ed è fertile non ostante la grande rigidezza del 
clima. 

Commercio. Si esportano dal Groenland pelli di 
cani marini , pesci sécchi e salati , olio di bale- 
ne , delie quali abbondano quei mari, e specialmen- 
te la Baja di Bailìn ,"oVe si prendono. 

Gov. , e Bel. Il governo è quello di Danimar- 
ca — La religione è la luterana. Vi sono de’ sel- 
vaggi naturali del paese. 
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- DELL’AMERICA INGLESE. •* 

■ < • » • 

SiT. L* America Inglese si estende dal gr. 43 cir- 
ca al gr. 'jo di lat. n. ; e dal gr. 25o al gr. 328 
di long, dal merid. dell’ isola del Ferro (i). 

CoNF. Questa immensa regione è bagnata al nord 
dal glaciale Artico ; all’ est dall’Oceano Atlantico; 
al s. confìna cogli Stati uaili; all’o. tiene il gran- 
de Oceano e 1’ America Russa. 

Sup. y e Pop. Non può assegnarsi con precisione 
la superGcie di questa regione > non essendo Aliena- 
mente conosciuta. La popolazione nè anche e pre- 
cisa , giacche specialmente la costa owest è abitata 
da nazioni indipendenti. Comprendendo tutti gli 
stabilimenti , che gl’ Inglesi hanno nell’ America , 
la popolazione si fa ascendere a circa un milione e 
9 * 7 , 000 . 

Divis. La terra ferma dell’ America inglese colte 
isole geograGcamente annesse comprende quattro 
grandi governi, i quali sono: 

I. Il Governo di Terra Nuova ^ che abbraccia 
la grande Isola di tal nome, sulle coste della qua- 
le, e presso il grande Banco detto Banco di Ter- 
ra Nuova ^ si fa un’abbondantissima pesca di Bac- 
calà. La cap. è Plaisance , Piacenza sulla costa 
est. Essa è una piemia città , ma è fornita di un 
porto vasto , e sicuro , ed è la residenza del go- 
vernatore. 

Il Lambrador o Nuova Brettagna^ che è divi- 
so al n-o. dall’ ìsola di Terra Nuova per lo stretto 
di Belleile- Questo gran paese è 'abitato da selvag- 
gi , delti Esquimaux. Gl’Inglesi vi hanno piccoli 


(1) Non si è calcolato se non quello, che è sufllcientemento co- 
nosciuto in terra ferma, e non si è avuto conto degli altri posse- 
dimenti in altre parti , nè delle isole , che geograGcamente non 
appartengono a questa parte di America. 
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stabilimenti. Nain sulla costa n>e. è il capo-luogo 
dei Fratelli Moravi di questo paese. . 

La Nuova Galles , che si estende sulla costa 
della Baja di Hudson. I più importanti stabilimen- 
ti inglesi sono Fort York alle foci del fiume Nel- 
son , e Fort Churchille al n. del precedente - alle 
foci del fiurné di tal nome. 

' 2 . Il Ciinadà cap. Quebec^ fornita di buon por- 
to presso le foci del S. Lorenzo , ha un castello 
fortificato ; e la sua situazione la rende vantaggio- 
sa al commercio. 11 Canada è suddiviso in due go- 
verni indipendenti, cioè Alto Canadà^ cap. Korfc 
sul lago Ontario, e Basso Canada cap. Montreal^ 
città forte su di una isola formata dal fiume S. 
Lorenzo. 

. 3. Il Nuovo Brunswick alfe, del Caiiadà , ed 
al s. del golfo di S. Lorenzo. La cap. ha lo stes- 
so nome, ed è la residenza del governatore. 

4* La Nuova Scozia al s-e. del nuovo. Bruns- 
wick. La cap. è Halifax con ottimo porto , e re- 
sidenza del governatore. Dipendono da questo go- 
verno le isole S. Giovanni , e Capo Bretori poste 
nel golfo di S. Lorenzo (i). • 

Gli stabilimenti, che l’ Inghilterra ha nel Yucà~ 
tdn , ed Honduras nell’ America Spagnuola , quel- 
li della Gnyana , le isole Bermuda-;^ le Lucaje , e 
\e Àntille ^ che le appartengono, saranno descrit- 
ti al loro luogo. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Mackenzie , il 
quale forma il lago Esclave nel paese degli Esqui- 
maux; prende il cammino n., e si scarica nell'Ocea- 
,no Artico; il Nelson, ed il Severa che si gettano 
nella baja di Hudson ; la Columbia , che si versa 
nel grande Oceano ; il S. Lorenzo , che esce dal 

(1) Si avverta, che tutta la costa o. , che gringlesi credono lo- 
ro appartenere , e che hanno variamente divisa , dandole varii 
nomi , è abitata da nazioni indipendenti. 
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]ago Ontario , e si scarica nel golfo', cui dà it 
nome. ' • ' 

Laghi. Sono in gran numero i laghi del Canada ; 
ì principali sono Pf^innipeg ^ da cui esce il Se- 
vern ; i laghi '«yMpenore», HUron\ Eriè^eà Onta- 
rio , i quali comunicano tra loro. È da notarsi , 
che il fiume - Nìagara , il quale unisce i laghi Eriè, 
ed Onta rio , uscendo dai primo , e gettandosi nel 
secondo , quattro léghe al di sopra delia sua im- 
boccatura fa un saldo perpendicolare di 3 o tese di 
altezza , ed il rumore si sente a 4 leghe in giro. 

Suolo , e Clima. Il suolo in varii luoghi è fer- 
tile , e produce del grano, gli abitanti sono dedi- 
ti alia caccia ,>ed alla pesca: li clima è molto fred- 
do , poiché le nevi cominciano in novembre , e si 
sciolgono in maggio. 

CoHM. Si esportano da questi luoghi pelli di ani- 
mali , e specialmente di castori , alia caccia dei 
quali si esercitano gli Esquimau^:^ presso i laglii ; 
inoltre piume , oglio di pesci , baccalà , alberi di 
navi , ed anche grano. 

Gov. , c .Rel. La religione Anglicana è la domi- 
nante : tra i naturali del paese vi sono gli idolatri. 
Nel basso Caiiadà la Cattolica è osservata dalla 
maggior parte. 

DELL’ AMERICA RUSSA. 

Situazione. L’ America Russa giace tra. ij gr. 54 
e ’l gr. 57 circa di lat. n. , e tra il gr. 208 circa 
e’I gr. 25 o di long, dal raerid. dell’isola del Ferro. 

CoNF. L’ America Russa tiene al nord l’ Oceano 
Artico., a\V est l’America Inglese, al sud la stessa 
America Inglese, ed il grande Oceano ; all’ otveJt 
il grande Oceano, lo stretto di Behring , e l’Ocea- 
no Artico. 

Sup. e Pop. La superfìcie dell’ America Russa , 
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oomprose le isole , che geograficamente le apparten- 
gono , si stima di più di 5o,ooo miglia con una 
popolazione di 5oo,ooo an. 

• Di vis. JNon si sa la divisione. Gli stabilimenti 
Russi però sono pìccoli <, e pochi. 11 principale è 
S. Pao/o , piccola città con porto nell’ isola > Kod- 
)ak , o Kikhlack , con un forte y un Metropolitano 
Russo ; una scuola , ed una biblioteca pubblica. 
Vi si trasportano tutte le. pelliccerie dell’America ; 
serve perciò ai Russi di magazzino. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è poco fertile special- 
mente verso il n. Esso è ingombro di alti monti « 
tra i quali primeggia il S. Elia — Il clima è freddo. 

Comm. Le pelli di animali formano il principale 
commercio di questa regione. 

Gov. , e Rel. Il governo è quello della Russia — 
La religione per i Russi è la greco-scismatica , i 
naturali per lo più sono idolatri. 

DELL’AMERICA FEDERATA. 

SiTUAz. L’ America Federata , o Stati Uniti di 
America , giace tra il gr. sS circa , e ’l gr. 54 cir- 
ca di lat. n. , e tra il gr. aSa circa , e ’l grado 
3ii circa di long, dai merid. dell’isola del Ferro. 

CoKF. Tiene al nord 1’ America Inglese ; all’ est 
1’ Atlantico ; al sud il golfo di Messico , e 1’ Ame- 
rica Spagnuola ; >all’ owest il grande Oceano. 

Sup. , e Pop. La superficie di questa regione è 
di i.i3,8oo miglia, con io,645,ooo abit. 

Citta’ cap; Washington ‘nel territorio di Colum~ 
bia è la città federale. Questa città fu fabbricata 
nel 1793 in on.ore del generale Washington. Essa 
è la sede del Congresso , e del Presidente , e del 
vice-Presidente. Giace sul confluente di due fiumi; 
è distante dal mare , ed i grandi bastimenti mon- 
tano al suo porto colla marea. 
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Dit. L*À«nerica Federata coropreude i 8 Stati, e 
6 terrilorii appartenenti al Congresso. Eccoli an'* 
dando dai n. al s. 

I. New Hampshire f cap. Concordia fornita di 
un’accademia. Inoltre Portsmouth con porto, alla 
foce dei Piscataqua. 

3 . Massachussets i cap., Boston con porto, e ben 
fortificata , una delle più commercianti degli Stati 
uniti. Numera più di 36,ooo an. In Cambrindge , 
cbe è un suborgo di Boston, avvi la più dotta uni* 
versila degli Stati uniti. 

3. Bhode-Jsland , cap. Providenza con porto 
molto frequentato. Inoltre avvi Newport sull* isola 
di Rhode, 

4- Connecticut , cap. Hartford suri Connecticut. 
Inoltre Newhaven con porto , ed un bel palazzo 
dello Stato. 

5. Vermont y cap. Montpellier che è un grosso 
borgo. Inoltre Burlington piccola città. 

6. NeW'Yoik. La cap. ha lo stesso nome. Essa 
giace sull’ Hudson; è fornita di porto, in cui si fa 
il più gran commercio degli Stati uniti. Vi è una 
università, e conta più di i3o m. abit. Le fertili 
terre di questo Stato, non che le facili comunicazioni 
ne han fatto progredire la popolazione e l’agricoltura. 

7 . Mew-Jersejr t cap. Trenton sul Delaware, pel 
quale i bastimenti giungono ad essa. 

8 . La Pensilvania. Questo territorio ebbe tal no*, 
me da Guglielmo Pena delia setta dei Quacqueri, 
a cui fu donato da Carlo 11 re d’Inghilterra. La^ cap. 
è Filadelfia sul Oclaware , la più commerciante e 
popolata dopo New-York. Essa è fornita di porto, di 
università, ed c la residenza di un vescovo anglicano. 

9 . Delaware cap. Dover. Inoltre hFilmington 
sul Delaware. 

\Q. Mariland y cap. Annapoli ^ poco commer- 
ciante sulla baja di Chesapeak. Inoltre avvi Balli- 
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more con porto moko freqaentato, e con un vesco- 
vo cattolico. ' ’ 

II. IVirginia^ cap. /1/cA/nomf -sul James. iVor- 
folk è una città commerciante, e nella sala dell’as- 
semblea vi è la statua di Washington sculta da -Canova; 

13. Nord Carolina^ cap. Raleigh. Inoltre Fa- . 
jr ettevili commerciante. • 

13. Sud Carolina^ cap. Columbia ^ con un col- 
legio. Inoltre Charles-Ton con porto. 

14 . Georgia^ cap. MilledgeviUe. Inoltre Augu- 
sta piccola città. ’ 

' i5. Tennessèe ^ cap. Naslwille commerciante, 
con un collegio. 

16 . Kentuchjr ^ cap. Frankfort al confluente del 
Kentueby nell’ Ohio. Inoltre Lexington. 

17 . OhiOy cap. Columbus sulla sinistra dello Scioln. 

18 . New-Orleans y cap. New-Orleans su di un’.i. 
sola alle foci del Mississipi , con porto. 

I territori! che son governati dal Congresso , e 
che 'apparrtengono in comune alla Confederazione , 
fìno a che non avranno una rappresentanza parti- 
colare , sono : ' 

La Columbia y cap. Washington. Nel i8i4 fo 
presa, e -danneggiala dagl’inglesi. Ma ora si è rin^ 
iiovata con maggior lusso. La sede del congresso si 
tiene in un luogo posto nel centro della città , e 
vien chiamato il Campidoglio. Il Michingan al n-e. 
della precedente, cap". Detroit presso il lago Srie. 

La Luigiana al s. del precedente, cap. S. Louis 
sul Mississipi. Fa cosi detta in onor di Luigi XIV, 
sotto di cui fu scoverta nel i585. 

II Mississipi al s. , cap. Natekes sul .Mississipi ' 
piccola , città. 

La Florida , che ultimamente dalla Spagna fu 
ceduta agli Stati uniti forma la parte più meridio- 
nale. -Essa dividesi in orientale , cap. S. AgoslinOy 
cd in occidentale , cap. Pensacola. 
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Monti, FitJMr,.e Laghi.- Q uesto paese è attraver- 
salo dal 11. al s. dalla catena degli Allegarti — 1 
fiumi principali sono il 5 ; Lorenzo^ che divide que- 
sto paese dall’America Inglese; il Mississipiy il qua- 
le dopo di aver ricevuto il Missuri all’ o. , 1 ’ Ohio 
all’e., e varii altri dumi, e dopo di-aver bagnato 
porzione del Canada appartenente agli Stati uniti , 
e la Luigiana con un 001*80 di circa 180O miglia , 
si scarica nel golfo del Messico per più bocche. La 
Columbia^ -che all’o. divide questi stati dell’Ame- 
rica Inglese , e si scarica nel grande Oceano. — Il 
lago principale è il Michigan^ il quale comunica 
coll’ Huron. - - • . .. 

Scolo, e Clima. La* parte meridionale di questo 
paese è fertile in riso , biade , indaco , canape , ta- 
bacco , e lino. Il clima è temperato. 

CoMMEHCio. Si esportano da questi stati legni da 
costruzione', mele, cotone, tabacco, catrame, tre- 
mentina, pesce salato, ferro, acciajo, e piante me-, 
dìcinali. Sulle coste della Florida si pescano le perle. 

Gov. , e Rel. Il governo di questi stati è Fede- 
rativo. Esso è formato di varie repubbliche più .0 
meno democratiche , ma indipendenti le une- dalle 
altre , le quali mandano al. (ingresso i loro, Rap" 
presentanti^ il Congresso è composto di due came- 
re, una detta Senato^ la quale ha per capo il Pre- 
sidente , e r altra è detta Camera dei Rappresen- 
tanti , alla quale presiede il Vice-rPresidente. Circa 
la religione libero è il culto ; e si contano sino a 
62 sette diverse. 

DELL’ AMERICA SPAGNUOLA. 

SiTOAz. L’ America Spagnuola , non comprese. le 
isole , si estendeva dal gr. 4'> n. al gr. 54 

circa di lat. s. , e dal gr. u44 cii'ca al gr- 3 oo di 
long, dal merid. dell’ isola del Ferro. 
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Couf. Il continente dell* America .Spagnuola tie> 
ne al nord gli Stati uniti , all’ est 1* atlantico , le 
Guiane e 1’ America Portoghese ; al sud la Pata- 
gania , e secondo le carte Spagnuole 1’ Atlantico ; 
all’ owest il grande Oceano. 

Sup. , e Pop. L’intiera superficie si faceva ascen- 
dere a 4 ni’iiioni di miglia quadrate con una popo- 
lazione di circa i 6 milioni. 

Divis. L’ America Spagnuola comprende il nuovo 
e vecchio Messico, la Guatimala coll’ Honduras, e '1 
Jucatan nell’ America settentrionale , la Terra ferma 
o regno della nuova Granata , il Caracas, il regno 
del Perù , quello di Buenos-Ayres , e ’l Chilo nel- 
1’ America meridionale , oltre alle isole , ed era di- 
visa in varie capitanerie , ma per le ultime guerre 
civili tutte le suddette parti continentali si sono se- 
parate dalla madre patria , e si sono erette in tante 
repubbliche , che han formato varii stati confederati. 
Essi sono il Messico , la Repubblica di Guatema^ 
la , di Columbia^ la Peruviana^ ossia dell’ alto Pe- 
rù , di Bolivia ^ ossia del bassa' Perù, della Pia- 
ta , o Repubblica delle provinole unite delV Ame- 
rica meridionale , il Paraguai , la Repubblica del 
Chili', inoltre la Patagonia, 

Del Messico. 

CoNF. Il Messico, compreso il vecchio, cd il nuo- 
vo, la nuova e vecchia California, ed il Yucalan, 
ha per confine al nord le terre , sulle quali preten- 
dono dominare gli Stati uniti; al sud-est la Repub- 
blica di Guatimala; al sud owest è bagnato dal Pa- 
cifico. 

Sop. e Pop. La .superficie del Messico è di 58a m. 
miglia , con una popolazione di circa 7 milioni di 
varie razze. 

Div. Il Messico forma una confederazione di i5 
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stati, che prima erano tante provincie. Principian- 
do dal n. sono 

I. U alta California ^ cap. Monterejf presso la 
baja dello stesso nome. 

3. La penisola di California tra il mar vermiglio, 
e '1 grande Oceano, capo-luogo Loreto sulla costa 
e. Celebre è lit pesca delle perle prèsso le coste di 
questa penisola. 

3 . Il nuovo Messico all’ e., cap. S. Fè in mez- 
zo a montagne presso il Rio del Norte. 

■ 4 * Durango^ nuova Biscaglia al s. , cap. Duran- 
go in un fertile terreno. 

5 . Sonora all’ o. di Durango, cap. Cinaloa , ed 
inoltre è da notarsi Culiacan. 

6. S. Luigi di Foiosi al n-e. di Durango-, com- 
preso il Texas-, cap. S. Luigi con i 3 m. an. " 

'j. Zacatecas al s. di Durango, cap. Zacatecas 
con 35 m. an. presso il tropico di Cancro. Questo 
paese ha molle miniere di argento. 

8. Guadalaxara al s-o. della detta , paese ferti- 
le , e ricco di miniere d’oro, e d’argento. La cap. 
ha lo stesso nome, ed ha 3 om. an. 

9. Guanaxuato all’ est della precedente , cap. 
Guanaxuato con 70 m. an. 

10. J^alladolid al s-e. di Guadalaxara, cap. Fal- 
ladolid , vesc. , con 30 m. an. 

II. Secchio Messico al s-e. Questo paese è ba- 
gnato dal Pacifico, ed è il più popolato. Fu conqui- 
stato alla -Spagna da Ferdinando Cortez , cap. ìAes- 
sico con 17001. an. Essa era la cap. di un grande 
impero, di cui 1 ’ ultimo imperatore fu Montesuina. 
Ha una università e molti istituti lelterarìi. Giace in 
mezzo a due laghi, de’quali uno è di acqua salsa; 
essi uniti hanno circa i 3 o miglia di circuito. Si va 
alla città per cinque grandi strade , nelle quali si 
osservano degli archi di distanza in distanza per da- 
re il passaggio alle acque. Long. 375 , lat. 30 cir- 
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cH. Essa è la cap. di tutta la confederazione. Inol- 
tre Acapulco al s-o. con superbo porto sul Paci- 
fico, molto commerciante. 

12 . yera Croce all’ e. bagnata dal golfo del Mes- 
sico, cop. f^era Croce città ben fortificata, con porlo. 

13. Puebla al s-e. del Messico, cap. Puebla de- 
gli Angeli , con 70 ra. an. 

i4- Oaxaca o Guaxaca al s-o. della detta, cap. 
Oaxaca ^ ed altri vogliono , che sìa Antequera , 
città popolata di i4m.an. Questo paese è ricco di 
miniere d’ oro , d’ argento , e di piombo. É abbon- 
dante di zucchero , cacao , e cocciniglia. 

i5. Jucat<in al s-e. Essa è una penisola, una par- 
te della quale appartiene agl’ inglesi , cap. Merida 
verso 1’ estremità della penisola. Inoltre è da osser- 
varsi Campeche , Campeggio al s-o. di Merida ce- 
lebre pel suo legno campece. - 

Monti. I principali monti sono parte delle Andes. 
In essi si osservano varii vulcani. 

. Fiumi. Nella parte n. i principali fiumi sono il 
Rio del Norie y che scorre dal n. al s., e dopo il 
corso di 85o miglia si scarica nel golfo dei Messico, 
ed il Rio Colorado , che scorre dal n-e. al. s-o., e 
si versa nel golfo di California. 

* Laghi. I principali laghi sono il Tfega/typ , o la- 
go salalo nella nuova California, e quelli di Messico- 

Suolo , e Clima. Il suolo di questo paese è ge- 
neralmente fertile. Produce cocco, zucchero , coto- 
ne , ananas , biade , olii , vini , e frutti , dei quali 
generi forma il suo commercio. Abbonda di minie- 
re d’ argento , d’ oro , e di piotnbo. Il clima è vario ; 
nella parte s. è Caldissimo, eccetto quei luoghi, ove 
sono alte montagne; nella parte vicino al mare l’aria 
è malsana. , . 

Gov., e Bel. Le i5 provincie erette in altrettan- 
te repubbliche formano una confederazione; ed han- 
no un governo centrale nella città di Messico. La 
religione è la cattolica romana. 
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Delia Repubblica di Guatemala. 

CoNF. La'Repubblica di Guatemala ticue al nord- 
owest il Messico; è bagnala all’ dai golfo di Hon- 
duras , c dal mar de'Caraibi; A&\ sud-owesl dal Pa- 
cifico, ed al sud sì estende sino all’istmo di Panama. 

Sup. , e Pop. La sua superficie si può stimare di 
circa un milione e 4 ^ 5 , ooo abit. ' 

Div. La repubblica di Guatemala comprende set- 
te stali , cioè 

I . Chiapa il più nord , cap. Chiapa città vesc. 
ricca , c commerciante. ; 

3. J^erapax verso il s-c., capii. Coban. In que- 
sto paese trovasi 1 ’ animale detto il Danta , die ha 
denti fortissimi t e la pelle di sci dita di spessezza, 
la quale quando è secca resiste ad ogni specie di armi. 

3 . Guatemala al s., cap. Guatemala con 5 om. 
atl. arciv* Questa città distrutta dal vicino, vulcano 
fu nel 1777 riedificata ii miglia lontano. È forni- 
ta di una università, ed è la sede del governo centrale. 

4. Honduras verso il s-e., cap. jTrt/ari'Z/o con por- 
to sulla costa n-e. Essa è naturalmente forte essen- 
do situata tra due fiumi, e cinta da boschi. La par- 
te meridionale dell’Honduras è soggetta àgP inglesi. 
- 5 . Nicaragua al s-o. sul Pacifico , cap. Leon 
presso 'un lago dello stesso Qome , che ha il flusso 
e riflusso come il mare. Inoltre Realejo con porto. 

6. Costarica al s-e. così detta dalla . sua fertili- 
tà ; cap. Cartago. 

7. f^eragua all’o. verso il Pacifico, capitale S. 

Jago. ■ ' 

Monti, Ficmi, e -Laghi. Le Ande sono le mon- 
taghe di questo paese. Il principale lago è quello dì 
Nicaragua , ed il fiume S. Giovanni gli apre la 
comunicazione col mar dei Caraibi.- 

Scolo , e Clima. Il suolo è fertile in granone , 
cacao eccellente , ed ottimo indaco. Il -clima è mol- 
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to caldo , e verso il mare in molti luoghi Paria i 
malsana. 

Gov. e Rei.. Il governo è federativo. La religio- 
ne è la soia cattolica romana. 

Della Repubblica di Columbia. 

CoNF.. La Repubblica di Columbia confina al n*o. 
colla Repubblica di Guatemala per mezzo dell* istmo 
di Panama , ed è bagnata al n. dal mar dei Carai- 
bi y e dall’Atlantico; all* e. tiene la Gujana , al s-e. 
il Brasile , al s. 1* aito Perù , all’ o. il PaciSco. 

Sop. e Pop. Ha una superfìcie di circa 900 miglia 
con. una popolazione di 3 , 600, 000. 

Divis. Questa repubblica abbraccia la nuova Gra- 
nata o Terra Ferma col regno di Quito, ed il Ca- 
racas colla Gujana Spagnuola, ed è divisa in varii 
dipartimenti , cap. S. Fè de Bagola are. con uni- 
versità e 4?™* Fu già capitale del vicereame 
della nuova Granata. Meritano osservarsi — Pana- 
ma presso l’istmo dello stesso nome con .porto sul 
mar del sud. — Cartàgena verso il s-e. di Pana- 
ma con porto sull* Atlantico , e a5 m. an. Mara- 
caibo all’ e. delta precedente presso il lago dello stes- 
so nome con aa mila an. Essa è ricca , e commer- 
cia di cuoi , di cacao , e di tabacco. — • Caracas 
o Caracca all’ e. della detta, are. con porto sul mar 
dei Caraibi , con università e 5om. an. Fu già cap. 
della Capitaneria generale di tal nonie. Essa è unita 
colla bella provincia di Fenezeula. Poco distante 
da Caracas vedesi Parto Gabelo — Quito presso 
J’ Equatore , già capii, del regno di tal nome , con 
5o m. an. , sono stimate le sue tele di cotone •— 
Guayaquil al sud con porto nel fondo del golfo 
del suo nome, con 26 m. an. 

Monti , e Fiumi. Parte delle Ande sono i monti 
di questa repubblica. .11 fiume principale è 1 ’ Ore- 
nocOf il quale per più bocche si scarica nell’Atlantico. 
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Suolo, e Clima. Il suolo ù generalmente fertile. 

Il clima è caldissimo. 

Gov. e Rel. Il governo è repubblicano. La reli- 
gione è la cattolica Romana. 

•, Delle Repubbliche del Perù , della Piata , 
del Citile , e del Paraguai. 

Le Repubbliche del Perù sono al s. della repub- 
blica di Columbia, tengono all’ e. il Brasile, ed al- 
I’ o. sono bagnale dal PaciGco. Hanno una superfì- 
cie di circa 600 m. miglia con un milione e mez- 
zo di anime. Esse sono 

I . La Repubblica Peruviana ossìa dell’nl/o Pe- 
rù , la più nord , cap. Lima città ricca ed are. con 
più di 5 o m. an. , giace in una grande valle presso 
un piccolo fìume, per lo quale ha comunicazione 
col Pacifico , su di cui ha il porto di Callao. Si ù 
resa celebre per la gloriosa S. Rosa di Lima primo 
fiore di verginità di America. — Inoltre è da osser- 
varsi Truxillo al n-o. di Lima con porto sul Pacifi- 
co. Fu edificata da Francesco Pizzarro nel 4553. 

2. La Repubblica del Basso Perù^ capitale Chu- 
quisaga. Sono da osservarsi Casco al s-^. di Lima, 
vcsc. già cap. dell’ impero degl’ ineas ; e Potosi 
ricca_ di miniere di argento. 

3 . La Repubblica. Argentina o della Plata^ al 
s*e. £^a ha una superficie di 60 m. miglia con cir- . 
ca 2 milioni di an. , cap. Buenos- Ayres sul Rio 
della Piata ,120 miglia lungi dalla sua foce. C'ttà 
forte con porto, con università , e ^o^m. an. Fu 
fabbricata da Pietro Mendozza. 

La suddetta Repubblica abbraccia la. Piata ,f il 
Cajo^ il Tucumany e la nuova Repubblica orien- 
tale detta CiSplatina^ di cui la cap. è Montevidèo^ 
città fondata nel sul Rio della Piata in un pic- 

colo promontorio. Le sue strade sono in linea ret- 

17 
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ta , clic tagliano le abitazioni rà tante isoiette qua- 
dre, come in tutte le città di America. Essa è ben 
difesa. ■■ 

4 . 11 Paraguai così detto dal fiume di tal nome, 
che lo Lagna. Esso forma uno stato separato. Gap. 
Assunzione sul fiume Paraguai, città bella e popo-> 
lata in un territorio molto fertile in grano e fi'utti. 

5. Il Chile al sud , paese pieno di Monti , e di 
vulcani , con più di un milione di abitanti , cap. 
S. Jago. Fu fabbricata da Pietro di Baldi via in fer- 
tile pianura alle faide delle Cordigliere su di un pic- 
colo fiume. — Inoltre la Concezione ^ bella città 
arciv. con vasto porto sul Biobio. Fu fondata nel 
i55o da Pietro Baldivin , conquistatore del Chile.— 
P'alparaiso bella città con porlo, e circa 20 m. ani 

Monti , Fiumi , e Laghi. Le Andes , o Cordi- 
gliere attraversan questi stati dal sud al nord. I prin- 
cipali fiumi sono il Rio delle anuizzoni che nasce 
nel Perù , ed entra nell’ America Portoghese, ed il 
Rio delld Piata., che nasce nell’America Portoghe- 
se, riceve il P anana s e il Paraguai e si versa 
nell’ Atlantico. — Il lago principale è il Titicaca 
al n. del Perù meridionale. Ha tal nome da un’iso- 
Ja , eh’ è nel suo centro. 

Scolo , e Clima. Il suolo di questi paesi è gene- 
ralmente fertile. Kel Perù è secco , ed arido , ec- 
cetto nelle vallate e presso le rive dei fiumi. Abbon- 
• da di miniere d’ oro e di argento. Nel Perù nasce 
la pianta detta Chin- China., la corteccia della qua- 
le è molto utile per la febbre. Il clima è mollo cal- 
do , eccetto nella parte sud , ove è temperato , e 
nelle vallate. 

Gov. e Bel. Il governo è repubblicano. La reli- 
gione è la cattolica Romana. Vi «ono molti idola- 
tri. . - • . ‘ . 
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Situazione. La Patagonia , o Terra Magellanica c 
posta al sud , ed all’ est del Chile , e si estende si- 
no allo stretto Magellano. Essa è tutta abitata da 
popoli indipendenti , e specialmente dagli Arauca- 
ni , dei quali a suo luogo. In'questo territorio so- 
no le Provincie delle Missioni ^ governo indipen- 
dente, che abbraccia 33 paesi, celebri per le mis- 
sioni dei Gesuiti. La capitale è Paissandà. 


DELL’AMERICA OLANDESE. 

Confini. L’ America Olandese cioè la parte della 
Gujana soggetta al Governo Olandese, tiene al nord- 
est l’Atlantico, al s-e. l’America Francese , al sud 
la Portoghese, all’ o. la Spagnuola.. 

Sop. , e Pop. L’America Olandese, comprese an- 
che le isole delle Antille , che appartengono ai Pae- 
si Bassi , può stimarsi più di 5 o m. miglia con una 
popolazione di circa 190 m. an. 

Citta’ càp. La cap. è Paramaibo sul Suriman. 
È la sede del governatore ; ha una superba rada , 
ed è mollo commerciante. Le sue case sono di le- 
gno , e numera circa 18 m. an. 

La parte n-o. della Gujana Olandese, che abbrac- 
cia le tre colonie di Ossequebo Demerari e Bar- 
biee nomi presi dai fìumi , appartiene agl’inglesi, 
che se ne impadronirono nel i 8 o 3 . 

Fiumi. Il Suriman il quale ha dato il nome a 
questa colonia , è il fìume principale. 

Suolo e Clima. Il suolo abbonda di frutta ; i 
boschi di cacciagione , di scimie , e di animali di 
differenti specie. Vi si raccoglie caffè zucchero , 
gomma , cotone , tabacco , e legno per tingere. — • 
Il clima è caldissimo. In tutta la Gujana non si os- 
servano che due stagioni , inverno , ed està. Si co- 

* V 
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nosce la loro diOerenza , da che nelP inverno pio* 
^ ve , e nell* està si soffre grande seccità. 

Comm. Si esportano da questo paese cotone , fa> 
hacco , caffè, zucchero, legno per tingere, indaco, 
e droghe medicinali. 

Gov. , e Bel. 11 governo , e la religione di que- 
sto paese sono gli stessi , che nei Paesi-Bassi. Mol* 
ti naturali sono selvaggi idolatri. 

DELL’AMERICA FRANCESE. 

CoNF. L’America Francese, cioè la parte della 
Gujana soggetta alia Francia, tiene al n-o. l’Ame- 
rica Olandese ; alfe. l’Atlantico; al s. l’America 
Portoghese ; all’ o. 1’ Olandese. 

Sup. e Pop. . Comprese anche le Antiile, che ap- 
partengono alla Francia, e le due isolette 5*. Pier- 
re , e Miguelon nel golfo di S. Lorenzo , può ave- 
re una superficie di circa miglia , con una po- 
polazione più di 373,500 an. 

Citta’ cap. La cap. è Cayenne su di un’isoletta 
formata da un fiume di tal nome nella sua imboc- 
catura. Essa è bella, fortificata con porto , ed è la 
residenza del governatore. 

Fiumi. La Cayenne , ed il Margoni sono i fiu- 
mi principali. 

Suolo , e Clima. Vedi 1’ America Olandese. 

Gov. , e Bel. Il governo è lo stesso che quello 
di Frauda. La religione è la cattolica. Un gran nu- 
mero dei naturali professa l’ idolatria. 

DELL’ AMERICA PORTOGHESE. 

SiTUAz. L’America Portoghese, oggi Impero del 
Brasile , si estende dal gr. 3o6 circa al gr. 34a cir- 
ca di long, dal merid. dell’isola del Ferro , e dal 
gr. 3 di lai. n. al gr. 32 circa di lat. s. 
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Conr. Essa tiene al nord 1* America Spagnuola , 
la Gujana Olandese , e la Francese , ed è bagnata 
dall’Atlantico; all’est è bagnata dallo stesso Atlan- 
tico; al sud^ ed aWowest tiene l’America Spagnuola. 

Snp. e Pop. Si stima che abbia nna superficie di 
pin di 356,000 miglia con una popolazione di più 
di 4 niilioni. 

Citta’ cap. La eap. è RiO‘Janiero\ lat. irt e 54’;. 
long. o. 4^. 

Dins. L’Anjerica Portoghese si divide nelle se- 
guenti Capitanerie generali , le quali sofiTrono altre 
suddivisioni. 

I. La Capitaneria di Para, la quale è la più set- 
tentrionale , ed è la più estesa , cap. Para con cir- 
ca IO m. an. , posta sull’imbdccalura del ramo orien- 
tale del Bio delle Amazzoni. Essa è fiìrnita di por- 
to molto frequentato; le sue strade sono dritte, bel- 
le le .sue case , e ntagnifiche le Chiese. 

3. La Capitaneria di Maragnan al .s-e. di Para, 
cap. Maragnan o S. Luigi , città forte con porto 
sull’ Atlantico. 

3. La Capitaneria di Fernambuco al s-e. della 
precedente , cap. Olinda di Fernambuco , vesc. , 
con porto , e eirea so m. an. 

4* La Capitaneria di Mìnas-Geraes al s. della 
detta , cap. Pilla Ricca , al piè di una montagna 
sul fiume S. Francesco circa 35 naiglia al n-o. di 
Rio Jauiero. Alla sua zecca vien portato tutto l^oro, 
e l’argento , che si ricava dalle vicine miniere. 

5. La Capitaneria di Rio^Janiero al s. della det- 
ta , cap. Rio-Janiero , città vesc. molto bella , e 
ricca , fornita di spazioso porto , di un arsenale ma- 
rittimo , e di una cittadella ; l’entrata al porto è 
difesa da molti fortini. La cattedrale è dedicala a 
S. Sebastiano , perchè i Portoghesi sotto il regno di 
D. Sebastiano nel 1 558 fecero una tale conquista, 
e perciò alcuni chiamano questa città S. Seoastia- 
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no. Essa è la residenza dell’imperatore, c numera 
circa i6o ni. an. 

6 . La Capitaneria di S. Paolo al s<o. della pre- 
cedente, cap. S. Paolo sotto il Tropico di Capri- 
corno , città yesc. 

’j. La Capitaneria di Rio-Grande al s., cap. ./'or- 
tallegro. 

8. La Capitaneria di Goyas nel mezzo all’ o. di 
Minas-Geraes , capit. Villa-Boa a piè dei monti. 

9. La Capitaneria di Matto Grosso all’ 0. della 
detta , cap. Cuiaba , in poca distanza della quale 
sono ricche miniere d’ oro. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questo paese , e per 

10 più comodamente navigabili: i principali sono il 
Rio delle udmazzoni con i suoi ìnBuenti Madera, 
Tocatins, ec.; il fìume S. Francesco., V Uruguay., 

11 quale è ingrossato dal Rio Negro , le di cui acque 
hanno la virtù d’impietrire i legni, che vi cado- 
no ; ed il Plnrana , i quali formano la Piata. 

Suolo e Clima, Il suolo è fertile; produce tra gli 
altri generi zucchero, cacao, vainiglia , 'caffè, inda- 
co , tabacco , legno per tingere ec. ; abbonda di be- 
stiami domestici , e. selvaggi , ed è ricco di minie- 
re d’oro, e di pietre preziose. 11 clima è sano, ma 
caldo assai. 

Comm. Il commercio è molto florido. Si esporta- 
no da que.sti luoghi zucchero, vainiglia , pietre pre- 
ziose , oro, perle, balzamo, salsapariglia, indaco, 
legno detto del Brasile, ebano ec. 

Gov. e Rel. Il governo ,è monarchico ereditario 
temperato. L’ attuale sovrano e D. Petro II. La re- 
ligione dominante è la cattolica romana. Vi sono pe- 
rò molti idolatri. 
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DELLE NAZIONI INDIPENDENTI. 

SiTUAz. Le Nazioni più o mQBO. selvagge dell* A* 
nierica , e che vivono in una certa indipendenza , 
si trovano nei terriiorii, che gli Europei» e gli Àn- 
glo'Àmericani , considerano loro appartenenti. 

Svp. e Pop. Nulla si sa di preciso della eslensio' 
ne del territorio, nè del numero degl’indivìdui. 

Divis. 11 numero di queste nazioni è così gran- 
de , che sarebbe difficile l’individuarle tutte, ci con- 
tenteremo di accennare le principali. Esse sono prin- 
cipiando dal sud. ^ . 

I . I Paiagoni , i quali occupano l’ estremità Si 
dell’ America meridionale detta da essi Patagonia , 
e Terra Magellanica da Ferdinando Magellano por- 
toghese » il quale la scovrì nel iSao. La loro sta- 
tura , secondo vien riferito, è più ulta della nostra 
in generale , ma non tale , quale han voluto farci 
credere alcuni viaggiatori. Vivono di caccia , e di 
pesca. Sono divìsi io MolucoHi^ Puclei ^ ed Arau~ 
cani. Questi ultimi vivono nelle fertili terre dei 
Cbily o Chile. Essi sono i più civilizzati tra le na- 
zioni selvagge. Gli Araucani , che si estendono: ina 
i fiumi Biohio e Valdivia tra la Cordigliera e l’At- 
lantico , hanno per capo il Tb^ul , il quale non ri- 
conosce altra autorità sopra di se , se non quella 
del Congresso generale delle quattro provincie , nel- 
le quali si divide il paese: S. Julien è il -loro mi- ^ 
glior porto. - , » 

n. I Cortados , i quali sono nel Brasile , e for- 
mano un vasto Stato alleato dei portoghesi. 

3. I Caraibi nella Gujana Spagnuola , Olande- 
se , e Francese. Essi sono di colore olivastro , ed 
hanno la fronte , ed il naso schiacciali. 

4 . I Gohniros nel Caracas. Essi son numerosi » 
cd i più conosciuti nell’ America Spagnuola. 

5. Gli Apahes all’ e. ed all’ o. del Nuovo Mes- 
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DELLE ISOLE DELL* AMERICA. 

Le isole , che geograficamenle appartengono al- 
l’America sono in gran numero, e si rattrovano nel- 
l’Oceano Artico, nell’Atlantico, e nel Grande Oceano. 

Nell’Oceano Artico sono 

I. U yircipelago di Spitzeberg sotto il gr. ^6 
circa di lat. Esso fu scoverto nel i5g6. Il clima ò 
freddissimo. Non vi si osservano che poche renne. 
I Russi vi hanno un piccolo stabilimento per far la 
pesca delle balene. » 

3 . Il Gruppo delle sette sorelle al s-e. di Spit- 
zeberg. Esso è formato da n isole deserte. 

Neil’Oceano Atlantico, oltre a quelle isole , del- 
le quali si è parlato nella descrizione degli Stati 
continentali , le altre sono : 

I. Le Bermude , sotto il gr. 3i circa di lat. n. 
Esse sono occupate dagl’inglesi, delle quali la più 
grande è S, Giorgio , ove vedesi una citta dello 
stesso nome con porto. La grandezza delle tartaru- 
ghe di queste isole è prodigiosa. 

3 . Le Lucuje al s-e. della Florida. Esse sono 
700 , molto piccole. Furono le j)rinie ad essere sco- 
verte dal Colombo. Gli Spagnuoli ai quali per la 
maggior parte appartenevano , avendole spopolate , 
le abbandonarono. Sono ora sotto gl’ inglesi , e y 
solo hanno abitanti. La Provvidenza e la maggiore, 
ne]la quale vedesi Porte Nassau , sede del gover- 
natore. L’ isola di Bahatn dà il nome ad un cana- 
le , che la divide dalla Florida. 

3. Le grandi Jntille al s. delle Lucaje : esse so- 
no 4i cioè Cuha-t Gìammaica t S, Domingo e 
Porto Ricco. 

Cuba è la più grande. Essa ha 5oo miglia circa 
di lunghezza sopra 63 circa di maggior larghezza. 
Cristoforo Colombo là scovrì nel i4t)4’ Essa appar- 
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tiene agli' Spagnuoli. Abbonda' di pappagaiH , per* 
Dici , e torlorelle , e vi si raccoglie eccelJenle ta- 
bacco. La cap. è Havanh sulla costa n., città tor- 
te , con porto nel golfo del Messico, con universi- 
tà, e più di 6o m. an. Essa è la residenza del ca- 
pitan generale. 

Gifimmaica al s. dì Cuba. Essa fu scoveiia dal 
Colombo nel. i 494 ’ Appartiene agl’ inglesi , i quali 
no scacciarono i Spagnuoli nel i 655 . Produce, zuc- 
chero, cacao, vainiglia, cannella, salsapariglia, cas- 
sia , e gran quantità di altre droghe , ed erbe me- 
dicinali. 1 boschi abbondano di alberi per tinture , 
e per la marina. Capitale Kingston con porlo e 3 o m. 
abitanti. 

San Domingo all’e. di Giammaica. Fu scovcrta 
dal Colombo nel i 49 ^' una lunghezza di cir- 
ca 3 oo miglia, la sua media larghezza è di circa 
•jS. miglia , ed è quasi tutta circondata da scogli pe- 
ricolosi. Produce tabacco , cocciniglia , zucchero , 
cotone, vainiglia ,- aloè , e frutti. Poco vi allignano 
le viti. Vi è qualche miniera dì oro , e di argen- 
to , e di cristallo. Era prima divisa in parte est ap- 
partenente agli Spagnuoli , ed in parte o. apparte- 
nente alla Francia; ma i Negri essendosi rivoltati si 
sono impadroniti della parte appartenente alla Fran- 
cia, e ne hanno formata una repubblica col nome 
dì Hayii antico nazionale nome dell’isola, cap. Hc^ti 
sulla costa n. La parte appartenente alla Spagna ha 
-una popolazione di 960,000 an. , ed ha per cap. '> 9 . 
Domingo ^ vesc. , con porto, università, e som. ab. 

Porto /?{'cco , all’ c. di S. Domingo appartiene agli 
Spagnuoli. La cap. è S. Juan de Porto-Ricco. Fu 
scoverta dui Colombo nel 149^) è piena di . alte 
montagne , e vi si raccoglie zucchero , e cassia. 

4.. Le piccole ÀntìUe , dette Caraibi e Canni- 
bali dal nome dei loro abitanti , principiano all’ c. 
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di Porto Bieco 4 .e formano una curva , la quale si 
estende sin sopra le coste della Gujana. Apparten- 
gono agl’inglesi. Danesi, Svedesi, ed Olandesi. 

Le Antille Inglesi sono Tortola , Annegada , 

F irgingonda ^ Anguilla ^ S. Cristoforo^ la Domi- 
nica , Montserrat , S. Lucia , Antigoa , che ha per 
cap. S. Giovanni città fornita di porto e fortificata-; 
Barbade che ha per cap. Bridge- Town , città forte 
con porto sulla costa o. Quest’ isola è fertilissima in 
canne da zucchero, ìndaco ec. , ed è la più consi- 
derevole colonia degl’ inglesi nelle Antille. Inoltre 
S. Vincenzo , Granade , e Tabaco cedute all’ In- 
ghilterra dalla Francia ; la Trinità fertile in zuc- 
chero, e tabacco, ceduta dalla Spagna. 

Le Antille Francesi sono la Guadalupe , Deci- 
derable^ Maria Galante ^ les Saintes , e la Mar- 
tenicca celebre pel suo caffb. In questa ìsola si os- 
servano Porl-Royal sulla costa s. , città fortificata, 
residenza del governatore , con porto , in cui si fa 
gran commercio di caffè , zucchero , di cacao , di ' 
cassia e di scaglie di tartaruga ; e S. Pietro sulla 
costa e. , con porto. 

Le Antille Danesi sono S. Tommaso , S. Gio- 
vanni , e »y. Croce. Quest’ ultima è al s-e. di Por- 
to Ricco , ed ha per cap. Cristiansiadt con porto , 
iu essa risiede il governatore Danese. 

Gli Svedesi non posseggono , che l’isola S. Bar- 
thelemi ^ la quale è al n-e. di S. Croce. La cap. 
è Gustavia , con porto. 

Le antille Olandesi sono S. Eustachio , S. Sa- 
ba ^ e parte di iS*. Martino., che sono all’ e. di S. 
Croce , Aves , Bonaise , Aruba , e Gurassao., che 
ha per cap. fVilhetmstadt con porto , le quali so- 
no all’ o. della Margherita. 

5. "Le Malv ine all’ e. dello stretto Magellanico. 
Esse sono quasi tutte deserte. • 
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L’isola di Chiloè sulle coste del Citile , la qua- 
le miniera circa &l)it> H capo-luogo è Ca- 

stro', ma la situazione più importante è San Car- 
los , ove la rada è 1’ unica dell’ isola. 

6. La Terra del Fuoco divisa dall’America me- 
ridionale per lo stretto Magellano. Gli abitanti so- 
no detti Pécherais di bassa statura. Al s-e. di que- 
st’ isola ^ace l ’ Isola degli Stati , in cui gl’ ingle- 
si han fondata una colonia per la pesca delle ba- 
iente 

La Georgia , eh’ è una grande isola ; e quel- 
la di Sandwich al s. della detta sono esse cover- 
te sempre di neve , e deserte. 

8.. La Nuova Schetland , eh’ è la terra più au- 
strale scoverta nel 1819 , e si suppone essere una 
grande isola. 

Nell’ Oceano Pacifico si osservano varii gruppi 
d’ isole , le quali non offrono cose da notarsi. Le 
più settentrionali come le Aleuti ec. , appartengo- 
no all’ America Spagnuola. 


FINE. 
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